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L’anno DUEMILAVENTITRE, addì SETTE del mese di MARZO alle ore 18:00 nella sede 

comunale, si è riunita la Giunta  comunale. 

 Risultano. 

 
 

 

 

Sindaco 

Assessore 

Assessore 

Assessore 

Assessore 

 

 

 

VIGO Lorenzo 

MUSSI Andrea 

RAFFINETTI Anna 

GUERCI Milena 

TAGLIANI Andrea 

Presenti 

_________ 

 

SI 

SI 

SI 

SI 

SI 

 
Partecipa il Segretario comunale  Roberto Bariani. 

Il Sig. Dr. VIGO Lorenzo - Sindaco assunta la presidenza e constatata la legalità dell’adunanza 

dichiara aperta la seduta e pone in discussione la seguente pratica segnata all’ordine del giorno: 



OGGETTO: PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE – PIAO 

2023/2025  

 

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che:  

 l’art. 6 del d.l. n. 80 del 9 giugno 2021, “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 

amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”, convertito con modificazioni in 
legge n. 113 del 6 agosto 2021, prescrive in capo alle pubbliche amministrazioni, con più di 

cinquanta dipendenti, l’adozione di un Piano integrato di attività e di organizzazione, di seguito 
semplicemente PIAO di durata triennale con aggiornamento annuale; 

 lo scopo del PIAO è quello di «assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività amministrativa e 
migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva 

semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso»;  

 in data 30.6.2022, è stato pubblicato sulla G.U. il d.P.R. n. 81, recante “Regolamento di 
individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 

organizzazione di cui all’art. 6, comma 5 del d.l. n. 80/2021 convertito con legge 113/2021;  

 sempre in data 30.6.2022 è stato pubblicato sul sito web della Funzione pubblica, il decreto del 

Ministro per la pubblica amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano 

integrato delle attività e organizzazione di cui all’art. 6, comma 6 del d.l. n. 80/2021 convertito 

con legge 113/2021;  

 il PIAO, aggiornato annualmente, definisce (tramite i Piani e gli atti che confluiscono nel PIAO):  

«a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di 

cui all’articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario 
collegamento della performance individuale ai risultati della performance organizzativa;  

b)  la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso 

al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali;  

c)  il piano triennale dei fabbisogni di personale, di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili;   

d)  gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 
dell’organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla 
corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi 

adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione;  

e)  l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso 

alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività 

inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata 

attraverso strumenti automatizzati 
(8)

;  

f)  le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e 

digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità;  

g)  le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla 

composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi»
 (10)

;  

 il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli 

impatti sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante 

gli strumenti di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché' le modalità di 

monitoraggio dei procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198. 



 il PIAO, e i relativi aggiornamenti, adottati entro il 31 gennaio di ogni anno, sono pubblicati nel 

proprio sito internet istituzionale e inviati al Dipartimento della funzione pubblica della 

Presidenza del Consiglio dei ministri per la pubblicazione sul relativo portale;  

DATO ATTO che il PIAO comprende/assorbe:  

1. PDO/performance (piano degli obiettivi/delle performance), poiché dovrà definire gli obiettivi 

programmatici e strategici della performance, stabilendo il collegamento tra performance 

individuale e i risultati della performance organizzative;  

2. Pola (piano lavoro agile) e il piano della formazione, poiché definirà la strategia di gestione del 

capitale umano e dello sviluppo organizzativo;  

3. PTFP (piano triennale del fabbisogno del personale), poiché dovrà definire gli strumenti e gli 

obiettivi del reclutamento di nuove risorse e la valorizzazione delle risorse interne (comprese le 

progressioni);  

4. PTPCT (piano anticorruzione e trasparenza), così da raggiungere la piena trasparenza, nelle 

attività di organizzazione;  

5. Piano delle azioni positive, uniformando le azioni, anche di genere;  

6. Piano delle azioni concrete, la razionalizzazione della spesa e dell’organizzazione. 
Visto  il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del 

contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, nonché le modalità semplificate per 

l’adozione dello stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti, che all’art. 2, comma 1, in 
combinato disposto con l’art. 6 del Decreto medesimo, il quale reca le modalità semplificate per la 
redazione del PIAO per le amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti,  stabilisce che il 

PIAO contiene la scheda anagrafica dell’Amministrazione ed è suddiviso nelle Sezioni di cui agli 
artt. 3, 4 e 5 del Decreto stesso e ciascuna Sezione è a sua volta ripartita in sottosezioni di 

programmazione, riferite a specifici ambiti di attività amministrativa e gestionale; 

Preso inoltre atto che il suddetto decreto dispone: 

all’art. 2, c. 2, che “Sono esclusi dal Piano integrato di attività e organizzazione gli adempimenti di 

carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, lettere da a) a g), del 
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 

113.”; 
all’art. 6, le modalità semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con meno di 
cinquanta dipendenti, disponendo in particolare al comma 4, che “Le amministrazioni con meno di 

50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui al presente articolo, nonché a quanto 

previsto dal primo periodo dell’articolo 6, comma 1.” 

all’art. 7, c. 1, che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e 

organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui all’articolo 1, 
comma 3, del presente decreto, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la 

predetta data. Il Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito 

istituzionale del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 

sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione.” 

all’art. 8, c. 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per 

l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del presente 

decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci”; 
Visto  l’art. 10, commi 11 bis e 11 ter del d.l. 29 dicembre 2022 n. 198, convertito con 
modificazioni dalla L. 24 febbraio 2023, n. 14, con la quale si precisa che per gli Enti locali vale 

quanto previsto dall’art. 8, comma 2, del DM n. 132/2022, secondo cui “In ogni caso di 
differimento del termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, 
il termine (per l’adozione del PIAO), è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione 

dei bilanci.”.  
Dato atto che:  



il Comune di Casteggio, alla data del 31/12/2022 conta meno di 50 dipendenti, computati secondo il 

metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto Annuale, e precisamente 4; 

con deliberazione di Consiglio Comunale n. 47 in data 28/12/2022 è stato approvata la nota di 

aggiornamento al Documento Unico di Programmazione per il triennio 2023/2025;  

con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 48 in data 28/12/2022 è stato approvato il bilancio di 

previsione esercizio finanziario 2023-2025; 

Ricordato che con deliberazione della Giunta Comunale n. 45 del 26/04/2022  è stato approvato il 

PIAO semplificato 2022-2024; 

Vista la proposta di Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2023 - 2025 per la redazione 

di ciascuna delle sezioni di cui si compone lo schema tipo allegato al D.M. 24 giugno 2022; 

Considerato quanto sopra, si propone di adottare il Piano integrato di attività e organizzazione 

(PIAO) 2023 - 2025, come allegato alla presente deliberazione con la lett. A); 

Dato atto che il Segretario Comunale  ai sensi dell’ art 101  del vigente CCNL    17/12/2020 sul 
presente   atto ha svolto attività di sovrintendenza e coordinamento; 

Visto il parere espresso dal Segretario Comunale anche in qualità di Responsabile per la 

prevenzione della corruzione e della trasparenza, in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi degli artt. 

49, 147 bis del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.; 

Visto i parere di regolarità contabile di cui all'art. 49, comma 1 del Decreto Legislativo 18 Agosto 

2000, n. 267 e s.m.i., rilasciatoi ai sensi e per gli effetti dell'art. 147/bis, 1° comma, del Decreto 

Legislativo n. 267/2000 e s.m.i., dal Responsabile del Servizio Gestione Risorse; 

Con voti unanimi resi nei modi e forme di legge. 

 

DELIBERA 

 

Di approvare, ai sensi dell’art. 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui al  D.P.R. 

30.06.2022 n. 81 e del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 30.06.2022  

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), il 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025, che allegato alla presente deliberazione ne 

costituisce parte integrante e sostanziale;  

 

Di demandare all’ ufficio competente  la pubblicazione della presente deliberazione unitamente 
all’allegato Piano Integrato di Attività e Organizzazione, all’interno della sezione “Amministrazione 

trasparente”, nelle apposite sottosezioni di riferimento; 
 

Di dare mandato al Responsabile del Servizio Gestione Risorse di provvedere alla trasmissione del 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023/2025, come approvato dalla presente 

deliberazione, al Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo le modalità dallo stesso definite, ai 

sensi dell’art. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113. 

 

Con ulteriore e separata votazione la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente 

eseguibile ai sensi dell’articolo 134 del D.lgs. 267/2000 

 

 



 

 

 

 Letto e sottoscritto. 

 

IL PRESIDENTE      Il Segretario Comunale  

        (Dott.  VIGO Lorenzo)                                                  (Roberto Bariani) 

 

 

 

 

Atto firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e norme collegate 
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COMUNE DI CASTEGGIO 
Provincia di Pavia 

 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E  ORGANIZZAZIONE 2023 – 2025 

(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in  legge 6 agosto 2021, n. 113) 

 
Premessa  
L’aƌt. ϲ, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in  legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano 
Integrato di attività e  organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in  particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale 
per la Prevenzione della Corruzione e per  la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale, quale misura di semplificazione e 
ottiŵizzazioŶe della pƌogƌaŵŵazioŶe puďďliĐa Ŷell’aŵďito del  pƌoĐesso di ƌaffoƌzaŵeŶto della ĐapaĐità aŵŵiŶistƌatiǀa delle PP.AA. fuŶzioŶale all’attuazioŶe del  PNRR.  
Le finalità del PIAO sono:  
- consentire un maggior ĐooƌdiŶaŵeŶto dell’attiǀità pƌogƌaŵŵatoƌia delle puďďliĐhe  amministrazioni e una sua semplificazione;  
- assiĐuƌaƌe uŶa ŵiglioƌe Ƌualità e tƌaspaƌeŶza dell’attiǀità aŵŵiŶistƌatiǀa e dei seƌǀizi ai  cittadini e alle imprese.  
In esso, gli obiettivi, le azioŶi e le attiǀità dell’EŶte soŶo ƌiĐoŶdotti alle fiŶalità istituzioŶali e alla  mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei 
territori.  
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategiĐa e, dall’altƌo, di uŶ  foƌte ǀaloƌe ĐoŵuŶiĐatiǀo, attƌaǀeƌso il Ƌuale l’EŶte puďďliĐo ĐoŵuŶiĐa alla 
collettività gli obiettivi e  le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono  ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da 
soddisfare.  
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di  riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le 
Linee Guida emanate  dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale  anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati 
dall’ANAC ai seŶsi della legge Ŷ.  190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di  riferimento delle altre materie, dallo stesso 
assoƌďite, ŶoŶĐhĠ sulla ďase del ͞PiaŶo tipo͟, di Đui al  Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, n. 132, concernente la definizione  del contenuto 
del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.  
Ai seŶsi dell’aƌt. ϲ del DeĐƌeto del MiŶistƌo peƌ la PuďďliĐa AŵŵiŶistƌazioŶe del ϯϬ giugŶo ϮϬϮϮ Ŷ. ϭϯϮ, ĐoŶĐeƌŶeŶte la defiŶ izione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione, le  aŵŵiŶistƌazioŶi teŶute all’adozioŶe del PIAO ĐoŶ ŵeŶo di ϱϬ dipeŶdeŶti, pƌoĐedoŶo alle attiǀità di Đui all’aƌtiĐolo ϯ, Đoŵŵa ϭ, letteƌa ĐͿ, Ŷ. ϯͿ, peƌ la ŵappatuƌa 
dei processi, limitandosi  all’aggioƌŶaŵeŶto di Ƌuella esisteŶte all’eŶtƌata iŶ ǀigoƌe del presente decreto considerando, ai sensi  dell’aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵa ϭϲ, della legge Ŷ. ϭϵϬ del 
2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative  a:  
a) autorizzazione/concessione;  
b) contratti pubblici;  
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c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;  
d) concorsi e prove selettive;  
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza  (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 
raggiungimento degli  obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.  
L’aggioƌŶaŵeŶto Ŷel tƌieŶŶio di ǀigeŶza della sottosezioŶe di pƌogƌaŵŵazioŶe ͞RisĐhi Đoƌƌuttiǀi e  tƌaspaƌeŶza͟ aǀǀieŶe iŶ pƌeseŶza di fatti Đoƌƌuttiǀi, ŵodifiĐhe oƌgaŶizzatiǀe 
rilevanti o ipotesi di  disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli  obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
Scaduto il triennio di validità il Piano è  modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio.  
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano  iŶtegƌato di attiǀità e oƌgaŶizzazioŶe liŵitataŵeŶte all’aƌtiĐolo ϰ, Đoŵŵa ϭ, 
lettere a), b) e c), n. 2.  
Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di  Đui all’aƌt. ϲ DeĐƌeto del MiŶistƌo peƌ la PuďďliĐa AŵŵiŶistƌazioŶe del ϯϬ giugŶo 
2022 concernente  la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.  
Il Piao deve essere appƌoǀato il ϯϭ geŶŶaio di ogŶi aŶŶo, puďďliĐato sul sito istituzioŶale dell’eŶte e iŶǀiato al DipaƌtiŵeŶto della fuŶzioŶe pubblica per la pubblicazione sul portale 
dedicato. 
Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla Ŷuoǀa  programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025, ha 
quindi il compito  pƌiŶĐipale di foƌŶiƌe, uŶa ǀisioŶe d’iŶsieŵe sui pƌiŶĐipali stƌuŵeŶti di pƌogƌaŵŵazioŶe opeƌatiǀa e  sullo stato di salute dell’EŶte al fine di coordinare le diverse 
azioni contenute nei singoli Piani. 
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Piano Integrato di attività e Organizzazione 2023-2025 

 

 

 

 
 

SE)IONE ϭ. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRA)IONE 

Comune di Casteggio 

Indirizzo: Via Castello 24 

Codice fiscale/Partita IVA: 00451040182 

Sindaco: Dott. Vigo Lorenzo Maria 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 29 

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 6551 

Telefono: 0383 80781  

Sito internet: https://www.comune.casteggio.pv.it 

E-mail:  info@comune.casteggio.pv.it 

PEC: casteggio@pcert.it 
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Sezione 2.1 Performance  
Il Piano della Performance è strutturato in coerenza ed in chiave  attuativa e valutativa del DUP, delle Linee di Mandato, nonché in  coerenza con il processo di programmazione 
economico-finanziaria che  si esplicita nel Piano Esecutivo di Gestione che assegna le risorse  disponibili per il perseguimento degli obiettivi, definite nel Bilancio di  previsione.  
La sezione Performance è predisposta secondo quanto previsto dal Capo II del D.lgs. 150/09 e dalla bozza di Linee Guida e contiene gli  obiettivi misurati da indicatori di 
performance di efficienza e di efficacia dell’AŵŵiŶistƌazioŶe, iŶ adeƌeŶza al vigente Regolamento comunale sul  sistema di misurazione della performance.  
Nel Piano della Performance 2023-ϮϬϮϱ soŶo stati iŶdiǀiduati gli oďiettiǀi sui Ƌuali l’AŵŵiŶistƌazioŶe iŶteŶde iŵpegŶaƌsi e Đhe soŶo  diffusamente presentate nelle Linee 
programmatiche di Mandato 2019- 2024 e nel Documento Unico di Programmazione (DUP) 2023/2025,  approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 47 del  28/12/2022 
ed del Bilancio di Previsione 2023/2025.  
Nell’aŵďito della pƌogƌaŵŵazioŶe il PiaŶo della Performance è lo  strumento che dà avvio al ciclo di gestione della performance. È un  documento programmatico in cui, in 
coerenza con le risorse assegnate,  sono esplicitati gli obiettivi, gli indicatori ed i target minimi ed attesi. Con  questo strumento sono definiti anche gli elementi fondamentali su cui 
si  basa la misurazione, e valutazione della  performance. Rappresenta in modo schematico ed integrato il  collegamento tra le Linee Programmatiche di Mandato e gli strumenti 
di  pianificazione e programmazione ed è volto a garantire una visione  uŶitaƌia e faĐilŵeŶte ĐoŵpƌeŶsiďile attesa dall’EŶte e ad espliĐitaƌe gli  obiettivi, ai fini della valutazione del 
personale. Evidenzia,  pertanto, il legame tra i bisogni della collettività, la missione istituzionale,  le priorità politiche, le strategie, gli obiettivi e gli indicatori 
posti  dall’AŵŵiŶistƌazioŶe.  
Il Piano della Performance 2023-ϮϬϮϱ dell'EŶte ğ dispoŶiďile all’iŶteƌŶo del sito  istituzionale del Comune di Casteggio al seguente link: https://www.comune.casteggio.pv.it/it-
it/amministrazione/amministrazione-trasparente/performance/piano-della-performance 
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Descrizione degli obiettivi 
 
 

RISORSE UMANE ASSEGNATE 
 
 

SERVIZIO 1 – Amministrazione Generale  

RESPONSABILE SEGRETARIO COMUNALE 

PERSONALE ASSEGNATO (ORGANICO EFFETTIVO) 

CATEGORIA ASSEGNATI COGNOME E NOME CATEGORIA PROFILO PROFESSIONALE 

C 3 Dioli Marco C Istruttore 

  Giorgi Irene C Istruttore 

  Carboni Cristian C Istruttore 

 2 Sordi Laura B Esecutore 

  La Bella Crocifissa B Esecutore 

TOTALE 5    
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CATALOGO DELLE ATTIVITA’ 
 

SERVIZIO 1: Amministrazione Generale  
Articolazione delle funzioni: Organi istituzionali e partecipazione – Segreteria generale – Affari 
generali – Contratti – Demografia – Elettorale – Attività cimiteriali – Informatizzazione 
 
Catalogo delle attività 

 
ecc.) 

-aŵŵiŶistƌatiǀo all’attiǀità del “iŶdaĐo e degli OƌgaŶi Collegiali 
 

berazioni della Giunta e del Consiglio (istruttoria, copia, pubblicazione, ecc.) 
 

 
Regolamenti Comunali 

regionali, provinciali, ecc. 
 

 
 

strettamente necessari al funzionamento del Servizio, fatta eccezione per quelli di natura economale o per quelle attribuite al 
͞Pƌoǀǀeditoƌato͟ peƌ ƌagioŶi di eĐoŶoŵia di sĐala 

garantire un efficace 
collegamento funzionale delle attività comunali 

 
 

organizzativa 
 

tti e tenuta Archivio 
 

 
 

 
colazione autoveicoli 
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dell’aŶagƌafe degli italiaŶi ƌesideŶti all’esteƌo 
 

 
 

i di stato civile e adempimenti relativi 
 

 
 

– liste generali e sezionali 
 

 
 

 
tti 
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OBIETTIVO GESTIONALE 2023 - N. 01 
 
Sezione 1 – Riferimenti organizzativi 

Cod.   Servizio Amministrazione Generale  
Cod.   Responsabile Bariani Roberto 

  
Sezione 2 – Anagrafica e descrizione 

Titolo dell’oďiettiǀo Riorganizzazione dei contenuti del nuovo albero della trasparenza 

Descrizione Il paƌagƌafo Ϯ della deliďeƌazioŶe ϭϯϭϬ/ϮϬϭϲ, puŶtualizza iŶ pƌiŵo luogo Đhe ͞gli oďiettiǀi stƌategiĐi͟ iŶ ŵateƌia di tƌaspaƌeŶza ͞defiŶiti da paƌte 
degli oƌgaŶi politiĐi͟ ĐostituisĐoŶo ͞eleŵeŶto ŶeĐessaƌio, e duŶƋue iŶeludiďile, della sezioŶe del PTPC ƌelatiǀa alla tƌaspaƌeŶza͟. Con delibera n. 7 
del ϭϳ geŶŶaio ϮϬϮϯ l’AŶaĐ, ha aggioƌŶato alĐuŶi oďďlighi di puďďliĐazioŶe della sottosezione "Bandi di gara e contratti". Il legislatore del decreto 
legislativo 97/2016 ha imposto il coordinamento tra gli obiettivi strategici in materia di trasparenza contenuti nel PTPC e gli obiettivi degli altri 
documenti di natura programmatica e strategico-gestioŶale dell’aŵŵiŶistƌazioŶe ;Ƌual ğ il DUPͿ ŶoŶĐhĠ ĐoŶ il piaŶo della peƌfoƌŵaŶĐe peƌ 
garantire la coerenza e l’effettiǀa sosteŶiďilità degli oďiettiǀi posti. 
Le liŶee guida ;paƌagƌafo Ϯ, pagiŶa ϴͿ ƌiďadisĐoŶo Đhe l’aƌtiĐolo ϭϬ del deĐƌeto tƌaspaƌeŶza, Đhe ha ƌiuŶito Ŷel piaŶo aŶtiĐorruzione la 
programmazione della trasparenza e la programmazione delle misure di prevenzione della corruzione, stabilisce che il capitolo del PTPC sulla 
tƌaspaƌeŶza deďďa esseƌe iŵpostato Đoŵe uŶ ͞atto oƌgaŶizzatiǀo foŶdaŵeŶtale͟ di tutti i flussi iŶfoƌŵatiǀi Đhe soŶo ŶeĐessaƌi  per 
l’iŶdiǀiduazioŶe, l’elaďoƌazioŶe, la tƌasŵissioŶe e la pubblicazione dei dati. 
E’ stato ĐoŶfeƌŵato peƌ l’aŶŶo ϮϬϮϯ-2025 il Piano triennale di prevenzione della corruzione 2022-2024. Nella sezione della trasparenza sono stati 
indicati i nominativi dei soggetti responsabili della trasmissione dei dati, intesi quali servizi sono tenuti alla individuazione alla elaborazione e 
pubblicazione dei dati. 

 
Sezione 3 – Risultato atteso anno 2023 

Obiettivo I Responsabili di servizio competenti aggiornamento le informazioni, per ciascun obbligo di pubblicazione (secondo la griglia definita 
dall’Autoƌità NazioŶale AŶtiĐoƌƌuzioŶe ĐoŶ la deliďeƌa Ŷ. ϭϯϭϬ/ϮϬϭϲͿ  

Indicatori Rispetto del programma di lavoro previsto Ŷell’allegato al PiaŶo tƌieŶŶale di pƌeǀeŶzioŶe della ĐoƌƌuzioŶe ϮϬϮϯ-2025 
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OBIETTIVO GESTIONALE 2023 - N. 02 
 
Sezione 1 – Riferimenti organizzativi  

Servizio Amministrazione generale 
Responsabile Bariani Roberto 

  
Sezione 2 – Anagrafica e descrizione 

Titolo dell’oďiettivo Disposizioni della Legge 190/2012 – Piano Anticorruzione 

Descrizione Ai seŶsi dell’aƌt. ϲ del D.L. ϵ giugŶo ϮϬϮϭ Ŷ. ϴϬ, ĐoŶǀeƌtito ĐoŶ ŵodifiĐazioŶi dalla legge ϲ agosto ϮϬϮϭ le puďďliĐhe aŵŵiŶistrazioni con 
meno di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno, adottano il Piano integrato di attività e organizzazione semplificato (PIAO). 
UŶa delle sezioŶi di tale doĐuŵeŶto fissa gli stƌuŵeŶti e le fasi peƌ giuŶgeƌe alla pieŶa tƌaspaƌeŶza dei ƌisultati dell’attività e 
dell’oƌgaŶizzazioŶe aŵŵiŶistƌatiǀa ŶoŶĐhĠ peƌ ƌaggiuŶgeƌe gli oďiettiǀi iŶ ŵateƌia di ĐoŶtƌasto alla ĐoƌƌuzioŶe; peƌtaŶto Ƌuesta sezione 
sostituisce il Piano della prevenzione della corruzione riprendendone tuttavia nella sostanza i contenuti. 
La delibera di Anac n. 1 del 12 gennaio 2023 ha differito il termine ultimo per la presentazione del Piano triennale di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 2023-2025 da parte delle pubbliche amministrazioni al 31 marzo 2023. 

 
Sezione 3 – Risultato atteso anno 2023 

Obiettivo 
PƌedisposizioŶe del doĐuŵeŶto da poƌtaƌe all’appƌoǀazioŶe Ŷell’aŵďito del PIAO eŶtƌo ϯϬ gioƌŶi dalla data ŶoƌŵatiǀaŵeŶte pƌeǀista 
peƌ l’appƌoǀazioŶe del ďilaŶĐio di pƌeǀisioŶe. 
Predisposizione del Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 2023-2025 entro il 31 marzo 2023 

Indicatori Eseguito/non eseguito 
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OBIETTIVO GESTIONALE 2023 - N. 03 
 
Sezione 1 – Riferimenti organizzativi  

Servizio Amministrazione generale 
Responsabile Bariani Roberto 

   
 Sezione 2 – Anagrafica e descrizione 

Titolo dell’oďiettivo Gestione informatizzata dei cimiteri 

Descrizione CoŶ l’aĐƋuisto di uŶ appliĐatiǀo softǁaƌe dediĐato ğ stato attuato il passaggio alla gestioŶe iŶfoƌŵatizzata dei seƌǀizi Điŵiteriali. Il programma 
è  in grado di gestire i dati inerenti i Cimiteri Comunali e le pratiche cimiteriali permettendo un veloce reperimento delle informazioni 
ƌegistƌate. La pƌoĐeduƌa ğ iŶtegƌata ĐoŶ l’appliĐazioŶe di “tato Ciǀile peƌ l’otteŶiŵeŶto iŵŵediato dei dati delle pƌatiche di tumulazione dagli 
atti di ŵoƌte e ĐoŶ l’aŶagƌafe peƌ l’otteŶiŵeŶto iŵŵediato dei dati dei ƌesideŶti.  
Il sistema consente di gestire  tutte le problematiche riguardanti le assegnazioni e concessioni di loculi, tombe, aree e i dati contrattuali. 
L’applicativo software  è integrato della cartografia cimiteriale per la gestione dei dati relativi a salme, concessionari e tombe. Cliccando su 
una tomba è possibile aprire una finestra che permette di gestire i dati e le viste della tomba (immagini laterali, disegni, ecc.).  

 
Sezione 3 – Risultato atteso anno 2023 

Obiettivo 

Inserimento della Planimetria dei cimiteri. 
Inserimento dei blocchi di loculi /cappelle cimiteriali. 
AttiǀazioŶe appƌoĐĐio gƌafiĐo ĐoŶ aĐĐesso all’iŶteƌƌogazioŶe peƌ siŶgola salŵa. 
IŶseƌiŵeŶto delle ĐoŶĐessioŶi stipulate Ŷell’aŶŶo iŶ Đoƌso. 
Predisposizione delle concessioni cimiteriali. 
 

Indicatori Si/No 
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OBIETTIVO GESTIONALE 2023 - N. 04 

  
Sezione 1 – Riferimenti organizzativi e programmatici 

Servizio Amministrazione generale 

Responsabile Bariani Roberto 

 
Sezione 2 – Anagrafica e descrizione 

Titolo dell’oďiettivo Elezioni del Consiglio Regionale e del Presidente della Regione Lombardia del 12-13 febbraio 2023 
 

Descrizione L'obiettivo si propone di garantire il completo assolvimento delle attività inerenti la gestione del Consiglio Regionale e del Presidente della 
Regione Lombardia per l'anno 2023. 
L'ufficio elettorale garantisce l'esercizio del diritto elettorale attivo così come riconosciuto dall'art. 48 della costituzione italiana con la 
formazione delle liste elettorali, generali, sezionali ed aggiunte, dove iscrive i cittadini italiani e comunitari che hanno i requisiti previsti dalla 
legge. 
Le liste vengono aggiornate con revisioni semestrali, dinamiche o straordinarie nell'imminenza delle consultazioni. 
Rilascia inoltre le tessere elettorali, che costituiscono titolo per l'ammissione dell'elettore all'esercizio del diritto di voto in occasione di ogni 
consultazione e riflettono l'iscrizione del cittadino nelle liste elettorali. 

  
Sezione 3 – Risultato atteso anno 2023 

Obiettivo Rispetto di tutte le tempistiche fissate e delle azioni previste dalle circolari prefettizie per le revisioni straordinarie delle liste elettorali, la 
propaganda elettorale, la composizione dei seggi, il rilascio delle tessere elettorali smarrite o esaurite, lo scrutinio e la consegna degli 
atti. 

Indicatori Eseguire tutte le attività nei tempi previsti 
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OBIETTIVO GESTIONALE 2023 - N. 05 
 

 
Sezione 1 – Riferimenti organizzativi 

Servizio Amministrazione generale 
Responsabile Bariani Roberto 

  
 
Sezione 2 – Anagrafica e descrizione 

Titolo dell’oďiettivo Sistemazione degli atti depositati 

Descrizione La Casa comunale conserva gli atti amministrativi, giudiziari o tributari destinati a cittadini che non sono stati trovati in casa al momento della 
notifica da parte dei Messi comunali o di altri Agenti Notificatori e provvede alla consegna degli atti depositati ai destinatari. 

 
Sezione 3 – Risultato atteso anno 2023 

Valore iniziale  

Obiettivo 
Al fine di garantire la custodia e la conservazione degli atti depositati, senza possibilità di danneggiamenti o sottrazioni l’UffiĐio ŵessi 
provvede alla organizzazione degli stessi in ordine cronologico in appositi armadi. Gli atti depositati presso la Casa Comunale sono 
Đustoditi e ĐoŶseƌǀati peƌ dieĐi aŶŶi dalla data di ƌegistƌazioŶe del deposito ai seŶsi dell’aƌt. Ϯϵϰϲ del CodiĐe Điǀile. 

Indicatori Entro il 31/10/2023 
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OBIETTIVO GESTIONALE 2023 - N. 06 
Sezione 1 – Riferimenti organizzativi e programmatici 

Servizio Amministrazione generale 
Responsabile Bariani Roberto 

   
 
Sezione 2 – Anagrafica e descrizione 

Titolo dell’oďiettivo Programma degli acquisti di forniture e servizi 

Descrizione Pianificazione della propria attività ƌelatiǀa all’affidaŵeŶto di seƌǀizi e foƌŶituƌe, di iŵpoƌto uŶitaƌio stiŵato supeƌioƌe a ϭϬ.ϬϬϬ euƌo, 
seĐoŶdo le pƌoĐeduƌe seŵplifiĐate di Đui all’Aƌt. ϯϲ del CodiĐe. 

 
 
Sezione 3 – Risultato atteso anno 2023 

Obiettivo Affidamento degli acquisti di beni e servizi, nel rispetto della tempistica stabilita e in coerenza con il bilancio, secondo le norme che 
disciplinano la programmazione economico-finanziaria. 

Indicatori Rispetto programma previsto nella tabella allegata  
 
 
 
 

Acquisti di Forniture e Servizi 2023 
 
Descrizione dell'acquisto Importo Responsabile del Procedimento Durata del contratto Aggiudicazione   

Data prevista 
Contratto di manutenzione annuale 
applicativi software 20.000,00 Roberto Bariani annuale 04/2023 
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OBIETTIVO GESTIONALE 2023 - N. 06 
Sezione 1 – Riferimenti organizzativi e programmatici 

Servizio Amministrazione generale 
Responsabile Bariani Roberto 

 
Sezione 2 – Anagrafica e descrizione 
Titolo 
dell’oďiettivo 

Progetto Smart Working 

Descrizione L’espeƌieŶza della ŵodalità laǀoƌatiǀa iŶ laǀoƌo agile duƌaŶte il peƌiodo eŵeƌgeŶziale ha gettato le ďasi peƌ uŶ iŶeǀitaďile processo di progressiva e crescente 
integrazione dello smart working nel modello organizzativo delle pubbliche amministrazioni, destiŶato a ŵodifiĐaƌe pƌofoŶdaŵeŶte l’appƌoĐĐio al laǀoƌo, daŶdo 
pƌioƌità assoluta all’oƌgaŶizzazioŶe delle attiǀità peƌ oďiettiǀi e ǀaloƌizzaŶdo i ƌisultati ĐoŶseguiti. 
L’aƌt. Ϯϲϯ Đoŵŵa ϰ-ďis del D.L. ϯϰ/ϮϬϮϬ ha ŵodifiĐato l’ aƌt. ϭϰ Đoŵŵa ϭ della legge ϭϮϰ del 2015 prevedendo la redazione da parte delle amministrazioni 
pubbliche, entro il 31 gennaio di ogni anno, del Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA), su base temporale triennale, quale strumento di  programmazione 
del lavoro agile, ovvero delle sue ŵodalità di attuazioŶe e di sǀiluppo Ŷell’aŵďito dei ŶeĐessaƌi pƌoĐessi di iŶŶoǀazioŶe aŵŵiŶistƌatiǀa da ŵetteƌe iŶ atto. 
L’eŵeƌgeŶza paŶdeŵiĐa ha Đostƌetto l’AŵŵiŶistƌazioŶe a sǀiluppaƌe lo sŵaƌk ǁoƌkiŶg iŶ ŵaŶieƌa ŵassiǀa seŶza Đhe Đi fosse il tempo di affinare appieno gli 
strumenti di programmazione, di gestione e di strumentazione tecnologica che questa modalità di lavoro richiede. 
Il presente progetto, di natura trasversale, mira proprio a ciò. Sviluppare lo sw come forma stabile, se pur parziale, di lavoro nel Comune, mettendo a regime 
tutti gli stƌuŵeŶti ;teĐŶologiĐi, foƌŵatiǀi, oƌgaŶizzatiǀiͿ utili a ƌeŶdeƌe effiĐaĐe e pƌofiĐuo ;peƌ l’eŶte, peƌ i laǀoƌatoƌi e per i cittadini) questa innovativa modalità 
di lavoro. Tutto ciò a partire e facendo tesoro dell’espeƌieŶza ĐoŶĐƌeta e del laǀoƌo fiŶo ad oƌa ĐoŶdotto, puƌ iŶ uŶa situazioŶe di eŵeƌgeŶza. 
Il progetto si integra strettamente con il POLA, la cui approvazione (entro il 31 gennaio 2023) ne costituisce il primo obiettivo, realizzando così una sinergia (pur 
nella necessaria distinzione) tra il Piano della Performance e lo strumento di pianificazione del lavoro agile. 
TƌattaŶdosi di uŶ pƌogetto tƌasǀeƌsale, ĐoiŶǀolgeƌà tutti i ƌespoŶsaďili dell’eŶte. 

 
Sezione 3 – Risultato atteso anno 2023-2024-2025 

Obiettivo 

Approvazione di apposito regolamento per la disciplina del lavoro agile a regime sostituendo quella ad oggi in vigore. 
AttiǀazioŶe dello sŵaƌt ǁoƌkiŶg iŶ ŵodalità oƌdiŶaƌia. All’appƌoǀazioŶe del ƌegolaŵeŶto faƌà seguito l'attiǀazioŶe dello sŵaƌt working in modalità ordinaria, 
attraverso la stipula del progetto individuale/accordo individuale di smart working. Si procederà a dare avvio alla procedura per la sottoscrizione dei progetti 
individuali di smart working da attivare in modalità ordinaria, a partire dalla raccolta di richieste avanzate dai dipendenti, alla valutazione delle stesse da parte di ogni 
ƌespoŶsaďile ĐoŵpeteŶte, all’oƌgaŶizzazioŶe del laǀoƌo all’iŶteƌŶo del pƌopƌio seƌǀizio. OgŶi ƌespoŶsaďile doǀƌà gaƌaŶtiƌe la  possibilità di avvalersi della modalità 
lavorativa in lavoro agile almeno al 15% del personale assegnato ad attività del proprio servizio classificate come compatibili con lo svolgimento da remoto. 
Mappatuƌa delle attiǀità dell’eŶte iŶ fuŶzioŶe dell’effettuazioŶe dello sŵaƌt working. Ciascun responsabile effettuerà una delle attività che si possono svolgere attività 
in sw, anche in considerazione delle necessità funzionali e organizzative dei servizi che in ogni caso devono garantire la pieŶa ĐoŶtiŶuità ed effiĐieŶza dell’attività 
amministrativa e dei servizi al cittadino. 
Predisposizione delle schede di programmazione, monitoraggio e verifica degli obiettivi di smart working a livello di servizio e individuali, sulla base di una modulistica 
e reportistica omogenea. 
Assicurare uŶ adeguato liǀello di ĐoŵpeteŶze peƌ i dipeŶdeŶti Đhe usufƌuisĐoŶo dello sŵaƌt ǁoƌkiŶg attƌaǀeƌso uŶ appƌofoŶdiŵeŶto sull’ut ilizzo efficace degli 
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strumenti di smart collaboration e delle tecnologie a supporto. 
Assicurare un adeguato livello di tecnologia e di connettività per i dipendenti che usufruiscono dello smart working. Questo obiettivo si prefigge di fornire in dotazione 
agli sŵaƌt ǁoƌkeƌ la stƌuŵeŶtazioŶe iŶfoƌŵatiĐa ŶeĐessaƌia, attiŶgeŶdo alle attƌezzatuƌe Ŷelle dispoŶiďilità dell’eŶte. Il lavoratore, che deve avere a disposizione 
connettività internet, lavora in modo analogo come se fosse presente in ufficio. 
 

Indicatori Attivazione postazioni di lavoro agile con dispositivi tecnologici forniti dall'ente  n.2 nel 2023, n.3 nel 2024 e n. 4 nel 2025. 
% di lavoratori agili / dipendenti assegnati ad attività svolgibili da remoto almeno il 15% 
N. richieste di smart working accolte / N. richieste pervenute 
n.  partecipanti effettivi alla formazione / dipendenti destinatari (ai quali è applicabile il lavoro agile) 
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Denominazione 
servizio 

Denominazione 
prodotto Descrizione prodotto  Domanda 

espressa 
Indicatore - 
Descrizione 

Tempi 
medi di 
risposta 

Termini di conclusione del 
procedimento 

Amministrativo - Eventuale 
silenzio/assenso 

Pratiche concluse oltre i 
termini  

Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

Servizi cimiteriali Esumazioni,  
estumulazioni Translazioni  

n.   autorizzazioni 
per esumazioni, 
estumulazioni, 
traslazioni etc  
  

    Entro 30 giorni dalla richiesta 
Pratiche n.                                           
Giorni di ritado rispetto ai 
tempi previsti n. 

Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

Servizi cimiteriali Tumulazioni, inumazioni 
n.   autorizzazioni 
per tumulazioni, 
inumazioni 

    Tumulazazione e Inumazioni: 
Immediata                                        

Pratiche n.                                           
Giorni di ritado rispetto ai 
tempi previsti n. 

Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

Concessioni Cimiteriali 

Predisposizione delle 
concessioni cimiteriali e 
successiva stipula che 
dovrà avvenire entro 30 
giorni dalla richiesta 

N.  richieste 
pervenute                  
N. concessioni 
stipulate 

    
Predisposizione e stipula delle 
concessioni cimiteriali entro 
30 giorni dalla richiesta 

Pratiche n.                                           
Giorni di ritado rispetto ai 
tempi previsti n. 



 
 

17 
 
 

Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

Aggiornamento albo 
giudici popolari della 
Coƌte d’Assise e della 
Coƌte d’Assise  
d’Appello: 
Iscrizioni/cancellazioni  
volontarie e d'Ufficio . 

Invio degli elenchi al 
Presidente del Tribunale – 
Pubblicazione degli 
elenchi all'albo pretorio 
per 10 gg. 

N° richieste 
pervenute     

Compilazione degli elenchi: 
entro il 30 ottobre (di legge) 
- 15 novembre pubblicazione 
estratti elenchi, da restituire 
al Tribunale 1 dicembre 

Pratiche n.                                           
Giorni di ritado rispetto ai 
tempi previsti n. 

Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

Aggiornamento 
aŶŶuale dell’Alďo dei 
Presidenti di seggio 
elettorale: proposta 
iscrizioni/cancellazioni 
volontarie e d'Ufficio 

Invio alla Corte d'Appello 
dell'elenco delle proposte 
di cancellazione e 
iscrizione. Iscrizione 
all'Albo 

N. richieste 
pervenute                  
N. richieste 
accolte 

    
Invio alla Corte d'Appello 
dell'elenco: entro il 31 
dicembre (di legge) 

Pratiche n.                                           
Giorni di ritado rispetto ai 
tempi previsti n. 

Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

Aggiornamento 
aŶŶuale dell’Alďo degli 
Scrutatori di seggio 
elettorale: 
Iscrizioni/cancellaziioni 
volontarie e d'Ufficio. 

Invio delle domande alla 
Commissione elettorale 
comunale che procede 
all'iscrizione/cancellazione 
prima del 15 gennaio 

N. richieste 
pervenute                  
N. richieste 
accolte 

    

Entro il 15 gennaio di ogni 
anno l'albo delle persone 
idonee deve essere 
depositato nella segreteria 
del comune con diritto di 
visione. 

Pratiche n.                                         
Giorni di ritado rispetto ai 
tempi previsti n. 

Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

Rilascio tessere 
elettorali  agli elettori 
iscritti nelle liste 
elettorali e lsite 
elettorali aggiunte del 
Comune. 

L a tessera elettorale 
viene consegnata al  
domicilio dell'elettore  in 
ogni caso diverso 
dall'iscrizione per 
immigrazione; in questa 
circostanza l'elettore 
viene invitato al ritiro 
tramite lettera inviata al 
termine della revisione di 
iscrizione con la possibilità 
, previo accordo 
telefonico, di consegna al 
domicilio da parte del 
messo comunale .   Il 
duplicato, in occasione 

N° richieste 
pervenute                  
N. richieste 
evase 

  

Tempo 
medio 
risposta 
in gg. 

Il recapito e/o la possibilità di 
ritiro   della tessera è 
effettuato in tempi utili per 
poter esercitare il diritto di 
voto 

Pratiche n.                                           
Giorni di ritado rispetto ai 
tempi previsti n. 



 
 

18 
 
 

delle elezioni, viene 
ƌilasĐiato ͞ a ǀista͟, dalle ϵ 
alle 19 nei due  giorni 
antecedenti il voto , e per 
tutta la durata delle 
operazioni di votazione. 
Parimenti , salvo 
impossibilità contingenti, 
in ogni altro periodo 
dell'anno . 

Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

Iscrizione  nelle liste 
elettorali di cittadini 
dell’UŶioŶe Euƌopea 
per singola votazione , 
Organi Comunali o 
Parlamento Europeo,  
previa richiesta 
volontaria o 
immigrazione di 
elettore già 
precedentemente 
iscritto in altro 
Comune italiano. 
Possibilità di 
cancellazione 
volontaria  e 
cancellazione d'Ufficio 
per perdita requisiti o 
emigrazione. 

I tempi e i modi sono 
predeterminati dalla 
legge; l'iscrizione viene 
effettuata in occasione 
delle revisioni elettorali 
dinamiche  ordinarie o 
straordinarie  in occasione 
delle consultazioni alle 
quali possono essere 
ammessi al voto.  

N.     
I termini sono quelli 
predeterminati per le 
revisioni elettorali 

Pratiche n.                                           
Giorni di ritado rispetto ai 
tempi previsti n. 
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Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

Rilascio certificati di 
iscrizione nelle liste 
elettorali per raccolta 
firme referendum e 
proposte di legge di 
iniziativa popolare e in 
caso di candidature 
per consultazioni.  
Inoltre,  su richiesta e 
consegna dei modelli 
predisposti, raccolta 
firme dei sottoscrittori 
per le medesime 
iniziative in predicato.  

RilasĐio del ĐeƌtifiĐato ͞a 
ǀista͟ o tƌaŵite iŶǀio al 
richiedente tramite i 
mezzi consentiti dalla 
legge. 

N.   

Tempo 
medio 
risposta 
in gg  

48 ore  dalla richiesta  ed 
entro 24 ore dalla richiesta in 
caso di  candidature per 
elezioni . Per raccolta firme in 
Comune, rilascio  modelli con 
relative certificazioni entro il 
termine indicato dai 
promotori per il ritiro diretto 
in ufficio o l'invio a termini di 
legge.  

Pratiche n.                                           
Giorni di ritado rispetto ai 
tempi previsti n. 

Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

Rilascio copia integrale 
di atto di stato civile Rilascio della copia 

iŶtegƌale del ͞pƌopƌio͟ 
atto di stato civile, oppure 
trascorsi oltre 70 anni 
dalla formazione dell'atto, 
oppure previa richiesta 
motivata da un interesse 
giuridicamente tutelato 

N° richieste 
pervenute                  
N. richieste 
evase 

  

Tempo 
medio 
risposta 
in gg  

8 gg. dal ricevimento della 
richiesta 

Pratiche n.                                           
Giorni di ritado rispetto ai 
tempi previsti n. 

Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

Iscrizione di atti di 
stato civile 

Redazione immediata 
dell'atto di stato civile 

N°  
istanza/denuncia   

Tempo 
medio 
risposta 
in gg  

Contestualmente alla 
istanza/denuncia 

Pratiche n.                                           
Giorni di ritado rispetto ai 
tempi previsti n. 

Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

Riconoscimento 
filiazione Redazione dell'atto di 

stato civile, previo 
consenso e/o acquisizione 
consenso mancante 

N°  
istanza/denuncia   

Tempo 
medio 
risposta 
in gg  

Contestualmente alla 
istanza/denuncia 

Pratiche n.                                           
Giorni di ritado rispetto ai 
tempi previsti n. 
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Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

Trascrizione di atti di 
stato civile provenienti 
da altri Comuni o 
dall’Esteƌo 

Redazione dell'atto 
mediante trascrizione 
integrale o per riassunto  

N. atti ricevuti   

Tempo 
medio 
risposta 
in gg  

5 dal ricevimento da altri 
Comuni; 
peƌ gli atti dall’esteƌo ϲϬ gg 
(DPR 104/2003) 

Pratiche n.                                           
Giorni di ritado rispetto ai 
tempi previsti n. 

Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

Trascrizione atto di 
matrimonio 
concordatario Redazione dell'atto 

mediante trascrizione 
integrale 

N.   

Tempo 
medio 
risposta 
in gg  

2 gg. Dall'arrivo della richiesta 
del parroco 

Pratiche n.                                           
Giorni di ritado rispetto ai 
tempi previsti n. 

Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

Celebrazione di 
matrimonio civile 

Celebrazione del 
matrimonio con cerimonia 
civile e redazione dell'atto 

N.   

Tempo 
medio 
risposta 
in gg  

Termine minimo: 30 gg. dalla 
richiesta; termine massimo: 
180 gg. dalle pubblicazioni; 
appena possibile se in 
imminente pericolo di vita 

Pratiche n.                                           
Giorni di ritado rispetto ai 
tempi previsti n. 

Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

Pubblicazioni di 
matrimonio 

Redazione del verbale di 
pubblicazione 

N° richieste 
pervenute   

Tempo 
medio 
risposta 
in gg  

30 gg. dalla richiesta di parte, 
salvo un termine superiore 
concordato con i nubendi 

Pratiche n.                                           
Giorni di ritado rispetto ai 
tempi previsti n. 
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Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

Rilascio di permesso di 
sepoltura Compilazione e rilascio del 

permesso non prima di 24 
ore dal decesso  

N.     RilasĐio ͞a ǀista͟ 
Pratiche n.                                           
Giorni di ritado rispetto ai 
tempi previsti n. 

Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

Rilascio autorizzazione 
trasporto cadavere Compilazione e rilascio 

dell'autorizzazione non 
prima di 24 ore dal 
decesso  

N.     RilasĐio ͞a ǀista͟ 
Pratiche n.                                           
Giorni di ritado rispetto ai 
tempi previsti n. 

Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

Autorizzazione alla 
cremazione Compilazione e rilascio 

dell'autorizzazione non 
prima di 24 ore dal 
decesso  

N.     RilasĐio ͞a ǀista͟ 
Pratiche n.                                           
Giorni di ritado rispetto ai 
tempi previsti n. 

Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

Passaporto mortuario 
per estradizione 
cadavere 

Compilazione e rilascio del 
documento non prima di 
24 ore dal decesso 

N° richieste 
pervenute   

Tempo 
medio 
risposta 
in gg  

5 gg. dalla richiesta 
Pratiche n.                                           
Giorni di ritado rispetto ai 
tempi previsti n. 

Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

Affidamento urna 
cineraria 
(contestualmente al 
decesso) 

Rilascio 
dell'autorizzazione 

N° richieste 
pervenute   

Tempo 
medio 
risposta 
in gg  

3 gg. dalla richiesta 
Pratiche n.                                           
Giorni di ritado rispetto ai 
tempi previsti n. 

Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

Affidamento urna 
cineraria (non 
contestuale al 
decesso) 

Rilascio 
dell'autorizzazione 

N° richieste 
pervenute   

Tempo 
medio 
risposta 
in gg  

20 gg. dalla richiesta 
Pratiche n.                                           
Giorni di ritado rispetto ai 
tempi previsti n. 

Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

Dispersione delle 
ceneri 

Rilascio 
dell'autorizzazione 

N° richieste 
pervenute   

Tempo 
medio 
risposta 
in gg  

3 gg. dalla richiesta 
Pratiche n.                                           
Giorni di ritado rispetto ai 
tempi previsti n. 
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Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

Assegnazione 
numerazione civica 
interna ed esterna 

Attribuzione del numero 
civico esterno e, se 
necessario, anche interno 

N° richieste 
pervenute   

Tempo 
medio 
risposta 
in gg  

30 gg. dalla richiesta 
Pratiche n.                                           
Giorni di ritado rispetto ai 
tempi previsti n. 

Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

Consegna della 
targhetta con il 
numero civico esterno 
e/o interno assegnato 

Consegna della targhetta, 
previa ricevuta del 
pagamento in tesoreria 
comunale 

N° richieste 
pervenute   

Tempo 
medio 
risposta 
in gg  

90 gg. dalla richiesta  
Pratiche n.                                           
Giorni di ritado rispetto ai 
tempi previsti n. 

Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

Autenticazioni di firma 
e copia ai sensi del 
DPR n. 445/2000 

Atto di autenticazione del 
funzionario incaricato dal 
sindaco 

N.     
Autenticazione della firma: a 
vista. Autenticazione di copia: 
a vista 

Pratiche n.                                           
Giorni di ritado rispetto ai 
tempi previsti n. 

Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

Autenticazione di 
firma e copia e 
richiesta della carta di 
identità, a domicilio 

Atto di autenticazione del 
funzionario incaricato dal 
sindaco effettuato a 
domicilio del richiedente 
previo accordo tra le parti 
– per la C.I.: raccolta della 
firma e identificazione del 
richiedente . 

N° richieste 
pervenute   

Tempo 
medio 
risposta 
in gg  

10 gg. dalla richiesta o 
secondo accordi tra le parti. 

Pratiche n.                                           
Giorni di ritado rispetto ai 
tempi previsti n. 

Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

Autenticazione di 
firma per passaggio di 
proprietà di beni 
mobili registrati 
(automobili, 
imbarcazioni, ecc.) 

Atto di autenticazione del 
funzionario incaricato dal 
sindaco 

N° richieste 
pervenute   

Tempo 
medio 
risposta 
in gg  

3 gg. dalla richiesta 
Pratiche n.                                           
Giorni di ritado rispetto ai 
tempi previsti n. 

Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

Legalizzazione di 
fotografia 

Legalizzazione della 
fotografia N.     RilasĐio ͞a ǀista͟ 

Pratiche n.                                           
Giorni di ritado rispetto ai 
tempi previsti n. 
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Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

Cambio di abitazione 
(interno al comune), 
riunione e scissione 
familiare 

Provvedimento di 
accoglimento dell'istanza 
o, in mancanza dei 
requisiti: rigetto 
immediato per 
irricevibilità o, 
annullamento previo 
preavviso 

N° richieste 
pervenute   

Tempo 
medio 
risposta 
in gg  

Accoglimento dell'istanza: 2 
gg. dalla richiesta (di legge), 
salvo irricevibilità o, in 
mancanza, silenzio assenso al 
45° giorno dalla richiesta, 
salvo preavviso di rigetto 

Pratiche n.                                           
Giorni di ritado rispetto ai 
tempi previsti n. 

Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

Cancellazione 
dall’AIRE – Anagrafe 
Italiani Residenti 
all’Esteƌo – per 
rimpatrio o per 
tƌasfeƌiŵeŶto all’AIRE 
di altro Comune 

Provvedimento di 
accoglimento dell'istanza 
o, in mancanza dei 
requisiti: rigetto 
immediato per 
irricevibilità o, 
annullamento previo 
preavviso 

N° richieste 
pervenute                  
N. richieste 
evase 

  

Tempo 
medio 
risposta 
in gg  

Accoglimento dell'istanza: 2 
gg. dalla richiesta (di legge), 
salvo irricevibilità o, in 
mancanza, silenzio assenso al 
45° giorno dalla richiesta 

Pratiche n.                                           
Giorni di ritado rispetto ai 
tempi previsti n. 

Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

Cancellazione dall'AIRE 
per irreperibilità 
presunta 

Provvedimento di 
cancellazione N.     

Provvedimento negativo: non 
ha termine massimo, bensì, 
condizioni e termini minimi di 
legge 

Pratiche n.                                           
Giorni di ritado rispetto ai 
tempi previsti n. 

Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

CaŶĐellazioŶe dall’APR 
– Anagrafe della 
popolazione residente 
– per emigrazione 
all'estero 

Provvedimento di 
cancellazione 

N° richieste 
pervenute   

Tempo 
medio 
risposta 
in gg  

Accoglimento dell'istanza: 2 
gg. dalla richiesta (di legge), 
salvo irricevibilità o, in 
mancanza, silenzio assenso al 
45° giorno dalla richiesta, 
salvo preavviso di rigetto 

Pratiche n.                                           
Giorni di ritado rispetto ai 
tempi previsti n. 

Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

CaŶĐellazioŶe dall’APR 
– Anagrafe della 
popolazione residente 
– per irreperibilità 

Provvedimento di 
cancellazione N.     

Provvedimento negativo: non 
ha termine massimo, bensì, 
condizioni e termini minimi di 
legge: di norma, non prima di 
un anno di accertata 
irreperibilità 

Pratiche n.                                           
Giorni di ritado rispetto ai 
tempi previsti n. 
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Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

Cancellazione dall'APR 
del cittadino straniero 
per omesso rinnovo 
del permesso di 
soggiorno Provvedimento di 

cancellazione N.     

Provvedimento negativo: non 
ha termine massimo, bensì, 
condizioni e termini minimi di 
legge: dopo sei mesi dalla 
scadenza del permesso più 30 
giorni dal preavviso   

Pratiche n.                                           
Giorni di ritado rispetto ai 
tempi previsti n. 

Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

Denominazione aree 
di circolazione 

Delibera della Giunta 
comunale  

N. Delibere di 
Giunta     90 gg. dalla richiesta 

Pratiche n.                                           
Giorni di ritado rispetto ai 
tempi previsti n. 

Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

IsĐƌizioŶe all’APR – 
Anagrafe della 
popolazione residente 

Provvedimento di 
accoglimento dell'istanza 
o, in mancanza dei 
requisiti: rigetto 
immediato per 
irricevibilità o, 
annullamento previo 
preavviso 

N° richieste 
pervenute                  
N. richieste 
evase 

  

Tempo 
medio 
risposta 
in gg  

Accoglimento dell'istanza: 2 
gg. dalla richiesta (di legge), 
salvo irricevibilità o, in 
mancanza, silenzio assenso al 
45° giorno dalla richiesta, 
salvo preavviso di rigetto 

Pratiche n.                                           
Giorni di ritado rispetto ai 
tempi previsti n. 

Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

Iscrizione anagrafica 
nello schedario della 
popolazione 
temporanea 

Provvedimento di 
accoglimento dell'istanza 
salvo rigetto per 
mancanza dei requisiti  

N° richieste 
pervenute   

Tempo 
medio 
risposta 
in gg  

30 gg. dalla richiesta 
Pratiche n.                                           
Giorni di ritado rispetto ai 
tempi previsti n. 
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Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

IsĐƌizioŶe all’AIRE – 
Anagrafe Italiani  
ƌesideŶti all’Esteƌo 

Provvedimento di 
accoglimento dell'istanza 
salvo rigetto per 
mancanza dei requisiti  

N° richieste 
pervenute   

Tempo 
medio 
risposta 
in gg  

Entro 2 gg. dalla richiesta del 
Consolato italiano all'estero o 
dalla conferma, sempre da 
parte del Consolato, della 
richiesta di parte 

Pratiche n.                                           
Giorni di ritado rispetto ai 
tempi previsti n. 

Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

IsĐƌizioŶe all’AIRE – 
Anagrafe Italiana 
ƌesideŶti all’Esteƌo – 
per trasferimento 
dall’AIRE di altƌo 
comune 

Provvedimento di 
accoglimento dell'istanza 
salvo rigetto per 
mancanza dei requisiti 

N° richieste 
pervenute   

Tempo 
medio 
risposta 
in gg  

Entro 2 gg. dalla richiesta del 
Consolato italiano all'estero o 
dalla conferma, sempre da 
parte del Consolato, della 
richiesta di parte 

Pratiche n.                                           
Giorni di ritado rispetto ai 
tempi previsti n. 

Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

Caƌta d’IdeŶtità 
Elettronica 

Rilascio della carta di 
identità, valida o non 
valida per l'espatrio a 
residenti e non . 

N° richieste 
pervenute   

Tempo 
medio 
risposta 
in gg  

Richesta evasa entro 7 giorni 
dalla richiesta .  

Pratiche n.                                           
Giorni di ritado rispetto ai 
tempi previsti n. 
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Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

͞Nulla osta͟ al ƌilasĐio 
di carta di identità a 
cittadini residenti, ma 
temporaneamente 
dimoranti altrove 

IŶǀio del ͞Ŷulla osta͟ al 
comune richiedente. 

N° richieste 
pervenute   

Tempo 
medio 
risposta 
in gg  

2 giorni dalla richiesta 
Pratiche n.                                           
Giorni di ritado rispetto ai 
tempi previsti n. 

Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

Rilascio certificati ed 
estratti di Stato Civile, 
Anagrafe, Elettorale, 
leva militare: con ritiro 
allo sportello  

Rilascio del certificato N.     RilasĐio ͞a ǀista͟ 
Pratiche n.                                           
Giorni di ritado rispetto ai 
tempi previsti n. 
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Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

Rilascio certificati ed 
estratti di Stato Civile, 
Anagrafe, Elettorale, 
leva militare: con 
richiesta di invio al 
mittente 

Invio del certificato previo 
ricevimento di busta 
preaffrancata  e diritti (se 
prescritti)  oppure, 
laddove ammissibile (cert. 
elettorale per raccolta 
firme referendum e 
proposte di legge) , 
tramite posta elettronica 
certificata. 

N° richieste 
pervenute   

Tempo 
medio 
risposta 
in gg  

10 gg. dal ricevimento della 
richiesta 

Pratiche n.                                           
Giorni di ritado rispetto ai 
tempi previsti n. 

Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

Rilascio certificati 
anagrafici originari e/o 
storici con ricerca 
d’aƌĐhiǀio 

Invio del certificato previo 
ricevimento di busta 
preaffrancata  o  consegna 
diretta in Ufficio.  

N° richieste 
pervenute   

Tempo 
medio 
risposta 
in gg  

45 gg. dal ricevimento della 
richiesta 

Pratiche n.                                           
Giorni di ritardo rispetto ai 
tempi previsti n. 
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Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

Rilascio informazioni 
(non certificati) 
desunte dalla banca 
dati anagrafica, di 
stato civile, elettorale 
e leva, anche ai fini 
della verifica delle 
autocertificazioni 

Invio della informazione  
previo ricevimento di 
busta preaffrancata,  
consegna diretta in Ufficio 
o , laddove possibile, 
tramite posta elettronica 
certificata.  

N° richieste 
pervenute   

Tempo 
medio 
risposta 
in gg  

Per informazioni relative a 
posizioni attive e presenti 
nella banca dati: 5 giorni. Per 
informazioni desunte da atti 
pregressi (archiviati): 45 
giorni  

Pratiche n.                                           
Giorni di ritado rispetto ai 
tempi previsti n. 



 
 

29 
 
 

Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

Rilascio liste elettorali, 
elenchi anagrafici, altri 
elenchi nominativi 

Estrazione dei dati e 
rilascio dell'elenco , 
laddove possibile a 
termini di  legge, anche 
tramite invio al recapito 
indicato dal richiedente 
previo ricevimento di 
busta debitamente 
preaffrancata e 
pagamento dei diritti 
ev.te prescritti.  

N° richieste 
pervenute   

Tempo 
medio 
risposta 
in gg  

30 gg. dal ricevimento della 
richiesta 

Pratiche n.                                           
Giorni di ritado rispetto ai 
tempi previsti n. 

Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

Variazioni anagrafiche 
AIRE - Anagrafe Italiani 
ƌesideŶti all’Esteƌo – a 
seguito di 
comunicazioni 
consolari 

Provvedimento di 
variazione e 
aggiornamento della 
banca dati AIRE 

N.     2 gg. dall'arrivo della richiesta 
del Consolato 

Pratiche n.                                           
Giorni di ritado rispetto ai 
tempi previsti n. 
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Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

Variazioni anagrafiche 
a seguito di nascita, 
morte, matrimonio, 
divorzio, cambio di 
professione, titolo di 
studio, rettifica sesso 

Provvedimento di 
variazione e 
aggiornamento della 
banca dati APR 

N° richieste 
pervenute   

Tempo 
medio 
risposta 
in gg  

2 gg. dal ricevimento della 
richiesta 

Pratiche n.                                           
Giorni di ritado rispetto ai 
tempi previsti n. 

Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

Richiesta di rettifica di 
generalità da parte dei 
cittadini stranieri 

Provvedimento di 
variazione e 
aggiornamento della 
banca dati APR 

N° richieste 
pervenute   

Tempo 
medio 
risposta 
in gg  

10 gg. dal ricevimento della 
richiesta 

Pratiche n.                                           
Giorni di ritado rispetto ai 
tempi previsti n. 

Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

Attestazione di 
regolarità di soggiorno 
per i cittadini 
dell’UŶioŶe Euƌopea 

Accertamento dei requisiti 
e rilascio dell'attestazione. 
In mancanza dei requisiti, 
rifiuto scritto e motivato 

N° richieste 
pervenute   

Tempo 
medio 
risposta 
in gg  

Richiesta contestuale 
all'iscrizione anagrafica: 10 
gg. dalla conclusione del 
procedimento istruttorio 
successivo all'iscrizione. 
Richiesta non contestuale 
all'iscr. anag.: 30 giorni dalla 
presentazione della richiesta 

Pratiche n.                                         
Giorni di ritado rispetto ai 
tempi previsti n. 
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Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

Attestazione di 
soggiorno permanente 
per i cittadini 
dell’UŶioŶe Euƌopea 

Accertamento dei requisiti 
e rilascio dell'attestazione. 
In mancanza dei requisiti, 
rifiuto scritto e motivato 

N° richieste 
pervenute   

Tempo 
medio 
risposta 
in gg  

 30 giorni dalla presentazione 
della richiesta (di legge) 

Pratiche n.                                           
Giorni di ritado rispetto ai 
tempi previsti n. 

Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

Verbale di giuramento 
e trascrizione del 
decreto di concessione 
o conferimento della 
cittadinanza italiana 

Ricevimento del 
giuramento e trascrizione 
sull'atto di cittadinanza 
del decreto di concessione 
o conferimento della 
cittadinanza italiana 

N.   

Tempo 
medio 
risposta 
in gg  

Sei mesi dalla notifica del 
decreto (di legge) 

Pratiche n.                                           
Giorni di ritado rispetto ai 
tempi previsti n. 

Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

Riconoscimento della 
cittadinanza italiana 
jure sanguinis 

Provvedimento del 
sindaco riconoscimento 
della cittadinanza 

N° richieste 
pervenute   

Tempo 
medio 
risposta 
in gg  

30 gg. dal ricevimento della 
richiesta 

Pratiche n.                                           
Giorni di ritado rispetto ai 
tempi previsti n. 
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Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

Acquisto della 
cittadinanza italiana 
entro un anno dalla 
maggiore età, o, in 
ogni tempo, in caso di 
mancata ricezione 
della comunicazione di 
cui all'art 33 del D.L. 
21 giugno 2013, n. 69 

Trascrizione nel registro di 
cittadinanza dell'esito 
dell'accertamento del 
Sindaco 

N.   

Tempo 
medio 
risposta 
in gg  

30 gg. dal ricevimento della 
richiesta 

Pratiche n.                                           
Giorni di ritado rispetto ai 
tempi previsti n. 

Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

Facilitazione e 
assistenza alla 
celebrazione dei 
matrimoni civili in 
orari festivi (sabato e 
giorni festivi previsti 
dal Regolamento) 
presso il Municipio 
(Sala consiliare), 
Certosa Cantù e 
strutture ricettive 
convenzionate. 

Celebrazione matrimonio 
civile  in orari festivi  
presso il Municipio (Sala 
consiliare), Certosa Cantù 
e strutture ricettive 
convenzionate. 

N.       
Pratiche n.                                           
Giorni di ritado rispetto ai 
tempi previsti n. 

Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

Rilascio certificati di 
vaccinazione storici 
(sino alla leva 1982) 

Rilascio agli aventi diritto 
del certificato di 
vaccinazione  

N° Certificati 
delle 
vaccinazioni 
obbligatorie 
registrate dal  
Comune  

    5 gg. dalla data della  richiesta 
Pratiche n.                                           
Giorni di ritado rispetto ai 
tempi previsti n. 
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Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

Iscrizione  nelle liste 
elettorali di elettori 
emigrati nella regione 
Valle d'Aosta e nelle 
Provincie di Trento e 
Bolzano. 

Iscrizione  nelle liste 
elettorali aggiunte per il 
periodo prescritto dalla 
legge delgi elettori 
emigrati nelle regioni e 
provincie considerate.  

I tempi e i modi 
sono 
predeterminati 
dalla legge; 
l'iscrizione viene 
effettuata in 
occasione delle 
revisioni 
elettorali 
dinamiche  
ordinarie o 
straordinarie  . In 
caso 
consultazioni 
elettorali cui 
sono ammessi a 
partecipare invio 
del certificato di 
ammissiomne al 
voto. 

    
I termini sono quelli 
predeterminati per le 
revisioni elettorali 

Pratiche n.                                         
Giorni di ritado rispetto ai 
tempi previsti n. 

Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

Sottocommissione 
Elettorale 
Circondariale di 
Casteggio 

Controllo approvazione 
e/o rettifica dei verbali 
relativi alle revisioni 
dinamiche 
ordinarie/straordinarie e 
semestrali di N° 23 altri  
comuni del circondario  
oltre a Casteggio , nonché 
alla ammissione delle liste 
con relativo sorteggio in 
caso di elezioni comunali . 
Autenticazione delle liste 
ricompilate ed 
autenticazione, blocco e 
chiusura delle liste 
sezionali da avviare ai 
seggi in occasione di 

      

I termini sono quelli 
predeterminati per il 
controllo delle revisioni 
elettorali (T.U. N° 223/1967 

Pratiche n.                                           
Giorni di ritado rispetto ai 
tempi previsti n. 
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consultazioni elettorali. 
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Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

Il  D.P.R.  n.  62/2013 
impone anche specifici 
obblighi di 
comunicazione, 
individuati negli artt. 
5, 6, comma 1, e 13, 
comma 3. 
L'art. 5: " il dipendente 
comunica 
tempestivamente al 
responsabile 
dell'ufficio di 
appartenenza la 
propria adesione o 
appartenenza ad 
associazioni o 
organizzazioni, a 
prescindere  dal loro 
carattere riservato  o 
meno, i cui ambiti di 
interessi possano 
interferire con lo 
svolgimento 
dell'attività 
dell'ufficio". La 
disposizione "non si 
applica all'adesione a 
partiti politici o a 
sindacati. 
L'art.  6, comma 1, 
prevede, invece, che 
"(...) all'atto 
dell'assegnazione 
all'ufficio, il 
dipendente dovrà 
informare per iscritto 
il dirigente dei 

L’oďďligo ƌiguaƌda tutti i 
Responsabili di servizio e i 
dipendenti. Le 
dichiarazioni   devono  
essere rese da tutti  i 
dipendenti  entro  il 
31/10/2019;  il loro 
mancato invio entro il 
suddetto termine equivale 
a dichiarare l'insussistenza 
di conflitti di interesse. 

Obbligo di 
comunicazione 
da parte di tutti  i 
dipendenti  entro  
il 31/10/2019 

Controllo di 
tutte le 
dichiarazione 
sostitutive 
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rapporti diretti o 
indiretti di 
collaborazione avuti 
con soggetti privati, in 
qualunque modo 
retribuiti, nei tre anni 
precedenti, 
precisando: 
a)   se in prima 
persona, o suoi 
parenti o affini entro il 
secondo grado, il 
coniuge o il convivente 
abbiano ancora 
rapporti finanziari con 
il soggetto con cui ha 
avuto i predetti 
rapporti di 
collaborazione; 
b)  se tali rapporti 
siano intercorsi o 
intercorrano con 
soggetti che abbiano 
interessi in attività o 
decisioni inerenti 
all'ufficio, 
limitatamente alle 
pratiche a lui affidate". 
Detta comunicazione 
dovrà essere resa: 
• da ĐiasĐuŶ 
dipendente al 
Responsabile di 
servizio di 
appartenenza. 
• da ĐiasĐuŶ titolaƌe di 
posizione 
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organizzativa al 
Responsabile 
Anticorruzione. 
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Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

Formazione di 
commissioni,  
conferimento di 
incarichi. Divieto in 
caso di condanna per 
reati contro la 
p.a.Secondo le 
indicazioni contenute 
nel PNA, le pubbliche 
amministrazioni 
devono verificare la 
sussistenza di 
eventuali precedenti 
penali a carico dei 
dipendenti o dei 
soggetti cui intendono 
conferire incarichi 
nelle seguenti 
circostanze: 
• all’atto della 
formazione delle 
commissioni per 
l’affidaŵeŶto di laǀoƌi, 
servizi e forniture; 
• all’atto della ŶoŵiŶa 
delle commissioni di 
concorso pubblico o 
comunque di selezione 
del personale; 

Controllo di tali 
dichiarazioni da parte del 
Responsabile del Servizio 
tramite acquisizione 
d'ufficio dal casellario 
giudiziale e per carichi 
pendenti, in merito agli 
aspetti di inconferibilita' 
per sentenze penali anche 
non definitive. 

  

Controllo di 
tutte le 
dichiarazione 
sostitutive 
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Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

Attribuzione degli 
incarichi di posizione 
organizzativa e 
incarichi 
amministrativi di 
vertice. Verifica 
dell’iŶsussisteŶza di 
cause di inconferibilità 
e incompatibilità 

Controllo 
delledichiarazioni da parte 
del Responsabile della 
prevenzione tramite 
acquisizione d'ufficio dal 
casellario giudiziale e per 
carichi pendenti, in merito 
agli aspetti di 
inconferibilita' per 
sentenze penali anche 
non definitive. 

  

Controllo di 
tutte le 
dichiarazione 
sostitutive 

      

Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

Contratto decentrato   Predisposizione della 
preintesa    Entro il 

30.09       

Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

Verifica requisiti sulle 
dichiarazioni 
effettuate 
dall'aggidicatario 

Affidamenti di lavori, 
servizi e forniture di 
importo fino a 5.000 euro 

Verifica 
sull'assenza dei 
motivi di 
esclusione di cui 
all'art. 80 del 
Codice dei 
Contratti 
Pubblici:                     
casellario ANAC               
verifica del DUR        
su un campione 
minimo del 10% 
ai sensi 
dell’aƌtiĐolo ϳϭ, 
comma 1, del 
D.P. R. n. 
445/2000 

Controlli 
effettuati:          
affidamenti 
n.                          
casellario 
ANAC    n.          
verifica del 
DUR   n.               
a  campione 
n.  
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Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

Verifica requisiti sulle 
dichiarazioni 
effettuate 
dall'aggidicatario 

Affidamenti diretti di 
lavori, servizi e forniture 
di importo superiore a 
5.000,00 euro e non 
superiore a 20.000,00 
euro 

Verifica 
sull'assenza dei 
motivi di 
esclusione di cui 
all'art. 80 del 
Codice dei 
Contratti 
Pubblici:                     
casellario ANAC        
alla verifica del 
DURC                          
requisiti di cui ai 
commi 1, 4 e 5, 
lettera b)                    
su un 
campioneminimo 
del 10%, da parte 
del soggetto 
responsabile 
dell'ammissione,  
se non effettuata 
dal soggetto 
responsabile 
dell’aŵŵissioŶe 
nei mercati 
elettronici, . 

Controlli 
effettuati:          
affidamenti 
n.                          
casellario 
ANAC    n.          
verifica del 
DUR   n.               
requisiti di 
cui ai commi 
1, 4 e 5, 
lettera b)  n.       
a  campione 
n.        

Servizio 1 – 
Amministrazione 
Generale 

Verifica requisiti sulle 
dichiarazioni 
effettuate 
dall'aggidicatario 

Affidamenti diretti  di 
lavori, servizi e forniture 
di importo superiore a 
20.000,00 euro e non 
superiore a 40.000,00 
euro 

Verifica 
sull'assenza dei 
motivi di 
esclusione di cui 
all'art. 80 del 
Codice dei 
Contratti 
Pubblici, se non 
effettuata degli 
operatori 
economici dei 

Controlli 
effettuati:          
affidamenti 
n.                         
Controlli n. 
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mercati 
elettronici, è 
effettuata dalla 
stazione 
appaltante 

Servizio 1 – 
Amministrazion
e Generale 

Servizio notifiche   

Notifiche 
effettuate per 
conto del 
Comune di 
Casteggio n. 

Notifiche 
effettuate 
per conto di 
altre 
amministraz
ioni n.  

      

Servizio 1 – 
Amministrazion
e Generale 

Consegna 
comunicazioni   

Consegne 
effettuate per 
conto del 
Comune di 
Casteggio n.  

Consegne 
effettuate 
per conto di 
altre 
amministraz
ioni n. 
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Scheda di descrizione degli obiettivi 
 

RISORSE UMANE ASSEGNATE  
 

SERVIZIO 3 – Programmazione, gestione, valorizzazione e sviluppo del territorio 

 

RESPONSABILE ZUCCHINI MARCO 

PERSONALE ASSEGNATO (ORGANICO EFFETTIVO) 

CATEGORIA ASSEGNATI COGNOME E NOME CATEGORIA PROFILO PROFESSIONALE 

D 1 Zucchini Marco D Istruttore Direttivo 

C 2 Traverso Daniela C Istruttore 

  Luigi Balladore C Istruttore 

B 5 Bozzarelli Marta B Esecutore 

  Ferretti Romano B Esecutore 

  Vercesi Maria Antonietta B Esecutore 
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  Brambilla Cristina B Esecutore 

  Orestano Vincenzo B Esecutore 

TOTALE 8    
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CATALOGO DELLE ATTIVITA’ 
SERVIZIO 3: Programmazione, gestione, valorizzazione e sviluppo del territorio 

Articolazione delle funzioni: - Lavori Pubblici e manutenzioni - Protezione Civile – Ambiente ed Ecologia - Prevenzione e protezioni rischi - Demanio e patrimonio - Reticolo idrico – 
Urbanistica Numerazione civica - Edilizia pubblica e privata  
 
Catalogo delle attività 

 
one per quelli di natura economale o per quelli attribuiti al Provveditorato per ragioni di economia 

di scala 
 

collegamento funzionale delle attività comunali 
 

 
 

ristrutturazione, di manutenzione straordinaria, eliminazione barriere architettoniche e 
foƌŶituƌe iŶ attiŶeŶza ai faďďƌiĐati, alle fogŶatuƌe, all’aĐƋuedotto, alle stƌade e ĐoŶŶessi iŵpiaŶti teĐŶologiĐi 

 
o e relativi atti in materia di LL. PP. 

 
 

ƌattatiǀe ďoŶaƌie fiŶalizzate all’aĐƋuisizioŶe di ďeŶi iŵŵoďili 
 

l comune 
 

amento; 
gestoƌe ƌeti e ĐoŶ Autoƌità d’Aŵďito. 

 
 

tili ed arredi, ecc. 
 

 
uso, concessioni, occupazioni, ecc.) 

e per la redazione di capitolati, perizie, analisi etc. di carattere prettamente tecnico 
 

 
, estratti e copie autentiche 

 



 
 

45 
 
 

 
posizione atti inerenti la protezione civile 

 
 

ervizio gas 
 

 
 

persone o seƌǀizi esteƌŶi all’EŶte ;d.lgs. ϴϭ/ϮϬϬϴͿ 
 

 
ia competenza. 

 
– Piani attuativi – Regolamento edilizio – Revisione oneri di urbanizzazione, ecc.) 

civica in sinergia con i Servizi Demografici e di Polizia Locale 
 

 
 

burocratici inerenti alle pratiche di condono edilizio 
 

 
ioni, rettifiche e cancellazioni nei registri catastali 

cipale sugli immobili 
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OBIETTIVO GESTIONALE 2023 - N. 1 
Sezione 1 – Riferimenti organizzativi  

Cod.   Servizio Programmazione, gestione, valorizzazione e sviluppo del territorio 
Cod.   Responsabile Zucchini Marco 

   
Sezione 2 – Anagrafica e descrizione 

Titolo dell’oďiettivo Riorganizzazione dei contenuti del nuovo albero della trasparenza 

Descrizione Il paƌagƌafo Ϯ della deliďeƌazioŶe ϭϯϭϬ/ϮϬϭϲ, puŶtualizza iŶ pƌiŵo luogo Đhe ͞gli oďiettiǀi stƌategiĐi͟ iŶ ŵateƌia di tƌaspaƌeŶza ͞defiŶiti da paƌte 
degli oƌgaŶi politiĐi͟ ĐostituisĐoŶo ͞eleŵeŶto ŶeĐessaƌio, e duŶƋue iŶeludiďile, della sezioŶe del PTPC ƌelatiǀa alla tƌaspaƌeŶza͟. Con delibera n. 
ϳ del ϭϳ geŶŶaio ϮϬϮϯ l’AŶaĐ, ha aggioƌŶato alĐuŶi oďďlighi di puďďliĐazioŶe della sottosezione "Bandi di gara e contratti". Il legislatore del 
decreto legislativo 97/2016 ha imposto il coordinamento tra gli obiettivi strategici in materia di trasparenza contenuti nel PTPC e gli obiettivi 
degli altri documenti di natura programmatica e strategico-gestioŶale dell’aŵŵiŶistƌazioŶe ;Ƌual ğ il DUPͿ ŶoŶĐhĠ ĐoŶ il piaŶo della 
peƌfoƌŵaŶĐe peƌ gaƌaŶtiƌe la ĐoeƌeŶza e l’effettiǀa sosteŶiďilità degli oďiettiǀi posti. 
Le liŶee guida ;paƌagƌafo Ϯ, pagiŶa ϴͿ ƌiďadisĐoŶo Đhe l’aƌtiĐolo ϭϬ del deĐƌeto tƌaspaƌeŶza, Đhe ha ƌiuŶito Ŷel piaŶo aŶtiĐorruzione la 
programmazione della trasparenza e la programmazione delle misure di prevenzione della corruzione, stabilisce che il capitolo del PTPC sulla 
tƌaspaƌeŶza deďďa esseƌe iŵpostato Đoŵe uŶ ͞atto oƌgaŶizzatiǀo foŶdaŵeŶtale͟ di tutti i flussi iŶfoƌŵatiǀi Đhe soŶo ŶeĐessaƌi  per 
l’iŶdiǀiduazioŶe, l’elaďoƌazioŶe, la tƌasŵissioŶe e la puďďliĐazioŶe dei dati. 
Con delibera di Giunta Comunale n. 42/2022 è stato approvato il Piano triennale di prevenzione della corruzione 2022-2024 Nella sezione della 
trasparenza sono stati indicati i nominativi dei soggetti responsabili della trasmissione dei dati, intesi quali servizi sono tenuti alla individuazione 
alla elaborazione e pubblicazione dei dati. 

 
Sezione 3 – Risultato atteso anno 2023 

Obiettivo I Responsabili di servizio competenti aggiornamento le informazioni, per ciascun obbligo di pubblicazione (secondo la griglia definita 
dall’Autoƌità NazioŶale AŶtiĐoƌƌuzioŶe ĐoŶ la deliďeƌa Ŷ. ϭϯϭϬ/ϮϬϭϲ e n. 7 del 17 gennaio 2023)  

Indicatori Rispetto del pƌogƌaŵŵa di laǀoƌo pƌeǀisto Ŷell’allegato al PiaŶo triennale di prevenzione della corruzione 2023-2025 
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OBIETTIVO GESTIONALE 2023 - N. 2 
 

Sezione 1 – Riferimenti organizzativi  
Cod.   Servizio Programmazione, gestione, valorizzazione e sviluppo del territorio 
Cod.   Responsabile Zucchini Marco 

 
Sezione 2 – Anagrafica e descrizione 

Titolo 
dell’oďiettivo 

Implementazione dello sportello telematico polifunzionale per la trasmissione digitale delle istanze dell'ente 

Descrizione La soluzione proposta è basata su uno sportello telematico polifunzionale per presentare digitalmente e con piena valenza giuridica tutte le istanze di 
ĐoŵpeteŶza dell’eŶte. IŶtegƌa i pƌoĐediŵeŶti ƌelatiǀi agli aŵďiti edilizia pƌiǀata ;“UEͿ e attiǀità pƌoduttiǀe ;“UAPͿ. 
Le possibili aree di intervento sono le seguenti: Gestione delle risorse umane, Ambiente, paesaggio ed ecologia, Patrimonio, Polizia locale, Segreteria 
generale, Servizi cimiteriali, Servizi demografici, Servizi scolastici e per l'infanzia, Servizi sociali, Tempo libero, sport e cultura, Tributi, Tutela degli 
animali, Urbanistica e pianificazione, Procedimenti sovracomunali. 
La metodologia che sarà seguita per implementare le attività dello sportello telematico polifunzionale è sinteticamente la seguente: 
incontro generale con il responsabile di ogni servizio (tutti) coinvolto nel progetto e il responsabile del progetto 
iŶĐoŶtƌo ĐoŶ ogŶi siŶgolo seƌǀizio ĐoiŶǀolto Ŷel pƌogetto peƌ pƌeseŶtaƌe i pƌoĐediŵeŶti pƌeseŶti all’iŶteƌŶo dello spoƌtello telematico 
ĐoŶtestualizzazioŶe dei pƌoĐediŵeŶti pƌeseŶti all’iŶteƌŶo dello sportello telematico polifunzionale e sviluppo dei nuovi procedimenti eventualmente 
individuati. 
formazione 
Le attiǀità iŶdiĐate saƌaŶŶo ĐoŶĐluse eŶtƌo Ŷ. ϴ ŵesi dall’aǀǀio del pƌogetto. 

 
Sezione 3 – Risultato atteso anno 2023 

Obiettivo 

L’oďiettiǀo di Ƌuesto pƌogetto ğ Ƌuello di auŵeŶtaƌe l’effiĐieŶza e l’effiĐaĐia della gestioŶe delle pƌatiĐhe da paƌte dell’ente e nel contempo di consentire 
ai cittadini, ai professionisti e alle imprese di presentare le istanze in modalità completamente digitale, assolvendo ogni adempimento richiesto dalla 
legislazione vigente.  
 

Indicatori CoŶĐlusioŶe della ĐoŶtestualizzazioŶe dei pƌoĐediŵeŶti pƌeseŶti all’iŶteƌŶo dello spoƌtello teleŵatiĐo eŶtƌo il ϯϬ/Ϭϲ/ϮϬϮϯ 
 

 
 
 
 
 

OBIETTIVO GESTIONALE 2023 - N.3 
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Sezione 1 – Riferimenti organizzativi e programmatici 
Cod.   Servizio Programmazione, gestione, valorizzazione e sviluppo del territorio 
Cod.   Responsabile Zucchini Marco 

   
Sezione 2 – Anagrafica e descrizione 

Titolo dell’obiettivo Attuazione PGT vigente – nuovo Regolamento Edilizio 

Descrizione Attuazione nuovi interventi relativi agli ambiti di trasformazione di natura logistica 
Nuoǀo ƌegolaŵeŶto edilizio CoŵuŶale e seguito dell’appƌoǀazioŶe della ǀaƌiaŶte geŶeƌale del PGT 

 
Sezione 3 – Risultato atteso anno 2023 

Obiettivo Avvio ATPL 
Approvazione Nuovo Regolamento Edilizio Comunale 

Indicatori Si/No 
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OBIETTIVO GESTIONALE 2023 - N.4 
 
Sezione 1 – Riferimenti organizzativi e programmatici 

Cod.   Servizio Programmazione, gestione, valorizzazione e sviluppo del territorio 

Cod.   Responsabile Zucchini Marco 
   
Sezione 2 – Anagrafica e descrizione 

Titolo dell’obiettivo Attuazione nuovo servizio igiene ambientale Porta a Porta 

Descrizione Attuazione ed implementazione nuovo servizio 
 
Nuovo servizio raccolta verde e ramaglie di prossimità stradale 

 
Sezione 3 – Risultato atteso anno 2023 

Obiettivo Verifica e miglioramento del nuovo servizio  
Predisposizione capitolato nuovo servizio raccolta verde e ramaglie di prossimità stradale 

Indicatori Si/No 
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OBIETTIVO GESTIONALE 2023 - N.5 
 
 
Sezione 1 – Riferimenti organizzativi e programmatici 

Cod.   Servizio Programmazione, gestione, valorizzazione e sviluppo del territorio 
Cod.   Responsabile Zucchini Marco 

   
Sezione 2 – Anagrafica e descrizione 

Titolo dell’obiettivo Nuovo servizio manutenzione verde ed alberature 

Descrizione Predisposizione nuovo servizio manutenzione verde ed alberatura con la modalità in house 

 
Sezione 3 – Risultato atteso anno 2023 

Obiettivo Verifica e miglioramento del nuovo servizio  
Predisposizione nuovo capitolato entro il 30/04/2023 

Indicatori Si/No 
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OBIETTIVO GESTIONALE 2023 - N. 6 
Sezione 1 – Riferimenti organizzativi e programmatici 

Cod.   Servizio Programmazione, gestione, valorizzazione e sviluppo del territorio 
Cod.   Responsabile Zucchini Marco 

   
  
Sezione 2 – Anagrafica e descrizione 

Titolo dell’oďiettivo Programma dei lavori pubblici  

Descrizione Programmazione degli interventi previsti dal piano delle opere pubbliche in collaborazione con i servizi finanziari a seguito delle 
problematiche connesse al rispetto del pareggio finanziario e alla non prevedibilità di flussi di entrata in parte capitale di adeguata 
consistenza al prevedibile fabbisogno di pagamenti, che pone limitazioni alla possibilità di spesa del bilancio nel triennio 2023-2025. 
Esecuzione rilievi ed attività di progettazione e predisposizione atti per gare d'appalto e per procedure di aggiudicazione; attività di Direzione 
Lavori e contabilità di cantiere. 
Le opeƌe puďďliĐhe e le spese di iŶǀestiŵeŶto Đhe l’AŵŵiŶistƌazioŶe ha pƌogƌaŵŵato peƌ l’aŶŶo ϮϬϮϯ, soŶo ƌiassuŶte Ŷella taďella allegata.  

 
 
Sezione 3 – Risultato atteso anno 2023 

Obiettivo 

Decisioni con l'ufficio finanziario in merito alle risorse stimate ed utilizzabili per le opere previste nel piano delle opere pubbliche 
decisioni e valutazioni di soluzioni che possono essere attuati nel rispetto del principio del pareggio di bilancio e dei pagamenti dei debiti 
commerciali. 
Riprogrammazione degli interventi finanziati in conto capitale (FPV e piano 00.PP. vigente). 
EǀeŶtuali Đoƌƌettiǀi da appoƌtaƌe agli stƌuŵeŶti ǀigeŶti pƌeǀisti a seguito di iŶĐoŶtƌi tƌa l’uffiĐio teĐŶiĐo e il settoƌe finanziario. 
 

Indicatori Rispetto del cronoprogramma previsto nella tabella allegata. 
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OBIETTIVO GESTIONALE 2023 - N. 7 
Sezione 1 – Riferimenti organizzativi e programmatici 

Cod.   Servizio Programmazione, gestione, valorizzazione e sviluppo del territorio 
Cod.   Responsabile Zucchini Marco 

   
Sezione 2 – Anagrafica e descrizione 
Titolo 
dell’oďiettivo 

Progetto Smart Working 

Descrizione L’espeƌieŶza della ŵodalità laǀoƌatiǀa iŶ laǀoƌo agile duƌaŶte il peƌiodo eŵeƌgeŶziale ha gettato le ďasi peƌ uŶ iŶeǀitaďile processo di progressiva e crescente 
integrazione dello smart working nel modello organizzativo delle pubbliche amministrazioni, destiŶato a ŵodifiĐaƌe pƌofoŶdaŵeŶte l’appƌoĐĐio al laǀoƌo, daŶdo 
pƌioƌità assoluta all’oƌgaŶizzazioŶe delle attiǀità peƌ oďiettiǀi e ǀaloƌizzaŶdo i ƌisultati ĐoŶseguiti. 
L’aƌt. Ϯϲϯ Đoŵŵa ϰ-ďis del D.L. ϯϰ/ϮϬϮϬ ha ŵodifiĐato l’ aƌt. ϭϰ Đoŵŵa ϭ della legge ϭϮϰ del 2015 prevedendo la redazione da parte delle amministrazioni 
pubbliche, entro il 31 gennaio di ogni anno, del Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA), su base temporale triennale, quale strumento di  programmazione 
del lavoro agile, ovvero delle sue ŵodalità di attuazioŶe e di sǀiluppo Ŷell’aŵďito dei ŶeĐessaƌi pƌoĐessi di iŶŶoǀazioŶe aŵŵiŶistƌatiǀa da ŵetteƌe iŶ atto. 
L’eŵeƌgeŶza paŶdeŵiĐa ha Đostƌetto l’AŵŵiŶistƌazioŶe a sǀiluppaƌe lo sŵaƌk ǁoƌkiŶg iŶ ŵaŶieƌa ŵassiǀa seŶza Đhe Đi fosse il tempo di affinare appieno gli 
strumenti di programmazione, di gestione e di strumentazione tecnologica che questa modalità di lavoro richiede. 
Il presente progetto, di natura trasversale, mira proprio a ciò. Sviluppare lo sw come forma stabile, se pur parziale, di lavoro nel Comune, mettendo a regime 
tutti gli stƌuŵeŶti ;teĐŶologiĐi, foƌŵatiǀi, oƌgaŶizzatiǀiͿ utili a ƌeŶdeƌe effiĐaĐe e pƌofiĐuo ;peƌ l’eŶte, peƌ i laǀoƌatoƌi e per i cittadini) questa innovativa modalità 
di lavoro. Tutto ciò a partire e facendo tesoro dell’espeƌieŶza ĐoŶĐƌeta e del laǀoƌo fiŶo ad oƌa ĐoŶdotto, puƌ iŶ uŶa situazioŶe di eŵeƌgeŶza. 
Il progetto si integra strettamente con il POLA, la cui approvazione (entro il 31 gennaio 2023) ne costituisce il primo obiettivo, realizzando così una sinergia (pur 
nella necessaria distinzione) tra il Piano della Performance e lo strumento di pianificazione del lavoro agile. 
TƌattaŶdosi di uŶ pƌogetto tƌasǀeƌsale, ĐoiŶǀolgeƌà tutti i ƌespoŶsaďili dell’eŶte. 

 
Sezione 3 – Risultato atteso anno 2023-2024-2025 

Obiettivo 

Approvazione di apposito regolamento per la disciplina del lavoro agile a regime sostituendo quella ad oggi in vigore. 
AttiǀazioŶe dello sŵaƌt ǁoƌkiŶg iŶ ŵodalità oƌdiŶaƌia. All’appƌoǀazioŶe del ƌegolaŵeŶto faƌà seguito l'attiǀazioŶe dello sŵaƌt working in modalità ordinaria, 
attraverso la stipula del progetto individuale/accordo individuale di smart working. Si procederà a dare avvio alla procedura per la sottoscrizione dei progetti 
individuali di smart working da attivare in modalità ordinaria, a partire dalla raccolta di richieste avanzate dai dipendenti, alla valutazione delle stesse da parte di ogni 
ƌespoŶsaďile ĐoŵpeteŶte, all’oƌgaŶizzazioŶe del laǀoƌo all’iŶteƌŶo del pƌopƌio seƌǀizio. OgŶi ƌespoŶsaďile doǀƌà gaƌaŶtiƌe la  possibilità di avvalersi della modalità 
lavorativa in lavoro agile almeno al 15% del personale assegnato ad attività del proprio servizio classificate come compatibili con lo svolgimento da remoto. 
Mappatuƌa delle attiǀità dell’eŶte iŶ fuŶzioŶe dell’effettuazioŶe dello sŵaƌt working. Ciascun responsabile effettuerà una delle attività che si possono svolgere attività 
in sw, anche in considerazione delle necessità funzionali e organizzative dei servizi che in ogni caso devono garantire la pieŶa ĐoŶtiŶuità ed effiĐieŶza dell’attività 
amministrativa e dei servizi al cittadino. 
Predisposizione delle schede di programmazione, monitoraggio e verifica degli obiettivi di smart working a livello di servizio e individuali, sulla base di una modulistica 
e reportistica omogenea. 
Assicurare uŶ adeguato liǀello di ĐoŵpeteŶze peƌ i dipeŶdeŶti Đhe usufƌuisĐoŶo dello sŵaƌt ǁoƌkiŶg attƌaǀeƌso uŶ appƌofoŶdiŵeŶto sull’ut ilizzo efficace degli 
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strumenti di smart collaboration e delle tecnologie a supporto. 
Assicurare un adeguato livello di tecnologia e di connettività per i dipendenti che usufruiscono dello smart working. Questo obiettivo si prefigge di fornire in dotazione 
agli sŵaƌt ǁoƌkeƌ la stƌuŵeŶtazioŶe iŶfoƌŵatiĐa ŶeĐessaƌia, attiŶgeŶdo alle attƌezzatuƌe Ŷelle dispoŶiďilità dell’eŶte. Il lavoratore, che deve avere a disposizione 
connettività internet, lavora in modo analogo come se fosse presente in ufficio. 
 

Indicatori Attivazione postazioni di lavoro agile con dispositivi tecnologici forniti dall'ente  n.2 nel 2023, n.3 nel 2024 e n. 4 nel 2025. 
% di lavoratori agili / dipendenti assegnati ad attività svolgibili da remoto almeno il 15% 
N. richieste di smart working accolte / N. richieste pervenute 
n.  partecipanti effettivi alla formazione / dipendenti destinatari (ai quali è applicabile il lavoro agile) 
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OBIETTIVO GESTIONALE 2023 - N. 8 
Sezione 1 – Riferimenti organizzativi e programmatici 

Cod.   Servizio Programmazione, gestione, valorizzazione e sviluppo del territorio 
Cod.   Responsabile Zucchini Marco 

   
  
Sezione 2 – Anagrafica e descrizione 

Titolo dell’oďiettivo Programma degli acquisti di forniture e servizi 

Descrizione Il programma biennale di forniture e servizi e i relativi aggiornamenti annuali contengono gli acquisti di beni e di servizi di importo unitario 
stiŵato paƌi o supeƌioƌe a ϰϬ.ϬϬϬ euƌo. Le aŵŵiŶistƌazioŶi puďďliĐhe ĐoŵuŶiĐaŶo, eŶtƌo il ŵese di ottoďƌe, l’elenco delle acquisizioni di 
foƌŶituƌe e seƌǀizi d’iŵpoƌto supeƌioƌe a ϭ ŵilioŶe di euƌo Đhe pƌeǀedoŶo di iŶseƌiƌe Ŷella pƌogƌaŵŵazioŶe ďieŶŶale  

 
 
Sezione 3 – Risultato atteso anno 2023 

Obiettivo Predisposizione del programma degli acquisti di beni e servizi, nonché i relativi aggiornamenti annuali nel rispetto dei documenti 
programmatori e in coerenza con il bilancio, secondo le norme che disciplinano la programmazione economico-finanziaria. 

Indicatori Rispetto programma previsto nella tabella allegata comprensiva degli acquisti inferiori a 40.000,00 euro. 
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Opere puďďliĐhe prograŵŵate Ŷell’aŶŶo ϮϬϮϯ 
Tempo Stimato per Progettazione, Appalto e Ultimazione Lavori 

Progettazione Appalto ed esecuzione lavori 
 
 

PROGETTO 
PRELIMINARE 

PROGETTO 
ESECUTIVO 

AGGIUDICAZIONE 
APPALTO 

CONTRATTO 
APPALTO 

INIZIO LAVORI ULTIMAZIONE LAVORI 

OPERA Data  
Prevista 

Data 
Prevista 

Data  
Prevista 

Data Prevista Data Prevista Data Prevista 

       Note 
LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA 
IDRAULICA DEL PONTE SUL 
TORRENTE COPPA POSTO AL KM. 
140+800 DELLA EX SS. 10 

     30/06/2023 

 

INTERVENTI DI SISTEMAZIONE 
IDRAULICA DEL TORRENTE 
RIAZZOLO IN COMUNE DI 
CASTEGGIO 

    10/01/2023 30/06/2024 

 

INTERVENTI FINALIZZATI ALLA 
RIQUALIFICAZIONE E 
VALORIZZAZIONE TURISTICO-
CULTURALE DEI BORGHI STORICI 

     30/05/2023 

 

LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE 
FUNZIONALE ED AMPLIAMENTO 
ASILO NIDO  - REFETTORIO  - 
PNRR – M4C1I1.1 

28/02/2023 30/03/2023 30/05/2023 30/06/2023 30/07/2023 30/07/2024 

 

ADEGUAMENTO ALLE NORME 
CONI DELLA PALESTRA DI VIALE 
MONTEBELLO 

     30/06/2023 
 

EFFICENTAMENTO ENERGETICO 
IMPIANTO SPORTIVO NATATORIO 
DI VIALE BUSSOLINO 

28/02/2023 30/03/2023 30/04/2023 30/05/2023 30/06/2023 30/10/2023 
 

INTERVENTI DI SISTEMAZIONE 
VIABILITÀ FRAZIONE CROTESI - 
STRADA COMUNALE SAN BIAGIO 

     28/02/2023 
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Acquisti di Forniture e Servizi 2023 
 
Descrizione dell'acquisto Importo Responsabile del Procedimento Durata del contratto Aggiudicazione   

Data prevista 
SERVIZIO DI MANUTENZIONE VERDE 
PUBBLICO - 2023 € ϴϬ.ϬϬϬ,ϬϬ ING. MARCO ZUCCHINI QUINQUENNALE 28/02/2023 

RACCOLTA E SMALTIMENTO RIFIUTI € ϭϬ.ϬϬϬ.ϬϬϬ ING. MARCO ZUCCHINI DECENNALE  
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Denominazione 
servizio 

Denominazione 
prodotto 

Descrizione 
prodotto 

Domanda 
espressa 

Indicatore 1 - 
Descrizione 

Indicatore 
2 - 

Descrizione 

Indicatore 3 
- 

Descrizione 

Indicatore 4 - 
Descrizione 

Termini di 
conclusione del 
procedimento 

Amministrativo - 
Eventuale 

silenzio/assenso 

Pratiche concluse oltre i 
termini  

Struttura 3 – 
Programmazione, 
gestione, 
valorizzazione e 
sviluppo del 
territorio 

Autorizzazioni 
paesaggistiche 

Provvedimenti 
paesaggistici 

N° richieste 
pervenute 

N. 
autorizzazioni 
paesaggistiche 
emesse 6 

N° richieste   
gestite on 
line 

  

Tempo medio 
risposta 
Autorizzazione 
in gg                       

135 giorni 

Pratiche n.                  0          
Giorni di ritado rispetto 
ai tempi previsti n. 

Struttura 3 – 
Programmazione, 
gestione, 
valorizzazione e 
sviluppo del 
territorio 

Certificati di 
destinazione 
urbanistica 

Il certificato di 
destinazione 
urbanistica è una 
dichiarazione che 
attesta le 
destinazioni e 
classificazioni degli 
immobili contenute 
negli strumenti 
urbanistici del 
Comune 

N° richieste 
pervenute 

N. certificati di 
destinazione 
urbanistica 
emessi  

N° richieste   
gestite on 
line 

  

Tempo medio 
risposta 
Autorizzazione 
in gg                       

30 giorni 

Pratiche n.        0                    
Giorni di ritado rispetto 
ai tempi previsti n. 

Struttura 3 – 
Programmazione, 
gestione, 
valorizzazione e 
sviluppo del 
territorio 

Compatibilità 
paesaggistica 

Provvedimento 
edilizio – 
Accertamento di 
compatibilità 
paesaggistica, 
art.167 comma 5 
D.Lgs. 42/04 

N° richieste 
pervenute  

N. 
provvedimenti 
emessi 

N° richieste   
gestite on 
line 

  

Tempo medio 
risposta 
Autorizzazione 
in gg                       

180 giorni 

Pratiche n.                             
Giorni di ritado rispetto 
ai tempi previsti n. 

Struttura 3 – 
Programmazione, 
gestione, 
valorizzazione e 
sviluppo del 

Conformità in 
sanatoria 

Provvedimento 
edilizio – 
Attestazione di 
conformità in 
sanatoria 

N° richieste 
pervenute 

N. 
provvedimenti 
emessi 

N° richieste   
gestite on 
line 

  Tempo medio 
risposta in gg       

60 giorni 
Pratiche n.                             
Giorni di ritado rispetto 
ai tempi previsti n. 
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territorio 

Struttura 3 – 
Programmazione, 
gestione, 
valorizzazione e 
sviluppo del 
territorio 

Permesso di 
costruire in 
sanatoria 

Provvedimento 
edilizi – Permesso 
di costruire in 
sanatoria  

N° richieste 
pervenute  

N. permesso 
di costruire 
emessi  

N° richieste   
gestite on 
line 

N.  richieste 
integrazioni 
per 
domande 
incomplete  

Tempo medio 
risposta in gg  
22                    

75 giorni 
Pratiche n.                       
1                                   
Giorni di ritado rispetto 
ai tempi previsti n. 

Struttura 3 – 
Programmazione, 
gestione, 
valorizzazione e 
sviluppo del 
territorio 

Permessi di 
costruire 

Provvedimento 
edilizio – Rilascio 
permessi di 
costruire 

N° richieste 
pervenute 

N. permesso 
di costruire 
emessi  

N° richieste   
gestite on 
line  

  
Tempo medio 
risposta in gg  
20                 

60 giorni 

Pratiche n.                      0      
Giorni di ritado rispetto 
ai tempi previsti n. 0 

Struttura 3 – 
Programmazione, 
gestione, 
valorizzazione e 
sviluppo del 
territorio 

Comunicazione di 
inizio lavori (CIL) 

L'inizio dei lavori 
per le opere 
necessarie per 
obiettive esigenze, 
contingenti e 
temporanee deve 
essere comunicato 
dall'interessato 
all'Amministrazione 
comunale, senza 
dover attendere il 
rilascio di un titolo 
abilitativo. Le 
opere temporanee 
devono essere 
rimosse quando 
non sono più 
necessarie e 
comunque entro 90 
giorni dalla 

N° CIL.  
pervenute   N° controlli  

N° richieste   
gestite on 
line  

Richieste di 
integrazione 
per 
domande 
incomplete: 
n.   

  

  

Pratiche n.  
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comunicazione di 
avvio dei lavori. 

Struttura 3 – 
Programmazione, 
gestione, 
valorizzazione e 
sviluppo del 
territorio 

Comunicazione di 
inizio lavori 
asseverata (CILA) 

Peƌ l’eseĐuzioŶe di 
interventi non 
riguardanti le parti 
strutturali che non 
rientrano 
Ŷell’attiǀità edilizia 
libera, che non 
sono soggetti a 
permesso di 
costruire o a 
segnalazione 
certificata di 
attività, 
l’iŶteƌessato deǀe 
presentare 
comunicazione di 
inizio lavori 
asseverata. Si 
tratta ad esempio 
delle opere di 
manutenzione 
straordinaria che 
non riguardano le 
parti strutturali 
dell’edifiĐio o degli 
interventi di 
riqualificazione 

N° CILA.  
pervenute  N° controlli  

N° richieste   
gestite on 
line  

Richieste di 
integrazione 
per 
domande 
incomplete: 
n.  

  

  

Pratiche n. 0 
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energetica e di 
risanamento 
dall'amianto, 
connessi a funzioni 
residenziali  

Struttura 3 – 
Programmazione, 
gestione, 
valorizzazione e 
sviluppo del 
territorio 

Segnalazione 
Certificata Inizio 
Attività (SCIA) 

La Segnalazione 
certificata di inizio 
attività (Scia) 
consente al 
cittadino di 
eseguire 
immediatamente, 
nell'immobile di 
sua proprietà, 
alcuni lavori edilizi 
di limitata entità, 
dopo aver 
presentato 
all'Amministrazione 
comunale 
un'apposita 
segnalazione, 
asseverata da un 
tecnico abilitato  

N° SCIA  
pervenute  

N° controllate 
nei tempi 
previsti per 
legge ( 30 o 60 
giorni)  

N° richieste   
gestite on 
line  

Richieste di 
integrazione 
per 
domande 
incomplete: 
n.  

  

L'attività può 
essere iniziata 
dalla data di 
presentazione 
della 
segnalazione. 
L'Amministrazione 
comunale 
tuttavia, nei 30 
giorni successivi 
alla data della 
presentazione, 
può effettuare le 
verifiche e i 
controlli  

  

Struttura 3 – 
Programmazione, 
gestione, 
valorizzazione e 
sviluppo del 
territorio 

Registrazione 
pratiche cementi 
armati 

Le opere di 
conglomerato 
cementizio armato, 
normale e 
precompresso e a 
struttura metallica, 
prima del loro 
inizio, devono 

N° richieste 
pervenute  N.        

Registrazione 
immediata 
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essere denunciate 
dal costruttore 
direttamente 
all’uffiĐio edilizia 
privata. Anche le 
eventuali varianti 
da introdurre alle 
opere in 
conglomerato 
cementizio devono 
essere denunciate 
prima della loro 
esecuzione. 

Struttura 3 – 
Programmazione, 
gestione, 
valorizzazione e 
sviluppo del 
territorio 

Assegnazione 
alloggi ERP 

Assegnazione 
alloggi tramite 
bando 

  
 assegnazioni 
e  cambi 
alloggi 

      

  

  

Struttura 3 – 
Programmazione, 
gestione, 
valorizzazione e 
sviluppo del 
territorio 

Autorizzazioni alle 
bonifiche 

Autorizzazione per 
l’eseĐuzioŶe di 
indagini e 
interventi di 
bonifica ove sia 
stato accertato un 
inquinamento 
ambientale Ente 
titolare dei 
procedimenti di 
bonifica non di 
interesse regionale 

N° richieste 
pervenute 

N. 
provvedimenti 
emessi 

    Tempo medio 
risposta in gg       

60 giorni 

Pratiche n.                             
Giorni di ritado rispetto 
ai tempi previsti n. 
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Struttura 3 – 
Programmazione, 
gestione, 
valorizzazione e 
sviluppo del 
territorio 

Segnalazione 
certificata di 
agibilità 

L’agiďilità attesta la 
conformità 
dell’opeƌa al 
progetto nonché 
l’esisteŶza delle 
condizioni di 
sicurezza, igiene, 
salubrità, risparmio 
energetico degli 
edifici e degli 
impianti installati. 
’agiďilità ğ 
attestata con 
segnalazione 
certificata 
contenente la 
dichiarazione del 
direttore dei lavori 
o, qualora non 
nominato, di un 
professionista 
abilitato, con la 
quale si attesta 
anche la 
conformità 
dell'opera al 
progetto 
presentato, fermo 
restando l'obbligo 
di presentazione 
della 
documentazione 
richiesta dalla 
normativa vigente 

N° richieste 
pervenute  

N° 
Segnalazioni 
pervenute   

N° controlli  
N° richieste   
gestite on 
line  

Richieste di 
integrazione 
per domande 
incomplete: n.  

Il silenzio assenso 
di forma trascorsi 

30 giorni dalla 
presentazione 

della segnalazione  

Pratiche n.                             
Giorni di ritado rispetto 
ai tempi previsti n. 0 
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Struttura 3 – 
Programmazione, 
gestione, 
valorizzazione e 
sviluppo del 
territorio 

Autorizzazione 
insegne/cartelli 
indicatori attività 

Autorizzazione 
mezzi pubblicitari 
temporanei 
(insegne/cartelli 
indicatori, 
stƌisĐioŶi…Ϳ ƌifeƌite 
a soggetti che non 
siano attività 
produttive 

N° richieste 
pervenute  

N. 
provvedimenti 
emessi  

N° richieste   
gestite on 
line  

  Tempo medio 
risposta in gg       

30 giorni 

Pratiche n.                             
Giorni di ritado rispetto 
ai tempi previsti n. 0 

Struttura 3 – 
Programmazione, 
gestione, 
valorizzazione e 
sviluppo del 
territorio 

Disciplina dei 
lavori di scavo su 
suolo pubblico 

Esecuzione di scavi 
su suolo pubblico 

N° richieste 
pervenute  

N. 
provvedimenti 
emessi  

N° richieste   
gestite on 
line 

  
Tempo medio 
risposta in gg       
10                

30 giorni 

Pratiche n.                             
Giorni di ritado rispetto 
ai tempi previsti n. 

Struttura 3 – 
Programmazione, 
gestione, 
valorizzazione e 
sviluppo del 
territorio 

Attestazione 
idoneità alloggio 

E’ uŶ ĐeƌtifiĐato Đhe 
serve ad attestare 
l’idoŶeità 
dell’alloggio, Đhe 
sulla base dei 
parametri minimi 
previsti dalla Legge 
Regionale per gli 
alloggi di Edilizia 
Residenziale 
Pubblica, stabilisce 
un numero 
prestabilito di 
persone che 
l’alloggio può 
ospitare in 
rapporto alla 
dimensione  

N° richieste 
pervenute 

N. 
provvedimenti 
emessi  

    Tempo medio 
risposta in gg      

30 giorni 

Pratiche n.                             
Giorni di ritado rispetto 
ai tempi previsti n. 0 
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Struttura 3 – 
Programmazione, 
gestione, 
valorizzazione e 
sviluppo del 
territorio 

Atti elaborati 
(determinazioni/ 
deliberazioni)             

  

  

Struttura 3 – 
Programmazione, 
gestione, 
valorizzazione e 
sviluppo del 
territorio 

Predisposizione 
buoni d'ordine 

            

  

  

Struttura 3 – 
Programmazione, 
gestione, 
valorizzazione e 
sviluppo del 
territorio 

Servizio RSU 

Controllo 
settimanale 
dell'attività del 
Gestore del servizio 
di gestione dei 
rifiuti urbani 

  N.       

  

  

Struttura 3 – 
Programmazione, 
gestione, 
valorizzazione e 
sviluppo del 
territorio 

Servizio sismica 

Compete al settore 
non solo la 
gestione 
amministrativa 
comprendente 
l'accettazione delle 
pratiche sismiche e 
successiva 
registrazione 
informatizzata e 
cartacea, ma anche 
l'istruttoria ed il 
rilascio dei 
provvedimenti 
autorizzativi  

  
N.  istanze di 
autorizzazione 
presentate 

    Tempo medio 
risposta in gg       
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Struttura 3 – 
Programmazione, 
gestione, 
valorizzazione e 
sviluppo del 
territorio 

Edilizia privata           
Controllo 
abusivismo 

I controlli ordinari 
sono quelli attivati 
a seguito di una 
comunicazione di 
fine lavori; quelli 
straordinari sono di 
norma attivati da 
specifiche 
segnalazioni o 
denunce. Rientrano 
fra i controlli 
ordinari quelli 
relativi al 25% delle 
richieste di agibilità 
presentate 

  N.       
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Struttura 3 – 
Programmazione, 
gestione, 
valorizzazione e 
sviluppo del 
territorio 

Il  D.P.R.  n.  
62/2013 impone 
anche specifici 
obblighi di 
comunicazione, 
individuati negli 
artt. 5, 6, comma 
1, e 13, comma 3. 
L'art. 5: " il 
dipendente 
comunica 
tempestivamente 
al responsabile 
dell'ufficio di 
appartenenza la 
propria adesione 
o appartenenza 
ad associazioni o 
organizzazioni, a 
prescindere  dal 
loro carattere 
riservato  o meno, 
i cui ambiti di 
interessi possano 
interferire con lo 
svolgimento 
dell'attività 
dell'ufficio". La 
disposizione "non 
si applica 
all'adesione a 
partiti politici o a 
sindacati. 
L'art.  6, comma 
1, prevede, 
invece, che "(...) 
all'atto 

L’oďďligo ƌiguarda 
tutti i Responsabili 
di servizio e i 
dipendenti. Il loro 
mancato invio 
entro il suddetto 
termine equivale a 
dichiarare 
l'insussistenza di 
conflitti di 
interesse. 

Obbligo di 
comunicazione 
da parte di tutti  i 
dipendenti  

Controllo di 
tutte le 
dichiarazione 
sostitutive 
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dell'assegnazione 
all'ufficio, il 
dipendente dovrà 
informare per 
iscritto il dirigente 
dei rapporti 
diretti o indiretti 
di collaborazione 
avuti con soggetti 
privati, in 
qualunque modo 
retribuiti, nei tre 
anni precedenti, 
precisando: 
a)   se in prima 
persona, o suoi 
parenti o affini 
entro il secondo 
grado, il coniuge 
o il convivente 
abbiano ancora 
rapporti finanziari 
con il soggetto 
con cui ha avuto i 
predetti rapporti 
di collaborazione; 
b)  se tali rapporti 
siano intercorsi o 
intercorrano con 
soggetti che 
abbiano interessi 
in attività o 
decisioni inerenti 
all'ufficio, 
limitatamente alle 
pratiche a lui 
affidate". 
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Detta 
comunicazione 
dovrà essere resa: 
• da ĐiasĐuŶ 
dipendente al 
Responsabile di 
servizio di 
appartenenza. 
• da ĐiasĐuŶ 
titolare di 
posizione 
organizzativa al 
Responsabile 
Anticorruzione. 
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Struttura 3 – 
Programmazione, 
gestione, 
valorizzazione e 
sviluppo del 
territorio 

Formazione di 
commissioni,  
conferimento di 
incarichi. Divieto 
in caso di 
condanna per 
reati contro la 
p.a.Secondo le 
indicazioni 
contenute nel 
PNA, le pubbliche 
amministrazioni 
devono verificare 
la sussistenza di 
eventuali 
precedenti penali 
a carico dei 
dipendenti o dei 
soggetti cui 
intendono 
conferire incarichi 
nelle seguenti 
circostanze: 
• all’atto della 
formazione delle 
commissioni per 
l’affidaŵeŶto di 
lavori, servizi e 
forniture; 
• all’atto della 
nomina delle 
commissioni di 
concorso pubblico 
o comunque di 
selezione del 
personale; 

Controllo di tali 
dichiarazioni da 
parte del 
Responsabile del 
Servizio tramite 
acquisizione 
d'ufficio dal 
casellario giudiziale 
e per carichi 
pendenti, in merito 
agli aspetti di 
inconferibilita' per 
sentenze penali 
anche non 
definitive. 

  

Controllo di 
tutte le 
dichiarazione 
sostitutive 
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Struttura 3 – 
Programmazione, 
gestione, 
valorizzazione e 
sviluppo del 
territorio 

Riduzione del 
patrimonio 
abitativo 
residenziale non 
utilizzato 

Risulta sempre più 
impellente 
procedere alla 
gestione puntuale 
del patrimonio 
immobiliare 
comunale (ERP e 
non ERP) di Edilizia 
Residenziale. Si 
procederà nel 
corso dell'anno ad 
adottare i 
provvedimenti 
necessari per 
l’espletaŵeŶto del 
bando E.R.P. 

  
Pubblicazione 
del Bando 
E.R.P. Data 

N. alloggi 
assegnati 
mediante 
utilizzo 
della 
graduatoria 
del bando 

    

  

  

Struttura 3 – 
Programmazione, 
gestione, 
valorizzazione e 
sviluppo del 
territorio 

Autorizzazione 
utilizzo immobili 
comunali 

E’ uŶa 
autorizzazione 
all'uso di immobili 
comunali - Palazzo 
Certosa Cantù  - 
Area Fieristica 
comunale - sala 
Ballabio, pervio 
pagamento della 
tariffa di utilizzo e 
versamento della 
cauzione  

N° richieste 
pervenute 30 

N. 
provvedimenti 
emessi 30 

    Tempo medio 
risposta in gg       

30 giorni 

Pratiche n.                             
Giorni di ritado rispetto 
ai tempi previsti n. 0 
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Struttura 3 – 
Programmazione, 
gestione, 
valorizzazione e 
sviluppo del 
territorio 

Verifica requisiti 
sulle dichiarazioni 
effettuate 
dall'aggidicatario 

Affidamenti di 
lavori, servizi e 
forniture di 
importo fino a 
5.000 euro 

Verifica 
sull'assenza dei 
motivi di 
esclusione di cui 
all'art. 80 del 
Codice dei 
Contratti 
Pubblici:                     
casellario ANAC        
verifica del DUR        
su un campione 
minimo del 10% 
ai sensi 
dell’aƌtiĐolo ϳϭ, 
comma 1, del 
D.P. R. n. 
445/2000 

Controlli 
effettuati:            
affidamenti n.     
casellario 
ANAC    n.              
verifica del 
DUR   n.                 
a  campione n.  

      

  

  

Struttura 3 – 
Programmazione, 
gestione, 
valorizzazione e 
sviluppo del 
territorio 

Verifica requisiti 
sulle dichiarazioni 
effettuate 
dall'aggidicatario 

Affidamenti diretti 
di lavori, servizi e 
forniture di 
importo superiore 
a 5.000,00 euro e 
non superiore a 
20.000,00 euro 

Verifica 
sull'assenza dei 
motivi di 
esclusione di cui 
all'art. 80 del 
Codice dei 
Contratti 
Pubblici:                     
casellario ANAC        
alla verifica del 
DURC                          
requisiti di cui ai 
commi 1, 4 e 5, 
lettera b)                    
su un 
campioneminimo 
del 10%, da parte 
del soggetto 
responsabile 
dell'ammissione,  

Controlli 
effettuati:            
affidamenti n.     
casellario 
ANAC    n.              
verifica del 
DUR   n.                 
requisiti di cui 
ai commi 1, 4 
e 5, lettera b)  
n.                           
a  campione n.  
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se non effettuata 
dal soggetto 
responsabile 
dell’aŵŵissioŶe 
nei mercati 
elettronici, . 

Struttura 3 – 
Programmazione, 
gestione, 
valorizzazione e 
sviluppo del 
territorio 

Verifica requisiti 
sulle dichiarazioni 
effettuate 
dall'aggiudicatario 

Affidamenti diretti  
di lavori, servizi e 
forniture di 
importo superiore 
a 20.000,00 euro e 
non superiore a 
40.000,00 euro 

Verifica 
sull'assenza dei 
motivi di 
esclusione di cui 
all'art. 80 del 
Codice dei 
Contratti 
Pubblici, se non 
effettuata degli 
operatori 
economici dei 
mercati 
elettronici, è 
effettuata dalla 
stazione 
appaltante 

Controlli 
effettuati:            
affidamenti n.     
Controlli n. 
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Scheda di descrizione degli obiettivi 
 

RISORSE UMANE ASSEGNATE 
 

SERVIZIO 2 – Gestione Risorse  

RESPONSABILE DE FILIPPI CRISTINA 

PERSONALE ASSEGNATO (ORGANICO EFFETTIVO) 

CATEGORIA ASSEGNATI COGNOME E NOME CATEGORIA PROFILO PROFESSIONALE 

D 1 De Filippi Cristina D Istruttore Direttivo 

C 4 Callegari Claudia C Istruttore 

  Bernini Raffaella C Istruttore 

  Mietta Giulia C Istruttore 

  Cignoli Elena C Istruttore 

TOTALE 5    
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CATALOGO DELLE ATTIVITA’ 
SERVIZIO 2: Gestione Risorse  

Articolazione delle funzioni: Contabilità – Finanze – Tributi – Economato – Provveditorato – Controllo di gestione – Qualità dei Servizi – Personale (Amministrazione e Gestione)– 
Servizi assicurativi  
Catalogo delle attività 

te di deliberazioni, determine, ecc.) 
 

collegamento funzionale delle attività comunali 
 

 
eŵpiŵeŶto pƌeǀisto dalla legge, dai RegolaŵeŶti o assegŶato all’uŶità oƌgaŶizzatiǀa 

 
 

 
 

 Gestione del procedimento di spesa e di entrata 
 

 
 

 
 

ritti, proventi, tasse, imposte e canoni 
 

 
 

 
 

– Controllo Strategico 
 

tà organizzative del Comune al fine di garantire un efficace 
collegamento funzionale delle attività comunali 

 
 

unità organizzativa. 
 

 
onale dipendente e degli amministratori 
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– Riscatti e ricongiunzioni 
 

 
nazionali di lavoro e della normativa vigente 

 
 

azioŶe del peƌsoŶale͟ iŶ ĐollaďoƌazioŶe ĐoŶ i RespoŶsaďili di “eƌǀizio e ĐoŶ la “tƌuttuƌa PeƌŵaŶeŶte di ValutazioŶe 
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OBIETTIVO GESTIONALE 2023 - N. 01 
 

Sezione 1 – Riferimenti organizzativi  
Cod.   Servizio Gestione Risorse  
Cod.   Responsabile De Filippi Cristina 

   
Sezione 2 – Anagrafica e descrizione 

Titolo dell’oďiettiǀo Riorganizzazione dei contenuti del nuovo albero della trasparenza 

Descrizione Il paƌagƌafo Ϯ della deliďeƌazioŶe ϭϯϭϬ/ϮϬϭϲ, puŶtualizza iŶ pƌiŵo luogo Đhe ͞gli oďiettiǀi stƌategiĐi͟ iŶ ŵateƌia di tƌaspaƌeŶza ͞defiŶiti da paƌte 
degli oƌgaŶi politiĐi͟ ĐostituisĐoŶo ͞eleŵeŶto ŶeĐessaƌio, e duŶƋue iŶeludiďile, della sezioŶe del PTPC ƌelativa alla tƌaspaƌeŶza͟. Con delibera n. 7 
del ϭϳ geŶŶaio ϮϬϮϯ l’AŶaĐ, ha aggioƌŶato alĐuŶi oďďlighi di puďďliĐazioŶe della sottosezione "Bandi di gara e contratti. Il legislatore del decreto 
legislativo 97/2016 ha imposto il coordinamento tra gli obiettivi strategici in materia di trasparenza contenuti nel PTPC e gli obiettivi degli altri 
documenti di natura programmatica e strategico-gestioŶale dell’aŵŵiŶistƌazioŶe ;Ƌual ğ il DUPͿ ŶoŶĐhĠ ĐoŶ il piaŶo della peƌfoƌŵaŶĐe peƌ 
garantire la coerenza e l’effettiǀa sosteŶiďilità degli oďiettiǀi posti. 
Le liŶee guida ;paƌagƌafo Ϯ, pagiŶa ϴͿ ƌiďadisĐoŶo Đhe l’aƌtiĐolo ϭϬ del deĐƌeto tƌaspaƌeŶza, Đhe ha ƌiuŶito Ŷel piaŶo aŶtiĐorruzione la 
programmazione della trasparenza e la programmazione delle misure di prevenzione della corruzione, stabilisce che il capitolo del PTPC sulla 
tƌaspaƌeŶza deďďa esseƌe iŵpostato Đoŵe uŶ ͞atto oƌgaŶizzatiǀo foŶdaŵeŶtale͟ di tutti i flussi iŶfoƌŵatiǀi Đhe soŶo ŶeĐessaƌi  per 
l’iŶdiǀiduazioŶe, l’elaďoƌazioŶe, la tƌasŵissioŶe e la pubblicazione dei dati. 
E’ stato ĐoŶfeƌŵato peƌ l’aŶŶo ϮϬϮϯ-2025 il Piano triennale di prevenzione della corruzione 2022-2024. Nella sezione della trasparenza sono stati 
indicati i nominativi dei soggetti responsabili della trasmissione dei dati, intesi quali servizi sono tenuti alla individuazione alla elaborazione e 
pubblicazione dei dati. 

 
Sezione 3 – Risultato atteso anno 2023 

Obiettivo I Responsabili di servizio competenti aggiornamento le informazioni, per ciascun obbligo di pubblicazione (secondo la griglia definita 
dall’Autoƌità NazioŶale AŶtiĐoƌƌuzioŶe ĐoŶ la deliďeƌa Ŷ. ϭϯϭϬ/ϮϬϭϲ e n. 7 del 17 gennaio 2023 )  

Indicatori Rispetto del pƌogƌaŵŵa di laǀoƌo pƌeǀisto Ŷell’allegato al PiaŶo tƌieŶŶale di pƌeǀeŶzioŶe della ĐoƌƌuzioŶe ϮϬϮϯ-2025 
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OBIETTIVO GESTIONALE 2023 - N. 02 
 
 
Sezione 1 – Riferimenti organizzativi  

Cod.   Servizio Gestione Risorse  
Cod.   Responsabile De Filippi Cristina 

   
 Sezione 2 – Anagrafica e descrizione 
 

Titolo dell’oďiettivo Sportello Tributi 
 

Descrizione In attuazione del comma 688 della legge 147/2013 nella parte in cui prevede che i comuni assicurino la massima semplificazione degli 
adempimenti dei contribuenti rendendo disponibili i modelli di pagamento compilati su loro richiesta. 
Assicurare un adeguato servizio di assistenza al contribuente in previsione delle scadenze di pagamento imu e tari. 

 
Sezione 3 – Risultato atteso anno 2023 
 

Obiettivo Predisposizione servizio di ricezione richieste di assistenza ai contribuenti nei mesi di scadenza di pagamento delle imposte e tasse comunali  

Indicatori Ore di apertura dello sportello nei mesi di giugno e dicembre: non inferiori a n. 10h/settimanali. 
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OBIETTIVO GESTIONALE 2023 - N. 03 
 
Sezione 1 – Riferimenti organizzativi  

Cod.   Servizio Gestione Risorse  
Cod.   Responsabile De Filippi Cristina 

   
Sezione 2 – Anagrafica e descrizione 

Titolo dell’oďiettivo AlliŶeaŵeŶto dell’aŵŵoŶtare del deďito rilevato dalla Piattaforŵa CertifiĐazioŶe Crediti ;PCCͿ ĐoŶ l’iŵporto risultaŶte dalle evideŶze 
contabili dell'Ente 

Descrizione L'obiettivo si propone di tenere costantemente allineati i dati del sistema contabile dell'Ente con quelli presenti sulla Piattaforma per i crediti 
commerciali (PCC) attraverso il monitoraggio periodico e la correzione degli scostamenti. Difatti, l'art.1, commi 858 – 872, della legge di bilancio 
2019 ha introdotto penalizzazioni per gli enti che non rispettano i termini di pagamento delle transazioni commerciali, non riducono il debito 
pregresso, non alimentano correttamente la Piattaforma per i crediti commerciali (PCC). In particolare, i Comuni inadempienti, dal 2020, 
devono accantonare nella parte corrente del proprio bilanĐio uŶa Ƌuota, ĐƌesĐeŶte all’auŵeŶtaƌe dell’eŶtità della ǀiolazioŶe, delle ƌisoƌse 
staŶziate peƌ l’aĐƋuisto di ďeŶi e seƌǀizi. Dal ϭ-1-ϮϬϮϬ il ĐalĐolo della PCC ğ l’uŶiĐo ǀalido ai fiŶi del ŵoŶitoƌaggio della teŵpestiǀità dei 
pagamenti e dell'ammontare dello stoĐk del deďito sĐaduto e ŶoŶ pagato. Di ĐoŶsegueŶza, l’alliŶeaŵeŶto tƌa i dati della PCC e le sĐƌittuƌe 
contabili dell'Ente deve essere mantenuto costantemente monitorato e aggiornato. 

 
Sezione 3 – Risultato atteso anno 2023 
 

Obiettivo Ammontare del debito residuo scaduto e non pagato al 31/12/2023: il valore atteso è Zero 

Indicatori  
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OBIETTIVO GESTIONALE 2023 - N. 04 
 
Sezione 1 – Riferimenti organizzativi  

Cod.   Servizio Gestione Risorse  
Cod.   Responsabile De Filippi Cristina 

 
Sezione 2 – Anagrafica e descrizione 

Titolo dell’oďiettivo Applicazione del prossimo Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro 2019-2021 

Descrizione Il ϭϲ Ŷoǀeŵďƌe ϮϬϮϮ, l’ARAN e le oƌgaŶizzazioŶi siŶdaĐali haŶŶo sottosĐƌitto defiŶitiǀaŵeŶte il CCNL ϮϬϭϵ-2021 relativo al comparto delle 
FuŶzioŶi LoĐali. L'oďiettiǀo ƌiguaƌda la gestioŶe atti ĐoŶsegueŶti all’appliĐazioŶe del Ŷuoǀo CCNL fuŶzioŶi loĐali ϮϬϭϵ-2021 e comporterà 
l'applicazione degli istituti giuridici connessi al rinnovo del CCNL del personale dipendente, nonché la predisposizione degli atti preparatori per 
l'approvazione del contratto decentrato integrativo. 

 
 
Sezione 3 – Risultato atteso anno 2023 

Obiettivo Collaborare con il Segretario Comunale nella predisposizione del nuovo contratto decentrato integrativo. 

Indicatori Applicazione del nuovo CCNL 2019-2022 
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OBIETTIVO GESTIONALE 2023 - N. 05 
 
Sezione 1 – Riferimenti organizzativi 

Cod.   Servizio Obiettivo trasversale a tutti i servizi 
Cod.   Responsabile Tutti 

 
Sezione 2 – Anagrafica e descrizione 

Titolo 
dell’oďiettivo 

Implementazione dello sportello telematico polifunzionale per la trasmissione digitale delle istanze dell'ente 

Descrizione La soluzione proposta è basata su uno sportello telematico polifunzionale per presentare digitalmente e con piena valenza giuridica tutte le istanze di 
ĐoŵpeteŶza dell’eŶte. IŶtegƌa i pƌoĐediŵeŶti ƌelatiǀi agli aŵďiti edilizia pƌiǀata ;“UEͿ e attiǀità pƌoduttiǀe ;“UAPͿ. 
Le possibili aree di intervento sono le seguenti: Gestione delle risorse umane, Ambiente, paesaggio ed ecologia, Patrimonio, Polizia locale, Segreteria 
generale, Servizi cimiteriali, Servizi demografici, Servizi scolastici e per l'infanzia, Servizi sociali, Tempo libero, sport e cultura, Tributi, Tutela degli 
animali, Urbanistica e pianificazione, Procedimenti sovracomunali. 
La metodologia che sarà seguita per implementare le attività dello sportello telematico polifunzionale è sinteticamente la seguente: 
incontro generale con il responsabile di ogni servizio (tutti) coinvolto nel progetto e il responsabile del progetto 
iŶĐoŶtƌo ĐoŶ ogŶi siŶgolo seƌǀizio ĐoiŶǀolto Ŷel pƌogetto peƌ pƌeseŶtaƌe i pƌoĐediŵeŶti pƌeseŶti all’iŶteƌŶo dello spoƌtello telematico 
ĐoŶtestualizzazioŶe dei pƌoĐediŵeŶti pƌeseŶti all’iŶteƌŶo dello spoƌtello telematico polifunzionale e sviluppo dei nuovi procedimenti eventualmente 
individuati. 
formazione 
Le attiǀità iŶdiĐate saƌaŶŶo ĐoŶĐluse eŶtƌo Ŷ. ϴ ŵesi dall’aǀǀio del pƌogetto. 

 
Sezione 3 – Risultato atteso anno 2023 

Obiettivo 

L’oďiettiǀo di Ƌuesto pƌogetto ğ Ƌuello di auŵeŶtaƌe l’effiĐieŶza e l’effiĐaĐia della gestioŶe delle pƌatiĐhe da paƌte dell’ente e nel contempo di consentire 
ai cittadini, ai professionisti e alle imprese di presentare le istanze in modalità completamente digitale, assolvendo ogni adempimento richiesto dalla 
legislazione vigente.  
 

Indicatori CoŶĐlusioŶe della ĐoŶtestualizzazioŶe dei pƌoĐediŵeŶti pƌeseŶti all’iŶteƌŶo dello spoƌtello teleŵatiĐo eŶtƌo il ϯϬ/Ϭϲ/ϮϬϮϯ 
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OBIETTIVO GESTIONALE 2023 - N. 06 
Sezione 1 – Riferimenti organizzativi e programmatici 

Cod.   Servizio Gestione Risorse  
Cod.   Responsabile De Filippi Cristina 

   
Sezione 2 – Anagrafica e descrizione 

Titolo dell’oďiettivo Programma degli acquisti di forniture e servizi 

Descrizione PNRR L'Ente ha partecipato ai seguenti Bandi PNRR ammessi a finanziamento: Avviso Misura 1.4.3"Adozione appIO" Avviso Misura 
1.4.3"Adozione piattaforma pagoPA" Avviso Investimento 1.2"Abilitazione al cloud", Avviso Misura 1.3.1 "Piattaforma Digitale Nazionale Dati", 
Avviso Misura 1.4.4 "Estensione dell'utilizzo delle piattaforme nazionali di identità digitale - SPID CIE", Avviso Misura 1.4.1 "Esperienza del 
Cittadino nei servizi pubblici"  

 
Sezione 3 – Risultato atteso anno 2023 

Obiettivo 
Individuazione dei fornitori attraverso procedure di affidamento ex D.Lgs. n.50/2016 
 
 

Indicatori Termine conclusivo previsto nei Decreti di assegnazione 
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OBIETTIVO GESTIONALE 2023 - N. 07 
Sezione 1 – Riferimenti organizzativi e programmatici 

Cod.   Servizio Gestione Risorse  
Cod.   Responsabile De Filippi Cristina 

   
  
Sezione 2 – Anagrafica e descrizione 

Titolo dell’oďiettivo Programma degli acquisti di forniture e servizi 

Descrizione PiaŶifiĐazioŶe della pƌopƌia attiǀità ƌelatiǀa all’affidaŵeŶto di servizi e forniture, di importo unitario stimato superiore a 10.000 euro, secondo 
le pƌoĐeduƌe seŵplifiĐate di Đui all’Aƌt. ϯϲ del CodiĐe. 
 

 
Sezione 3 – Risultato atteso anno 2023 

Obiettivo Affidamento degli acquisti di beni e servizi, nel rispetto della tempistica stabilita e in coerenza con il bilancio, secondo le norme che 
disciplinano la programmazione economico-finanziaria. 

Indicatori Rispetto programma previsto nella tabella allegata  
 
 

Acquisti di Forniture e Servizi 2023 
 
Descrizione dell'acquisto Importo Responsabile del Procedimento Durata del contratto Aggiudicazione   

Data prevista 
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OBIETTIVO GESTIONALE 2023 - N. 08 
Sezione 1 – Riferimenti organizzativi e programmatici 

Cod.   Servizio Gestione Risorse  
Cod.   Responsabile De Filippi Cristina 

 
Sezione 2 – Anagrafica e descrizione 
Titolo 
dell’oďiettivo 

Progetto Smart Working 

Descrizione L’espeƌieŶza della ŵodalità laǀoƌatiǀa iŶ laǀoƌo agile duƌaŶte il peƌiodo eŵeƌgeŶziale ha gettato le ďasi peƌ uŶ iŶeǀitaďile processo di progressiva e crescente 
integrazione dello smart working nel modello organizzativo delle pubbliche amministrazioni, destiŶato a ŵodifiĐaƌe pƌofoŶdaŵeŶte l’appƌoĐĐio al laǀoƌo, daŶdo 
pƌioƌità assoluta all’oƌgaŶizzazioŶe delle attiǀità peƌ oďiettiǀi e ǀaloƌizzaŶdo i ƌisultati ĐoŶseguiti. 
L’aƌt. Ϯϲϯ Đoŵŵa ϰ-ďis del D.L. ϯϰ/ϮϬϮϬ ha ŵodifiĐato l’ aƌt. ϭϰ Đoŵŵa ϭ della legge ϭϮϰ del 2015 prevedendo la redazione da parte delle amministrazioni 
pubbliche, entro il 31 gennaio di ogni anno, del Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA), su base temporale triennale, quale strumento di  programmazione 
del lavoro agile, ovvero delle sue ŵodalità di attuazioŶe e di sǀiluppo Ŷell’aŵďito dei ŶeĐessaƌi pƌoĐessi di iŶŶoǀazioŶe aŵŵiŶistƌatiǀa da ŵetteƌe iŶ atto. 
L’eŵeƌgeŶza paŶdeŵiĐa ha Đostƌetto l’AŵŵiŶistƌazioŶe a sǀiluppaƌe lo sŵaƌk ǁoƌkiŶg iŶ ŵaŶieƌa ŵassiǀa seŶza Đhe Đi fosse il tempo di affinare appieno gli 
strumenti di programmazione, di gestione e di strumentazione tecnologica che questa modalità di lavoro richiede. 
Il presente progetto, di natura trasversale, mira proprio a ciò. Sviluppare lo sw come forma stabile, se pur parziale, di lavoro nel Comune, mettendo a regime tutti 
gli stƌuŵeŶti ;teĐŶologiĐi, foƌŵatiǀi, oƌgaŶizzatiǀiͿ utili a ƌeŶdeƌe effiĐaĐe e pƌofiĐuo ;peƌ l’eŶte, peƌ i laǀoƌatoƌi e peƌ i cittadini) questa innovativa modalità di 
lavoro. Tutto ciò a partire e facendo tesoro dell’espeƌieŶza ĐoŶĐƌeta e del laǀoƌo fiŶo ad oƌa ĐoŶdotto, puƌ iŶ uŶa situazioŶe di eŵeƌgeŶza. 
Il progetto si integra strettamente con il POLA, la cui approvazione (entro il 31 gennaio 2023) ne costituisce il primo obiettivo, realizzando così una sinergia (pur 
nella necessaria distinzione) tra il Piano della Performance e lo strumento di pianificazione del lavoro agile. 
TƌattaŶdosi di uŶ pƌogetto tƌasǀeƌsale, ĐoiŶǀolgeƌà tutti i ƌespoŶsaďili dell’eŶte. 

 
Sezione 3 – Risultato atteso anno 2023-2024-2025 

Obiettivo 

Approvazione di apposito regolamento per la disciplina del lavoro agile a regime sostituendo quella ad oggi in vigore. 
AttiǀazioŶe dello sŵaƌt ǁoƌkiŶg iŶ ŵodalità oƌdiŶaƌia. All’appƌoǀazioŶe del ƌegolaŵeŶto faƌà seguito l'attiǀazioŶe dello sŵaƌt working in modalità ordinaria, 
attraverso la stipula del progetto individuale/accordo individuale di smart working. Si procederà a dare avvio alla procedura per la sottoscrizione dei progetti 
individuali di smart working da attivare in modalità ordinaria, a partire dalla raccolta di richieste avanzate dai dipendenti, alla valutazione delle stesse da parte di 
ogŶi ƌespoŶsaďile ĐoŵpeteŶte, all’oƌgaŶizzazioŶe del laǀoƌo all’iŶteƌŶo del pƌopƌio seƌǀizio. OgŶi ƌespoŶsaďile doǀƌà gaƌaŶtire la possibilità di avvalersi della 
modalità lavorativa in lavoro agile almeno al 15% del personale assegnato ad attività del proprio servizio classificate come compatibili con lo svolgimento da 
remoto. 
Mappatuƌa delle attiǀità dell’eŶte iŶ fuŶzioŶe dell’effettuazioŶe dello sŵaƌt working. Ciascun responsabile effettuerà una delle attività che si possono svolgere 
attività in sw, anche in considerazione delle necessità funzionali e organizzative dei servizi che in ogni caso devono garantire la piena continuità ed efficienza 
dell’attività amministrativa e dei servizi al cittadino. 
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Predisposizione delle schede di programmazione, monitoraggio e verifica degli obiettivi di smart working a livello di servizio e individuali, sulla base di una 
modulistica e reportistica omogenea. 
Assicurare uŶ adeguato liǀello di ĐoŵpeteŶze peƌ i dipeŶdeŶti Đhe usufƌuisĐoŶo dello sŵaƌt ǁoƌkiŶg attƌaǀeƌso uŶ appƌofoŶdiŵeŶto sull’ut ilizzo efficace degli 
strumenti di smart collaboration e delle tecnologie a supporto. 
Assicurare un adeguato livello di tecnologia e di connettività per i dipendenti che usufruiscono dello smart working. Questo obiettivo si prefigge di fornire in 
dotazioŶe agli sŵaƌt ǁoƌkeƌ la stƌuŵeŶtazioŶe iŶfoƌŵatiĐa ŶeĐessaƌia, attiŶgeŶdo alle attƌezzatuƌe Ŷelle dispoŶiďilità dell’ente. Il lavoratore, che deve avere a 
disposizione connettività internet, lavora in modo analogo come se fosse presente in ufficio. 
 

Indicatori Attivazione postazioni di lavoro agile con dispositivi tecnologici forniti dall'ente  n.2 nel 2023, n.3 nel 2024 e n. 4 nel 2025. 
% di lavoratori agili / dipendenti assegnati ad attività svolgibili da remoto almeno il 15% 
N. richieste di smart working accolte / N. richieste pervenute 
n.  partecipanti effettivi alla formazione / dipendenti destinatari (ai quali è applicabile il lavoro agile) 
 

 
  



 
 

31 
 
 

 
 

Denominazione 
servizio 

Denominazione 
prodotto 

Descrizione prodotto Domanda espressa Indicatore 1 - 
Descrizione 

Indicatore 2 
Descrizione 

Termini di conclusione 
del procedimento 
Amministrativo - 
Eventuale 
silenzio/assenso 

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Rimborsi e 
Compensazioni ICI IMU 
TASI 

Rimborsi e richieste di 
compensazione ICI, IMU e TASI 

  N      richieste 
pervenute            N      
provvedimenti emessi 

Tempo medio 
risposta in gg 90 

180 giorni dall'istanza il 
rimborso deve essere 
presentato entro 5 
anni dalla data del 
versamento 

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Richiesta comodato 
d'uso ai fini IMU /TASI 

Richiesta da parte del proprietario 
di un immobile della riduzione del 
50% della base imponibile, per le 
unità immobiliari, fatta eccezione 
per quelle classificate nelle 
categorie catastali A/1, A/8 e A/9, 
concesse in comodato dal soggetto 
passivo ai parenti in linea retta 
entro il primo grado che le 
utilizzano come abitazione 
principale 

  N      richieste 
pervenute            N      
provvedimenti emessi 

Tempo medio 
risposta in gg     
(immediata 
dalla data di 
richiesta)               

l'agevolazione viene 
riconosciuta a partire 
dalla data di 
presentazione della 
richiesta al protocollo 

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Annullamento/revoca 
parziale atto ICI/IMU 

Procedimento attraverso il quale 
l'Amministrazione annulla 
totalmente o in parte, ovvero 
rettifica atti da essa emanati, 
riconosciuti illegittimi 

  N     richieste 
pervenute            N      
provvedimenti emessi 

Tempo medio 
risposta in gg  
30                         

L'autotutela è attività 
discrezionale. L'ufficio 
provvede nel minor 
tempo possibile 
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Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Accertamenti IMU e 
TASI 

Recupero dell'imposta evasa, con 
applicazione delle sanzioni e degli 
interessi nella misura prevista dalla 
normativa 

  N.  provvedimenti 
emessi 

  la verifica delle 
posizioni contributive e 
la notifica dei 
provvedimenti 
conseguenti avviene 
nei termini stabiliti 
dalle normative in 
vigore 

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Emissione avvisi di 
pagamento TARI 

Emissione bollette per pagamento 
tributo 

  N.  provvedimenti 
emessi 

  Entro il 31/12 
dell'anno di 
riferimento del tributo 

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

RIMBORSO E/O 
COMPENSAZIONE TARI 

Procedimento di restituzione ai 
contribuenti, che per svariati 
motivi (ad es. errata metratura 
diĐhiaƌata, doppi pagaŵeŶti, …Ϳ, 
versano importi maggiori rispetto 
all’iŵposta doǀuta, pƌeǀia ǀeƌifiĐa 
della congruità della richiesta, delle 
motivazioni presentate, 
dell’iŵpoƌto effettiǀaŵeŶte doǀuto 
e delle somme incassate 

  N       richieste 
pervenute            N     
provvedimenti emessi 

Tempo medio 
risposta in gg       
30                     

Entro 180 giorni dalla 
data di presentazione 
della richiesta.il 
rimborso deve essere 
presentato entro 5 
anni dalla data del 
versamento 

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

RATEIZZAZIONI IUC Controllo delle richieste di 
rateizzazione presentate dai 
contribuenti in merito a IMU, TASI 
e TARI 

  N    richieste pervenute      
N.  provvedimenti 
emessi 

Tempo medio 
risposta in gg       
30                

Presentazione della 
domanda di 
agevolazione entro 
itermini fissti dal 
Regolamento 

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Accertamenti TARI Recupero del tributo evaso, con 
applicazione delle sanzioni e degli 
interessi nella misura prevista dalla 
normativa 

entro il 31 dicembre 
del 5 anno successivo a 
quello in cui il 
pagamento doveva 
essere effettuato - 
prorogato al 26 marzo 
2021 causa Covid 

N.  provvedimenti 
emessi 

  la verifica delle 
posizioni contributive e 
la notifica dei 
provvedimenti 
conseguenti avviene 
nei termini stabiliti 
dalle normative in 
vigore 
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Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Solleciti TARI Sollecito del tributo evaso, senza 
applicazione delle sanzioni  

entro il 31 dicembre 
del 5 anno successivo a 
quello in cui il 
pagamento doveva 
essere effettuato - 
prorogato al 26 marzo 
2021 causa Covid 

N.  provvedimenti 
emessi 

  la verifica delle 
posizioni contributive e 
la notifica dei 
provvedimenti 
conseguenti avviene 
nei termini stabiliti 
dalle normative in 
vigore 

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Richieste agevolazioni 
IMU canone 
concordato 

Richiesta da parte del proprietario 
di un immobile della riduzione del 
25% della base imponibile, per gli 
immobili ad uso abitativo consessi 
in locazione a canone concordato 
ai sensi delle Legge 09/12/1998, n. 
431 

entro il termine di 
presentazione della 
dichiarazione IMU 

N.    entro i termini previsti 
dalla legge per i 
controlli sulle posizioni 
contributive e la 
notifica dei 
provvedimenti 
conseguenti 

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Atti inviati a ADER per 
riscossione sollecitata 
e coattiva 

Predisposizione minuta ruoli per 
riscossione sollecitata e coattiva 
per TARI/TASI/IMU non pagati 

  N.  riscossione coattiva       
n.  riscossione 
sollecitata 

  entro i termini previsti 
dalla legge per la 
riscossione coattiva 

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Monitoraggio dei dati 
finanziari al fine del 
rispetto dell'obiettivo 
del saldo di finanza 
pubblica 

Monitoraggio annuale a consuntivo  Entro i termini stabiliti 
dalle norme di legge 

Si      

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Conseguimento degli 
obiettivi di 
programmazione 
economico-finanziaria 
nei tempi e nelle 
modalità previste dalla 
normativa vigente 

Approvazione DUP Predisposizione del 
Dup entro il 15/07 per 
la succesiva 
approvazione  da parte 
della Giunta entro il 
31/7. 

Si     

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Atti ingiunzioni emesse 
per riscossione 
coattiva 

Predisposione minuta ingiunzioni 
emesse per riscossione coattiva 
accertamenti 
IMU/TASI/TARI/TARES non pagati 

  N.    entro i termini previsti 
dalla legge per la 
riscossione coattiva 
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Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Atti elaborati 
(determinazioni/delibe
razioni)- ufficio tributi 

Elaborazione proposte di 
deliberazione inerenti la sfera 
tributaria dell'Ente e redazione 
determine di 
impegno/liquidazione/accertament
o  

  N.      

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Tempi di pagamento Gestione del procedimento di 
spesa nel rispetto dei tempi di 
pagamento dei fornitori 

  Report trimestrali e 
annuale dei tempi di 
pagamento inviatio e 
pubbblicati entro i 
termini di legge 

    

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Rispetto termini di 
approvazione del DUP, 
del  bilancio finanziario 
e del rendiconto di 
gestione. 

    Si    

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Rispetto degli 
adempimenti fiscali in 
termini di IVA (tenuta 
dei registri e gestine 
delle fatture attive)  

    Si      

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Atti elaborati 
(determinazioni/ 
deliberazioni) 

    N.    

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Conseguimento degli 
obiettivi di 
programmazione 
economico-finanziaria 
nei tempi e nelle 
modalità previste dalla 
normativa vigente 

Approvazione del bilancio di 
previsione ed eventuale Nota di 
aggiornamento al Dup. 

nei tempi e nelle 
modalità previste dalla 
normativa vigente 
(31/12) 

Si      
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Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Conseguimento degli 
obiettivi di 
programmazione 
economico-finanziaria 
nei tempi e nelle 
modalità previste dalla 
normativa vigente 

Approvazione del Rendiconto di 
gestione  

nei tempi e nelle 
modalità previste dalla 
normativa vigente 
(30/4) 

Si      

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Verifica degli equilibri 
di bilancio 
assestamento 

Predisposizione proposta delibera 
per verifica equilibri e variazione di 
assestamento 

nei tempi e nelle 
modalità previste dalla 
normativa vigente 
(31/7) 

Si      

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Conseguimento degli 
obiettivi di 
programmazione 
economico-finanziaria 
nei tempi e nelle 
modalità previste dalla 
normativa vigente 

  nei tempi e nelle 
modalità previste dalla 
normativa vigente 

Si      

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Gruppo 
amministrazione 
pubblica del Comune  

Il punto 3.1 del principio contabile 
all. 4/4 al d.lgs. n. 118/2011 
prevede, quale adempimento 
preliminare alla redazione del 
bilancio consolidato, 
l’appƌoǀazioŶe da paƌte della 
Giunta comunale del perimetro di 
consolidamento  

nei tempi e nelle 
modalità previste dalla 
normativa vigente 

Si      
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Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Portale Certificazione 
Crediti  

Comunicazione, mediante la 
piattaforma elettronica messa a 
disposizione del Mef, dell'elenco 
completo dei debiti esigibili al 31 
dicembre dell'anno precedente che 
non sono stati estinti, con 
l'indicazione dei dati identificativi 
di ogni creditore 

Comunicazione 
esistenza o meno di 
debiti ancora aperti al 
31/12 dell'anno 
precedente                            

Si , entro i termini di 
legge 

    

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

BDAP nuovo portale 
Invio flussi di 
Bilancio 

Al fine dello scambio di 
informazioni tra MEF, Ragioneria 
Generale dello Stato e Corte dei 
Conti è stato disposto l'obbligo 
dell'invio dei dati sui bilanci in 
apposito formato XBRL su un 
nuovo portale 

Invio flusso dei dati 
relativi al Bilancio ed il 
Piano degli Indicatori 
entro 30 giorni 
dall'approvazione  
- Invio flusso dati 
relativi al Rendiconto 
ed il Piano degli 
Indicatori entro 30 
giorni dalla loro 
approvazione  

Si      
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Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Fatturazione 
Elettronica e Split 
Payment 

Sono state introdotte profonde 
novità in merito alla Fatturazione e 
alla gestione dell'IVA per gli Enti 
Locali. Il meccanismo dello Split 
Payment ha introdotto l'obbligo di 
gestione dell'IVA sulle fatture 
pagate ai fornitori per servizi 
istituzionali con l'onere del 
versamento all'Erario entro il 16 
del mese successivo 

Entro il 16 di ogni mese 
predisposizione del 
modello F24EP ed invio 
all'Agenzia delle 
Entrate con 
corrispondente 
versamento dell'IVA 
trattenuta ai fornitori 

Si     

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

SIRECO portale Corte 
dei Conti per invio 
Conti Giudiziali 

Entro 60 giorni dall'approvazione 
del Rendiconto occorre inviare alla 
Corte 
dei Conti - sezione giurisdizionale - i 
Conti giudiziali degli Agenti 
Contabili, sia interni (economo, chi 
ha il maneggio di valori e/o beni), 
sia esterni (Tesoriere e 
Concessionari).  Dal 2017 occorre 
inviare la documentazione 
mediante il portale SIRECO. 

Raccolta dei conti 
giudiziali interni 
approvati entro 
gennaio, 
ed esterni del 
Tesoriere e dei 
Concessionari da 
consegnarsi entro 
febbraio. 
- Caricamento dei 
documenti sul portale 
entro il termine 
massimo 
del 30 giugno (60 gg. 
dall'approvazione del 
Rendiconto) 

Si   L'invio dei conti 
giudiziali è avvenuto 
entro il termine 
stabilito 

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Comunicazione 
assunzioni obbligatorie 

  Gli enti con piu' di 15 
dipendenti, e qualora 
vi siano variazioni 
rispetto all´ultima 
comunicazione, 
inviano, per via 
telematica, il prospetto 
informativo attinente 

entro il 31/01   Essendo la situazione 
invariata rispetto 
all'anno precedente il 
prospetto non è stato 
inviato 
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le assunzioni 
obbligatorie ai sensi 
della L. n. 68/1999. 

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Certificazione unica    Trasmettere la 
Certificazione Unica 
contenente i dati fiscali 
e previdenziali relativi 
agli emolumenti 
erogati per lavoro 
dipendente e assimilati 
e ai compensi per 
lavoro autonomo, 
corrisposti 
nell'esercizio 
precedente 

Si, entro il 31/3   Le certificazioni sono 
state elaborate e 
consegnate entro il 
termine stabilito 

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Comunicazione dati su 
permessi 
assistenzaportatori di 
handicap 

  Effettuare la 
comunicazione 
telematica al 
Dipartimento della 
Funzione pubblica dei 
dati relativi ai 
dipendenti che hanno 
usufruito nell'anno 
precedente dei 
permessi per 
l'assistenza a portatori 
di handicap in 
situazione di gravita'. 

Si, entro il 30/4   I dati l.104 sono stati 
inviati al Dipartimento 
della Funzione 
pubblica entro il 
termine stabilito 
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Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Piano triennale del 
fabbisogno di 
personale 

  La Giunta Comunale è 
tenuta alla 
programmazione 
triennale del 
fabbisogno di 
personale. Il 
documento di 
programmazione 
triennale del personale 
viene confermato nel 
nuovo sistema di 
programmazione 
͞aƌŵoŶizzato͟, 
trovando collocazione 
nella Sezione Operativa 
(SeO) del Documento 
Unico di 
Programmazione 
(DUP). La 
programmazione 
triennale del personale 
deve essere sottoposta 
all’attiǀità di 
accertamento del 
Revisore dei Conti, ai 
seŶsi dell’aƌt. ϭϵ 
comma 8 della Legge n. 
448/2001, che si 
formalizza nella 
predisposizione di un 
apposito parere.  

Si, Entro i termini di 
approvazione del Dup. 
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Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Gestione del fondo 
delle risorse 
decentrate  

  In applicazione 
dell’aƌt.ϲϳ del C.C.N.L. 
21/5/2018,  
quantificazione delle 
risorse decentrate  
aventi carattere di 
certezza, stabilità e 
continuità e quali 
risorse aventi 
caratteristiche di 
eventualità e di 
variabilità. 

Si     
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Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Il  D.P.R.  n.  62/2013 
impone anche specifici 
obblighi di 
comunicazione, 
individuati negli artt. 5, 
6, comma 1, e 13, 
comma 3. 
L'art. 5: " il dipendente 
comunica 
tempestivamente al 
responsabile 
dell'ufficio di 
appartenenza la 
propria adesione o 
appartenenza ad 
associazioni o 
organizzazioni, a 
prescindere  dal loro 
carattere riservato  o 
meno, i cui ambiti di 
interessi possano 
interferire con lo 
svolgimento 
dell'attività 
dell'ufficio". La 
disposizione "non si 
applica all'adesione a 
partiti politici o a 
sindacati. 
L'art.  6, comma 1, 
prevede, invece, che 
"(...) all'atto 
dell'assegnazione 
all'ufficio, il dipendente 
dovrà informare per 
iscritto il dirigente dei 
rapporti diretti o 

L’oďďligo ƌiguaƌda tutti i 
Responsabili di servizio e i 
dipendenti. Il loro mancato invio 
entro il suddetto termine equivale 
a dichiarare l'insussistenza di 
conflitti di interesse. 

Obbligo di 
comunicazione da 
parte di tutti  i 
dipendenti  

Si     
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indiretti di 
collaborazione avuti 
con soggetti privati, in 
qualunque modo 
retribuiti, nei tre anni 
precedenti, 
precisando: 
a)   se in prima 
persona, o suoi parenti 
o affini entro il 
secondo grado, il 
coniuge o il convivente 
abbiano ancora 
rapporti finanziari con 
il soggetto con cui ha 
avuto i predetti 
rapporti di 
collaborazione; 
b)  se tali rapporti 
siano intercorsi o 
intercorrano con 
soggetti che abbiano 
interessi in attività o 
decisioni inerenti 
all'ufficio, 
limitatamente alle 
pratiche a lui affidate". 
Detta comunicazione 
dovrà essere resa: 
• da ĐiasĐuŶ 
dipendente al 
Responsabile di 
servizio di 
appartenenza. 
• da ĐiasĐuŶ titolaƌe di 
posizione organizzativa 
al Responsabile 
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Anticorruzione. 
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Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Formazione di 
commissioni,  
conferimento di 
incarichi. Divieto in 
caso di condanna per 
reati contro la 
p.a.Secondo le 
indicazioni contenute 
nel PNA, le pubbliche 
amministrazioni 
devono verificare la 
sussistenza di eventuali 
precedenti penali a 
carico dei dipendenti o 
dei soggetti cui 
intendono conferire 
incarichi nelle seguenti 
circostanze: 
• all’atto della 
formazione delle 
commissioni per 
l’affidaŵeŶto di laǀoƌi, 
servizi e forniture; 
• all’atto della ŶoŵiŶa 
delle commissioni di 
concorso pubblico o 
comunque di selezione 
del personale; 

Controllo di tali dichiarazioni da 
parte del Responsabile del Servizio 
tramite acquisizione d'ufficio dal 
casellario giudiziale e per carichi 
pendenti, in merito agli aspetti di 
inconferibilita' per sentenze penali 
anche non definitive. 

  Controllo di tutte le 
dichiarazione 
sostitutive  - Si 

    

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Studio preliminare per 
consentire gli incassi 
attraverso POS nel 
sistema PagoPA 

Redazione proposta 
teĐŶiĐo/eĐoŶoŵiĐa peƌ l’utilizzo dei 
teƌŵiŶali PO“ all’iŶteƌŶo del 
sistema Pago PA  

Consentire il 
pagamento con carte 
di credito/debito e 
bancomat presso gli 
sportelli degli uffici 
comunali e nel 
contempo di 
automatizzare i 
processi di 

Si, attualmente 
funzionanti n. 2 pos 
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contabilizzazione degli 
incassi 

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Implementazione E-
fattura – Fattura 
elettronica verso i 
privati (persone fisiche 
e giuridiche 

Fattura elettronica Attivazione della E-
Fattura: emissione 
delle fatture 
elettroniche verso 
privati (persone fisiche 
e giuridiche), invio al 
sistema di 
interscambio Sdi e 
conservazione secondo 
termini di legge 

Si     

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Verifica requisiti sulle 
dichiarazioni effettuate  

Affidamenti di lavori, servizi e 
forniture di importo fino a 5.000 
euro 

Verifica sull'assenza dei 
motivi di esclusione di 
cui all'art. 80 del 
Codice dei Contratti 
Pubblici:                                
casellario ANAC                   
verifica del DUR                    
su un campione 
minimo del 10% ai 
seŶsi dell’aƌtiĐolo ϳϭ, 
comma 1, del D.P. R. n. 
445/2000 

Controlli effettuati:              
affidamenti n.                      
casellario ANAC    n.   //      
verifica del DURC   n.          
a  campione n. // 

    

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Verifica requisiti sulle 
dichiarazioni effettuate  

Affidamenti diretti di lavori, servizi 
e forniture di importo superiore a 
5.000,00 euro e non superiore a 
20.000,00 euro 

Verifica sull'assenza dei 
motivi di esclusione di 
cui all'art. 80 del 
Codice dei Contratti 
Pubblici:                                
casellario ANAC                   
alla verifica del DURC          
requisiti di cui ai 
commi 1, 4 e 5, lettera 
b)                        su un 

Controlli effettuati:              
affidamenti n.                      
casellario ANAC    n.     
//                                             
verifica del DUR   n.            
requisiti di cui ai 
commi 1, 4 e 5, lettera 
b)  n.      //                              
a  campione n. // 
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campioneminimo del 
10%, da parte del 
soggetto responsabile 
dell'ammissione,  se 
non effettuata dal 
soggetto responsabile 
dell’aŵŵissioŶe Ŷei 
mercati elettronici, . 

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Verifica requisiti sulle 
dichiarazioni effettuate  

Affidamenti diretti  di lavori, servizi 
e forniture di importo superiore a 
20.000,00 euro e non superiore a 
40.000,00 euro 

Verifica sull'assenza dei 
motivi di esclusione di 
cui all'art. 80 del 
Codice dei Contratti 
Pubblici, se non 
effettuata degli 
operatori economici 
dei mercati elettronici, 
è effettuata dalla 
stazione appaltante 

Controlli effettuati:              
affidamenti n.                      
Controlli n. 

    

Denominazione 
servizio 

Denominazione 
prodotto 

Descrizione prodotto Domanda espressa Indicatore 1 - 
Descrizione 

Indicatore 2 - 
Descrizione 

Termini di conclusione 
del procedimento 
Amministrativo - 
Eventuale 
silenzio/assenso 

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Rimborsi e 
Compensazioni ICI IMU 
TASI 

Rimborsi e richieste di 
compensazione ICI, IMU e TASI 

  N      richieste 
pervenute            N      
provvedimenti emessi 

Tempo medio 
risposta in gg 90 

180 giorni dall'istanza il 
rimborso deve essere 
presentato entro 5 
anni dalla data del 
versamento 
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Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Richiesta comodato 
d'uso ai fini IMU /TASI 

Richiesta da parte del proprietario 
di un immobile della riduzione del 
50% della base imponibile, per le 
unità immobiliari, fatta eccezione 
per quelle classificate nelle 
categorie catastali A/1, A/8 e A/9, 
concesse in comodato dal soggetto 
passivo ai parenti in linea retta 
entro il primo grado che le 
utilizzano come abitazione 
principale 

  N      richieste 
pervenute            N      
provvedimenti emessi 

Tempo medio 
risposta in gg     
(immediata 
dalla data di 
richiesta)               

l'agevolazione viene 
riconosciuta a partire 
dalla data di 
presentazione della 
richiesta al protocollo 

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Annullamento/revoca 
parziale atto ICI/IMU 

Procedimento attraverso il quale 
l'Amministrazione annulla 
totalmente o in parte, ovvero 
rettifica atti da essa emanati, 
riconosciuti illegittimi 

  N     richieste 
pervenute            N      
provvedimenti emessi 

Tempo medio 
risposta in gg  
30                         

L'autotutela è attività 
discrezionale. L'ufficio 
provvede nel minor 
tempo possibile 

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Accertamenti IMU e 
TASI 

Recupero dell'imposta evasa, con 
applicazione delle sanzioni e degli 
interessi nella misura prevista dalla 
normativa 

  N.  provvedimenti 
emessi 

  la verifica delle 
posizioni contributive e 
la notifica dei 
provvedimenti 
conseguenti avviene 
nei termini stabiliti 
dalle normative in 
vigore 

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Emissione avvisi di 
pagamento TARI 

Emissione bollette per pagamento 
tributo 

  N.  provvedimenti 
emessi 

  Entro il 31/12 
dell'anno di 
riferimento del tributo 

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

RIMBORSO E/O 
COMPENSAZIONE TARI 

Procedimento di restituzione ai 
contribuenti, che per svariati 
motivi (ad es. errata metratura 
diĐhiaƌata, doppi pagaŵeŶti, …Ϳ, 
versano importi maggiori rispetto 
all’iŵposta doǀuta, pƌeǀia ǀeƌifiĐa 
della congruità della richiesta, delle 

  N       richieste 
pervenute            N     
provvedimenti emessi 

Tempo medio 
risposta in gg       
30                     

Entro 180 giorni dalla 
data di presentazione 
della richiesta.il 
rimborso deve essere 
presentato entro 5 
anni dalla data del 
versamento 
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motivazioni presentate, 
dell’iŵpoƌto effettiǀaŵeŶte doǀuto 
e delle somme incassate 

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

RATEIZZAZIONI IUC Controllo delle richieste di 
rateizzazione presentate dai 
contribuenti in merito a IMU, TASI 
e TARI 

  N    richieste pervenute      
N.  provvedimenti 
emessi 

Tempo medio 
risposta in gg       
30                

Presentazione della 
domanda di 
agevolazione entro 
itermini fissti dal 
Regolamento 

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Accertamenti TARI Recupero del tributo evaso, con 
applicazione delle sanzioni e degli 
interessi nella misura prevista dalla 
normativa 

entro il 31 dicembre 
del 5 anno successivo a 
quello in cui il 
pagamento doveva 
essere effettuato - 
prorogato al 26 marzo 
2021 causa Covid 

N.  provvedimenti 
emessi 

  la verifica delle 
posizioni contributive e 
la notifica dei 
provvedimenti 
conseguenti avviene 
nei termini stabiliti 
dalle normative in 
vigore 

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Solleciti TARI Sollecito del tributo evaso, senza 
applicazione delle sanzioni  

entro il 31 dicembre 
del 5 anno successivo a 
quello in cui il 
pagamento doveva 
essere effettuato - 
prorogato al 26 marzo 
2021 causa Covid 

N.  provvedimenti 
emessi 

  la verifica delle 
posizioni contributive e 
la notifica dei 
provvedimenti 
conseguenti avviene 
nei termini stabiliti 
dalle normative in 
vigore 

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Richieste agevolazioni 
IMU canone 
concordato 

Richiesta da parte del proprietario 
di un immobile della riduzione del 
25% della base imponibile, per gli 
immobili ad uso abitativo consessi 
in locazione a canone concordato 
ai sensi delle Legge 09/12/1998, n. 
431 

entro il termine di 
presentazione della 
dichiarazione IMU 

N.    entro i termini previsti 
dalla legge per i 
controlli sulle posizioni 
contributive e la 
notifica dei 
provvedimenti 
conseguenti 
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Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Atti inviati a ADER per 
riscossione sollecitata 
e coattiva 

Predisposizione minuta ruoli per 
riscossione sollecitata e coattiva 
per TARI/TASI/IMU non pagati 

  N.  riscossione coattiva       
n.  riscossione 
sollecitata 

  entro i termini previsti 
dalla legge per la 
riscossione coattiva 

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Monitoraggio dei dati 
finanziari al fine del 
rispetto dell'obiettivo 
del saldo di finanza 
pubblica 

Monitoraggio annuale a consuntivo  Entro i termini stabiliti 
dalle norme di legge 

Si      

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Conseguimento degli 
obiettivi di 
programmazione 
economico-finanziaria 
nei tempi e nelle 
modalità previste dalla 
normativa vigente 

Approvazione DUP Predisposizione del 
Dup entro il 15/07 per 
la succesiva 
approvazione  da parte 
della Giunta entro il 
31/7. 

Si     

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Atti ingiunzioni emesse 
per riscossione 
coattiva 

Predisposione minuta ingiunzioni 
emesse per riscossione coattiva 
accertamenti 
IMU/TASI/TARI/TARES non pagati 

  N.    entro i termini previsti 
dalla legge per la 
riscossione coattiva 

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Atti elaborati 
(determinazioni/delibe
razioni)- ufficio tributi 

Elaborazione proposte di 
deliberazione inerenti la sfera 
tributaria dell'Ente e redazione 
determine di 
impegno/liquidazione/accertament
o  

  N.      

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Tempi di pagamento Gestione del procedimento di 
spesa nel rispetto dei tempi di 
pagamento dei fornitori 

  Report trimestrali e 
annuale dei tempi di 
pagamento inviatio e 
pubbblicati entro i 
termini di legge 
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Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Rispetto termini di 
approvazione del DUP, 
del  bilancio finanziario 
e del rendiconto di 
gestione. 

    Si cristina   

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Rispetto degli 
adempimenti fiscali in 
termini di IVA (tenuta 
dei registri e gestine 
delle fatture attive)  

    Si      

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Atti elaborati 
(determinazioni/ 
deliberazioni) 

    N. Cristina   

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Conseguimento degli 
obiettivi di 
programmazione 
economico-finanziaria 
nei tempi e nelle 
modalità previste dalla 
normativa vigente 

Approvazione del bilancio di 
previsione ed eventuale Nota di 
aggiornamento al Dup. 

nei tempi e nelle 
modalità previste dalla 
normativa vigente 
(31/12) 

Si      

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Conseguimento degli 
obiettivi di 
programmazione 
economico-finanziaria 
nei tempi e nelle 
modalità previste dalla 
normativa vigente 

Approvazione del Rendiconto di 
gestione  

nei tempi e nelle 
modalità previste dalla 
normativa vigente 
(30/4) 

Si      

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Verifica degli equilibri 
di bilancio 
assestamento 

Predisposizione proposta delibera 
per verifica equilibri e variazione di 
assestamento 

nei tempi e nelle 
modalità previste dalla 
normativa vigente 
(31/7) 

Si      
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Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Conseguimento degli 
obiettivi di 
programmazione 
economico-finanziaria 
nei tempi e nelle 
modalità previste dalla 
normativa vigente 

  nei tempi e nelle 
modalità previste dalla 
normativa vigente 

Si      

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Gruppo 
amministrazione 
pubblica del Comune  

Il punto 3.1 del principio contabile 
all. 4/4 al d.lgs. n. 118/2011 
prevede, quale adempimento 
preliminare alla redazione del 
bilancio consolidato, 
l’appƌoǀazioŶe da paƌte della 
Giunta comunale del perimetro di 
consolidamento  

nei tempi e nelle 
modalità previste dalla 
normativa vigente 

Si      

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Portale Certificazione 
Crediti  

Comunicazione, mediante la 
piattaforma elettronica messa a 
disposizione del Mef, dell'elenco 
completo dei debiti esigibili al 31 
dicembre dell'anno precedente che 
non sono stati estinti, con 
l'indicazione dei dati identificativi 
di ogni creditore 

Comunicazione 
esistenza o meno di 
debiti ancora aperti al 
31/12 dell'anno 
precedente                            

Si , entro i termini di 
legge 

    



 
 

52 
 
 

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

BDAP nuovo portale 
Invio flussi di 
Bilancio 

Al fine dello scambio di 
informazioni tra MEF, Ragioneria 
Generale dello Stato e Corte dei 
Conti è stato disposto l'obbligo 
dell'invio dei dati sui bilanci in 
apposito formato XBRL su un 
nuovo portale 

Invio flusso dei dati 
relativi al Bilancio ed il 
Piano degli Indicatori 
entro 30 giorni 
dall'approvazione  
- Invio flusso dati 
relativi al Rendiconto 
ed il Piano degli 
Indicatori entro 30 
giorni dalla loro 
approvazione  

Si      

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Fatturazione 
Elettronica e Split 
Payment 

Sono state introdotte profonde 
novità in merito alla Fatturazione e 
alla gestione dell'IVA per gli Enti 
Locali. Il meccanismo dello Split 
Payment ha introdotto l'obbligo di 
gestione dell'IVA sulle fatture 
pagate ai fornitori per servizi 
istituzionali con l'onere del 
versamento all'Erario entro il 16 
del mese successivo 

Entro il 16 di ogni mese 
predisposizione del 
modello F24EP ed invio 
all'Agenzia delle 
Entrate con 
corrispondente 
versamento dell'IVA 
trattenuta ai fornitori 

Si     
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Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

SIRECO portale Corte 
dei Conti per invio 
Conti Giudiziali 

Entro 60 giorni dall'approvazione 
del Rendiconto occorre inviare alla 
Corte 
dei Conti - sezione giurisdizionale - i 
Conti giudiziali degli Agenti 
Contabili, sia interni (economo, chi 
ha il maneggio di valori e/o beni), 
sia esterni (Tesoriere e 
Concessionari).  Dal 2017 occorre 
inviare la documentazione 
mediante il portale SIRECO. 

Raccolta dei conti 
giudiziali interni 
approvati entro 
gennaio, 
ed esterni del 
Tesoriere e dei 
Concessionari da 
consegnarsi entro 
febbraio. 
- Caricamento dei 
documenti sul portale 
entro il termine 
massimo 
del 30 giugno (60 gg. 
dall'approvazione del 
Rendiconto) 

Si   L'invio dei conti 
giudiziali è avvenuto 
entro il termine 
stabilito 

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Comunicazione 
assunzioni obbligatorie 

  Gli enti con piu' di 15 
dipendenti, e qualora 
vi siano variazioni 
rispetto all´ultima 
comunicazione, 
inviano, per via 
telematica, il prospetto 
informativo attinente 
le assunzioni 
obbligatorie ai sensi 
della L. n. 68/1999. 

entro il 31/01   Essendo la situazione 
invariata rispetto 
all'anno precedente il 
prospetto non è stato 
inviato 

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Certificazione unica    Trasmettere la 
Certificazione Unica 
contenente i dati fiscali 
e previdenziali relativi 
agli emolumenti 
erogati per lavoro 
dipendente e assimilati 
e ai compensi per 
lavoro autonomo, 
corrisposti 

Si, entro il 31/3   Le certificazioni sono 
state elaborate e 
consegnate entro il 
termine stabilito 
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nell'esercizio 
precedente 

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Comunicazione dati su 
permessi 
assistenzaportatori di 
handicap 

  Effettuare la 
comunicazione 
telematica al 
Dipartimento della 
Funzione pubblica dei 
dati relativi ai 
dipendenti che hanno 
usufruito nell'anno 
precedente dei 
permessi per 
l'assistenza a portatori 
di handicap in 
situazione di gravita'. 

Si, entro il 30/4   I dati l.104 sono stati 
inviati al Dipartimento 
della Funzione 
pubblica entro il 
termine stabilito 

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Piano triennale del 
fabbisogno di 
personale 

  La Giunta Comunale è 
tenuta alla 
programmazione 
triennale del 
fabbisogno di 
personale. Il 
documento di 
programmazione 
triennale del personale 
viene confermato nel 
nuovo sistema di 
programmazione 
͞aƌŵoŶizzato͟, 
trovando collocazione 
nella Sezione Operativa 
(SeO) del Documento 
Unico di 
Programmazione 
(DUP). La 

Si, Entro i termini di 
approvazione del Dup. 
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programmazione 
triennale del personale 
deve essere sottoposta 
all’attiǀità di 
accertamento del 
Revisore dei Conti, ai 
seŶsi dell’aƌt. ϭϵ 
comma 8 della Legge n. 
448/2001, che si 
formalizza nella 
predisposizione di un 
apposito parere.  

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Gestione del fondo 
delle risorse 
decentrate  

  In applicazione 
dell’aƌt.ϲϳ del C.C.N.L. 
21/5/2018,  
quantificazione delle 
risorse decentrate  
aventi carattere di 
certezza, stabilità e 
continuità e quali 
risorse aventi 
caratteristiche di 
eventualità e di 
variabilità. 

Si     
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Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Il  D.P.R.  n.  62/2013 
impone anche specifici 
obblighi di 
comunicazione, 
individuati negli artt. 5, 
6, comma 1, e 13, 
comma 3. 
L'art. 5: " il dipendente 
comunica 
tempestivamente al 
responsabile 
dell'ufficio di 
appartenenza la 
propria adesione o 
appartenenza ad 
associazioni o 
organizzazioni, a 
prescindere  dal loro 
carattere riservato  o 
meno, i cui ambiti di 
interessi possano 
interferire con lo 
svolgimento 
dell'attività 
dell'ufficio". La 
disposizione "non si 
applica all'adesione a 
partiti politici o a 
sindacati. 
L'art.  6, comma 1, 
prevede, invece, che 
"(...) all'atto 
dell'assegnazione 
all'ufficio, il dipendente 
dovrà informare per 
iscritto il dirigente dei 
rapporti diretti o 

L’oďďligo ƌiguaƌda tutti i 
Responsabili di servizio e i 
dipendenti. Il loro mancato invio 
entro il suddetto termine equivale 
a dichiarare l'insussistenza di 
conflitti di interesse. 

Obbligo di 
comunicazione da 
parte di tutti  i 
dipendenti  

Si     
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indiretti di 
collaborazione avuti 
con soggetti privati, in 
qualunque modo 
retribuiti, nei tre anni 
precedenti, 
precisando: 
a)   se in prima 
persona, o suoi parenti 
o affini entro il 
secondo grado, il 
coniuge o il convivente 
abbiano ancora 
rapporti finanziari con 
il soggetto con cui ha 
avuto i predetti 
rapporti di 
collaborazione; 
b)  se tali rapporti 
siano intercorsi o 
intercorrano con 
soggetti che abbiano 
interessi in attività o 
decisioni inerenti 
all'ufficio, 
limitatamente alle 
pratiche a lui affidate". 
Detta comunicazione 
dovrà essere resa: 
• da ĐiasĐuŶ 
dipendente al 
Responsabile di 
servizio di 
appartenenza. 
• da ĐiasĐuŶ titolaƌe di 
posizione organizzativa 
al Responsabile 



 
 

58 
 
 

Anticorruzione. 
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Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Formazione di 
commissioni,  
conferimento di 
incarichi. Divieto in 
caso di condanna per 
reati contro la 
p.a.Secondo le 
indicazioni contenute 
nel PNA, le pubbliche 
amministrazioni 
devono verificare la 
sussistenza di eventuali 
precedenti penali a 
carico dei dipendenti o 
dei soggetti cui 
intendono conferire 
incarichi nelle seguenti 
circostanze: 
• all’atto della 
formazione delle 
commissioni per 
l’affidaŵeŶto di laǀoƌi, 
servizi e forniture; 
• all’atto della ŶoŵiŶa 
delle commissioni di 
concorso pubblico o 
comunque di selezione 
del personale; 

Controllo di tali dichiarazioni da 
parte del Responsabile del Servizio 
tramite acquisizione d'ufficio dal 
casellario giudiziale e per carichi 
pendenti, in merito agli aspetti di 
inconferibilita' per sentenze penali 
anche non definitive. 

  Controllo di tutte le 
dichiarazione 
sostitutive  - Si 

    

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Studio preliminare per 
consentire gli incassi 
attraverso POS nel 
sistema PagoPA 

Redazione proposta 
teĐŶiĐo/eĐoŶoŵiĐa peƌ l’utilizzo dei 
teƌŵiŶali PO“ all’iŶteƌŶo del 
sistema Pago PA  

Consentire il 
pagamento con carte 
di credito/debito e 
bancomat presso gli 
sportelli degli uffici 
comunali e nel 
contempo di 
automatizzare i 
processi di 

Si, attualmente 
funzionanti n. 2 pos 
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contabilizzazione degli 
incassi 

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Implementazione E-
fattura – Fattura 
elettronica verso i 
privati (persone fisiche 
e giuridiche 

Fattura elettronica Attivazione della E-
Fattura: emissione 
delle fatture 
elettroniche verso 
privati (persone fisiche 
e giuridiche), invio al 
sistema di 
interscambio Sdi e 
conservazione secondo 
termini di legge 

Si     

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Verifica requisiti sulle 
dichiarazioni effettuate  

Affidamenti di lavori, servizi e 
forniture di importo fino a 5.000 
euro 

Verifica sull'assenza dei 
motivi di esclusione di 
cui all'art. 80 del 
Codice dei Contratti 
Pubblici:                                
casellario ANAC                   
verifica del DUR                    
su un campione 
minimo del 10% ai 
seŶsi dell’aƌtiĐolo ϳϭ, 
comma 1, del D.P. R. n. 
445/2000 

Controlli effettuati:              
affidamenti n.                      
casellario ANAC    n.   //      
verifica del DURC   n.          
a  campione n. // 

    

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Verifica requisiti sulle 
dichiarazioni effettuate  

Affidamenti diretti di lavori, servizi 
e forniture di importo superiore a 
5.000,00 euro e non superiore a 
20.000,00 euro 

Verifica sull'assenza dei 
motivi di esclusione di 
cui all'art. 80 del 
Codice dei Contratti 
Pubblici:                                
casellario ANAC                   
alla verifica del DURC          
requisiti di cui ai 
commi 1, 4 e 5, lettera 
b)                        su un 

Controlli effettuati:              
affidamenti n.                      
casellario ANAC    n.     
//                                             
verifica del DUR   n.            
requisiti di cui ai 
commi 1, 4 e 5, lettera 
b)  n.      //                              
a  campione n. // 
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campioneminimo del 
10%, da parte del 
soggetto responsabile 
dell'ammissione,  se 
non effettuata dal 
soggetto responsabile 
dell’aŵŵissioŶe Ŷei 
mercati elettronici, . 

Servizio n. 2 
Gestione 
Risorse  

Verifica requisiti sulle 
dichiarazioni effettuate  

Affidamenti diretti  di lavori, servizi 
e forniture di importo superiore a 
20.000,00 euro e non superiore a 
40.000,00 euro 

Verifica sull'assenza dei 
motivi di esclusione di 
cui all'art. 80 del 
Codice dei Contratti 
Pubblici, se non 
effettuata degli 
operatori economici 
dei mercati elettronici, 
è effettuata dalla 
stazione appaltante 

Controlli effettuati:              
affidamenti n.                      
Controlli n. 
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Scheda di descrizione degli obiettivi 
 

RISORSE UMANE ASSEGNATE 
 

SERVIZIO 5 – Servizi al Cittadino e alle Imprese 

RESPONSABILE MARZOLLA ROBERTO 

PERSONALE ASSEGNATO (ORGANICO EFFETTIVO) 

CATEGORIA ASSEGNATI COGNOME E NOME CATEGORIA PROFILO PROFESSIONALE 

D 2 Marzolla Roberto D Istruttore Direttivo 

  Alessi Cristina D Istruttore Direttivo 

C 3 Contardi Maria Marina C Istruttore 

  Zoccarato Katy C Istruttore 

  Moroni Elisabetta C Istruttore 

B 1 Scattolon Anna Lucia B Esecutore 
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TOTALE 6    
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CATALOGO DELLE ATTIVITA’ 
SERVIZIO 5: Servizi al Cittadino e alle Imprese 

Articolazione delle funzioni: Pubblica Istruzione – Sport e Tempo libero – Attività Culturali – Attività Socio Assistenziali - U.R.P. (Ufficio per le Relazioni con il Pubblico) – S.U.A.P. – 
Promozione Turistica Commerciale e Imprenditoriale. 
 

 Atti di organizzazione di competenza del Servizio (Proposte di deliberazioni, determine, ecc.) 
 Attività di raccordo con le altre unità organizzative del Comune al fine di garantire un efficace 

collegamento funzionale delle attività comunali 
 Statistiche di competenza 
 Adempimenti Privacy 
 Qualsiasi altƌo adeŵpiŵeŶto pƌeǀisto dalla legge, dai RegolaŵeŶti o assegŶato all’uŶità oƌgaŶizzatiǀa 
 Attività di studio, ricerca e programmazione 
Rapporti con gli organi collegiali della scuola e con autorità ed istituzioni scolastiche 
 Interventi di competenza comunale in ambito scolastico 
 Gestione del servizio pre-scuola 
 Interventi per inserimento minori e portatori handicap nelle scuole 
 Organizzazione e gestione servizio trasporto alunni, in raccordo con la Polizia Locale 
 Gestione e controllo servizi mensa nelle scuole 
 Concessione agevolazioni tariffe mensa e trasporto scolastico 
 OƌgaŶizzazioŶe di attiǀità Đultuƌali, di aŶiŵazioŶe e spoƌtiǀe all’iŶteƌno delle scuole 
 Rapporti con le Scuole Materne Private e nidi (ove esistenti) 
 Gestione rapporti con le Associazioni culturali e di volontariato 
 Segreteria ufficio di piano legge 328/2000 
 Trasporto anziani e persone in difficoltà (a cliniche, uffici, ecc.) 
 Inserimento anziani in strutture protette 
 Gestione attività varie per anziani e giovani (predisposizione materiale informativo, raccolta 

domande, ecc.) 
 Assistenza domiciliare a minori, inabili ed anziani 
 Erogazione voucher sociali ed educativi 
 Attuazione interventi sociali di natura economica; 
 Attuazione di Trattamenti Sanitari Obbligatori; 
 Conservazione delle denunce di infortunio sul lavoro; 
 Rilascio del numero di matricola per gli elevatori di nuova installazione; 
 Trasporto persone diversamente abili; 
 AttuazioŶe politiĐhe loĐali d’aĐĐoglieŶza ;spoƌtello iŵŵigƌati, ŵediazioŶe Đultuƌale, ĐoŶǀeŶzioŶiͿ 
 Contributi ad Enti, Associazioni e Privati per attività inerenti il settore; 
 Segretariato sociale; 
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 Tutela minorile; 
 Interventi per emergenza abitativa; 
 Ricoveri di sollievo e collaborazione con centro antiviolenza; 
 Azioni per la promozione delle pari opportunità; 
 Autorizzazioni e accreditamento delle strutture socio-assistenziali; 
Gestione dei rapporti economici con istituto di ricovero e di assistenza; 
 Gestione rapporti con associazioni, istituzioni, comitati, ONLUS operanti nel campo dell'assistenza, dell'integrazione e della promozione dei diritti umani; 
 Attività inerenti la Biblioteca Comunale: 
 Promozione della lettura 
 Gestione prestito librario (anche interbibliotecario) 
 Gestione delle collezioni librarie e documentarie 
 Catalogazione e messa a disposizione materiale librario e documentario 
 Aggiornamento bibliografico; 
 Ufficio per le Relazioni con il Pubblico 
 Iniziative varie di carattere culturale (spettacoli, manifestazioni, laboratori, mostre, concorsi, 

rassegne teatrali, musicali e cinematografiche, ecc.) 
 Allestimento rassegna stampa, dossier e attività di documentazione in genere 
 Gestione Conferenze e Convegni 
 GestioŶe del ĐiǀiĐo Museo aƌĐheologiĐo di Casteggio e dell’Oltƌepo Paǀese 
 Gestione dello sportello unico delle imprese anche avvalendosi di convenzioni con altri soggetti pubblici o in forma associata (S.U.A.P.) 
 Pianificazione e programmazione nei settori del commercio e dell'attività di somministrazione di alimenti e bevande; 
 Servizi per la produzione e il commercio: funzioni in materia di agricoltura e agriturismo, fiere e mercati, commercio fisso e itinerante, somministrazione alimenti e bevande, 

locali di intrattenimenti e spettacolo; 
 Autorizzazioni per manifestazioni art. 68, 69, 80 TULPS R.D. 773/31; 
 Attività di rilancio turistico del territorio in collaborazione con la biblioteca per gli aspetti artistico/culturali (gestione manifestazioni, gemellaggi, mercati, ecc.) 
 Autorizzazioni Parco Divertimenti; 
 Autorizzazioni spettacoli viaggianti; 
 Gestione rapporti con le Associazioni di promozione turistica e sportiva; 
 Gestione prodotti vinicoli; 
 Gestione canoni/tassa di occupazione spazi ed aree pubbliche in occasione di manifestazioni, fiere ecc. 
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OBIETTIVO GESTIONALE 2023 - N. 1 
Sezione 1 – Riferimenti organizzativi  

Cod.   Servizio Servizi al Cittadino e alle Imprese 
Cod.   Responsabile Marzolla Roberto 

 
Sezione 2 – Anagrafica e descrizione 

Titolo dell’oďiettiǀo Riorganizzazione dei contenuti del nuovo albero della trasparenza 

Descrizione Il paƌagƌafo Ϯ della deliďeƌazioŶe ϭϯϭϬ/ϮϬϭϲ, puŶtualizza iŶ pƌiŵo luogo Đhe ͞gli oďiettiǀi stƌategiĐi͟ iŶ ŵateƌia di tƌaspaƌeŶza ͞defiŶiti da 
paƌte degli oƌgaŶi politiĐi͟ ĐostituisĐoŶo ͞eleŵeŶto ŶeĐessaƌio, e duŶƋue iŶeludiďile, della sezioŶe del PTPC ƌelatiǀa alla tƌaspaƌeŶza͟. Con 
deliďeƌa Ŷ. ϳ del ϭϳ geŶŶaio ϮϬϮϯ l’AŶaĐ, ha aggioƌŶato alĐuŶi oďďlighi di puďďliĐazioŶe della sottosezione "Bandi di gara e contratti. Il 
legislatore del decreto legislativo 97/2016 ha imposto il coordinamento tra gli obiettivi strategici in materia di trasparenza contenuti nel PTPC 
e gli obiettivi degli altri documenti di natura programmatica e strategico-gestioŶale dell’aŵŵiŶistƌazioŶe ;Ƌual ğ il DUPͿ ŶoŶĐhĠ ĐoŶ il piaŶo 
della peƌfoƌŵaŶĐe peƌ gaƌaŶtiƌe la ĐoeƌeŶza e l’effettiva sostenibilità degli obiettivi posti. 
Le liŶee guida ;paƌagƌafo Ϯ, pagiŶa ϴͿ ƌiďadisĐoŶo Đhe l’aƌtiĐolo ϭϬ del deĐƌeto tƌaspaƌeŶza, Đhe ha ƌiuŶito Ŷel piaŶo aŶtiĐorruzione la 
programmazione della trasparenza e la programmazione delle misure di prevenzione della corruzione, stabilisce che il capitolo del PTPC sulla 
tƌaspaƌeŶza deďďa esseƌe iŵpostato Đoŵe uŶ ͞atto oƌgaŶizzatiǀo foŶdaŵeŶtale͟ di tutti i flussi iŶfoƌŵatiǀi Đhe soŶo ŶeĐessaƌi  per 
l’iŶdiǀiduazioŶe, l’elaďoƌazioŶe, la tƌasŵissioŶe e la puďďliĐazione dei dati. 
E’ stato ĐoŶfeƌŵato peƌ l’aŶŶo ϮϬϮϯ-2025 il Piano triennale di prevenzione della corruzione 2022-2024. Nella sezione della trasparenza sono 
stati indicati i nominativi dei soggetti responsabili della trasmissione dei dati, intesi quali servizi sono tenuti alla individuazione alla 
elaborazione e pubblicazione dei dati. 

 
Sezione 3 – Risultato atteso anno 2023 

Obiettivo I Responsabili di servizio competenti aggiornamento le informazioni, per ciascun obbligo di pubblicazione (secondo la griglia definita 
dall’Autoƌità NazioŶale AŶtiĐoƌƌuzioŶe ĐoŶ la deliďeƌa Ŷ. ϭϯϭϬ/ϮϬϭϲ e n. 7 del 17 gennaio 2023)  

Indicatori Rispetto del pƌogƌaŵŵa di laǀoƌo pƌeǀisto Ŷell’allegato al PiaŶo tƌieŶŶale di pƌeǀeŶzioŶe della ĐoƌƌuzioŶe ϮϬϮϯ-2025 
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OBIETTIVO GESTIONALE 2023 - N. 2 
 
Sezione 1 – Riferimenti organizzativi 

Cod.   Servizio 

Servizi al Cittadino e alle Imprese 

Cod.   Responsabile Marzolla Roberto 

   
Sezione 2 – Anagrafica e descrizione 

Titolo 
dell’oďiettivo 

Implementazione dello sportello telematico polifunzionale per la trasmissione digitale delle istanze dell'ente 

Descrizione La soluzione proposta è basata su uno sportello telematico polifunzionale per presentare digitalmente e con piena valenza giuridica tutte le istanze di 
competenza dell’eŶte. IŶtegƌa i pƌoĐediŵeŶti ƌelatiǀi agli aŵďiti edilizia pƌiǀata ;“UEͿ e attiǀità pƌoduttiǀe ;“UAPͿ. 
Le possibili aree di intervento sono le seguenti: Gestione delle risorse umane, Ambiente, paesaggio ed ecologia, Patrimonio, Polizia locale, Segreteria 
generale, Servizi cimiteriali, Servizi demografici, Servizi scolastici e per l'infanzia, Servizi sociali, Tempo libero, sport e cultura, Tributi, Tutela degli 
animali, Urbanistica e pianificazione, Procedimenti sovracomunali. 
La metodologia che sarà seguita per implementare le attività dello sportello telematico polifunzionale è sinteticamente la seguente: 
incontro generale con il responsabile di ogni servizio (tutti) coinvolto nel progetto e il responsabile del progetto 
incontro con ogni singolo servizio ĐoiŶǀolto Ŷel pƌogetto peƌ pƌeseŶtaƌe i pƌoĐediŵeŶti pƌeseŶti all’iŶteƌŶo dello spoƌtello teleŵatiĐo 
ĐoŶtestualizzazioŶe dei pƌoĐediŵeŶti pƌeseŶti all’iŶteƌŶo dello spoƌtello teleŵatiĐo polifuŶzioŶale e sǀiluppo dei Ŷuoǀi pƌoĐedimenti eventualmente 
individuati. 
formazione 
Le attiǀità iŶdiĐate saƌaŶŶo ĐoŶĐluse eŶtƌo Ŷ. ϴ ŵesi dall’aǀǀio del pƌogetto. 

 
Sezione 3 – Risultato atteso anno 2023 

Obiettivo 

L’oďiettiǀo di Ƌuesto pƌogetto ğ Ƌuello di auŵeŶtaƌe l’effiĐieŶza e l’effiĐaĐia della gestioŶe delle pƌatiĐhe da paƌte dell’ente e nel contempo di 
consentire ai cittadini, ai professionisti e alle imprese di presentare le istanze in modalità completamente digitale, assolvendo ogni adempimento 
richiesto dalla legislazione vigente.  
 

Indicatori CoŶĐlusioŶe della ĐoŶtestualizzazioŶe dei pƌoĐediŵeŶti pƌeseŶti all’iŶteƌŶo dello spoƌtello teleŵatiĐo eŶtƌo il ϯϬ/Ϭϲ/ϮϬϮϯ 
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OBIETTIVO GESTIONALE 2023 - N. 3 
 
Sezione 1 – Riferimenti organizzativi  
   
Cod.   Servizio Gestione Risorse / Servizi al Cittadino e alle Imprese 
Cod.   Responsabile Marzolla Roberto 
  
Sezione 2 – Anagrafica e descrizione 
Titolo dell’oďiettivo Attuare le procedure di progettazione e selezioŶe per l’attivazioŶe del Servizio Civile uŶiversale 

 
Descrizione Attivazione/conclusione procedure del proprio servizio per i posti previsti dalla programmazione ANCI per il Comune di Casteggio 

Ŷ. ϬϮ ǀoloŶtaƌi Ŷell’aŶŶo ϮϬϮϯ 
 

 
Sezione 3 – Risultato atteso anno 2023 

Obiettivo Concludere le procedure per i posti indicati 
 

Indicatori Entro il mese di dicembre 2023 
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OBIETTIVO GESTIONALE 2023 - N. 4 
  
Sezione 1 – Riferimenti organizzativi e programmatici 
Cod.   Servizio Servizi al Cittadino e alle Imprese 
Cod.   Responsabile Marzolla Roberto 
 
Sezione 2 – Anagrafica e descrizione 

Titolo dell’oďiettivo Erogazione risorse alle famiglie per frequenza centri estivi, asili nido e trasporto scolastico disabili 

Descrizione E' necessario procedere la pubblicazione di avvisi ad Hoc per la ripartizione del fondo stanziato con Decreto 22/07/2022 alle famiglie residenti a 
Casteggio.  

  
Sezione 3 – Risultato atteso anno 2023 

Obiettivo Stesura degli avvisi pubblici, pubblicazione, istruttoria ed erogazione risorse per le domande ammesse entro il 31/12/2023 
 

Indicatori Rispetto programma previsto 
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OBIETTIVO GESTIONALE 2023 - N. 5 
 
Sezione 1 – Riferimenti organizzativi e programmatici 
Cod.   Servizio Servizi al Cittadino e alle Imprese 

Cod.   Responsabile Marzolla Roberto 
 
 
Sezione 2 – Anagrafica e descrizione 
Titolo dell’oďiettivo Progetto FAMI Laď’iŵpaĐt ultiŵazioŶe progetto a seguito di proroga oŶerosa 

 
Descrizione Costruzione di una rete di soggetti puďďliĐi e pƌiǀati attƌaǀeƌso l’opeƌato di uŶa Ŷuoǀa figuƌa di AGENTE DI RETE aŶĐhe ĐoŶ le ƌisoƌse del 

Progetto PRINS del Piano di Zona Broni-Casteggio 

 
 
Sezione 3 – Risultato atteso anno 2023 

Obiettivo 
Nell’aŵďito del Pƌogetto FAMI ͞Laď’IŵpaĐt͟ l’ageŶte di rete rivolge la sua attenzione ai cittadini di Paesi Terzi che presentino situazioni di 
diffiĐoltà. IŶ pƌiŵa istaŶza l’oďiettiǀo ğ di ŵappaƌe le ƌisoƌse teƌƌitoƌiali, puďďliĐhe e pƌiǀate, poteŶzialŵeŶte utili alla  risoluzione di situazioni 
di criticità di tipo socioeconomico, e promuovere un loro stabile coinvolgimento nel progetto Fami. 

Indicatori Ultimazione servizio entro il 30/06/2023 
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OBIETTIVO GESTIONALE 2023 - N. 5 
 
Sezione 1 – Riferimenti organizzativi e programmatici 
Cod.   Servizio Servizi al Cittadino e alle Imprese 

Cod.   Responsabile Marzolla Roberto 
 
 
Sezione 2 – Anagrafica e descrizione 
Titolo dell’oďiettivo Programma degli acquisti di forniture e servizi 

Descrizione PiaŶifiĐazioŶe della pƌopƌia attiǀità ƌelatiǀa all’affidaŵeŶto di servizi e forniture, di importo unitario stimato superiore a 10.000 euro, 
seĐoŶdo le pƌoĐeduƌe seŵplifiĐate di Đui all’Aƌt. ϯϲ del CodiĐe. 

 
 
Sezione 3 – Risultato atteso anno 2023 

Obiettivo Affidamento degli acquisti di beni e servizi, nel rispetto della tempistica stabilita e in coerenza con il bilancio, secondo le norme che 
disciplinano la programmazione economico-finanziaria. 

Indicatori Rispetto programma previsto nella tabella allegata  
 
 
 
 
 

Acquisti di Forniture e Servizi 2023 
 
Descrizione dell'acquisto Importo Responsabile del Procedimento Durata del contratto Aggiudicazione   

Data prevista 
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OBIETTIVO GESTIONALE 2023 - N. 6 
 
Sezione 1 – Riferimenti organizzativi e programmatici 
Cod.   Servizio Servizi al Cittadino e alle Imprese 

Cod.   Responsabile Marzolla Roberto 
 
Sezione 2 – Anagrafica e descrizione 
Titolo 
dell’oďiettivo 

Progetto Smart Working 

Descrizione L’espeƌieŶza della ŵodalità laǀoƌatiǀa iŶ laǀoƌo agile duƌaŶte il peƌiodo eŵeƌgeŶziale ha gettato le ďasi peƌ uŶ iŶeǀitaďile processo di progressiva e crescente 
integrazione dello smart working nel modello organizzativo delle pubbliche amministrazioni, destiŶato a ŵodifiĐaƌe pƌofoŶdaŵeŶte l’appƌoĐĐio al laǀoƌo, daŶdo 
pƌioƌità assoluta all’oƌgaŶizzazioŶe delle attiǀità peƌ oďiettiǀi e ǀaloƌizzaŶdo i ƌisultati ĐoŶseguiti. 
L’aƌt. Ϯϲϯ Đoŵŵa ϰ-ďis del D.L. ϯϰ/ϮϬϮϬ ha ŵodifiĐato l’ aƌt. ϭϰ Đoŵŵa ϭ della legge ϭϮϰ del 2015 prevedendo la redazione da parte delle amministrazioni 
pubbliche, entro il 31 gennaio di ogni anno, del Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA), su base temporale triennale, quale strumento di  programmazione 
del lavoro agile, ovvero delle sue ŵodalità di attuazioŶe e di sǀiluppo Ŷell’aŵďito dei ŶeĐessaƌi pƌoĐessi di iŶŶoǀazioŶe aŵŵiŶistƌatiǀa da ŵetteƌe iŶ atto. 
L’eŵeƌgeŶza paŶdeŵiĐa ha Đostƌetto l’AŵŵiŶistƌazioŶe a sǀiluppaƌe lo sŵaƌk ǁoƌkiŶg iŶ ŵaŶieƌa ŵassiǀa seŶza Đhe Đi fosse il tempo di affinare appieno gli 
strumenti di programmazione, di gestione e di strumentazione tecnologica che questa modalità di lavoro richiede. 
Il presente progetto, di natura trasversale, mira proprio a ciò. Sviluppare lo sw come forma stabile, se pur parziale, di lavoro nel Comune, mettendo a regime 
tutti gli stƌuŵeŶti ;teĐŶologiĐi, foƌŵatiǀi, oƌgaŶizzatiǀiͿ utili a ƌeŶdeƌe effiĐaĐe e pƌofiĐuo ;peƌ l’eŶte, peƌ i laǀoƌatoƌi e per i cittadini) questa innovativa modalità 
di lavoro. Tutto ciò a partire e facendo tesoro dell’espeƌieŶza ĐoŶĐƌeta e del laǀoƌo fiŶo ad oƌa ĐoŶdotto, puƌ iŶ uŶa situazioŶe di eŵeƌgeŶza. 
Il progetto si integra strettamente con il POLA, la cui approvazione (entro il 31 gennaio 2023) ne costituisce il primo obiettivo, realizzando così una sinergia (pur 
nella necessaria distinzione) tra il Piano della Performance e lo strumento di pianificazione del lavoro agile. 
TƌattaŶdosi di uŶ pƌogetto tƌasǀeƌsale, ĐoiŶǀolgeƌà tutti i ƌespoŶsaďili dell’eŶte. 

 
Sezione 3 – Risultato atteso anno 2023-2024-2025 

Obiettivo 

Approvazione di apposito regolamento per la disciplina del lavoro agile a regime sostituendo quella ad oggi in vigore. 
AttiǀazioŶe dello sŵaƌt ǁoƌkiŶg iŶ ŵodalità oƌdiŶaƌia. All’appƌoǀazioŶe del ƌegolaŵeŶto faƌà seguito l'attiǀazioŶe dello sŵaƌt working in modalità ordinaria, 
attraverso la stipula del progetto individuale/accordo individuale di smart working. Si procederà a dare avvio alla procedura per la sottoscrizione dei progetti 
individuali di smart working da attivare in modalità ordinaria, a partire dalla raccolta di richieste avanzate dai dipendenti, alla valutazione delle stesse da parte di ogni 
ƌespoŶsaďile ĐoŵpeteŶte, all’oƌgaŶizzazioŶe del laǀoƌo all’iŶteƌŶo del pƌopƌio seƌǀizio. OgŶi ƌespoŶsaďile doǀƌà gaƌaŶtiƌe la  possibilità di avvalersi della modalità 
lavorativa in lavoro agile almeno al 15% del personale assegnato ad attività del proprio servizio classificate come compatibili con lo svolgimento da remoto. 
Mappatuƌa delle attiǀità dell’eŶte iŶ fuŶzioŶe dell’effettuazioŶe dello sŵaƌt working. Ciascun responsabile effettuerà una delle attività che si possono svolgere attività 
in sw, anche in considerazione delle necessità funzionali e organizzative dei servizi che in ogni caso devono garantire la pieŶa ĐoŶtiŶuità ed effiĐieŶza dell’attività 
amministrativa e dei servizi al cittadino. 
Predisposizione delle schede di programmazione, monitoraggio e verifica degli obiettivi di smart working a livello di servizio e individuali, sulla base di una modulistica 
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e reportistica omogenea. 
Assicurare uŶ adeguato liǀello di ĐoŵpeteŶze peƌ i dipeŶdeŶti Đhe usufƌuisĐoŶo dello sŵaƌt ǁoƌkiŶg attƌaǀeƌso uŶ appƌofoŶdiŵeŶto sull’ut ilizzo efficace degli 
strumenti di smart collaboration e delle tecnologie a supporto. 
Assicurare un adeguato livello di tecnologia e di connettività per i dipendenti che usufruiscono dello smart working. Questo obiettivo si prefigge di fornire in dotazione 
agli sŵaƌt ǁoƌkeƌ la stƌuŵeŶtazioŶe iŶfoƌŵatiĐa ŶeĐessaƌia, attiŶgeŶdo alle attƌezzatuƌe Ŷelle dispoŶiďilità dell’eŶte. Il lavoratore, che deve avere a disposizione 
connettività internet, lavora in modo analogo come se fosse presente in ufficio. 
 

Indicatori Attivazione postazioni di lavoro agile con dispositivi tecnologici forniti dall'ente  n.2 nel 2023, n.3 nel 2024 e n. 4 nel 2025. 
% di lavoratori agili / dipendenti assegnati ad attività svolgibili da remoto almeno il 15% 
N. richieste di smart working accolte / N. richieste pervenute 
n.  partecipanti effettivi alla formazione / dipendenti destinatari (ai quali è applicabile il lavoro agile) 
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Denominazion
e servizio 

Denominazione 
prodotto 

Descrizione 
prodotto 

Domanda 
espressa 

Indicatore 1 - 
Descrizione 

Indicatore 2 - 
Descrizione 

Indicatore 3 - 
Descrizione 

Termini di 
conclusione del 
procedimento 

Amministrativo - 
Eventuale 

silenzio/assenso 

Pratiche 
concluse 

oltre i 
termini  

Servizio 5 – 
Servizi al 
cittadino e 
imprese 

Contributo 
economico 
ordinario e 
straordinario 

Gli interventi di 
assistenza 
economica sono 
rivolti a consentire, 
al singolo e al nucleo 
familiare che si 
trovano in situazione 
di difficoltà, il 
soddisfacimento di 
bisogni 
fondamentali. Gli 
interventi economici 
possono essere 
straordinari, oppure 
di carattere 
continuativo per il 
persistere dello 
stato di bisogno 

N° richieste 
pervenute 

N. richieste 
accolte 

  Tempo medio 
risposta in gg  

30 giorni Pratiche n.     
Giorni di 
ritardo 
rispetto ai 
tempi 
previsti n. 

Servizio 5 – 
Servizi al 
cittadino e 
imprese 

Inserimento in 
strutture per 
minori 

Inserimento in 
strutture per minori 
– Pagamento retta 
sociale in quota 
parte o in totale 
secondo il reddito 
dell'utente 

N° richieste 
pervenute 

N. richieste 
accolte 

  Tempo medio 
risposta in gg  

Entro i termini previsti 
dal provvedimento del 
Tribunale per i minori 

Pratiche n.     
Giorni di 
ritardo 
rispetto ai 
tempi 
previsti n. 

Servizio 5 – 
Servizi al 
cittadino e 
imprese 

Inserimento di 
anziani e disabili in 
strutture 
residenziali 

Pagamento retta 
sociale in quota 
parte o in totale 
secondo il reddito 
dell'utente 

N° richieste 
pervenute 

N. richieste 
accolte 

  Tempo medio 
risposta in gg  

30 giorni Pratiche n.     
Giorni di 
ritardo 
rispetto ai 
tempi 
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previsti n. 

Servizio 5 – 
Servizi al 
cittadino e 
imprese 

Sostegno socio 
educativo minori 

Sostegno socio 
educativo minori 

N° segnalazioni 
pervenute 

N. segnalazioni 
accolte 

  Tempo medio 
risposta in gg  

30 giorni Pratiche n.     
Giorni di 
ritardo 
rispetto ai 
tempi 
previsti n. 

Servizio 5 – 
Servizi al 
cittadino e 
imprese 

Trasporto sociale Trasporto sociale 
per anziani, disabili e 
minori 

N° richieste 
pervenute 

N. richieste 
accolte 

  Tempo medio 
risposta in gg  

30 giorni Pratiche n.     
Giorni di 
ritardo 
rispetto ai 
tempi 
previsti n. 

Servizio 5 – 
Servizi al 
cittadino e 
imprese 

Assistenza 
domiciliare 

Il SAD (servizio 
previsto dalla Legge 
328/2000) è rivolto 
ad anziani,disabili e 
nuclei familiari 
comprendenti 
soggetti a rischio 
diemarginazione. Il 
servizio prevede 
l’eƌogazioŶe di 
prestazioni 
socioassistenziali a 
domicilio . La finalità 
del servizio è quella 
di consentire la 
permanenza della 
persona nel proprio 
ambiente di vita 
familiare,evitando, 
dove possibile, il 
ricovero in strutture 

N° richieste 
pervenute 

N. richieste 
accolte 

  Tempo medio 
risposta in gg  

Non esiste un temine 
stabilito. La 
comunicazione al 
richiedente, 
relativamente alla 
definizione 
dell’iŶteƌǀeŶto 
economico, viene 
effettuata entro 20 
giorni dalla richiesta 

Pratiche n.     
Giorni di 
ritardo 
rispetto ai 
tempi 
previsti n. 
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residenziali. 

Servizio 5 – 
Servizi al 
cittadino e 
imprese 

Assistenza 
scolastica handicap 

Assistenza scolastica 
handicap con gravità 

N° segnalazioni 
pervenute 

N. segnalazioni 
accolte 

  Tempo medio 
risposta in gg  

Entro 30 giorni dalla 
richiesta dell'Istituto 
Comprensivo 

Pratiche n.     
Giorni di 
ritardo 
rispetto ai 
tempi 
previsti n. 

Servizio 5 – 
Servizi al 
cittadino e 
imprese 

Buono energia 
elettrica 

Il Buono energia 
elettrica è 
l’ageǀolazioŶe Đhe 
riduce la spesa 
sostenuta dai 
cittadini per la 
fornitura di energia 
elettrica.  

N° richieste 
pervenute 

N. richieste 
accolte 

  Tempo medio 
risposta in gg  

Il cittadino presenta la 
domanda al proprio 
Comune di residenza , 
questi, entro 30 giorni 
dal ricevimento, la 
verifica e la immette 
nel sistema 
informatico. Al 
cittadino che avrà 
presentato 
correttamente la 
domanda verrà 
rilasciata 
l'attestazione quale 
avente diritto al Bonus 
confermando che i 
dati saranno trasmessi 
al proprio Ente di 
Distribuzione 
Energetica e che 
l’ageǀolazioŶe saƌà 
applicata 
direttamente in 

Pratiche n.     
Giorni di 
ritardo 
rispetto ai 
tempi 
previsti n. 
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bolletta al massimo 
entro 60 giorni dalla 
data di disponibilità 
della richiesta per 
l’iŵpƌesa di 
distribuzione 

Servizio 5 – 
Servizi al 
cittadino e 
imprese 

Buono gas Il Bonus gas è una 
riduzione sulle 
bollette del gas 
riservata alle 
famiglie a basso 
reddito e numerose 

N° richieste 
pervenute 

N. richieste 
accolte 

  Tempo medio 
risposta in gg  

30 giorni Pratiche n.     
Giorni di 
ritardo 
rispetto ai 
tempi 
previsti n. 

Servizio 5 – 
Servizi al 
cittadino e 
imprese 

Assegno  di 
maternità 

erogazione di un 
assegno di maternità 
mensile per cinque 
mesi, sostitutivo del 
trattamento 
previdenziale 
dell'indennità di 
maternità, il cui 
importo viene 
aggiornato e 
comunicato 
annualmente a cura 
dell'INPS 

N° richieste 
pervenute 

N. richieste 
accolte 

  Tempo medio 
risposta in gg  

La concessione del 
beneficio viene 
disposta dal Comune 
entro 30 giorni dalla 
richiesta                               
Al pagamento degli 
assegni concessi 
provvede l'Inps in 
unica soluzione, 
attraverso le proprie 
strutture. Le somme 
da corrispondere sono 
quelle stabilite dalla 
legge e per il periodo 
di cinque mensilità  

Pratiche n.     
Giorni di 
ritardo 
rispetto ai 
tempi 
previsti n. 

Servizio 5 – 
Servizi al 
cittadino e 
imprese 

Assegno  per 
nucleo famigliare 
numeroso 

assegno per i nuclei 
familiari con almeno 
tre figli minori. Può 
presentare domanda 
indifferentemente 
uno dei genitori, 
cittadino italiano o 
comunitario, 
residente in uno dei 
comuni dell'unione. 

N° richieste 
pervenute 

N. richieste 
accolte 

  Tempo medio 
risposta in gg  

La domanda deve 
essere presentata 
entro sei mesi dalla 
nascita del bambino. 
L’uffiĐio 
amministrativo servizi 
sociali provvede alla 
trasmissione on-line 
delle domande entro 
30 giorni dalla 

Pratiche n.     
Giorni di 
ritardo 
rispetto ai 
tempi 
previsti n. 
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Il nucleo familiare 
non deve disporre di 
risorse economiche 
superiori 
all'Indicatore della 
Situazione 
Economica (ISE) 
previsto per l'anno 
di riferimento. Il 
procedimento 
consta di più 
passaggi integrati 
con l'INPS 

presentazione delle 
stesse Al pagamento 
degli assegni concessi 
provvede l'Inps 
,attraverso le proprie 
strutture 

Servizio 5 – 
Servizi al 
cittadino e 
imprese 

Contributi 
sostegno oneri di 
locazione 

E’ uŶ foŶdo 
regionale, definito in 
base ad alcuni criteri 
specifici in 
attuazione della 
Legge 431/98, 
messo a disposizione 
annualmente per 
ammortizzare una 
parte dei costi 
sostenuti per il 
canone di locazione 
sul mercato privato, 
nei casi in cui questo 
risulti troppo 
oneroso rispetto alla 
situazione 
economica della 
famiglia 

N° richieste 
pervenute 

N. richieste 
accolte 

  Tempo medio 
risposta in gg  

Domande di 
contributo: entro il  
termine fissato dalla 
Regione Lombardia           
Pagamento del 
contributo spettante 
entro 30 dall'accredito 
del saldo sul cc 
dell'Ente 

Pratiche n.     
Giorni di 
ritardo 
rispetto ai 
tempi 
previsti n. 

Servizio 5 – 
Servizi al 
cittadino e 
imprese 

Inserimenti socio 
terapeutici 

Contributo a lavoro 
protetto in soggetti 
portatori di 
handicap 

N° richieste 
pervenute 

N. richieste 
accolte 

    30 giorni Pratiche n.     
Giorni di 
ritardo 
rispetto ai 
tempi 
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previsti n. 

Servizio 5 – 
Servizi al 
cittadino e 
imprese 

Concessione 
contributi 
economici per 
attività annuale di 
Enti-Associazioni 

Concessione di 
contributi ed altre 
erogazioni 
economiche, ai sensi 
dell'articolo 12 della 
legge 7 agosto 1990, 
n. 241 per attività 
continuative svolte 
nel corso dell'anno 

N° richieste 
pervenute 

N. richieste 
accolte 

  Tempo medio 
risposta in gg  

Entro il 30 settembre 
di ciascun anno 

Pratiche n.     
Giorni di 
ritardo 
rispetto ai 
tempi 
previsti n. 

Servizio 5 – 
Servizi al 
cittadino e 
imprese 

Concessione 
contributi 
economici per 
singole iniziative di 
Enti-Associazioni 

Concessione di 
contributi ed altre 
erogazioni 
economiche, ai sensi 
dell'articolo 12 della 
legge 7 agosto 1990, 
n. 241 per  attività o 
iniziative di tipo 
occasionale o per 
singoli progetti  

N° richieste 
pervenute 

N. richieste 
accolte 

  Tempo medio 
risposta in gg  

30 giorni Pratiche n.     
Giorni di 
ritardo 
rispetto ai 
tempi 
previsti n. 

Servizio 5 – 
Servizi al 
cittadino e 
imprese 

Patrocini ad 
associazioni 
culturali e di 
promozione 
sportiva 

Concessione di 
patrocini  in segno di 
sostegno e 
condivisione delle 
finalità ed ad attività 
culturali, sportive e 
ricreative promosse 
da associazioni ed 
altri organismi senza 
fini di lucro 

N° richieste 
pervenute 

N. richieste 
accolte 

  Tempo medio 
risposta in gg  

30 giorni Pratiche n.     
Giorni di 
ritardo 
rispetto ai 
tempi 
previsti n. 

Servizio 5 – 
Servizi al 
cittadino e 
imprese 

Dote scuola Le famiglie 
presentano 
all'ufficio 
competente la 

N° richieste 
pervenute 

N. richieste 
accolte 

  Tempo medio 
risposta in gg  

il termine del 
procedimento è 
stabilito nel bando 
della Regione 

Pratiche n.     
Giorni di 
ritardo 
rispetto ai 
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richiesta, fornendo 
tutti i dati necessari 
per la compilazione 
on line da 
trasmettere in 
Regione 

Lombardia tempi 
previsti n. 

Servizio 5 – 
Servizi al 
cittadino e 
imprese 

Mensa scolastica Erogazione del 
servizio di mensa nei 
plessi scolastici di 
pertinenza 
comunale 

N° richieste 
pervenute 

N. richieste 
accolte 

  Tempo medio 
risposta in gg  

Iscrizione entro il 30 
giugno. 
L’aĐĐogliŵeŶto o il 
diniego della 
domanda deve essere 
comunicato al 
richiedente entro il 30 
luglio 

Pratiche n.     
Giorni di 
ritardo 
rispetto ai 
tempi 
previsti n. 

Servizio 5 – 
Servizi al 
cittadino e 
imprese 

Trasposto 
scolastico 

Erogazione del 
servizio di trasporto 
scolastico presso le 
scuole localizzate nel 
territorio comunale 

N° richieste 
pervenute 

N. richieste 
accolte 

  Tempo medio 
risposta in gg  

Iscrizione entro il 30 
giugno. 
L’aĐĐogliŵeŶto o il 
diniego della 
domanda deve essere 
comunicato al 
richiedente entro il 30 
luglio 

Pratiche n.     
Giorni di 
ritardo 
rispetto ai 
tempi 
previsti n. 

Servizio 5 – 
Servizi al 
cittadino e 
imprese 

Mensa scolastica   
Riduzioni/Esenzion
i 

Ammissione servizio 
mensa con costo 
buono agevolato 

N° richieste 
pervenute 

N. richieste 
accolte 

  Tempo medio 
risposta in gg  

30 giorni Pratiche n.     
Giorni di 
ritardo 
rispetto ai 
tempi 
previsti n. 

Servizio 5 – 
Servizi al 
cittadino e 
imprese 

Trasposto 
scolastico   
Riduzioni/Esenzion
i 

Ammissione servizio 
trasporto con costo 
agevolato 

N° richieste 
pervenute 

N. richieste 
accolte 

  Tempo medio 
risposta in gg  

30 giorni Pratiche n.     
Giorni di 
ritardo 
rispetto ai 
tempi 
previsti n. 
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Servizio 5 – 
Servizi al 
cittadino e 
imprese 

Commercio al 
dettaglio su aree 
private in sede 
fissa - esercizi di 
vicinato 

Gli esercizi di 
vicinato sono quelli 
aventi superficie di 
vendita non 
superiore a 150 mq 
nei Comuni con 
popolazione 
residente superiore 
a 10.000 abitanti. 
L'attività 
commerciale può 
essere esercitata 
con riferimento ai 
seguenti settori 
merceologici: 
alimentare e non 
alimentare. 
L'apertura - il 
trasferimento della 
sede - 
l'ampliamento della 
superficie fino a 250 
mq - di un esercizio 
di vicinato sono 
soggetti a previa 
Segnalazione 
Certificata di Inizio 
Attività SCIA al 
Comune 
competente per 
territorio con 
efficacia immediata. 

N° SCIA  
pervenute  

N. Attività cessate  N° SCIA gestite 
on line:  

Richieste di 
integrazione per 
domande 
incomplete:  

60 gg. Procedura di 
controllo 

Pratiche n.     
Giorni di 
ritardo 
rispetto ai 
tempi 
previsti n. 
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Servizio 5 – 
Servizi al 
cittadino e 
imprese 

Autorizzazioni per  
commercio in sede 
fissa Medie 
Strutture di 
vendita 

 Sono medie 
strutture di vendita 
gli esercizi che 
hanno una superficie 
di vendita compresa 
fra i 151 m2 e i 1500 
m2 per i comuni al dì 
sotto dei 10.000 
abitanti. Per 
sǀolgeƌe l’attiǀità ğ 
necessario ottenere 
l’apposita 
autorizzazione 
rilasciata dal SUAP 
sulla base degli atti 
di programmazione 
territoriale e sulla 
base delle 
disposizioni regionali 
(articolo 8 del 
Decreto Legislativo 
31/03/1998, n. 114). 

N° richieste 
pervenute 

N. Attività cessate N° richieste   
gestite on line 

Richieste di 
integrazione per 
domande 
incomplete 

90 giorni Pratiche n.     
Giorni di 
ritardo 
rispetto ai 
tempi 
previsti n. 

Servizio 5 – 
Servizi al 
cittadino e 
imprese 

Autorizzazioni per  
commercio in sede 
fissa Grandi 
strutture di vendita 

Sono grandi 
strutture di vendita 
gli esercizi che 
hanno una superficie 
di vendita superiore 
ai 1500 m2 per i 
comuni al dì sotto 
dei 10.000 abitanti. 
Per svolgere 
l’attiǀità ğ 
necessario ottenere 
l’apposita 
autorizzazione 
rilasciata dal SUAP 
sulla base degli atti 

N° richieste 
pervenute: 

N. Attività cessate:  N° richieste   
gestite on line:  

Tasso copertura 
attività (N. attività 
esistenti/popolazion
e residente) 

90 giorni Pratiche n.     
Giorni di 
ritardro 
rispetto ai 
tempi 
previsti n. 
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di programmazione 
territoriale e sulla 
base delle 
disposizioni regionali 
(articolo 8 del 
Decreto Legislativo 
31/03/1998, n. 114). 

Servizio 5 – 
Servizi al 
cittadino e 
imprese 

Vendita per 
corrispondenza - 
Spaccio interno 

Provvedimento 
rilasciato a seguito 
di  SCIA per avvio 
spaccio interno - 
commercio con 
apparecchi 
automatici - per 
corrispondenza - TV 
e altri sistemi - 
presso domicilio 
consumatore - 
commercio 
elettronico 

N° SCIA  
pervenute:  

N. Attività cessate:  N° SCIA   gestite 
on line:  

Richieste di 
integrazione per 
domande 
incomplete: n.  

60 gg. Procedura di 
controllo 

Pratiche n.     
Giorni di 
ritardo 
rispetto ai 
tempi 
previsti n. 

Servizio 5 – 
Servizi al 
cittadino e 
imprese 

Attività di pubblico 
spettacolo > 200 
persone 

Autorizzazione allo 
svolgimento di 
pubblico 
intrattenimento 
superiori a 200 
persone.  

N° richieste 
pervenute:  

N. richieste 
accolte:  

N° richieste   
gestite on line:  

Tempo medio 
risposta in gg  

60 giorni Pratiche n.     
Giorni di 
ritardo 
rispetto ai 
tempi 
previsti n. 

Servizio 5 – 
Servizi al 
cittadino e 
imprese 

Attività di pubblico 
spettacolo < 200 
persone 

Autorizzazione allo 
svolgimento di 
pubblico 
intrattenimento 
inferiori a 200 
persone che 
terminano entro le 
ore 24.00 del giorno 
d'ìnizio. 

N° richieste 
pervenute:  

N. richieste 
accolte:  

N° richieste   
gestite on line:  

Tempo medio 
risposta in gg  

60 giorni Pratiche n.     
Giorni di 
ritardo 
rispetto ai 
tempi 
previsti n. 
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Servizio 5 – 
Servizi al 
cittadino e 
imprese 

Autorizzazione 
spettacolo 
viaggiante 
temporanea e 
partecipazione a 
parchi 
divertimento 

Richiesta di licenza 
temporanea per 
partecipare a parchi 
divertimento o 
l'installazione di 
giostre singole 

n°richieste 
presentate                
n° richieste 
accolte                       

n°richiesteaccolte/
n°richieste 
presentate 

N° richieste   
gestite on line 

  60 giorni Pratiche n.     
Giorni di 
ritardo 
rispetto ai 
tempi 
previsti n. 

Servizio 5 – 
Servizi al 
cittadino e 
imprese 

Autorizzazioni per 
somministrazione 
di alimenti e 
bevande (anche in 
circoli privati) 

Provvedimento 
rilasciato per avvio - 
trasferimento 
attività di 
somministrazione 
alimenti e bevande 

n°richieste 
presentate                
n° richieste 
accolte                       

n°richiesteaccolte/
n°richieste 
presentate 

N° richieste   
gestite on line 

Richieste di 
integrazione per 
domande 
incomplete: n. 

30 giorni Pratiche n.     
Giorni di 
ritardo 
rispetto ai 
tempi 
previsti n. 

Servizio 5 – 
Servizi al 
cittadino e 
imprese 

Autorizzazioni per 
somministrazione 
alimenti e bevande 
in occasione di 
manifestazioni 
temporanee 

Provvedimento 
rilasciato a seguito 
di  SCIA per avvio 
attività di 
somministrazione di 
alimenti e bevande 
in occasione di 
manifestazioni 
temporanee 

n° SCIA 
presentate                

n° richieste 
accolte 

N° richieste   
gestite on line 

Richieste di 
integrazione per 
domande 
incomplete 

60 gg. Procedura di 
controllo 

Pratiche n.     
Giorni di 
ritardo 
rispetto ai 
tempi 
previsti n. 

Servizio 5 – 
Servizi al 
cittadino e 
imprese 

Autorizzazioni per 
Nuove 
Assegnazioni 
Posteggi 
Commercio su 
Aree Pubbliche  

Il commercio su aree 
pubbliche in 
posteggio di 
mercato è un'attività 
di vendita di merci al 
dettaglio e di 
somministrazione di 
alimenti e bevande. 
Per svolgere 
l'attività è 
necessario ottenere 
l’apposita 
autorizzazione 
rilasciata dal 
Comune secondo i 

N° richieste 
pervenute  

N. richieste 
accolte 

N° richieste   
gestite on line 

Tempo medio 
risposta in gg  

Entro i termini previsti 
dal bando 

Pratiche n.     
Giorni di 
ritardo 
rispetto ai 
tempi 
previsti n. 
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criteri e le procedure 
stabilite dalle norme 
regionali 
(pubblicazione del 
bando, esame delle 
domande 
pervenute, 
redazione 
graduatoria, 
assegnazione 
posteggi). 

Servizio 5 – 
Servizi al 
cittadino e 
imprese 

Commercio su aree 
pubbliche, 
partecipazione a 
fiere organizzate 
dal Comune 

Chi vuole 
partecipare ad una 
manifestazione 
fieristica locale 
organizzata dal 
Comune deve 
presentare domanda 
di autorizzazione al 
SUAP rispettando i 
criteri e le procedure 
stabilite 
dall'Amministrazion
e comunale 

N° richieste 
pervenute  

N. richieste 
accolte 

N° richieste   
gestite on line 

Tempo medio 
risposta in gg  

Al termine 
dell'istruttoria il 
Comune comunicherà 
al richiedente 
l'eventuale 
assegnazione del 
posteggio richiesto. 
L'assegnazione ha 
validità limitata per la 
durata della fiera. 

Pratiche n.     
Giorni di 
ritardo 
rispetto ai 
tempi 
previsti n. 

Servizio 5 – 
Servizi al 
cittadino e 
imprese 

Comunicazione per 
Vendite 
straordinarie per 
commercio in sede 
fissa 

Comunicazioni per: 
1)avvio vendite di 
liquidazione 
2)vendite sottocosto 

N° comunicazioni 
pervenute  

N. richieste 
accolte 

N° richieste   
gestite on line 

  1) la vendita di 
liquidazione deve 
essere presentata 15 
giorni prima 
dell'avvio- 2)la vendita 
sottocosto almeno 10 
giorni prima  ed 
hanno immediata 
efficacia.  

Pratiche n.     
Giorni di 
ritardo 
rispetto ai 
tempi 
previsti n. 

Servizio 5 – 
Servizi al 
cittadino e 
imprese 

Autorizzazioni per 
attività commercio 
su aree pubbliche 

Per svolgere 
l'attività è 
necessario ottenere 
l’autoƌizzazioŶe 

N° richieste 
pervenute 

N. richieste 
accolte 

N° richieste   
gestite on line 

Tempo medio 
risposta in gg  

entro trenta giorni dal 
ricevimento 
dell'istanza, il SUAP 
può richiedere 

Pratiche n.     
Giorni di 
ritardo 
rispetto ai 
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rilasciata dal SUAP 
del Comune dove il 
richiedente, persona 
fisica o giuridica, 
intende avviare 
l'attività . 
Presentazione  SCIA 
per: 1) avvio attività 
in forma itinerante 
settore alimentare 
2)avvio attività in 
forma itinerante 
settore non 
alimentare ; 
comunicazione 
per:1)subentro 
posteggio 2) 
cessazione 
3)variazione 
residenza  

all'interessato 
eventuale 
documentazione 
integrativa come 
previsto dall'articolo 7 
del Decreto del 
Presidente della 
Repubblica 
07/09/2010, n. 160. 
Trascorsi questi primi 
trenta giorni, il SUAP 
adotterà il 
provvedimento 
conclusivo entro altri 
trenta giorni efficacia 
immediata per scia, 
comunicazioni e 
dichiarazioni e 30 
giorni per rilascio 
autorizzazione 
commercializzazione 
funghi 

tempi 
previsti n. 

Servizio 5 – 
Servizi al 
cittadino e 
imprese 

Autorizzazioni per 
attività ricettive 
(alberghiere ed 
extralberghiere) 

Per svolgere 
l'attività è 
necessario 
presentare la SCIA : 
1)avvio 
Affittacamere - 
2)avvio Residence - 
3) avvio Case 
Appartamenti 
Vacanze 4) Casa per 
ferie - Ostelli 
Gioventù - Bivacchi 
Fissi e Rigugi 
escursionistici 
5)attività alberghiera 

N° SCIA  
pervenute  

N. richieste 
accolte 

N° SCIA   gestite 
on line 

Richieste di 
integrazione per 
domande 
incomplete: n. 

Tutte le SCIA e le 
Comunicazioni 
efficacia immediata. 
l'Amministrazione 
competente può 
emettere, entro 
sessanta giorni dalla 
ricezione della 
segnalazione, un 
provvedimento che 
impone il divieto di 
prosecuzione 
dell'attività e la 
rimozione di eventuali 
effetti dannosi 

Pratiche n.     
Giorni di 
ritado 
rispetto ai 
tempi 
previsti n. 



 
 

87 
 
 

Servizio 5 – 
Servizi al 
cittadino e 
imprese 

Autorizzazioni per 
Estetisti, 
massaggiatori, 
centri 
abbronzatura, 
centri benessere, 
saune, 
onicotecnica 

Per svolgere 
l'attività è 
necessario 
presentare la SCIA : 
per l'inizio 
dell'attività, o per la 
modifica di sede, 
locali, ciclo 
produttivo, aspetti 
merceologici, ecc. ; 
per il subingresso, la 
sospensione, la 
ripresa, il 
cambiamento della 
ragione sociale 
dell'attività, per la 
cessazione 
dell'attività.  

N° SCIA  
pervenute - 

N. Attività cessate N° SCIA   gestite 
on line 

Richieste di 
integrazione per 
domande 
incomplete: n. 

Tutte le SCIA e le 
Comunicazioni 
efficacia immediata. 
l'Amministrazione 
competente può 
emettere, entro 
sessanta giorni dalla 
ricezione della 
segnalazione, un 
provvedimento che 
impone il divieto di 
prosecuzione 
dell'attività e la 
rimozione di eventuali 
effetti dannosi 

Pratiche n.     
Giorni di 
ritardo 
rispetto ai 
tempi 
previsti n. 

Servizio 5 – 
Servizi al 
cittadino e 
imprese 

Autorizzazioni per 
attività Tatuaggi e 
piercing 

Per svolgere 
l'attività è 
necessario 
presentare la SCIA : 
per l'inizio 
dell'attività, o per la 
modifica di sede, 
locali, ciclo 
produttivo, aspetti 
merceologici, ecc. ; 
per il subingresso, la 
sospensione, la 
ripresa, il 
cambiamento della 
ragione sociale 
dell'attività, per la 
cessazione 
dell'attività.  

N° SCIA  
pervenute  

N. richieste 
accolte 

N° SCIA   gestite 
on line 

Richieste di 
integrazione per 
domande 
incomplete: n. 

Tutte le SCIA e le 
Comunicazioni 
efficacia immediata. 
l'Amministrazione 
competente può 
emettere, entro 
sessanta giorni dalla 
ricezione della 
segnalazione, un 
provvedimento che 
impone il divieto di 
prosecuzione 
dell'attività e la 
rimozione di eventuali 
effetti dannosi 

Pratiche n.     
Giorni di 
ritardo 
rispetto ai 
tempi 
previsti n. 
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Servizio 5 – 
Servizi al 
cittadino e 
imprese 

 Toilettatura per 
cani  

Per svolgere 
l'attività è 
necessario 
presentare la SCIA : 
per l'inizio 
dell'attività, o per la 
modifica di sede, 
locali, ciclo 
produttivo, aspetti 
merceologici, ecc. ; 
per il subingresso, la 
sospensione, la 
ripresa, il 
cambiamento della 
ragione sociale 
dell'attività, per la 
cessazione 
dell'attività.  

N° SCIA  
pervenute  

N. richieste 
accolte 

N° SCIA   gestite 
on line 

Richieste di 
integrazione per 
domande 
incomplete: n. 

Tutte le SCIA e le 
Comunicazioni 
efficacia immediata. 
l'Amministrazione 
competente può 
emettere, entro 
sessanta giorni dalla 
ricezione della 
segnalazione, un 
provvedimento che 
impone il divieto di 
prosecuzione 
dell'attività e la 
rimozione di eventuali 
effetti dannosi 

Pratiche n.     
Giorni di 
ritardo 
rispetto ai 
tempi 
previsti n. 

Servizio 5 – 
Servizi al 
cittadino e 
imprese 

Autorizzazioni per 
Noleggio veicoli 
con conducente e 
senza conducente 

Partecipazione al 
bando comunale per 
licenza di noleggio 
con conducente - A 
seguito di SCIA per 
avvio attività di 
noleggio senza 
conducente e 
Comunicazioni di : 
subingresso - 
modifiche veicoli - 
aggiunta mezzi - 
sospensione attività 
- cessazione e altro 

N° SCIA  
pervenute:  

N. Attività cessate:  N° SCIA   gestite 
on line:  

Richieste di 
integrazione per 
domande 
incomplete: n. 

per rilascio 
autorizzazione per 
noleggio con 
conducente i tempi 
sono dettati da ogni 
singolo bando 
comunale - efficacia 
immediata per 
noleggio senza 
conducente e altre 
comunicazioni 

Pratiche n.     
Giorni di 
ritardo 
rispetto ai 
tempi 
previsti n. 
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Servizio 5 – 
Servizi al 
cittadino e 
imprese 

Autorizzazioni per 
Esercizi di 
somministrazione 

A seguito di SCIA 
per: - nuova attività, 
trasferimento e 
modifica -  per 
somministrazione 
accessoria ad attività 
principale  - per 
somministrazione in 
locali non aperti al 
pubblico - per 
somministrazione 
alimenti e bevande 
con distributori 
automatici 

N° SCIA  
pervenute  

N. richieste 
accolte 

N° SCIA   gestite 
on line 

Richieste di 
integrazione per 
domande 
incomplete: n. 

efficacia immediata Pratiche n.     
Giorni di 
ritardo 
rispetto ai 
tempi 
previsti n. 

Servizio 5 – 
Servizi al 
cittadino e 
imprese 

Autorizzazioni 
relative a Attività 
Agrituristiche 

Per svolgere 
l’attiǀità o peƌ la 
modifica di sede, 
locali, ciclo 
produttivo, aspetti 
merceologici, ecc.; 
per il subingresso, la 
sospensione, la 
ripresa, il 
cambiamento della 
ragione sociale 
dell'attivitàper la 
cessazione 
dell'attività, è 
necessario 
presentare SCIA per 
agriturismo (SCIA - 
DAA)  

N° SCIA  
pervenute  

N. richieste 
accolte 

N° SCIA   gestite 
on line 

Tempo medio 
risposta in gg  

Tutte le SCIA e le 
Comunicazioni 
efficacia immediata. 
l'Amministrazione 
competente può 
emettere, entro 
sessanta giorni dalla 
ricezione della 
segnalazione, un 
provvedimento che 
impone il divieto di 
prosecuzione 
dell'attività e la 
rimozione di eventuali 
effetti dannosi 

Pratiche n.     
Giorni di 
ritardo 
rispetto ai 
tempi 
previsti n. 

Servizio 5 – 
Servizi al 
cittadino e 
imprese 

Autorizzazioni 
relative alle 
Parafarmacie 

Provvedimento 
rilasciato a seguito 
di SCIA per avvio 
attività -subingresso 
- Modifiche e 

N° SCIA  
pervenute  

N. richieste 
accolte 

N° SCIA   gestite 
on line 

Richieste di 
integrazione per 
domande 
incomplete: n. 

efficacia immediata Pratiche n.     
Giorni di 
ritardo 
rispetto ai 
tempi 
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Comunicazioni per 
ogni altra variazione 

previsti n. 

Servizio 5 – 
Servizi al 
cittadino e 
imprese 

Autorizzazioni 
relative ai Panifici 

Provvedimento 
rilasciato a seguito 
di SCIA per avvio 
attività -subingresso 
-Modifiche e 
Comunicazioni per 
ogni altra variazione 

N° SCIA  
pervenute  

N. richieste 
accolte 

N° SCIA   gestite 
on line 

Richieste di 
integrazione per 
domande 
incomplete: n. 

efficacia immediata Pratiche n.     
Giorni di 
ritardo 
rispetto ai 
tempi 
previsti n. 

Servizio 5 – 
Servizi al 
cittadino e 
imprese 

Autorizzazioni per 
Manifestazione di 
sorte locale 

Provvedimento 
rilasciato a seguito 
di SCIA per avvio - 
Tombole - Pesche 
Beneficienza  e 
Lotterie in ambito di 
Pubblici 
Intrattenimenti  

N° SCIA  
pervenute  

n.      efficacia immediata Pratiche n.     
Giorni di 
ritardo 
rispetto ai 
tempi 
previsti n. 

Servizio 5 – 
Servizi al 
cittadino e 
imprese 

Controlli qualità 
servizio mensa 
scolastica 

Verifiche di 
conformità 
dell’appalto 
ristorazione 
scolastica 

N° 
controlli/annui 

n. richieste di 
conformità 

      Pratiche n.     
Giorni di 
ritardo 
rispetto ai 
tempi 
previsti n. 

Servizio 5 – 
Servizi al 
cittadino e 
imprese 

Concessione 
Patrocini 

Il patrocinio 
costituisce il 
riconoscimento da 
parte del Comune 
delle iniziative 
promosse da Enti, 
Associazioni, 
organizzazioni 
pubbliche e private, 
di particolare valore 
sociale, morale, 
culturale, 

N. richieste 
pervenute 

N. richieste 
accolte 

    30 giorni Pratiche n.     
Giorni di 
ritardo 
rispetto ai 
tempi 
previsti n. 
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celebrativo 
educativo, sportivo, 
ambientale ed 
economico, le quali 
dovranno essere 
pubblicizzate con 
l’iŶdiĐazioŶe ͞CoŶ il 
patrocinio del 
Comune di 
Casteggio͟. 
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Servizio 5 – 
Servizi al 
cittadino e 
imprese 

Il  D.P.R.  n.  
62/2013 impone 
anche specifici 
obblighi di 
comunicazione, 
individuati negli 
artt. 5, 6, comma 
1, e 13, comma 3. 
L'art. 5: " il 
dipendente 
comunica 
tempestivamente 
al responsabile 
dell'ufficio di 
appartenenza la 
propria adesione o 
appartenenza ad 
associazioni o 
organizzazioni, a 
prescindere  dal 
loro carattere 
riservato  o meno, i 
cui ambiti di 
interessi possano 
interferire con lo 
svolgimento 
dell'attività 
dell'ufficio". La 
disposizione "non 
si applica 
all'adesione a 
partiti politici o a 
sindacati. 
L'art.  6, comma 1, 
prevede, invece, 
che "(...) all'atto 
dell'assegnazione 

L’oďďligo ƌiguaƌda 
tutti i Responsabili di 
servizio e i 
dipendenti. Il loro 
mancato invio entro 
il suddetto termine 
equivale a dichiarare 
l'insussistenza di 
conflitti di interesse. 

Obbligo di 
comunicazione 
da parte di tutti  i 
dipendenti   

Controllo di tutte 
le dichiarazione 
sostitutive 

      Pratiche n.     
Giorni di 
ritardo 
rispetto ai 
tempi 
previsti n. 
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all'ufficio, il 
dipendente dovrà 
informare per 
iscritto il dirigente 
dei rapporti diretti 
o indiretti di 
collaborazione 
avuti con soggetti 
privati, in 
qualunque modo 
retribuiti, nei tre 
anni precedenti, 
precisando: 
a)   se in prima 
persona, o suoi 
parenti o affini 
entro il secondo 
grado, il coniuge o 
il convivente 
abbiano ancora 
rapporti finanziari 
con il soggetto con 
cui ha avuto i 
predetti rapporti di 
collaborazione; 
b)  se tali rapporti 
siano intercorsi o 
intercorrano con 
soggetti che 
abbiano interessi 
in attività o 
decisioni inerenti 
all'ufficio, 
limitatamente alle 
pratiche a lui 
affidate". 
Detta 
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comunicazione 
dovrà essere resa: 
• da ĐiasĐuŶ 
dipendente al 
Responsabile di 
servizio di 
appartenenza. 
• da ĐiasĐuŶ 
titolare di 
posizione 
organizzativa al 
Responsabile 
Anticorruzione. 
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Servizio 5 – 
Servizi al 
cittadino e 
imprese 

Formazione di 
commissioni,  
conferimento di 
incarichi. Divieto in 
caso di condanna 
per reati contro la 
p.a.Secondo le 
indicazioni 
contenute nel PNA, 
le pubbliche 
amministrazioni 
devono verificare 
la sussistenza di 
eventuali 
precedenti penali a 
carico dei 
dipendenti o dei 
soggetti cui 
intendono 
conferire incarichi 
nelle seguenti 
circostanze: 
• all’atto della 
formazione delle 
commissioni per 
l’affidamento di 
lavori, servizi e 
forniture; 
• all’atto della 
nomina delle 
commissioni di 
concorso pubblico 
o comunque di 
selezione del 
personale; 

Controllo di tali 
dichiarazioni da 
parte del 
Responsabile del 
Servizio tramite 
acquisizione d'ufficio 
dal casellario 
giudiziale e per 
carichi pendenti, in 
merito agli aspetti di 
inconferibilita' per 
sentenze penali 
anche non 
definitive. 

  Controllo di tutte 
le dichiarazione 
sostitutive 

      Pratiche n.     
Giorni di 
ritardo 
rispetto ai 
tempi 
previsti n. 
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Servizio 5 – 
Servizi al 
cittadino e 
imprese 

Controllo sui 
sussidi erogati ed 
eventuale 
segnalazione di 
difformità alla 
Guardia di finanza 
al fine del recupero 
degli sprechi da 
utilizzare per 
soggetti bisognosi 

Intensificare 
l'attività di verifica e 
controllo delle 
Dichiarazioni 
Sostitutive Uniche 
(DSU), prodotte dai 
cittadini ai fini 
dell'accesso alle 
prestazioni stesse 

N. Dichiarazioni 
Sostitutive 
Uniche (DSU) 
prodotte  

N. Controlli 
effettuati 

N.   Sussidi 
erogati 

N. segnalazioni alla 
alla Guardia di 
finanza 

    

Servizio 5 – 
Servizi al 
cittadino e 
imprese 

Verifica requisiti 
sulle dichiarazioni 
effettuate 
dall'aggidicatario 

Affidamenti di lavori, 
servizi e forniture di 
importo fino a 5.000 
euro 

Verifica 
sull'assenza dei 
motivi di 
esclusione di cui 
all'art. 80 del 
Codice dei 
Contratti 
Pubblici:                     
casellario ANAC        
verifica del DUR        
su un campione 
minimo del 10% 
ai sensi 
dell’aƌtiĐolo ϳϭ, 
comma 1, del 
D.P. R. n. 
445/2000 

Controlli 
effettuati:                     
affidamenti n.              
casellario ANAC    
n.                                   
verifica del DUR   
n.                                   
a  campione n.  

        

Servizio 5 – 
Servizi al 
cittadino e 
imprese 

Verifica requisiti 
sulle dichiarazioni 
effettuate 
dall'aggidicatario 

Affidamenti diretti di 
lavori, servizi e 
forniture di importo 
superiore a 5.000,00 
euro e non superiore 
a 20.000,00 euro 

Verifica 
sull'assenza dei 
motivi di 
esclusione di cui 
all'art. 80 del 
Codice dei 
Contratti 
Pubblici:                     
casellario ANAC        
alla verifica del 

Controlli 
effettuati:                        
affidamenti n.              
casellario ANAC    
n.                                   
verifica del DUR   
n.                                   
requisiti di cui ai 
commi 1, 4 e 5, 
lettera b)  n.                 
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DURC                          
requisiti di cui ai 
commi 1, 4 e 5, 
lettera b)                    
su un 
campioneminim
o del 10%, da 
parte del 
soggetto 
responsabile 
dell'ammissione,  
se non effettuata 
dal soggetto 
responsabile 
dell’aŵŵissioŶe 
nei mercati 
elettronici, . 

a  campione n.  

Servizio 5 – 
Servizi al 
cittadino e 
imprese 

Verifica requisiti 
sulle dichiarazioni 
effettuate 
dall'aggidicatario 

Affidamenti diretti  
di lavori, servizi e 
forniture di importo 
superiore a 
20.000,00 euro e 
non superiore a 
40.000,00 euro 

Verifica 
sull'assenza dei 
motivi di 
esclusione di cui 
all'art. 80 del 
Codice dei 
Contratti 
Pubblici, se non 
effettuata degli 
operatori 
economici dei 
mercati 
elettronici, è 
effettuata dalla 
stazione 
appaltante 

Controlli 
effettuati:                     
affidamenti n.              
Controlli n. 
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Scheda di descrizione degli obiettivi 
 

RISORSE UMANE ASSEGNATE  
 

SERVIZIO 4 – Polizia Locale 

RESPONSABILE MERLO RICCARDO 

PERSONALE ASSEGNATO (ORGANICO EFFETTIVO) 

CATEGORIA ASSEGNATI COGNOME E NOME CATEGORIA PROFILO PROFESSIONALE 

D 1 Merlo Riccardo D Istruttore Direttivo 

C 1 Bassani Cristina C Agente di P.L. 

C 1 Uttini Luca C Agente di P.L. 

C 1 Lanfranchi Claudio C Assistente Scelto di P.L. 

C 1 Usai Andrea C Agente di P.L. 

B 1 Benvenuti Fabrizio B Collaboratore amministrativo 

TOTALE 6    
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CATALOGO DELLE ATTIVITA’ 
 

SERVIZIO 4: Polizia Locale 
Articolazione delle funzioni: - Polizia locale – Viabilità - Trasporti Pubblici –  
 
Catalogo delle attività 

 
Servizio, fatta eccezione per quelli di natura economale o per quelli attribuiti al Provveditorato per ragioni di economia 

di scala 
 

collegamento funzionale delle attività comunali 
 

 
 

 
rativa riguardante la Polizia Locale in genere e predisposizione relativi atti 

 
 

ria per quanto di competenza 
 

 
 

nanze 
 

del suolo, sui Ŷegozi e sui loĐali puďďliĐi, ŶoŶĐhĠ sul ƌispetto dell’attiǀità edilizia Ŷell’aŵďito 
del Comune 

 
travvenzioni ed infrazioni 

 
i di pericolo, di obbligo, di prescrizione, ecc. da eseguirsi 

in appalto o in economia 
 

 
 

 
͞“portello uŶico delle iŵprese͟ per quanto necessario e previsto 

dalle vigenti disposizioni di legge, di regolamento 
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pazioŶe spazi ed aƌee puďďliĐhe, ĐoŶ esĐlusioŶe dell’appliĐazioŶe del  ĐaŶoŶi/tassa iŶ oĐĐasioŶe di ŵaŶifestazioŶi, fieƌe eĐĐ. 

 
͞ŶuŵeƌazioŶe ĐiǀiĐa͟. 

 posteggi a pagamento regolamentati a parcometro 
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OBIETTIVO GESTIONALE 2023 - N. 01 
 
Sezione 1 – Riferimenti organizzativi 
Cod.   Servizio Obiettivo trasversale a tutti i servizi 
Cod.   Responsabile Tutti 

Sezione 2 – Anagrafica e descrizione 
Titolo dell’oďiettiǀo Riorganizzazione dei contenuti del nuovo albero della trasparenza 

Descrizione Il paƌagƌafo Ϯ della deliďeƌazioŶe ϭϯϭϬ/ϮϬϭϲ, puŶtualizza iŶ pƌiŵo luogo Đhe ͞gli oďiettiǀi stƌategiĐi͟ iŶ ŵateƌia di tƌaspaƌeŶza ͞defiŶiti da 
paƌte degli oƌgaŶi politiĐi͟ ĐostituisĐoŶo ͞eleŵeŶto ŶeĐessaƌio, e duŶƋue iŶeludiďile, della sezione del PTPC relatiǀa alla tƌaspaƌeŶza͟. Con 
deliďeƌa Ŷ. ϳ del ϭϳ geŶŶaio ϮϬϮϯ l’AŶaĐ, ha aggioƌŶato alĐuŶi oďďlighi di puďďliĐazioŶe della sottosezione "Bandi di gara e contratti. Il 
legislatore del decreto legislativo 97/2016 ha imposto il coordinamento tra gli obiettivi strategici in materia di trasparenza contenuti nel PTPC 
e gli obiettivi degli altri documenti di natura programmatica e strategico-gestioŶale dell’aŵŵiŶistƌazioŶe ;Ƌual ğ il DUPͿ ŶoŶĐhĠ ĐoŶ il piaŶo 
della peƌfoƌŵaŶĐe peƌ gaƌaŶtiƌe la ĐoeƌeŶza e l’effettiva sostenibilità degli obiettivi posti. 
Le liŶee guida ;paƌagƌafo Ϯ, pagiŶa ϴͿ ƌiďadisĐoŶo Đhe l’aƌtiĐolo ϭϬ del deĐƌeto tƌaspaƌeŶza, Đhe ha ƌiuŶito Ŷel piaŶo aŶtiĐorruzione la 
programmazione della trasparenza e la programmazione delle misure di prevenzione della corruzione, stabilisce che il capitolo del PTPC sulla 
tƌaspaƌeŶza deďďa esseƌe iŵpostato Đoŵe uŶ ͞atto oƌgaŶizzatiǀo foŶdaŵeŶtale͟ di tutti i flussi iŶfoƌŵatiǀi Đhe soŶo ŶeĐessaƌi  per 
l’iŶdiǀiduazioŶe, l’elaďoƌazioŶe, la tƌasŵissioŶe e la puďďliĐazione dei dati. 
E’ stato ĐoŶfeƌŵato peƌ l’aŶŶo ϮϬϮϯ-2025 il Piano triennale di prevenzione della corruzione 2022-2024. Nella sezione della trasparenza sono 
stati indicati i nominativi dei soggetti responsabili della trasmissione dei dati, intesi quali servizi sono tenuti alla individuazione alla 
elaborazione e pubblicazione dei dati. 

 
Sezione 3 – Risultato atteso anno 2023 

Obiettivo 
I Responsabili di servizio competenti aggiornamento le informazioni, per ciascun obbligo di pubblicazione (secondo la griglia definita 
dall’Autoƌità NazioŶale AŶtiĐoƌƌuzioŶe ĐoŶ la deliďeƌa Ŷ. ϭϯϭϬ/ϮϬϭϲ e n. 7 del 17 gennaio 2023 )  

Indicatori Rispetto del pƌogƌaŵŵa di laǀoƌo pƌeǀisto Ŷell’allegato al PiaŶo tƌieŶŶale di pƌeǀeŶzioŶe della ĐoƌƌuzioŶe ϮϬϮϯ-2025 
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OBIETTIVO GESTIONALE 2023 - N. 02 
 
Sezione 1 – Riferimenti organizzativi 
Cod.   Servizio Obiettivo trasversale a tutti i servizi 
Cod.   Responsabile Tutti 
 
Sezione 2 – Anagrafica e descrizione 
Titolo 
dell’oďiettivo 

Implementazione dello sportello telematico polifunzionale per la trasmissione digitale delle istanze dell'ente 

Descrizione La soluzione proposta è basata su uno sportello telematico polifunzionale per presentare digitalmente e con piena valenza giuridica tutte le istanze di 
ĐoŵpeteŶza dell’eŶte. Integra i procedimenti relativi agli ambiti edilizia privata (SUE) e attività produttive (SUAP). 
Le possibili aree di intervento sono le seguenti: Gestione delle risorse umane, Ambiente, paesaggio ed ecologia, Patrimonio, Polizia locale, Segreteria 
generale, Servizi cimiteriali, Servizi demografici, Servizi scolastici e per l'infanzia, Servizi sociali, Tempo libero, sport e cultura, Tributi, Tutela degli 
animali, Urbanistica e pianificazione, Procedimenti sovracomunali. 
 
 

 
Sezione 3 – Risultato atteso anno 2023 

Obiettivo 

L’oďiettiǀo di Ƌuesto pƌogetto ğ Ƌuello di auŵeŶtaƌe l’effiĐieŶza e l’effiĐaĐia della gestioŶe delle pƌatiĐhe da paƌte dell’ente e nel contempo di 
consentire ai cittadini, ai professionisti e alle imprese di presentare le istanze in modalità completamente digitale, assolvendo ogni adempimento 
richiesto dalla legislazione vigente.  
 

Indicatori CoŶĐlusioŶe della ĐoŶtestualizzazioŶe dei pƌoĐediŵeŶti pƌeseŶti all’iŶteƌŶo dello spoƌtello teleŵatiĐo eŶtƌo il ϯϬ/Ϭϲ/ϮϬϮϯ 
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OBIETTIVO GESTIONALE 2023 - N. 03 
 
Sezione 1 – Riferimenti organizzativi  
   
Cod.   Servizio Polizia Locale 
Cod.   Responsabile Merlo Riccardo 
  
Sezione 2 – Anagrafica e descrizione 
Titolo dell’oďiettivo Attuazione sistema SELEA per la lettura targhe  

Descrizione Si rende necessario:  
 

1) interfacciare le telecamere di lettura targhe dei varchi già esistenti, risultanti compatibili col sistema di lettura targhe SELEA, col nuovo 
programma; 

2) sostituire telecamere vetuste, risalenti al 2015, con telecamere più performanti da interfacciare col sistema SELEA (sistema operativo 
usufruito dai Carabinieri) 

 
 
Sezione 3 – Risultato atteso anno 2023 
Valore iniziale Occupazioni suolo pubblico 

Obiettivo Installazione del sistema di lettura targhe SELEA. 

Indicatori Entro il mese di Dicembre 2023 
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OBIETTIVO GESTIONALE 2023 - N. 04 
 
Sezione 1 – Riferimenti organizzativi  
   
Cod.   Servizio Polizia Locale 
Cod.   Responsabile Merlo Riccardo 
  
Sezione 2 – Anagrafica e descrizione 
Titolo dell’oďiettivo Migliorare le condizioni di sicurezza della circolazione stradale 

Descrizione L'amministrazione Comunale intende proseguire nel potenziamento della sicurezza stradale mediante azioni che vadano a limitare i livelli di 
iŶĐideŶtalità delle stƌade. Le ")oŶe ϯϬ"͟, iŶdiǀiduate Ŷell’aŶŶo ϮϬϮϯ ŶeĐessitaŶo di iŶteƌǀeŶti di peƌfezioŶaŵeŶto Đon installazione definitiva 
della segnaletica verticale e tracciatura di quella orizzontale. Verranno realizzati eventuali ulteriori studi di ampliamento della ͞)oŶa ϯϬ͟.  
 

 
 
Sezione 3 – Risultato atteso anno 2023 
Valore iniziale Nessuno 

Obiettivo DefiŶizioŶe delle ͞)oŶe ϯϬ kŵ/h͟ iŵpostate Ŷell’aŶŶo ϮϬϮϯ ed ulteƌioƌi studi di aŵpliaŵeŶto. 

Indicatori Entro il mese di Dicembre 2023 
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OBIETTIVO GESTIONALE 2023 - N. 05 

 
Sezione 1 – Riferimenti organizzativi  

Cod.   Servizio Polizia Locale 
Cod.   Responsabile Merlo Riccardo 

 
    Sezione 2 – Anagrafica e descrizione 

  ModifiĐaƌe il sisteŵa di aĐĐeƌtaŵeŶto delle ǀiolazioŶi ƌelatiǀe all’aƌt. ϭϰϮ C.d.“ iŶ ŵateƌia di ǀeloĐità 

Descrizione Dopo la ƌealizzazioŶe dell’oďďiettiǀo Ŷ° ϰ, si ǀuole attiǀaƌe una procedura di  controllo della velocità mediante una 
strumentazione di accertamento delle violazioni delle relative norme di comportamento che consenta un utilizzo in 
modalità autovelox e telelaser. 

 
    Sezione 3 – Risultato atteso anno 2023 

Obiettivo Acquisire una strumentazione che operi sia come autovelox che come telelaser 
 

Indicatori Entro il mese di Dicembre 2023 
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OBIETTIVO GESTIONALE 2023 - N. 6 
 
Sezione 1 – Riferimenti organizzativi e programmatici 
 
Cod.   Servizio Polizia Locale 
Cod.   Responsabile Merlo Riccardo 
   
Sezione 2 – Anagrafica e descrizione 
Titolo dell’oďiettivo Programma degli acquisti di forniture e servizi 

Descrizione PiaŶifiĐazioŶe della pƌopƌia attiǀità ƌelatiǀa all’affidaŵeŶto di seƌǀizi e foƌŶituƌe, di iŵpoƌto unitario stimato superiore a 10.000 euro, secondo 
le pƌoĐeduƌe seŵplifiĐate di Đui all’Aƌt. ϯϲ del CodiĐe. 
 

 
Sezione 3 – Risultato atteso anno 2023 

Obiettivo Affidamento degli acquisti di beni e servizi, nel rispetto della tempistica stabilita e in coerenza con il bilancio, secondo le norme che 
disciplinano la programmazione economico-finanziaria. 

Indicatori Rispetto programma previsto nella tabella allegata  
 
 

Acquisti di Forniture e Servizi 2023 
 
Descrizione dell'acquisto Importo Responsabile del Procedimento Durata del contratto Aggiudicazione   

Data prevista 
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Denominazione 
servizio 

Denominazione 
prodotto Descrizione prodotto Domanda 

espressa 
Indicatore 1 - 
Descrizione 

Indicatore 3 - 
Descrizione 

Termini di 
conclusione del 
procedimento 

Amministrativo - 
Eventuale 

silenzio/assenso 

Pratiche concluse oltre 
i termini  

Struttura 4 -
Polizia Locale 

Concessione 
occupazione 
suolo pubblico 

Rilascio concessione 
occupazione suolo pubblico 

N° richieste 
pervenute    

N. provvedimenti 
emessi      

Tempo medio 
risposta in gg                   30 giorni 

Pratiche n.                             
Giorni di ritardo rispetto 
ai tempi previsti n. 

Struttura 4 -
Polizia Locale 

Autorizzazioni 
per transiti in 
deroga ai limiti di 
carico 

Autorizzazione per il transito in 
deroga dei veicoli pesanti nelle 
strade sottoposte a limitazione 
di portata  

N° richieste 
pervenute      

N. provvedimenti 
emessi     

Tempo medio 
risposta in gg                   30 giorni 

Pratiche n.                             
Giorni di ritardo rispetto 
ai tempi previsti n 

Struttura 4 -
Polizia Locale 

Pagamento 
rateale delle 
sanzioni 

Pagamento rateale delle 
sanzioni 

N° richieste 
pervenute       

N. provvedimenti 
emessi     

Tempo medio 
risposta in gg                   90 giorni 

Pratiche n.                             
Giorni di ritardo rispetto 
ai tempi previsti n 

Struttura 4 -
Polizia Locale 

Rimborso 
indebiti 
pagamenti 
sanzionatori 

Rimborso indebiti pagamenti 
sanzionatori 

N° richieste 
pervenute       

N. provvedimenti 
emessi     

Tempo medio 
risposta in gg                   6 mesi dalla domanda 

Pratiche n.                             
Giorni di ritardo rispetto 
ai tempi previsti n 

Struttura 4 -
Polizia Locale 

Rilascio 
contrassegni 
invalidi 

Rilascio contrassegni invalidi N° richieste 
pervenute      

N. provvedimenti 
emessi      

Tempo medio 
risposta in gg                   

30 giorni dalla 
domanda 

Pratiche n.                             
Giorni di ritardo rispetto 
ai tempi previsti n 

Struttura 4 -
Polizia Locale 

Rilascio 
autorizzazione di 
passo carraio 

Rilascio autorizzazione di passo 
carraio 

N° richieste 
pervenute   

N. provvedimenti 
emessi       

Tempo medio 
risposta in gg                   

30 giorni dal 
completamento 
dell'istruttoria 

Pratiche n.                             
Giorni di ritardo rispetto 
ai tempi previsti n 
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Struttura 4 -
Polizia Locale 

Gestione 
richieste 
rapporto 
incidenti stradali 

Gestione richieste rapporto 
incidenti stradali 

N° richieste 
pervenute   

N. provvedimenti 
emessi         

Tempo medio 
risposta in gg                   

30 giorni dalla 
domanda 

Pratiche n.                             
Giorni di ritardo rispetto 
ai tempi previsti n 

Struttura 4 -
Polizia Locale 

Ordinanza 
viabilità Ordinanza viabilità   N. provvedimenti 

emessi     
Tempo medio 
risposta in gg                   

30 giorni dalla 
domanda 

Pratiche n.                             
Giorni di ritardo rispetto 
ai tempi previsti n 

Struttura 4 -
Polizia Locale 

Sicurezza 
stradale Totale incidenti stradali rilevati N.       

  

Struttura 4 -
Polizia Locale 

Sicurezza 
stradale Sanzioni Codice della strada N. 

Entrate accertate 
: Importo non 
inferiore allo 
stanziamento di 
bilancio                      
Entrate accertate  
€.  

    

  

Struttura 4 -
Polizia Locale 

Sicurezza 
stradale Patenti ritirate N.       

  
Struttura 4 -
Polizia Locale 

Sicurezza 
stradale Punti patente decurtati N.       

  
Struttura 4 -
Polizia Locale 

Sicurezza 
stradale Ricorsi pervenuti al Prefetto N.       

  
Struttura 4 -
Polizia Locale 

Sicurezza 
stradale Ricorsi Prefetto respinti N.       

  
Struttura 4 -
Polizia Locale 

Sicurezza 
stradale Ricorsi Prefetto accolti N.       

  
Struttura 4 -
Polizia Locale 

Sicurezza 
stradale 

Ricorsi pervenuti al Giudice di 
Pace N.       

  

Struttura 4 -
Polizia Locale 

Sicurezza 
stradale Ricorsi GDP respinti N.       

  



 
 

109 
 
 

Struttura 4 -
Polizia Locale 

Sicurezza 
stradale Ricorsi GDP accolti N.       

  

Struttura 4 -
Polizia Locale 

Sicurezza 
stradale Veicoli controllati N.       

  

Struttura 4 -
Polizia Locale 

Sicurezza 
stradale 

Pareri viabilistici su interventi 
relativi a manomissione di suolo 
pubblico su richiesta da parte 
dell’UffiĐio TeĐŶiĐo 

N.       

  

Struttura 4 -
Polizia Locale 

Sicurezza 
stradale 

Servizi mobili con utilizzo di 
controllo velocità con presenza 
di operatori 

N.       
  

Struttura 4 -
Polizia Locale 

Sicurezza del 
territorio 

Verbali di violazione 
dell’oƌdiŶaŶza teŶuta ĐaŶi Ŷ° ϱϲ 
del 04/09/2014. 

N.       
  

Struttura 4 -
Polizia Locale 

Sicurezza del 
territorio 

Verbali di violazione 
dell’oƌdiŶaŶza ƌelatiǀa ai 
videogiochi n° 02 del 
22/01/2015 

N.       

  

Struttura 4 -
Polizia Locale 

Sicurezza del 
territorio 

vidimazioni di documento di 
accompagnamento di prodotti 
vitivinicoli 

N.       
  

Struttura 4 -
Polizia Locale 

Sicurezza del 
territorio 

Servizio effettuati per 
fiere/manifestazioni N.       

  

Struttura 4 -
Polizia Locale 

Sicurezza del 
territorio 

Servizio mercati-accertamenti e 
notifica atti per conto 
dell’uffiĐio CoŵŵeƌĐio e 
dell’UffiĐio FiŶaŶziaƌio  

N.       

  

Struttura 4 -
Polizia Locale 

Sicurezza del 
territorio 

Controllo su tutte le carte 
regionali di esercizio in merito 
alla registrazione nel MUTA 

N.       
  

Struttura 4 -
Polizia Locale 

Sicurezza del 
territorio 

Verifiche per cambio di indirizzo 
peƌ ĐoŶto dell’UffiĐio AŶagƌafe N.         

Struttura 4 -
Polizia Locale 

Sicurezza del 
territorio 

Verifiche sulla presenza di 
cittadini residenti per conto N.       
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dell’UffiĐio AŶagƌafe 

Struttura 4 -
Polizia Locale 

Sicurezza del 
territorio 

Verifiche per nuovi 
accertamenti di residenza per 
ĐoŶto dell’UffiĐio AŶagƌafe 

N.       
  

Struttura 4 -
Polizia Locale 

Sicurezza del 
territorio 

Servizi controllo esercizi di 
vicinato N.       

  

Struttura 4 -
Polizia Locale 

Sicurezza del 
territorio 

Gestione Procedimenti Penali 
per conto Procure d'Italia N.       

  

Struttura 4 -
Polizia Locale 

Sicurezza del 
territorio 

Servizi controllo esercizi 
commerciali (no esercizi di 
vicinato) 

N.       
  

Struttura 4 -
Polizia Locale 

Sicurezza del 
territorio 

Gestione Procedimenti Penali 
per conto Tribunale per i 
Minorenni  di Milano 

N.       
  

Struttura 4 -
Polizia Locale 

Sicurezza del 
territorio 

Notizie di reato inoltrate alla 
Procura della Repubblica N.       

  

Struttura 4 -
Polizia Locale 

Sicurezza del 
territorio 

Sanzioni amministrative per 
commercio su area pubblica N.       

  
Struttura 4 -
Polizia Locale 

Sicurezza del 
territorio 

Sanzioni amministrative per 
commercio in sede fissa N.       

  

Struttura 4 -
Polizia Locale Atti elaborati  Predisposizione Determinazioni/ 

Deliberazioni N.       
  

Struttura 4 -
Polizia Locale Atti elaborati  Controllo regolarità contributiva 

dei commercianti ambulanti  N.       
  

Struttura 4 -
Polizia Locale 

Sicurezza del 
territorio Servizi notturni N.         

Struttura 4 -
Polizia Locale 

Sicurezza del 
territorio Ore servizi notturni N.         

Struttura 4 -   Trattamenti accertamenti  N.         
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Polizia Locale sanitari obbligatori eseguiti 

Struttura 4 -
Polizia Locale 

Il  D.P.R.  n.  
62/2013 impone 
anche specifici 
obblighi di 
comunicazione, 
individuati negli 
artt. 5, 6, comma 
1, e 13, comma 
3. 
L'art. 5: " il 
dipendente 
comunica 
tempestivamente 
al responsabile 
dell'ufficio di 
appartenenza la 
propria adesione 
o appartenenza 
ad associazioni o 
organizzazioni, a 
prescindere  dal 
loro carattere 
riservato  o 
meno, i cui 
ambiti di 
interessi possano 
interferire con lo 
svolgimento 
dell'attività 
dell'ufficio". La 
disposizione 
"non si applica 
all'adesione a 
partiti politici o a 
sindacati. 

L’oďďligo ƌiguaƌda tutti i 
Responsabili di servizio e i 
dipendenti. Il loro mancato invio 
entro il suddetto termine 
equivale a dichiarare 
l'insussistenza di conflitti di 
interesse. 

Obbligo di 
comunicazione 
da parte di tutti  i 
dipendenti   

Controllo di tutte 
le dichiarazione 
sostitutive 
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L'art.  6, comma 
1, prevede, 
invece, che "(...) 
all'atto 
dell'assegnazione 
all'ufficio, il 
dipendente 
dovrà informare 
per iscritto il 
dirigente dei 
rapporti diretti o 
indiretti di 
collaborazione 
avuti con 
soggetti privati, 
in qualunque 
modo retribuiti, 
nei tre anni 
precedenti, 
precisando: 
a)   se in prima 
persona, o suoi 
parenti o affini 
entro il secondo 
grado, il coniuge 
o il convivente 
abbiano ancora 
rapporti 
finanziari con il 
soggetto con cui 
ha avuto i 
predetti rapporti 
di collaborazione; 
b)  se tali 
rapporti siano 
intercorsi o 
intercorrano con 
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soggetti che 
abbiano interessi 
in attività o 
decisioni inerenti 
all'ufficio, 
limitatamente 
alle pratiche a lui 
affidate". 
Detta 
comunicazione 
dovrà essere 
resa: 
• da ĐiasĐuŶ 
dipendente al 
Responsabile di 
servizio di 
appartenenza. 
• da ĐiasĐuŶ 
titolare di 
posizione 
organizzativa al 
Responsabile 
Anticorruzione. 
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Struttura 4 -
Polizia Locale 

Formazione di 
commissioni,  
conferimento di 
incarichi. Divieto 
in caso di 
condanna per 
reati contro la 
p.a.Secondo le 
indicazioni 
contenute nel 
PNA, le pubbliche 
amministrazioni 
devono verificare 
la sussistenza di 
eventuali 
precedenti penali 
a carico dei 
dipendenti o dei 
soggetti cui 
intendono 
conferire 
incarichi nelle 
seguenti 
circostanze: 
• all’atto della 
formazione delle 
commissioni per 
l’affidaŵeŶto di 
lavori, servizi e 
forniture; 
• all’atto della 
nomina delle 
commissioni di 
concorso 
pubblico o 
comunque di 
selezione del 

Controllo di tali dichiarazioni da 
parte del Responsabile del 
Servizio tramite acquisizione 
d'ufficio dal casellario giudiziale 
e per carichi pendenti, in merito 
agli aspetti di inconferibilita' per 
sentenze penali anche non 
definitive. 

  

Controllo di tutte 
le dichiarazione 
sostitutive 
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personale; 

Struttura 4 -
Polizia Locale 

Verifica requisiti 
sulle 
dichiarazioni 
effettuate 
dall'aggidicatario 

Affidamenti di lavori, servizi e 
forniture di importo fino a 5.000 
euro 

Verifica 
sull'assenza dei 
motivi di 
esclusione di cui 
all'art. 80 del 
Codice dei 
Contratti 
Pubblici:                     
casellario ANAC        
verifica del DUR        
su un campione 
minimo del 10% 
ai sensi 
dell’aƌtiĐolo ϳϭ, 
comma 1, del 
D.P. R. n. 
445/2000 

Controlli 
effettuati:                 
affidamenti n.          
casellario ANAC    
n.                                 
verifica del DUR   
n.                                 
a  campione n.  
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Struttura 4 -
Polizia Locale 

Verifica requisiti 
sulle 
dichiarazioni 
effettuate 
dall'aggidicatario 

Affidamenti diretti di lavori, 
servizi e forniture di importo 
superiore a 5.000,00 euro e non 
superiore a 20.000,00 euro 

Verifica 
sull'assenza dei 
motivi di 
esclusione di cui 
all'art. 80 del 
Codice dei 
Contratti 
Pubblici:                     
casellario ANAC        
alla verifica del 
DURC                          
requisiti di cui ai 
commi 1, 4 e 5, 
lettera b)                    
su un 
campioneminimo 
del 10%, da parte 
del soggetto 
responsabile 
dell'ammissione,  
se non effettuata 
dal soggetto 
responsabile 
dell’aŵŵissioŶe 
nei mercati 
elettronici, . 

Controlli 
effettuati:                  
affidamenti n.          
casellario ANAC    
n.                                 
verifica del DUR   
n.                                 
requisiti di cui ai 
commi 1, 4 e 5, 
lettera b)  n.             
a  campione n.  

    

  

Struttura 4 -
Polizia Locale 

Verifica requisiti 
sulle 
dichiarazioni 
effettuate 
dall'aggidicatario 

Affidamenti diretti  di lavori, 
servizi e forniture di importo 
superiore a 20.000,00 euro e 
non superiore a 40.000,00 euro 

Verifica 
sull'assenza dei 
motivi di 
esclusione di cui 
all'art. 80 del 
Codice dei 
Contratti 
Pubblici, se non 
effettuata degli 
operatori 
economici dei 

Controlli 
effettuati:                 
affidamenti n.          
Controlli n. 
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mercati 
elettronici, è 
effettuata dalla 
stazione 
appaltante 
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2.2 Sottosezione Piano di Azioni Positive per il Triennio 2023/2025  
 
Premessa  
Nell’aŵďito delle fiŶalità espƌesse dalla L. ϭϮϱ/ϭϵϵϭ e suĐĐessiǀe ŵodifiĐazioŶi ed iŶtegƌazioŶi, ossia ͞faǀoƌiƌe l’oĐĐupazioŶe feŵŵiŶile e ƌealizzaƌe l’uguagliaŶza sostaŶziale tƌa 
uoŵiŶi e doŶŶe Ŷel laǀoƌo, aŶĐhe ŵediaŶte l’adozioŶe di ŵisuƌe, deŶoŵiŶate azioŶi positiǀe peƌ le doŶŶe, al fiŶe di ƌiŵuoǀeƌe  gli ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione 
di paƌi oppoƌtuŶità͟, ǀieŶe adottato il pƌeseŶte PiaŶo di azioŶi positiǀe peƌ il tƌieŶŶio ϮϬϮϯ/ϮϬϮϱ. CoŶ il pƌeseŶte PiaŶo AzioŶi Positiǀe l’AŵŵiŶistƌazioŶe CoŵuŶale faǀoƌisĐe 
l’adozioŶe di ŵisuƌe Đhe gaƌaŶtisĐaŶo effettiǀe paƌi oppoƌtuŶità Ŷelle ĐoŶdizioŶi di laǀoƌo e di sǀiluppo pƌofessioŶale e teŶgano conto anche della posizione delle lavoratrici e dei 
lavoratori in seno alla famiglia, con particolare riferimento:  
1. alla partecipazione ai corsi di formazione professionale che offrano possibilità di crescita e di miglioramento;  
2. agli orari di lavoro;  
ϯ. all’iŶdiǀiduazioŶe di ĐoŶĐƌete oppoƌtuŶità di sǀiluppo di Đaƌƌieƌa e di pƌofessioŶalità, aŶĐhe attƌaǀeƌso l’attƌiďuzioŶe degli incentivi e delle progressioni economiche;  
ϰ. all’iŶdiǀiduazioŶe di iŶiziatiǀe di iŶfoƌŵazioŶe peƌ pƌoŵuoǀeƌe ĐoŵpoƌtaŵeŶti Đoerenti con i principi di pari opportunità nel lavoro.  
Pertanto, la gestione del personale e le misure organizzative, compatibilmente con le esigenze di servizio e con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, 
incentivi e progressioni economiche, continueranno a tenere conto dei principi generali previsti dalle normative in tema di pari opportunità al fine di garantire un giusto equilibrio 
tra le responsabilità familiari e quelle professionali.  
 
Dotazione Organica  
L’aŶalisi della situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato alla data del 01/01/2023, presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini 
e donne lavoratrici:  

 CATEGORIA B  CATEGORIA C  CATEGORIA D  TOTALE 

 Uomini  Donne  Uomini  Donne  Uomini  Donne  Uomini  Donne 

Personale  
in ruolo  

           3                6            6             9               3           2        12          17 

 
Totale doŶŶe pƌeseŶti Ŷell’eŶte: ϭ7 
Totale uoŵiŶi pƌeseŶti Ŷell’eŶte: ϭϮ  
E’ significativo sottolineare che ai livelli direttivi/posizioni organizzative (cat. D), ovvero i Responsabili di Servizio ai quali sono state conferite le funzioni e competenze di cui 
all’aƌt. ϭϬϳ del D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., la situazione organica è così rappresentata: Lavoratori cat. D con funzioni e responsabilità art. 107 D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. (Donne 1 
Uomini 3) . 
“i dà ƋuiŶdi atto Đhe ǀi ğ eƋuiliďƌio della pƌeseŶza feŵŵiŶile, ai seŶsi dell’aƌt. ϰϴ, Đoŵŵa ϭ, del DeĐƌ. L.ǀo Ŷ. ϭϵϴ dell’ϭϭ.4.2006.  
 
Obiettivi  
Gli oďiettiǀi Đhe l’AŵŵiŶistƌazioŶe CoŵuŶale si pƌopoŶe di peƌseguiƌe Ŷell’aƌĐo del tƌieŶŶio soŶo:  
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- garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale: non ci sono posti in dotazione organica che siano prerogativa di soli uomini o di sole 
donne;  
- promuovere pari opportunità di formazione, di aggiornamento e di qualificazione professionale, considerando anche la posizione delle donne lavoratrici stesse in seno alla 
famiglia;  
- faĐilitaƌe l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di specifiche situazioni di disagio;  

- promuovere la comunicazione delle informazioni sui temi delle pari opportunità.  
 
Azioni Positive  
L’AŵŵiŶistƌazioŶe CoŵuŶale al fiŶe di ƌaggiuŶgeƌe gli oďiettiǀi sopƌa iŶdiĐati, iŶdiǀidua le segueŶti azioŶi positiǀe da attivare:  
• assiĐuƌaƌe Ŷelle ĐoŵŵissioŶi di ĐoŶĐoƌso e selezioŶe la pƌeseŶza di alŵeŶo uŶ ĐoŵpoŶeŶte di sesso feŵŵiŶile;  

• iŶ sede di richiesta di designazione inoltrate dal Comune ad Enti esterni ai fini della nomina in Commissioni, Comitati o altri organismi collegiali previsti da norme statutarie e 
ƌegolaŵeŶtaƌi iŶteƌŶe del CoŵuŶe, ƌiĐhiaŵaƌe l’osseƌǀaŶza delle Ŷoƌŵe iŶ teŵa di paƌi opportunità con invito a tener conto della presenza femminile nelle proposte di nomina;  
• ƌedazioŶe di ďaŶdi di ĐoŶĐoƌso e/o selezioŶe iŶ Đui sia ƌiĐhiaŵato espƌessaŵeŶte il ƌispetto della Ŷoƌŵatiǀa iŶ teŵa di paƌi oppoƌtuŶità e sia ĐoŶteŵplato l’utilizzo sia del 

genere maschile che di quello femminile;  
• gaƌaŶtiƌe la paƌteĐipazioŶe del peƌsoŶale di sesso feŵŵiŶile a Đoƌsi/seŵiŶaƌi di foƌŵazioŶe e aggioƌŶaŵeŶto aŶĐhe attƌaǀeƌso una preventiva analisi di particolari esigenze 
riferite al ruolo tradizionalmente svolto dalle donne lavoratrici in seno alla famiglia in modo da trovare soluzioni operative atte a conciliare le esigenze di cui detto sopra con 
quelle formative/ professionali;  
• faǀoƌiƌe il ƌeiŶseƌiŵeŶto laǀoƌatiǀo del peƌsoŶale Đhe ƌieŶtƌa dal ĐoŶgedo di maternità o dal congedo di paternità o da congedo parentale o da assenza prolungata dovuta ad 
esigeŶze faŵiliaƌi sia attƌaǀeƌso l’affiaŶĐaŵeŶto da paƌte del RespoŶsaďile di “eƌǀizio o di Đhi ha sostituito la peƌsoŶa assente, sia attraverso la predisposizione di apposite 
iniziative formative per colmare eventuali lacune; 
• iŶ pƌeseŶza di paƌtiĐolaƌi esigeŶze doǀute a doĐuŵeŶtata ŶeĐessità di assisteŶza e Đuƌa Ŷei ĐoŶfƌoŶti di disaďili, aŶziaŶi, minori e su richiesta del personale interessato potranno 
essere definite forme di flessibilità oraria per periodo di tempi limitati.  
 
Durata del Piano, Pubblicazione e Diffusione  
Il presente Piano ha durata triennale dalla data di esecutività del provvedimento deliberativo di adozione. Il piano viene puďďliĐato all’Alďo Pƌetoƌio OŶ liŶe, sul sito ǁeď del 
Comune di  Casteggio- AŵŵiŶistƌazioŶe TƌaspaƌeŶte͟ ed iŶ luogo aĐĐessiďile a tutti i dipeŶdeŶti. 
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Sezione 2.3  Rischi corruttivi e trasparenza  
 
A seguito dell’eŶtƌata iŶ ǀigoƌe dell'aƌtiĐolo ϲ del Decreto-Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, le pubbliche amministrazioni, 
con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, sono tenute ad adottare, in via ordinaria entro il 31 gennaio di ogni anno, salvo proroghe dei termini 
di approvazione del bilancio di previsione, il Piano integrato di attività e organizzazione. 
Lo stesso ĐoŶtieŶe, tƌa l’altƌo, gli stƌuŵeŶti e le fasi peƌ giuŶgeƌe alla pieŶa tƌaspaƌeŶza dei ƌisultati 
dell’attiǀità e dell’oƌgaŶizzazioŶe aŵŵiŶistƌatiǀa ŶoŶĐhĠ peƌ ƌaggiuŶgeƌe gli oďiettiǀi iŶ ŵateƌia di ĐoŶtƌasto alla Đoƌƌuzione, secondo i contenuti definiti dal D.M. 30/6/2022 n. 132.  
Ai sensi del DPR n. 81/2022, sono pertanto soppressi, in quanto assoƌďiti Ŷell’apposita sezioŶe del Piao, aŶĐhe gli adeŵpiŵeŶti iŶeƌeŶti al PTPCT. 
La presente sottosezione è stata predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, sulla base degli obiettivi strategici in materia, contenuti nella 
nota di  aggiornamento del DUP 2023/2025, approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 47 del 28/12/2022. 
Ai seŶsi dell’aƌt. ϲ del DeĐƌeto del MiŶistƌo peƌ la PuďďliĐa AŵŵiŶistƌazioŶe del ϯϬ giugŶo ϮϬϮϮ ĐoŶĐeƌŶeŶte la defiŶizioŶe del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione, le  aŵŵiŶistƌazioŶi teŶute all’adozioŶe del PIAO ĐoŶ ŵeŶo di ϱϬ dipeŶdeŶti, pƌoĐedoŶo alle attiǀità di Đui all’aƌtiĐolo ϯ, Đoŵŵa ϭ, letteƌa ĐͿ, Ŷ. ϯͿ, peƌ la ŵappatuƌa 
dei processi, limitandosi  all’aggioƌŶaŵeŶto di Ƌuella esisteŶte all’eŶtƌata iŶ ǀigoƌe del pƌeseŶte deĐƌeto ĐoŶsideƌaŶdo, ai seŶsi  dell’aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵa ϭϲ, della legge Ŷ. ϭϵϬ del 
2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative  a:  
a) autorizzazione/concessione;  
b) contratti pubblici;  
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;  
d) concorsi e prove selettive;  
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza  (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 
raggiungimento degli  obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.  
L’aggioƌŶaŵeŶto Ŷel tƌieŶŶio di ǀigeŶza della sottosezioŶe di pƌogƌaŵŵazioŶe ͞RisĐhi Đoƌƌuttiǀi e  tƌaspaƌeŶza͟ aǀǀieŶe iŶ pƌeseŶza di fatti Đoƌƌuttiǀi, ŵodifiche organizzative 
rilevanti o ipotesi di  disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli  obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
Scaduto il triennio di validità il Piano è  modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio.  
Il PiaŶo NazioŶale AŶtiĐoƌƌuzioŶe ϮϬϮϮ appƌoǀato ĐoŶ Deliďeƌa Ŷ. ϳ del ϭϳ geŶŶaio ϮϬϮϯ, al puŶto ϭϬ.ϭϬ.ϭ.Ϯ ͞La ĐoŶfeƌŵa, Ŷel tƌieŶŶio, della pƌogƌaŵŵazioŶe dell’aŶŶo 
pƌeĐedeŶte͟, pƌeǀede Đhe le amministrazioni e gli enti con meno di 50 dipendenti possono, dopo la prima adozione, confermare per le successive due annualità, lo strumento 
pƌogƌaŵŵatoƌio iŶ ǀigoƌe ĐoŶ apposito atto dell’oƌgaŶo di iŶdiƌizzo. Ciò può aǀǀeŶiƌe solo se Ŷell’aŶŶo pƌeĐedente non si siano verificate le evenienze sotto indicate che 
richiedono una revisione della programmazione: 
siano emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative   
siano state introdotte modifiche organizzative rilevanti  
siano stati modificati gli obiettivi strategici  siano state modificate le altre sezioni del PIAO (nel caso di obbligo di adozione del PIAO) in modo significativo tale da incidere sui 
contenuti della sezione anticorruzione e trasparenza 
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In base alla normativa sopra citata si conferma il PTPCT 2022 -2024 anche per il triennio 2023 - ϮϬϮϱ iŶ ƋuaŶto Ŷell’aŶŶo ϮϬϮϮ ŶoŶ soŶo iŶteƌǀeŶuti i fattoƌi sopƌa indicati, l’uŶiĐa 
eccezione riguarda la griglia di rilevazione degli obblighi di trasparenza allagata al presente Piano. IŶfatti, l’Allegato ϵ del Ŷuoǀo PNA ha pƌeĐisato alĐuŶi nuovi obblighi di 
pubblicazione nella sottosezione "Bandi di gara e contratti" di "Amministrazione trasparente". 
Il PTPCT dell'EŶte ğ dispoŶiďile all’iŶteƌŶo del sito  istituzionale del Comune di Casteggio al seguente link: https://www.comune.casteggio.pv.it/it-
it/amministrazione/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/piano-triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza 
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SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE  

Denominazione 
sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 
dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Durata della 

pubblicazione 
Servizio 

Competente 

Disposizioni generali 

Piano triennale per 
la prevenzione 
della corruzione e 
della trasparenza 

Art. 10, c. 8, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza (PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della 
trasparenza e suoi allegati, le 
misure integrative di prevenzione 
della corruzione individuate ai 
seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭ,Đoŵŵa Ϯ-bis 
della  
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 
(link alla sotto-sezione Altri 
contenuti/Anticorruzione)  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni Responsabile 

della Trasparenza 

Atti generali Art. 12, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Riferimenti normativi 
su organizzazione e 
attività 

Riferimenti normativi con i relativi 
link alle norme di legge statale 
pubblicate nella banca dati 
"Normattiva" che regolano 
l'istituzione, l'organizzazione e 
l'attività delle pubbliche 
amministrazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni Tutti i Servizi 

Atti amministrativi 
generali  

Direttive, circolari, programmi, 
istruzioni e ogni atto che dispone 
in generale sulla organizzazione, 
sulle funzioni, sugli obiettivi, sui 
procedimenti, ovvero nei quali si 
determina l'interpretazione di 
norme giuridiche che riguardano o 
dettano disposizioni per 
l'applicazione di esse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni Tutti i Servizi 
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Documenti di 
programmazione 
strategico-gestionale 

Direttive ministri, documento di 
programmazione, obiettivi 
strategici in materia di 
prevenzione della corruzione e 
trasparenza 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni Responsabile 

della Trasparenza 

Art. 12, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 Statuti e leggi regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati 
degli Statuti e delle norme di legge 
regionali, che regolano le funzioni, 
l'organizzazione e lo svolgimento 
delle attività di competenza 
dell'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni Tutti i Servizi 

Art. 55, c. 2, d.lgs. 
n. 165/2001  
Art. 12, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Codice disciplinare e 
codice di condotta 

Codice disciplinare, recante 
l'indicazione delle  infrazioni del 
codice disciplinare e relative 
sanzioni (pubblicazione on line in 
alternativa all'affissione in luogo 
accessibile a tutti - art. 7, l. n. 
300/1970) 
Codice di condotta inteso quale 
codice di comportamento 

Tempestivo 5 anni Servizio Gestione 
Risorse 

Oneri informativi 
per cittadini e 

imprese 

Art. 12, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013  

Scadenzario obblighi 
amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle 
date di efficacia dei nuovi obblighi 
amministrativi a carico di cittadini 
e imprese introdotti dalle 
amministrazioni secondo le 
modalità definite con DPCM 8 
novembre 2013 

Tempestivo 5 anni Tutti i Servizi 

Organizzazione 

Titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, di 
direzione o di 

governo 

Art. 13, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

  

Organi di indirizzo politico e di 
amministrazione e gestione, con 
l'indicazione delle rispettive 
competenze 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni 

Servizio 
Amministrazione 
Generale 
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Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

Titolari di incarichi 
politici di cui all'art. 14, 

co. 1, del dlgs n. 
33/2013  

 
(da pubblicare in 

tabelle) 

Atto di nomina o di proclamazione, 
con l'indicazione della durata 
dell'incarico o del mandato 
elettivo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Per i tre anni 
successivi dalla 
cessazione del 

mandato o 
dell'incarico dei 
soggetti, salve 
le informazioni 
concernenti la 

situazione 
patrimoniale 

Servizio 
Amministrazione 
Generale 

Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Per i tre anni 
successivi dalla 
cessazione del 

mandato o 
dell'incarico dei 
soggetti, salve 
le informazioni 
concernenti la 

situazione 
patrimoniale 

Servizio 
Amministrazione 
Generale 

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Per i tre anni 
successivi dalla 
cessazione del 

mandato o 
dell'incarico dei 
soggetti, salve 
le informazioni 
concernenti la 

situazione 
patrimoniale 

Servizio Gestione 
Risorse 

Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Per i tre anni 
successivi dalla 
cessazione del 

mandato o 
dell'incarico dei 
soggetti, salve 
le informazioni 

Servizio Gestione 
Risorse 
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concernenti la 
situazione 

patrimoniale 

Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Per i tre anni 
successivi dalla 
cessazione del 

mandato o 
dell'incarico dei 
soggetti, salve 
le informazioni 
concernenti la 

situazione 
patrimoniale 

Servizio 
Amministrazione 
Generale 

Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri 
a carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Per i tre anni 
successivi dalla 
cessazione del 

mandato o 
dell'incarico dei 
soggetti, salve 
le informazioni 
concernenti la 

situazione 
patrimoniale 

Servizio 
Amministrazione 
Generale 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 
1, l. n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti 
reali su beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di 
società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo 
che la dichiarazione corrisponde al 

Nessuno            
(va presentata 
una sola volta 
entro 3 mesi  

dalla elezione, 
dalla nomina o 

dal 
conferimento 
dell'incarico e 

resta pubblicata 

Per i tre anni 
successivi dalla 
cessazione del 

mandato o 
dell'incarico dei 
soggetti, salve 
le informazioni 
concernenti la 

situazione 
patrimoniale 

Servizio 
Amministrazione 
Generale 



 
 

126 
 
 

vero» [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

fino alla 
cessazione 

dell'incarico o 
del mandato).  

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 
2, l. n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione 
dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura 
dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi 
dalla elezione, 
dalla nomina o 

dal 
conferimento 
dell'incarico 

Per i tre anni 
successivi dalla 
cessazione del 

mandato o 
dell'incarico dei 
soggetti, salve 
le informazioni 
concernenti la 

situazione 
patrimoniale 

Servizio 
Amministrazione 
Generale 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 
3, l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le 
spese sostenute e le obbligazioni 
assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di 
essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi 
a disposizione dal partito o dalla 
formazione politica della cui lista il 
soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul 
mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» 
(con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Per i tre anni 
successivi dalla 
cessazione del 

mandato o 
dell'incarico dei 
soggetti, salve 
le informazioni 
concernenti la 

situazione 
patrimoniale 

Servizio 
Amministrazione 
Generale 
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importo che nell'anno superi 5.000 
€Ϳ   

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

4) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)]  

Annuale 

Per i tre anni 
successivi dalla 
cessazione del 

mandato o 
dell'incarico dei 
soggetti, salve 
le informazioni 
concernenti la 

situazione 
patrimoniale 

Servizio 
Amministrazione 
Generale 

Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di 

direzione o di governo 
di cui all'art. 14, co. 1-

bis, del dlgs n. 33/2013  

Atto di nomina o di proclamazione, 
con l'indicazione della durata 
dell'incarico o del mandato 
elettivo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Per i tre anni 
successivi dalla 
cessazione del 

mandato o 
dell'incarico dei 
soggetti, salve 
le informazioni 
concernenti la 

situazione 
patrimoniale 

Servizio 
Amministrazione 
Generale 

Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Per i tre anni 
successivi dalla 
cessazione del 

mandato o 
dell'incarico dei 
soggetti, salve 
le informazioni 
concernenti la 

situazione 
patrimoniale 

Servizio 
Amministrazione 
Generale 
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Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Per i tre anni 
successivi dalla 
cessazione del 

mandato o 
dell'incarico dei 
soggetti, salve 
le informazioni 
concernenti la 

situazione 
patrimoniale 

Servizio Gestione 
Risorse 

Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Per i tre anni 
successivi dalla 
cessazione del 

mandato o 
dell'incarico dei 
soggetti, salve 
le informazioni 
concernenti la 

situazione 
patrimoniale 

Servizio Gestione 
Risorse 

Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Per i tre anni 
successivi dalla 
cessazione del 

mandato o 
dell'incarico dei 
soggetti, salve 
le informazioni 
concernenti la 

situazione 
patrimoniale 

Servizio 
Amministrazione 
Generale 

Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri 
a carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Per i tre anni 
successivi dalla 
cessazione del 

mandato o 
dell'incarico dei 
soggetti, salve 
le informazioni 

Servizio 
Amministrazione 
Generale 
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concernenti la 
situazione 

patrimoniale 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 
1, l. n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti 
reali su beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di 
società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo 
che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una 
sola volta entro 

3 mesi  dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e 

resta pubblicata 
fino alla 

cessazione 
dell'incarico o 
del mandato).  

Per i tre anni 
successivi dalla 
cessazione del 

mandato o 
dell'incarico dei 
soggetti, salve 
le informazioni 
concernenti la 

situazione 
patrimoniale 

Servizio 
Amministrazione 
Generale 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 
2, l. n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione 
dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura 
dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione 

Entro 3 mesi 
dalla elezione, 
dalla nomina o 

dal 
conferimento 
dell'incarico 

Per i tre anni 
successivi dalla 
cessazione del 

mandato o 
dell'incarico dei 
soggetti, salve 
le informazioni 
concernenti la 

situazione 
patrimoniale 

Servizio 
Amministrazione 
Generale 
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dei dati sensibili)  

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 
3, l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le 
spese sostenute e le obbligazioni 
assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di 
essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi 
a disposizione dal partito o dalla 
formazione politica della cui lista il 
soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul 
mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» 
(con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 
€Ϳ   

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Per i tre anni 
successivi dalla 
cessazione del 

mandato o 
dell'incarico dei 
soggetti, salve 
le informazioni 
concernenti la 

situazione 
patrimoniale 

Servizio 
Amministrazione 
Generale 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

4) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)]  

Annuale 

Per i tre anni 
successivi dalla 
cessazione del 

mandato o 
dell'incarico dei 
soggetti, salve 
le informazioni 
concernenti la 

situazione 
patrimoniale 

Servizio 
Amministrazione 
Generale 

Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 

Cessati dall'incarico 
(documentazione da 

Atto di nomina, con l'indicazione 
della durata dell'incarico  Nessuno 5 anni Servizio 

Amministrazione 
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33/2013 pubblicare sul sito 
web) 

Generale 

Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae Nessuno 5 anni 
Servizio 
Amministrazione 
Generale 

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione della carica Nessuno 5 anni Servizio Gestione 

Risorse 
Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici Nessuno 5 anni Servizio Gestione 

Risorse 

Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno 5 anni 
Servizio 
Amministrazione 
Generale 

Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri 
a carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Nessuno 5 anni 
Servizio 
Amministrazione 
Generale 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 
2, l. n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei 
redditi riferiti al periodo 
dell'incarico;  
2) copia della dichiarazione dei 
redditi successiva al termine 
dell'incarico o carica, entro un 
mese dalla scadenza del termine di 
legge per la presentazione della 
dichiarazione [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura 
dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili)  

Nessuno 5 anni 
Servizio 
Amministrazione 
Generale 
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Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 
3, l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le 
spese sostenute e le obbligazioni 
assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di 
essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi 
a disposizione dal partito o dalla 
formazione politica della cui lista il 
soggetto ha fatto parte con 
riferimento al periodo dell'incarico 
(con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 
€Ϳ   

Nessuno 5 anni 
Servizio 
Amministrazione 
Generale 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 4, l. n. 
441/1982 

4) dichiarazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)]  

Nessuno            
(va presentata 
una sola volta 
entro 3 mesi  

dalla cessazione 
dell' incarico).  

5 anni 
Servizio 
Amministrazione 
Generale 

Sanzioni per 
mancata 
comunicazione dei 
dati  

Art. 47, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Sanzioni per mancata o 
incompleta 
comunicazione dei dati 
da parte dei titolari di 
incarichi politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di governo  

Provvedimenti sanzionatori a 
carico del responsabile della 
mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la 
situazione patrimoniale 
complessiva del titolare 
dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le 
partecipazioni azionarie proprie 
nonchè tutti i compensi cui dà 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni 

Servizio 
Amministrazione 
Generale 
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diritto l'assuzione della carica 

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali 

Art. 28, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei 
gruppi consiliari regionali e 
provinciali, con evidenza delle 
risorse trasferite o assegnate a 
ciascun gruppo, con indicazione 
del titolo di trasferimento e 
dell'impiego delle risorse utilizzate 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni Non rileva 

Atti degli organi di 
controllo 

Atti e relazioni degli organi di 
controllo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni Non rileva 

Articolazione degli 
uffici 

Art. 13, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 

Articolazione degli 
uffici 

Indicazione delle competenze di 
ciascun ufficio, anche di livello 
dirigenziale non generale, i nomi 
dei dirigenti responsabili dei 
singoli uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni 

Servizio 
Amministrazione 
Generale 

Art. 13, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Organigramma 
 
(da pubblicare sotto 
forma di 
organigramma, in 
modo tale che a 
ciascun ufficio sia 
assegnato un link ad 
una pagina contenente 
tutte le informazioni 
previste dalla norma) 

Illustrazione in forma semplificata, 
ai fini della piena accessibilità e 
comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione 
dell'amministrazione, mediante 
l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni 

Servizio 
Amministrazione 
Generale 

Art. 13, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 

Nomi dei dirigenti responsabili dei 
singoli uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni 

Servizio 
Amministrazione 
Generale 

Telefono e posta 
elettronica 

Art. 13, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 

Telefono e posta 
elettronica 

Elenco completo dei numeri di 
telefono e delle caselle di posta 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 5 anni Servizio 

Amministrazione 
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33/2013 elettronica istituzionali e delle 
caselle di posta elettronica 
certificata dedicate, cui il cittadino 
possa rivolgersi per qualsiasi 
richiesta inerente i compiti 
istituzionali 

n. 33/2013) Generale 

Consulenti e 
collaboratori 

Titolari di incarichi  
di collaborazione o 

consulenza 

Art. 15, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Consulenti e 
collaboratori 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento 
di incarichi di collaborazione o di 
consulenza a soggetti esterni a 
qualsiasi titolo (compresi quelli 
affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e 
continuativa) con indicazione dei 
soggetti percettori, della ragione 
dell'incarico e dell'ammontare 
erogato 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

entro tre mesi 
dal 

conferimento 
dell'incarico e 
per i tre anni 
successivi alla 

cessazione 
dell'incarico. 

Tutti i Servizi 

  Per ciascun titolare di incarico:       

 
Art. 15, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 

1) curriculum vitae, redatto in 
conformità al vigente modello 
europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

entro tre mesi 
dal 

conferimento 
dell'incarico e 
per i tre anni 
successivi alla 

cessazione 
dell'incarico. 

Tutti i Servizi 

Art. 15, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

2) dati relativi allo svolgimento di 
incarichi o alla titolarità di cariche 
in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica 
amministrazione o allo 
svolgimento di attività 
professionali 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

entro tre mesi 
dal 

conferimento 
dell'incarico e 
per i tre anni 
successivi alla 

cessazione 
dell'incarico. 

Tutti i Servizi 
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Art. 15, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 

3) compensi comunque 
denominati, relativi al rapporto di 
lavoro, di consulenza o di 
collaborazione (compresi quelli 
affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e 
continuativa), con specifica 
evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

entro tre mesi 
dal 

conferimento 
dell'incarico e 
per i tre anni 
successivi alla 

cessazione 
dell'incarico. 

Tutti i Servizi 

Art. 15, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 53, c. 14, d.lgs. 
n. 165/2001 

Tabelle relative agli elenchi dei 
consulenti con indicazione di 
oggetto, durata e compenso 
dell'incarico (comunicate alla 
Funzione pubblica) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

entro tre mesi 
dal 

conferimento 
dell'incarico e 
per i tre anni 
successivi alla 

cessazione 
dell'incarico. 

Tutti i Servizi 

Art. 53, c. 14, d.lgs. 
n. 165/2001 

Attestazione dell'avvenuta verifica 
dell'insussistenza di situazioni, 
anche potenziali, di conflitto di 
interesse 

Tempestivo 

entro tre mesi 
dal 

conferimento 
dell'incarico e 
per i tre anni 
successivi alla 

cessazione 
dell'incarico. 

Tutti i Servizi 

Personale 

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

amministrativi di 
vertice  

  

Incarichi 
amministrativi di 

vertice      (da 
pubblicare in tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico:   
  

  
Art. 14, c. 1, lett. a) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Atto di conferimento, con 
l'indicazione della durata 
dell'incarico  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

entro tre mesi 
dal 

conferimento 
dell'incarico e 
per i tre anni 
successivi alla 

cessazione 
dell'incarico. 

Servizio 
Amministrazione 
Generale 
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Art. 14, c. 1, lett. b) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae, redatto in 
conformità al vigente modello 
europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

entro tre mesi 
dal 

conferimento 
dell'incarico e 
per i tre anni 
successivi alla 

cessazione 
dell'incarico. 

Servizio 
Amministrazione 
Generale 

  

Art. 14, c. 1, lett. c) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione 
dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

entro tre mesi 
dal 

conferimento 
dell'incarico e 
per i tre anni 
successivi alla 

cessazione 
dell'incarico. 

Servizio Gestione 
Risorse 

  Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

entro tre mesi 
dal 

conferimento 
dell'incarico e 
per i tre anni 
successivi alla 

cessazione 
dell'incarico. 

Servizio Gestione 
Risorse 

  
Art. 14, c. 1, lett. d) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

entro tre mesi 
dal 

conferimento 
dell'incarico e 
per i tre anni 
successivi alla 

cessazione 
dell'incarico. 

Servizio Gestione 
Risorse 

  
Art. 14, c. 1, lett. e) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri 
a carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

entro tre mesi 
dal 

conferimento 
dell'incarico e 
per i tre anni 

Servizio Gestione 
Risorse 
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successivi alla 
cessazione 

dell'incarico. 

  

Art. 14, c. 1, lett. f) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti 
reali su beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di 
società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo 
che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una 
sola volta entro 

3 mesi  dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e 

resta pubblicata 
fino alla 

cessazione 
dell'incarico o 
del mandato).  

entro tre mesi 
dal 

conferimento 
dell'incarico e 
per i tre anni 
successivi alla 

cessazione 
dell'incarico. 

Servizio 
Amministrazione 
Generale 

  

Art. 14, c. 1, lett. f) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione 
dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura 
dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi 
della nomina o 

dal 
conferimento 
dell'incarico 

entro tre mesi 
dal 

conferimento 
dell'incarico e 
per i tre anni 
successivi alla 

cessazione 
dell'incarico. 

Servizio 
Amministrazione 
Generale 
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Art. 14, c. 1, lett. f) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, l. n. 
441/1982 

3) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] 

Annuale 

entro tre mesi 
dal 

conferimento 
dell'incarico e 
per i tre anni 
successivi alla 

cessazione 
dell'incarico. 

Servizio Gestione 
Risorse 

  Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

entro tre mesi 
dal 

conferimento 
dell'incarico e 
per i tre anni 
successivi alla 

cessazione 
dell'incarico. 

Servizio 
Amministrazione 
Generale 

  Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di incompatibilità 
al conferimento dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

entro tre mesi 
dal 

conferimento 
dell'incarico e 
per i tre anni 
successivi alla 

cessazione 
dell'incarico. 

Servizio 
Amministrazione 
Generale 

  
Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli 
emolumenti percepiti a carico 
della finanza pubblica 

Annuale  
(non oltre il 30 

marzo) 

entro tre mesi 
dal 

conferimento 
dell'incarico e 
per i tre anni 
successivi alla 

cessazione 
dell'incarico. 

Servizio 
Amministrazione 
Generale 

  Titolari di incarichi   Incarichi dirigenziali, a Per ciascun titolare di incarico:       
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dirigenziali 
(dirigenti non 

generali)  
Art. 14, c. 1, lett. a) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi 

quelli conferiti 
discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo 
politico senza 

procedure pubbliche di 
selezione e titolari di 

posizione organizzativa 
con funzioni 
dirigenziali 

 
(da pubblicare in 

tabelle che distinguano 
le seguenti situazioni: 

dirigenti, dirigenti 
individuati 

discrezionalmente, 
titolari di posizione 
organizzativa con 

funzioni dirigenziali) 

Atto di conferimento, con 
l'indicazione della durata 
dell'incarico  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

entro tre mesi 
dal 

conferimento 
dell'incarico e 
per i tre anni 
successivi alla 

cessazione 
dell'incarico. 

Non rileva 

  
Art. 14, c. 1, lett. b) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013  

Curriculum vitae, redatto in 
conformità al vigente modello 
europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

entro tre mesi 
dal 

conferimento 
dell'incarico e 
per i tre anni 
successivi alla 

cessazione 
dell'incarico. 

Non rileva 

  

Art. 14, c. 1, lett. c) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione 
dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

entro tre mesi 
dal 

conferimento 
dell'incarico e 
per i tre anni 
successivi alla 

cessazione 
dell'incarico. 

Non rileva 

  Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

entro tre mesi 
dal 

conferimento 
dell'incarico e 
per i tre anni 
successivi alla 

cessazione 
dell'incarico. 

Non rileva 
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Art. 14, c. 1, lett. d) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

entro tre mesi 
dal 

conferimento 
dell'incarico e 
per i tre anni 
successivi alla 

cessazione 
dell'incarico. 

Non rileva 

  
Art. 14, c. 1, lett. e) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri 
a carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

entro tre mesi 
dal 

conferimento 
dell'incarico e 
per i tre anni 
successivi alla 

cessazione 
dell'incarico. 

Non rileva 

  

Art. 14, c. 1, lett. f) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti 
reali su beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di 
società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo 
che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una 
sola volta entro 

3 mesi  dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e 

resta pubblicata 
fino alla 

cessazione 
dell'incarico o 
del mandato).  

entro tre mesi 
dal 

conferimento 
dell'incarico e 
per i tre anni 
successivi alla 

cessazione 
dell'incarico. 

Non rileva 
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Art. 14, c. 1, lett. f) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione 
dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura 
dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi 
della nomina o 

dal 
conferimento 
dell'incarico 

entro tre mesi 
dal 

conferimento 
dell'incarico e 
per i tre anni 
successivi alla 

cessazione 
dell'incarico. 

Non rileva 

  

Art. 14, c. 1, lett. f) 
e c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, l. n. 
441/1982 

3) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] 

Annuale 

entro tre mesi 
dal 

conferimento 
dell'incarico e 
per i tre anni 
successivi alla 

cessazione 
dell'incarico. 

Non rileva 

  Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

entro tre mesi 
dal 

conferimento 
dell'incarico e 
per i tre anni 
successivi alla 

cessazione 
dell'incarico. 

Non rileva 

  Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di incompatibilità 
al conferimento dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

entro tre mesi 
dal 

conferimento 
dell'incarico e 
per i tre anni 
successivi alla 

Non rileva 
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cessazione 
dell'incarico. 

  
Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli 
emolumenti percepiti a carico 
della finanza pubblica 

Annuale  
(non oltre il 30 

marzo) 

entro tre mesi 
dal 

conferimento 
dell'incarico e 
per i tre anni 
successivi alla 

cessazione 
dell'incarico. 

Non rileva 

  Art. 19, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 165/2001 

Posti di funzione 
disponibili 

Numero e tipologia dei posti di 
funzione che si rendono disponibili 
nella dotazione organica e relativi 
criteri di scelta 

Tempestivo 

entro tre mesi 
dal 

conferimento 
dell'incarico e 
per i tre anni 
successivi alla 

cessazione 
dell'incarico. 

Non rileva 

  Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 
108/2004 Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti  5 anni 

entro tre mesi 
dal 

conferimento 
dell'incarico e 
per i tre anni 
successivi alla 

cessazione 
dell'incarico. 

Non rileva 

  

Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

Dirigenti cessati dal 
rapporto di lavoro 

(documentazione da 
pubblicare sul sito 

web) 

Atto di nomina o di proclamazione, 
con l'indicazione della durata 
dell'incarico o del mandato 
elettivo 

Nessuno 

 

Non rileva 

  
Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae Nessuno 

 

Non rileva 

  Art. 14, c. 1, lett. c), Compensi di qualsiasi natura Nessuno 
 

Non rileva 
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d.lgs. n. 33/2013 connessi all'assunzione della carica 

  Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici Nessuno 

 

Non rileva 

  
Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno 

 

Non rileva 

  
Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri 
a carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Nessuno 

 

Non rileva 

  

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 
2, l. n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei 
redditi riferiti al periodo 
dell'incarico;  
2) copia della dichiarazione dei 
redditi successiva al termine 
dell'incarico o carica, entro un 
mese dalla scadenza del termine di 
legge per la presentazione della 
dichairazione [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura 
dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili)  

Nessuno 

 

Non rileva 

  

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 4, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 

Nessuno            
(va presentata 
una sola volta 
entro 3 mesi  

dalla cessazione 
dell'incarico).  

 

Non rileva 



 
 

144 
 
 

dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)]  

  

Sanzioni per 
mancata 
comunicazione dei 
dati  

Art. 47, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Sanzioni per mancata o 
incompleta 
comunicazione dei dati 
da parte dei titolari di 
incarichi dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a 
carico del responsabile della 
mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la 
situazione patrimoniale 
complessiva del titolare 
dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le 
partecipazioni azionarie proprie 
nonchè tutti i compensi cui dà 
diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Responsabile 
della Trasparenza 

  

Posizioni 
organizzative 

Art. 14, c. 1-
quinquies., d.lgs. n. 

33/2013 

Posizioni organizzative 
Curricula dei titolari di posizioni 
organizzative redatti in conformità 
al vigente modello europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni 

Servizio 
Amministrazione 
Generale 

    
Dichiarazione sulla insussistenza 
delle cause di inconferibilità 
al'incarico 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

entro tre mesi 
dal 

conferimento 
dell'incarico e 
per i tre anni 
successivi alla 

cessazione 
dell'incarico. 

Servizio 
Amministrazione 
Generale 
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Dichiarazione sulla insussistenza 
delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

entro tre mesi 
dal 

conferimento 
dell'incarico e 
per i tre anni 
successivi alla 

cessazione 
dell'incarico. 

Servizio 
Amministrazione 
Generale 

    Disciplina delle posizioni 
oeganizzative 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni 

Servizio 
Amministrazione 
Generale 

  

Dotazione organica 

Art. 16, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Conto annuale del 
personale 

Conto annuale del personale e 
relative spese sostenute, 
nell'ambito del quale sono 
rappresentati i dati relativi alla 
dotazione organica e al personale 
effettivamente in servizio e al 
relativo costo, con l'indicazione 
della distribuzione tra le diverse 
qualifiche e aree professionali, con 
particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico  

Annuale  
(art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

5 anni Servizio Gestione 
Risorse 

  Art. 16, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Costo personale tempo 
indeterminato 

Costo complessivo del personale a 
tempo indeterminato in servizio, 
articolato per aree professionali, 
con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di 
diretta collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico 

Annuale  
(art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

5 anni Servizio Gestione 
Risorse 

  
Personale non a 
tempo 
indeterminato 

Art. 17, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Personale non a tempo 
indeterminato 
 

Personale con rapporto di lavoro 
non a tempo indeterminato, ivi 
compreso il personale assegnato 

Annuale  
(art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 
5 anni Servizio Gestione 

Risorse 
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(da pubblicare in 
tabelle) 

agli uffici di diretta collaborazione 
con gli organi di indirizzo politico 

33/2013) 

  Art. 17, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Costo del personale 
non a tempo 
indeterminato 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Costo complessivo del personale 
con rapporto di lavoro non a 
tempo indeterminato, con 
particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 

Trimestrale  
(art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

5 anni Servizio Gestione 
Risorse 

  Tassi di assenza Art. 16, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013 

Tassi di assenza 
trimestrali 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Tassi di assenza del personale 
distinti per uffici di livello 
dirigenziale 

Trimestrale  
(art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

5 anni Servizio Gestione 
Risorse 

  

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti 
(dirigenti e non 
dirigenti) 

Art. 18, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 53, c. 14, d.lgs. 
n. 165/2001 

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e 
non dirigenti) 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti o 
autorizzati a ciascun dipendente 
(dirigente e non dirigente), con 
l'indicazione dell'oggetto, della 
durata e del compenso spettante 
per ogni incarico 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni Servizio Gestione 

Risorse 

  Contrattazione 
collettiva 

Art. 21, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 47, c. 8, d.lgs. 
n. 165/2001 

Contrattazione 
collettiva 

Riferimenti necessari per la 
consultazione dei contratti e 
accordi collettivi nazionali ed 
eventuali interpretazioni 
autentiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni Servizio Gestione 

Risorse 

  Contrattazione 
integrativa 

Art. 21, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con 
la relazione tecnico-finanziaria e 
quella illustrativa, certificate dagli 
organi di controllo (collegio dei 
revisori dei conti, collegio 
sindacale, uffici centrali di bilancio 
o analoghi organi previsti dai 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni Servizio Gestione 

Risorse 
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rispettivi ordinamenti) 

  

Art. 21, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 55, c. 4,d.lgs. 
n. 150/2009 

Costi contratti 
integrativi 

Specifiche informazioni sui costi  
della contrattazione integrativa, 
certificate dagli organi di controllo  
interno, trasmesse al  Ministero 
dell'Economia e delle finanze, che 
predispone, allo scopo, uno 
specifico modello di rilevazione, 
d'intesa con la Corte dei conti e 
con la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica 

Annuale  
(art. 55, c. 4, 

d.lgs. n. 
150/2009) 

5 anni Servizio Gestione 
Risorse 

  

OIV  

Art. 10, c. 8, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

OIV 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Nominativi 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

5 anni Responsabile 
della Trasparenza 

  Art. 10, c. 8, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 Curricula 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni Responsabile 

della Trasparenza 

  Par. 14.2, delib. 
CiVIT n. 12/2013 Compensi 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni Responsabile 

della Trasparenza 

Bandi di concorso   Art. 19, d.lgs. n. 
33/2013 

Bandi di concorso 
 

(da pubblicare in 
tabelle) 

Bandi di concorso per il 
reclutamento, a qualsiasi titolo, di 
personale presso 
l'amministrazione nonche' i criteri 
di valutazione della Commissione e 
le tracce delle prove scritte 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

5 anni Servizio Gestione 
Risorse 

  Elenco dei bandi in corso 5 anni Servizio Gestione 
Risorse 

Performance 

Sistema di 
misurazione e 
valutazione della 
Performance 

Par. 1, delib. CiVIT 
n. 104/2010 

Sistema di misurazione 
e valutazione della 
Performance 

Sistema di misurazione e 
valutazione della Performance 
(art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo 5 anni 
Servizio 
Amministrazione 
Generale 
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  Piano della 
Performance Art. 10, c. 8, lett. 

b), d.lgs. n. 
33/2013 

Piano della 
Performance/Piano 
esecutivo di gestione 

Piano della Performance (art. 10, 
d.lgs. 150/2009) 
Piano esecutivo di gestione (per gli 
enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. 
n. 267/2000) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni 

Servizio 
Amministrazione 
Generale 

  Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla Performance (art. 
10, d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni 

Servizio 
Amministrazione 
Generale 

  
Ammontare 
complessivo dei 
premi 

Art. 20, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Ammontare 
complessivo dei premi 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Ammontare complessivo dei premi 
collegati alla performance stanziati 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni Servizio Gestione 

Risorse 

  Ammontare dei premi 
effettivamente distribuiti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni Servizio Gestione 

Risorse 

  

Dati relativi ai 
premi 

Art. 20, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi ai premi 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Criteri definiti nei sistemi di 
misurazione e valutazione della 
peƌfoƌŵaŶĐe  peƌ l’assegŶazioŶe 
del trattamento accessorio 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni Servizio Gestione 

Risorse 

  

Distribuzione del trattamento 
accessorio, in forma aggregata, al 
fine di dare conto del livello di 
selettività utilizzato nella 
distribuzione dei premi e degli 
incentivi 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni Servizio Gestione 

Risorse 

  
Grado di differenziazione 
dell'utilizzo della premialità sia per 
i dirigenti sia per i dipendenti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni Servizio Gestione 

Risorse 

Enti controllati 
 
 Enti pubblici vigilati 

Art. 22, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

Enti pubblici vigilati 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, 
comunque denominati, istituiti, 
vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i 
quali l'amministrazione abbia il 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

5 anni Servizio Gestione 
Risorse 
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potere di nomina degli 
amministratori dell'ente, con 
l'indicazione delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in 
favore dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico affidate 

  Per ciascuno degli enti:       

Art. 22, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

1)  ragione sociale 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

5 anni Servizio Gestione 
Risorse 

2) misura dell'eventuale 
partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

5 anni Servizio Gestione 
Risorse 

3) durata dell'impegno 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

5 anni Servizio Gestione 
Risorse 

4)  onere complessivo a qualsiasi 
titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

5 anni Servizio Gestione 
Risorse 

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi 
di governo e trattamento 
economico complessivo a ciascuno 
di essi spettante (con l'esclusione 
dei rimborsi per vitto e alloggio)  

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

5 anni Servizio Gestione 
Risorse 

6) risultati di bilancio degli ultimi 
tre esercizi finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

5 anni Servizio Gestione 
Risorse 

7) incarichi di amministratore 
dell'ente e relativo trattamento 
economico complessivo (con 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
5 anni Servizio Gestione 

Risorse 
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l'esclusione dei rimborsi per vitto e 
alloggio)  

33/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

5 anni Servizio Gestione 
Risorse 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di incompatibilità 
al conferimento dell'incarico (link 
al sito dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

5 anni Servizio Gestione 
Risorse 

Art. 22, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali 
degli enti pubblici vigilati  

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

5 anni Servizio Gestione 
Risorse 

Società partecipate 

Art. 22, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 

Dati società 
partecipate 

 
(da pubblicare in 

tabelle) 

Elenco delle società di cui 
l'amministrazione detiene 
direttamente quote di 
partecipazione anche minoritaria, 
con l'indicazione dell'entità, delle 
funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore 
dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico 
affidate, ad esclusione delle 
società, partecipate da 
amministrazioni pubbliche, con 
azioni quotate in mercati 
regolamentati italiani o di altri 
paesi dell'Unione europea, e loro 
controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 
33/2013) 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

5 anni Servizio Gestione 
Risorse 

  Per ciascuna delle società: 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

5 anni Servizio Gestione 
Risorse 
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Art. 22, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

1)  ragione sociale 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

5 anni Servizio Gestione 
Risorse 

2) misura dell'eventuale 
partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

5 anni Servizio Gestione 
Risorse 

3) durata dell'impegno 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

5 anni Servizio Gestione 
Risorse 

4)  onere complessivo a qualsiasi 
titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

5 anni Servizio Gestione 
Risorse 

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi 
di governo e trattamento 
economico complessivo a ciascuno 
di essi spettante 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

5 anni Servizio Gestione 
Risorse 

6) risultati di bilancio degli ultimi 
tre esercizi finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

5 anni Servizio Gestione 
Risorse 

7) incarichi di amministratore della 
società e relativo trattamento 
economico complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

5 anni Servizio Gestione 
Risorse 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

5 anni Servizio Gestione 
Risorse 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2014 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di incompatibilità 
al conferimento dell'incarico (link 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 
5 anni Servizio Gestione 

Risorse 
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al sito dell'ente) 39/2013)  

Art. 22, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali 
delle società partecipate  

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

5 anni Servizio Gestione 
Risorse 

Art. 22, c. 1. lett. d-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di 
costituzione di società a 
partecipazione pubblica, acquisto 
di partecipazioni in società già 
costituite, gestione delle 
partecipazioni pubbliche, 
alienazione di partecipazioni 
sociali, quotazione di società a 
controllo pubblico in mercati 
regolamentati e razionalizzazione 
periodica delle partecipazioni 
pubbliche, previsti dal decreto 
legislativo adottato ai sensi 
dell'articolo 18 della legge 7 
agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 
175/2016) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni Servizio Gestione 

Risorse 

Art. 19, c. 7, d.lgs. 
n. 175/2016 

Provvedimenti con cui le 
amministrazioni pubbliche socie 
fissano obiettivi specifici, annuali e 
pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento, ivi 
comprese quelle per il personale, 
delle società controllate 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni Servizio Gestione 

Risorse 

Provvedimenti con cui le società a 
controllo pubblico garantiscono il 
concreto perseguimento degli 
obiettivi specifici, annuali e 
pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni Servizio Gestione 

Risorse 
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Enti di diritto 
privato controllati 

Art. 22, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Enti di diritto privato 
controllati 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco degli enti di diritto privato, 
comunque denominati, in 
controllo dell'amministrazione, 
con l'indicazione delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in 
favore dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico affidate 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

5 anni Servizio Gestione 
Risorse 

  Per ciascuno degli enti:   
  

Art. 22, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

1)  ragione sociale 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

5 anni Servizio Gestione 
Risorse 

2) misura dell'eventuale 
partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

5 anni Servizio Gestione 
Risorse 

3) durata dell'impegno 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

5 anni Servizio Gestione 
Risorse 

4)  onere complessivo a qualsiasi 
titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

5 anni Servizio Gestione 
Risorse 

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi 
di governo e trattamento 
economico complessivo a ciascuno 
di essi spettante 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

5 anni Servizio Gestione 
Risorse 

6) risultati di bilancio degli ultimi 
tre esercizi finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

5 anni Servizio Gestione 
Risorse 

7) incarichi di amministratore 
dell'ente e relativo trattamento 
economico complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
5 anni Servizio Gestione 

Risorse 
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33/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

5 anni Servizio Gestione 
Risorse 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di incompatibilità 
al conferimento dell'incarico (link 
al sito dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

5 anni Servizio Gestione 
Risorse 

Art. 22, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali 
degli enti di diritto privato 
controllati  

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

5 anni Servizio Gestione 
Risorse 

Rappresentazione 
grafica 

Art. 22, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 

Rappresentazione 
grafica 

Una o più rappresentazioni 
grafiche che evidenziano i rapporti 
tra l'amministrazione e gli enti 
pubblici vigilati, le società 
partecipate, gli enti di diritto 
privato controllati 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

5 anni Servizio Gestione 
Risorse 

  

Tipologie di 
procedimento 

  

Tipologie di 
procedimento 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Per ciascuna tipologia di 
procedimento:    

  Art. 35, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

1) breve descrizione del 
procedimento con indicazione di 
tutti i riferimenti normativi utili 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni Tutti i Servizi 

Art. 35, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 

2)  unità organizzative responsabili 
dell'istruttoria 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni Tutti i Servizi 

Art. 35, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

3) l'ufficio del procedimento, 
unitamente ai recapiti telefonici e 
alla casella di posta elettronica 
istituzionale  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni Tutti i Servizi 

Art. 35, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio 
competente all'adozione del 
provvedimento finale, con 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni Tutti i Servizi 
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l'indicazione del nome del 
responsabile dell'ufficio 
unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale 

Art. 35, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013 

5) modalità con le quali gli 
interessati possono ottenere le 
informazioni relative ai 
procedimenti in corso che li 
riguardino 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni Tutti i Servizi 

Art. 35, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 

6) termine fissato in sede di 
disciplina normativa del 
procedimento per la conclusione 
con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni 
altro termine procedimentale 
rilevante 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni Tutti i Servizi 

Art. 35, c. 1, lett. 
g), d.lgs. n. 
33/2013 

7) procedimenti per i quali il 
provvedimento 
dell'amministrazione può essere 
sostituito da una dichiarazione 
dell'interessato ovvero il 
procedimento può concludersi con 
il silenzio-assenso 
dell'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni Tutti i Servizi 

Art. 35, c. 1, lett. 
h), d.lgs. n. 
33/2013 

8) strumenti di tutela 
amministrativa e giurisdizionale, 
riconosciuti dalla legge in favore 
dell'interessato, nel corso del 
procedimento nei confronti del 
provvedimento finale ovvero nei 
casi di adozione del 
provvedimento oltre il termine 
predeterminato per la sua 
conclusione e i modi per attivarli 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni Tutti i Servizi 

Art. 35, c. 1, lett. i), 
d.lgs. n. 33/2013 

9)  link di accesso al servizio on 
line, ove sia già disponibile in rete, 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 5 anni Tutti i Servizi 
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o tempi previsti per la sua 
attivazione 

n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. l), 
d.lgs. n. 33/2013 

10) modalità per l'effettuazione 
dei pagamenti eventualmente 
necessari, con i codici IBAN 
identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione 
del versamento in Tesoreria,  
tramite i quali i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti 
mediante bonifico bancario o 
postale, ovvero gli identificativi del 
conto corrente postale sul quale i 
soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante 
bollettino postale, nonchè i codici 
identificativi del pagamento da 
indicare obbligatoriamente per il 
versamento 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni Tutti i Servizi 

Art. 35, c. 1, lett. 
m), d.lgs. n. 
33/2013 

11) nome del soggetto a cui è 
attribuito, in caso di inerzia, il 
potere sostitutivo, nonchè 
modalità per attivare tale potere, 
con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni Tutti i Servizi 

  Per i procedimenti ad istanza di 
parte:       

Art. 35, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 

1) atti e documenti da allegare 
all'istanza e modulistica 
necessaria, compresi i fac-simile 
per le autocertificazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni Tutti i Servizi 
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Art. 35, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 e Art. 1, c. 
29, l. 190/2012 

2)  uffici ai quali rivolgersi per 
informazioni, orari e modalità di 
accesso con indicazione degli 
indirizzi, recapiti telefonici e 
caselle di posta elettronica 
istituzionale a cui presentare le 
istanze 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni Tutti i Servizi 

Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione 
d'ufficio dei dati 

Art. 35, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013 

Recapiti dell'ufficio 
responsabile 

Recapiti telefonici e casella di 
posta elettronica istituzionale 
dell'ufficio responsabile per le 
attività volte a gestire, garantire e 
verificare la trasmissione dei dati o 
l'accesso diretto degli stessi da 
parte delle amministrazioni 
procedenti all'acquisizione 
d'ufficio dei dati e allo svolgimento 
dei controlli sulle dichiarazioni 
sostitutive 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni 

Servizio 
Amministrazione 
Generale 

Provvedimenti 
Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico 

Art. 23, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013  /Art. 1, 
co. 16 della l. n. 
190/2012  

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi, anche 
con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-
sezione "bandi di gara e 
contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 
pubbliche.  

Semestrale  
(art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

5 anni 
Servizio 
Amministrazione 
Generale 
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Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Art. 23, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013  /Art. 1, 
co. 16 della l. n. 
190/2012  

Provvedimenti 
dirigenti amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi, anche 
con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-
sezione "bandi di gara e 
contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 
pubbliche.  

Semestrale  
(art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

5 anni Tutti i Servizi 

Bandi di gara e 
contratti  

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, 
c. 1, lett. a) d.lgs. n. 
33/2013;  Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016 

 
Dati previsti 

dall'articolo 1, comma 
32, della legge 6 

novembre 2012, n. 
190. Informazioni sulle 

singole procedure          
 
 

(da pubblicare secondo 
le "Specifiche tecniche 

per la pubblicazione 
dei dati ai sensi 

dell'art. 1, comma 32, 
della Legge n. 

190/2012", adottate 
secondo quanto 

indicato nella delib. 
Anac 39/2016) 

Codice Identificativo Gara 
(CIG)/SmartCIG, struttura 
proponente, oggetto del bando, 
procedura di scelta del contraente, 
elenco degli operatori invitati a 
presentare offerte/numero di 
offerenti che hanno partecipato al 
procedimento, aggiudicatario, 
importo di aggiudicazione, tempi 
di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, importo delle 
somme liquidate  

Tempestivo 5 anni Tutti i Servizi 
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Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, 
c. 1, lett. a) d.lgs. n. 
33/2013;  Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016 

  Tabelle riassuntive rese 
liberamente scaricabili in un 
formato digitale standard aperto 
con informazioni sui contratti 
relative all'anno precedente  
(nello specifico: Codice 
Identificativo Gara (CIG)/smartCIG, 
struttura proponente, oggetto del 
bando, procedura di scelta del 
contraente, elenco degli operatori 
invitati a presentare 
offerte/numero di offerenti che 
hanno partecipato al 
procedimento, aggiudicatario, 
importo di aggiudicazione, tempi 
di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, importo delle 
somme liquidate) 

Tempestivo 5 anni Tutti i Servizi 

    

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013; 
Artt. 21, c. 7, e 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 
D.M. MIT 14/2018, 
art. 5, commi 8 e 
10 e art. 7, commi 
4 e 10  

Atti relativi alla 
programmazione di 

lavori, opere, servizi e 
forniture 

 
Programma biennale degli acquisti 
di beni e servizi, programma 
triennale dei lavori pubblici e 
relativi aggiornamenti annuali 
 
Comunicazione della mancata 
redazione del programma 
triennale dei lavori pubblici per 
assenza di lavori e comunicazione 
della mancata redazione del 
programma biennale degli acquisti 
di beni e servizi per assenza di 
acquisti (D.M. MIT 14/2018, art. 5, 
co. 8 e art. 7, co. 4) 
 
Modifiche al programma triennale 
dei lavori pubblici  e al programma 
biennale degli acquisti di beni e 

Annuale  
(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012) 
5 anni 

Servizio 
Programmazione 
valorizzazione 
sviluppo del 
territorio 
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servizi (D.M. MIT 14/2018, art. 5, 
co. 10 e art. 7, co. 10) 

    

Atti relativi alle proĐedure per l’affidaŵeŶto di appalti puďďliĐi di servizi, forŶiture, lavori e opere, di ĐoŶĐorsi puďďliĐ i di progettazione, 
di concorsi di idee e di concessioni,  

compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016 
I dati si devono riferire a ciascuna procedura contrattuale in modo da avere una rappresentazione sequenziale di ognuna di esse, dai 

primi atti alla fase di esecuzione 

    

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016;   
DPCM n. 76/2018 

Trasparenza nella 
partecipazione di 

portatori di interessi e 
dibattito pubblico 

 
Progetti  di fattibilità relativi alle  
grandi opere infrastrutturali e di 
architettura di rilevanza sociale, 
aventi impatto sull'ambiente, sulle 
città e sull'assetto del territorio, 
nonché gli  esiti della 
consultazione pubblica, 
comprensivi dei resoconti degli 
incontri e dei dibattiti con i 
portatori di interesse. I contributi e 
i resoconti sono pubblicati, con 
pari evidenza, unitamente ai 
documenti predisposti 
dall'amministrazione e relativi agli 
stessi lavori (art. 22, c. 1) 
 
Informazioni previste dal  D.P.C.M. 
n. 76/2018 "Regolamento recante 
modalità di svolgimento, tipologie 
e soglie dimensionali delle opere 
sottoposte a dibattito pubblico"  

Tempestivo 5 anni 

Servizio 
Programmazione 
valorizzazione 
sviluppo del 
territorio 
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Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016 

Avvisi di 
preinformazione  

 
SETTORI ORDINARI 
Avvisi di preinformazione per i 
settoƌi oƌdiŶaƌi di Đui all’aƌt. ϳϬ, Đo. 
1, d.lgs. 50/2016 
 
SETTORI SPECIALI 
Avvisi periodici indicativi per i 
settoƌi speĐiali di Đui all’aƌt. ϭϮϳ, 
co. 2, d.lgs. 50/2016 

Tempestivo 5 anni Tutti i Servizi 

    

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016   

Delibera a contrarre Delibera a contrarre o atto 
equivalente  Tempestivo 5 anni Tutti i Servizi 
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Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016, d.m. 
MIT 2.12.2016 

Avvisi e bandi 

SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA 
Avviso di indagini di mercato (art. 
36, c. 7  e Linee guida ANAC n.4) 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9) 
Avviso di costituzione elenco 
operatori economici e 
pubblicazione elenco (art. 36, c. 7 
e Linee guida ANAC) 
Determina a contrarre ex art. 32, c. 
2, con riferimento alle ipotesi ex 
art. 36, c. 2, lettere a) e b) 
SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA 
Avviso di preinformazione per 
l'indizione di una gara per 
procedure ristrette e procedure 
competitive con negoziazione 
(amministrazioni subcentrali) 
(art. 70, c. 2 e 3) 
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1 e 4) 
Bandi di gara o avvisi di 
preinformazione per appalti di 
servizi di cui all'allegato IX (art. 
142, c. 1) 
Bandi di concorso per concorsi di 
progettazione (art. 153) 
Bando per il concorso di idee (art. 
156) 
SETTORI SPECIALI  
Bandi e avvisi (art. 127, c. 1) 
Per procedure ristrette e 
negoziate- Avviso periodico 
indicativo (art. 127, c. 3) 
Avviso sull'esistenza di un sistema 
di qualificazione (art. 128, c. 1) 
Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1 
) 
Per i servizi sociali e altri servizi 

Tempestivo 5 anni Tutti i Servizi 
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specifici- Avviso di gara, avviso 
periodico indicativo, avviso 
sull'esistenza di un sistema di 
qualificazione (art. 140, c. 1)  
Per i concorsi di progettazione e di 
idee - Bando (art. 141, c. 3)  
SPONSORIZZAZIONI 
Avviso con cui si rende nota la 
ricerca di sponsor o l'avvenuto 
ricevimento di una proposta di 
sponsorizzazione indicando 
sinteticamente il contenuto del 
contratto proposto  (art. 19, c. 1) 

Bandi di gara e 
contratti   Art. 48, c. 3, d.l. 

77/2021 

Procedure negoziate  
afferenti agli 

investimenti pubblici 
finanziati, in tutto o in 

parte, con le risorse 
previste dal PNRR e dal 
PNC e dai programmi 
cofinanziati dai fondi 

strutturali dell'Unione 
europea 

Evidenza dell'avvio delle 
procedure negoziate  (art. 63  e 
art.125) ove le S.A. vi ricorrono  
quando, per ragioni di estrema 
urgenza derivanti da circostanze 
imprevedibili, non imputabili alla 
stazione appaltante, l'applicazione 
dei termini, anche abbreviati, 
previsti dalle procedure ordinarie 
può compromettere la 
realizzazione degli obiettivi o il 
rispetto dei tempi di attuazione di 
cui al PNRR nonché al PNC e ai 

Tempestivo 5 anni Tutti i Servizi 
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programmi cofinanziati dai fondi 
strutturali dell'Unione Europea 

    

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016   

Commissione 
giudicatrice 

Composizione della commissione 
giudicatrice, curricula dei suoi 
componenti.  

Tempestivo 5 anni Tutti i Servizi 

    

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016   

  

Informazioni ulteriori - Contributi 
e resoconti degli incontri con 
portatori di interessi unitamente ai 
progetti di fattibilità di grandi 
opere e ai documenti predisposti 
dalla stazione appaltante (art. 22, 
c. 1, dlgs n. 50/2016); Informazioni 
ulteriori, complementari o 
aggiuntive rispetto a quelle 
previste dal Codice; Elenco ufficiali 
operatori economici (art. 90, c. 10, 
dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 5 anni Tutti i Servizi 

    

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016   

Provvedimento che 
determina le esclusioni 

dalla procedura di 
affidamento e le 

ammissioni all'esito 
delle valutazioni dei 
requisiti soggettivi, 

economico-finanziari e 
tecnico-professionali. 

Provvedimenti di esclusione e di 
amminssione (entro 2 giorni dalla 
loro adozione) 

Tempestivo 5 anni Tutti i Servizi 
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Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016   

Composizione della 
commissione 

giudicatrice e i 
curricula dei suoi 

componenti. 

Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 
componenti. 

Tempestivo 5 anni Tutti i Servizi 

    

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016   

Avvisi relativi all'esito 
della procedura 

 
SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA  
Avviso sui risultati della procedura 
di affidamento con l'indicazione 
dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, 
lett. b), c), c-bis). Per le ipotesi di 
cui all'art. 36, c. 2, lett. b) tranne 
nei casi in cui si procede ad 
affidamento diretto tramite 
determina a contrarre ex articolo 
32, c. 2 
Pubblicazione facoltativa 
dell'avviso di aggiudicazione di cui 
all'art. 36, co. 2, lett. a) tranne nei 
casi in cui si procede ai sensi 
dell'art. 32, co. 2 
 
SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA 
Avviso di appalto aggiudicato (art. 
98) 
Avviso di aggiudicazione degli 
appalti di servizi di cui all'allegato 
IX eventualmente raggruppati su 
base trimestrale (art. 142, c. 3) 
Avviso sui risultati del concorso di 
progettazione (art. 153, c. 2) 
  
SETTORI SPECIALI 
Avviso relativo agli appalti 
aggiudicati (art. 129, c. 2 e art. 

Tempestivo 5 anni Tutti i Servizi 
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130)  
Avviso di aggiudicazione degli 
appalti di servizi sociali e di altri 
servizi specifici eventualmente 
raggruppati su base trimestrale 
(art. 140, c. 3) 
Avviso sui risultati del concorso di 
progettazione (art. 141, c. 2) 
 

    
d.l. 76, art. 1, co. 2, 
lett. a) (applicabile 
temporaneamente) 

Avviso sui risultati della 
procedura di 
affidamento diretto 
(ove la determina a 
contrarre o atto 
equivalente sia 
adottato entro il  
30.6.2023) 

Per gli affidamenti  diretti per 
lavori di importo inferiore a 
150.000 euro e per servizi e 
forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e 
l'attività di progettazione, di 
importo inferiore a 139.000 euro: 
pubblicazione dell'avviso sui 
risultati della procedura di 
affidamento con l'indicazione dei 
soggetti invitati (non  obbligatoria 
per affidamenti inferiori ad euro 
40.000) 

Tempestivo 5 anni Tutti i Servizi 

    
d.l. 76, art. 1, co. 1, 
lett. b) (applicabile 
temporaneamente) 

Avviso di avvio della 
procedura e avviso sui 
risultati della 
aggiudicazione di  
procedure negoziate 

Per l'affidamento di servizi e 
forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e 
l'attivita' di progettazione, di 
importo pari o superiore a 139.000 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni Tutti i Servizi 
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senza bando (ove la 
determina a contrarre 
o atto equivalente sia 
adottato entro il  
30.6.2023) 

euro e fino alle soglie comunitarie 
e di lavori di importo pari o 
superiore a 150.000 euro e 
inferiore a un milione di euro: 
pubblicazione di un avviso che 
evidenzia l'avvio della procedura 
negoziata e di un avviso sui 
risultati della procedura di 
affidamento con l'indicazione dei 
soggetti invitati 

    

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016   

Verbali delle 
commissioni di gara 

 
Verbali delle commissioni di gara 
(fatte salve le esigenze di 
riservatezza ai sensi dell'art. 53, 
ovvero dei documenti secretati ai 
sensi dell'art. 162 e nel rispetto dei 
limiti previsti in via generale dal 
d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in 
materia di dati personali). 

Successivamente 
alla 

pubblicazione 
degli avvisi 

relativi agli esiti 
delle procedure 

5 anni Tutti i Servizi 

    

Art. 47, c.2, 3,  9, 
d.l. 77/2021 e art. 
29, co. 1, d.lgs. 
50/2016 

Pari opportunità e 
inclusione lavorativa 
nei contratti pubblici, 
nel PNRR e nel PNC 

 
Copia dell'ultimo rapporto sulla 
situazione del personale maschile 
e femminile prodotto al momento 
della presentazione della domanda 
di partecipazione o dell'offerta da 
parte degli operatori economici 
tenuti, ai sensi dell'art. 46, del 
d.lgs. n. 198/2006, alla sua 
redazione  (operatori che 
occupano oltre 50 dipendenti)(art. 
47, c. 2, d.l. 77/2021) 

Successivamente 
alla 

pubblicazione 
degli avvisi 

relativi agli esiti 
delle procedure 

5 anni Tutti i Servizi 
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Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016   

Contratti 

 
Solo per gli affidamenti sopra 
soglia e per quelli finanziati con 
risorse PNRR e fondi strutturali, 
testo dei contratti  e dei successivi 
accordi modificativi e/o 
interpretativi degli stessi (fatte 
salve le esigenze di riservatezza ai 
sensi dell'art. 53, ovvero dei 
documenti secretati ai sensi 
dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti 
previsti in via generale dal d.lgs. n. 
196/2003 e ss.mm.ii. in materia di 
dati personali).  

Tempestivo 5 anni Tutti i Servizi 

    
D.l. 76/2020, art. 6 
Art. 29, co. 1, d.lgs. 
50/2016 

Collegi consultivi 
tecnici 

 
Composizione del CCT, curricula e 
compenso dei componenti. 

Tempestivo 5 anni 

Servizio 
Programmazione 
valorizzazione 
sviluppo del 
territorio 

    

Art. 47, c.2, 3,  9, 
d.l. 77/2021 e art. 
29, co. 1, d.lgs. 
50/2016 

Pari opportunità e 
inclusione lavorativa 
nei contratti pubblici, 
nel PNRR e nel PNC 

 
Relazione di genere sulla 
situazione del personale maschile 
e femminile consegnata, entro sei  
mesi  dalla  conclusione  del  
contratto, alla S.A. dagli operatori 
economici che occupano un 
numero pari o superiore a quindici 
dipendenti (art. 47, c. 3, d.l. 
77/2021) 

Tempestivo 5 anni Tutti i Servizi 

    

Art. 47, c.2, 3,  9, 
d.l. 77/2021 e art. 
29, co. 1, d.lgs. 
50/2016 

  

Pubblicazione da parte della S.A. 
della certificazione di cui 
all'articolo 17 della legge 12 marzo 
1999, n. 68 e della relazione 
relativa all'assolvimento degli 
obblighi di cui alla medesima legge 
e alle eventuali sanzioni e 

Tempestivo 5 anni Tutti i Servizi 
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provvedimenti disposti a carico 
dell'operatore economico nel 
triennio antecedente la data di 
scadenza di presentazione delle 
offerte e consegnati alla S.A. entro 
sei mesi dalla conclusione del 
contratto (per gli operatori 
economici che occupano un 
numero pari o superiore a quindici 
dipendenti) 

    

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016   

Fase esecutiva             

Fatte salve le esigenze di 
riservatezza ai sensi dell'art. 53, 
ovvero dei documenti secretati ai 
sensi dell'art. 162 del d.lgs. 
50/2016, i provvedimenti di 
approvazione ed autorizzazione 
relativi a: 
-  modifiche soggettive 
-  varianti 
-  proroghe 
-  rinnovi  
- ƋuiŶto d’oďďligo  
- subappalti (in caso di assenza del 
provvedimento di autorizzazione, 
pubblicazione del nominativo del 
suďappaltatoƌe, dell’iŵpoƌto e 
dell’oggetto del ĐoŶtƌatto di 
subappalto).  
Certificato di collaudo o regolare 
esecuzione 
Certificato di verifica conformità 
Accordi bonari e transazioni 
Atti di nomina del: direttore dei 
lavori/direttore 
dell'esecuzione/componenti delle 
commissione di collaudo 

Tempestivo 5 anni Tutti i Servizi 
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Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016   

Resoconti della 
gestione finanziaria dei 

contratti al termine 
della loro esecuzione 

Resoconti della gestione 
finanziaria dei contratti al termine 
della loro esecuzione.  
Il resoconto deve contenere, per 
ogni singolo contratto, almeno i 
seguenti dati:  data di inizio e 
conclusione dell'esecuzione, 
importo del contratto, importo 
complessivo liquidato, importo 
complessivo dello scostamento, 
ove si sia verificato (scostamento 
positivo o negativo). 

 Annuale (entro 
il 31 gennaio) 

con riferimento 
agli affidamenti 

dell'anno 
precedente 

5 anni Tutti i Servizi 

                

Bandi di gara e 
contratti   

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016;  

Concessioni e 
partenariato pubblico 

privato 

 
Tutti gli obblighi di pubblicazione 
elencati nel presente allegato sono 
applicabili anche ai contratti di 
concessione e di partenariato 
pubblico privato, in quanto 
compatibili, ai sensi degli artt. 29, 
164, 179 del d.lgs. 50/2016. 
Con riferimento agli avvisi e ai 
bandi si richiamano inoltre: 
  
Bando di concessione, invito a 
presentare offerte (art. 164, c. 2, 
che rinvia alle disposizioni 
contenute nella parte I e II del 
d.lgs. 50/2016 anche 
relativamente  alle modalità di 
pubblicazione e redazione dei 
bandi e degli avvisi ) 
 
Nuovo invito a presentare offerte 
a seguito della ŵodifiĐa dell’oƌdiŶe 

Tempestivo 5 anni 

Servizio 
Programmazione 
valorizzazione 
sviluppo del 
territorio 
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di importanza dei criteri di 
aggiudicazione (art. 173, c. 3) 
 
Nuovo bando di concessione a 
seguito della ŵodifiĐa dell’oƌdiŶe 
di importanza dei criteri di 
aggiudicazione (art. 173, c. 3) 
 
Bando di gara relativo alla finanza 
di progetto  (art. 183, c. 2)  
 
Bando di gara relativo alla 
locazione finanziaria di opere 
pubbliche o di pubblica utilità (art. 
187) 
 
Bando di gara relativo al contratto 
di disponibilità (art. 188, c. 3) 

    

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016   

Affidamenti diretti di 
lavori, servizi e 

forniture di somma 
urgenza e di 

protezione civile 

 
Gli atti relativi agli affidamenti 
diretti di lavori, servizi e forniture 
di somma urgenza e di protezione 
Điǀile, ĐoŶ speĐifiĐa dell’affidataƌio, 
delle modalità della scelta e delle 
motivazioni che non hanno 
consentito il ricorso alle procedure 
ordinarie (art. 163, c. 10)  

Tempestivo 5 anni 

Servizio 
Programmazione 
valorizzazione 
sviluppo del 
territorio 

    

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016;  

Affidamenti in house 

 
Tutti gli atti connessi agli 
affidamenti in house in formato 
open data di appalti pubblici e 
contratti di concessione tra enti 
nell'ambito del settore pubblico  
(art. 192, c. 1 e 3) 

Tempestivo 5 anni 

Servizio 
Programmazione 
valorizzazione 
sviluppo del 
territorio 
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    Art. 90, c. 10, dlgs 
n. 50/2016 

Elenchi ufficiali di 
operatori economici 

riconosciuti e 
certificazioni 

Obbligo previsto per i soli enti che 
gestiscono gli elenchi e per gli 
organismi di certificazione   
Elenco  degli operatori economici 
iscritti in un elenco  ufficiale  (art. 
90, c. 10, dlgs n. 50/2016)  
Elenco degli operatori economici 
in possesso del certificato 
rilasciato dal competente 
organismo di certificazione  (art. 
90, c. 10, dlgs n. 50/2016)  

Tempestivo 5 anni 

Servizio 
Programmazione 
valorizzazione 
sviluppo del 
territorio 

Bandi di gara e 
contratti   

Art. 11, co. 2-
quater, l. n. 
3/2003, introdotto 
dall’aƌt. ϰϭ, Đo. ϭ, 
d.l. n. 76/2020. 

Progetti di 
investimento pubblico 

Obbligo previsto per i soggetti 
titolari di progetti di investimento 
pubblico  
 
Elenco dei progetti finanziati, con 
indicazione del CUP, importo 
totale del finanziamento, le fonti 
finanziarie, la data di avvio del 
progetto e lo stato di attuazione 
finanziario e procedurale 

Annuale 5 anni 

Servizio 
Programmazione 
valorizzazione 
sviluppo del 
territorio 

  Criteri e modalità Art. 26, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i 
criteri e le modalità cui le 
amministrazioni devono attenersi 
per la concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili 
finanziari e l'attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici 
e privati 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni 

Servizio 
Amministrazione 
Generale 

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 

vantaggi economici 
Atti di concessione Art. 26, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 

Atti di concessione 
 

(da pubblicare in 
tabelle creando un 

collegamento con la 
pagina nella quale 

sono riportati i dati dei 

Atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili 
finanziari alle imprese e  
comunque di  vantaggi economici 
di qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

5 anni Tutti i Servizi 
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  relativi provvedimenti 
finali) 

 
(NB: è fatto divieto di 

diffusione di dati da cui 
sia possibile ricavare 
informazioni relative 
allo stato di salute e 

alla situazione di 
disagio economico-

sociale degli 
interessati, come 

previsto dall'art. 26, c. 
4,  del d.lgs. n. 

33/2013) 

Per ciascun atto:   
  

Art. 27, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

1) nome dell'impresa o dell'ente e 
i rispettivi dati fiscali o il nome di 
altro soggetto beneficiario 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

5 anni Tutti i Servizi 

Art. 27, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 

2)  importo del vantaggio 
economico corrisposto 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

5 anni Tutti i Servizi 

Art. 27, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

3) norma o titolo a base 
dell'attribuzione 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

5 anni Tutti i Servizi 

Art. 27, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 

4) ufficio e funzionario o dirigente 
responsabile del relativo 
procedimento amministrativo 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

5 anni Tutti i Servizi 

Art. 27, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013 

5) modalità seguita per 
l'individuazione del beneficiario 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

5 anni Tutti i Servizi 

Art. 27, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 6) link al progetto selezionato 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

5 anni Tutti i Servizi 

Art. 27, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 

7) link al curriculum vitae del 
soggetto incaricato 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

5 anni Tutti i Servizi 

Art. 27, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Elenco (in formato tabellare 
aperto) dei soggetti beneficiari 
degli atti di concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed 
ausili finanziari alle imprese e di 
attribuzione di vantaggi economici 
di qualunque genere a persone ed 

Annuale  
(art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

5 anni 
Servizio 
Amministrazione 
Generale 
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enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro 

Bilanci 

Bilancio preventivo 
e consuntivo 

Art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 
26 aprile 2011 

Bilancio preventivo 

Documenti e allegati del bilancio 
preventivo, nonché dati relativi al  
bilancio di previsione di ciascun 
anno in forma sintetica, aggregata 
e semplificata, anche con il ricorso 
a rappresentazioni grafiche          

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni Servizio Gestione 

Risorse 

  

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 e 
d.p.c.m. 29 aprile 
2016 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  
spesa  dei bilanci preventivi in 
formato tabellare aperto in modo 
da consentire l'esportazione,  il   
trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni Servizio Gestione 

Risorse 

  

Art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 
26 aprile 2011 

Bilancio consuntivo 

Documenti e allegati del bilancio 
consuntivo, nonché dati relativi al 
bilancio consuntivo di ciascun 
anno in forma sintetica, aggregata 
e semplificata, anche con il ricorso 
a rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni Servizio Gestione 

Risorse 

  

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 e 
d.p.c.m. 29 aprile 
2016 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  
spesa  dei bilanci consuntivi in 
formato tabellare aperto in modo 
da consentire l'esportazione,  il   
trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni Servizio Gestione 

Risorse 

Piano degli 
indicatori e dei 
risultati attesi di 
bilancio 

Art. 29, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 - Art. 19 
e 22 del dlgs n. 
91/2011 - Art. 18-
bis del dlgs 
n.118/2011  

Piano degli indicatori e 
dei risultati attesi di 

bilancio 

Piano degli indicatori e risultati 
attesi di bilancio, con 
l’iŶtegƌazioŶe delle ƌisultaŶze 
osservate in termini di 
raggiungimento dei risultati attesi 
e le motivazioni degli eventuali 
scostamenti e gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni nuovo 
esercizio di bilancio, sia tramite la 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni Servizio Gestione 

Risorse 
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specificazione di nuovi obiettivi e 
indicatori, sia attraverso 
l’aggioƌŶaŵeŶto dei ǀaloƌi 
obiettivo e la soppressione di 
obiettivi già raggiunti oppure 
oggetto di ripianificazione 

Beni immobili e 
gestione patrimonio 

Patrimonio 
immobiliare 

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013 

Patrimonio 
immobiliare 

Informazioni identificative degli 
immobili posseduti e detenuti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni 

Servizio 
Programmazione 
valorizzazione 
sviluppo del 
territorio 

Canoni di locazione 
o affitto 

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013 

Canoni di locazione o 
affitto 

Canoni di locazione o di affitto 
versati o percepiti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni 

Servizio 
Programmazione 
valorizzazione 
sviluppo del 
territorio 

Controlli e rilievi 
sull'amministrazione 

Organismi 
indipendenti di 

valutazione, nuclei 
di valutazione o 

altri organismi con 
funzioni analoghe 

Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013 

Atti degli Organismi 
indipendenti di 

valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 

organismi con funzioni 
analoghe  

Attestazione dell'OIV o di altra 
struttura analoga 
nell'assolvimento degli obblighi di 
pubblicazione 

Annuale e in 
relazione a 

delibere A.N.AC. 
5 anni Responsabile 

della Trasparenza 

Documento dell'OIV di validazione 
della Relazione sulla Performance 
(art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 
150/2009) 

Tempestivo 5 anni Responsabile 
della Trasparenza 
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Relazione dell'OIV sul 
funzionamento complessivo del 
Sistema di valutazione, 
trasparenza e integrità dei controlli 
interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. 
n. 150/2009) 

Tempestivo 5 anni Responsabile 
della Trasparenza 

Altri atti degli organismi 
indipendenti di valutazione , nuclei 
di valutazione o altri organismi con 
funzioni analoghe, procedendo 
all'indicazione in forma anonima 
dei dati personali eventualmente 
presenti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni Responsabile 

della Trasparenza 

Organi di revisione 
amministrativa e 
contabile 

Relazioni degli organi 
di revisione 
amministrativa e 
contabile 

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile al 
bilancio di previsione o budget, 
alle relative variazioni e al conto 
consuntivo o bilancio di esercizio 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni Servizio Gestione 

Risorse 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti 

Tutti i rilievi della Corte dei conti 
ancorchè non recepiti riguardanti 
l'organizzazione e l'attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro 
uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni Servizio Gestione 

Risorse 

Servizi erogati 

Carta dei servizi e 
standard di qualità 

Art. 32, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Carta dei servizi e 
standard di qualità 

Carta dei servizi o documento 
contenente gli standard di qualità 
dei servizi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni Tutti i Servizi 

Class action Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 
198/2009 Class action 

Notizia del ricorso in giudizio 
proposto dai titolari di interessi 
giuridicamente rilevanti ed 
omogenei nei confronti delle 
amministrazioni e dei 
concessionari di servizio pubblico 
al fine di ripristinare il corretto 
svolgimento della funzione o la 
corretta erogazione  di  un  servizio 

Tempestivo 5 anni Responsabile 
della Trasparenza 
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Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 
198/2009 Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo 5 anni Responsabile 

della Trasparenza 
Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 
198/2009 

Misure adottate in ottemperanza 
alla sentenza Tempestivo 5 anni Responsabile 

della Trasparenza 

Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 10, c. 5, d.lgs. 
n. 33/2013 

Costi contabilizzati 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi 
erogati agli utenti, sia finali che 
intermedi e il relativo andamento 
nel tempo 

Annuale  
(art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

5 anni Servizio Gestione 
Risorse 

Liste di attesa Art. 41, c. 6, d.lgs. 
n. 33/2013 

Liste di attesa (obbligo 
di pubblicazione a 
carico di enti, aziende 
e strutture pubbliche e 
private che erogano 
prestazioni per conto 
del servizio sanitario) 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Criteri di formazione delle liste di 
attesa,  tempi di attesa previsti e 
tempi medi effettivi di attesa per 
ciascuna tipologia di prestazione 
erogata 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

 

Non rileva 

Servizi in rete 

Art. 7 co. 3 d.lgs. 
82/2005 
ŵodifiĐato dall’aƌt. 
8 co. 1 del d.lgs. 
179/16    

 
 Risultati delle indagini 
sulla soddisfazione da 
parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei 
servizi in rete e 
statistiche di utilizzo 
dei servizi in rete 

Risultati delle rilevazioni sulla 
soddisfazione da parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei servizi in 
ƌete ƌesi all’uteŶte, aŶĐhe  iŶ  
termini  di   fruibilità,   accessibilità  
e tempestività, statistiche di 
utilizzo dei servizi in rete.  

Tempestivo  5 anni Servizio Gestione 
Risorse 

  Dati sui pagamenti Art. 4-bis, c. 2, dlgs 
n. 33/2013 

Dati sui pagamenti             
(da pubblicare in 
tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in 
relazione alla tipologia di spesa 
sostenuta, all'ambito temporale di 
riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale  
(in fase di prima 

attuazione 
semestrale) 

5 anni Servizio Gestione 
Risorse 
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Dati sui pagamenti 
del servizio 
sanitario nazionale  

Art. 41, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

Dati sui pagamenti in 
forma sintetica  
e aggregata                         
(da pubblicare in 
tabelle) 

Dati relativi a tutte  le spese e a  
tutti i pagamenti effettuati, distinti 
per tipologia  di lavoro,  
bene o servizio in relazione alla 
tipologia di spesa sostenuta, 
all’aŵďito  teŵpoƌale di 
riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale  
(in fase di prima 

attuazione 
semestrale) 

5 anni Servizio Gestione 
Risorse 

Indicatore di 
tempestività dei 

pagamenti 

Art. 33, d.lgs. n. 
33/2013 

Indicatore di 
tempestività dei 

pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di 
pagamento relativi agli acquisti di 
beni, servizi, prestazioni 
professionali e forniture 
(indicatore annuale di tempestività 
dei pagamenti) 

Annuale  
(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

5 anni Servizio Gestione 
Risorse 

Indicatore trimestrale di 
tempestività dei pagamenti 

Trimestrale 
(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

5 anni Servizio Gestione 
Risorse 

Ammontare 
complessivo dei debiti 

Ammontare complessivo dei debiti 
e il numero delle imprese creditrici 

Annuale  
(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

5 anni Servizio Gestione 
Risorse 

IBAN e pagamenti 
informatici 

Art. 36, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 
82/2005 

IBAN e pagamenti 
informatici 

Nelle richieste di pagamento: i 
codici IBAN identificativi del conto 
di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in 
Tesoreria,  tramite i quali i soggetti 
versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero gli 
identificativi del conto corrente 
postale sul quale i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, 
nonchè i codici identificativi del 
pagamento da indicare 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni Servizio Gestione 

Risorse 
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obbligatoriamente per il 
versamento 

Opere pubbliche 

Nuclei di 
valutazione 

e  verifica degli 
investimenti 

pubblici 

Art. 38, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Informazioni realtive ai 
nuclei di valutazione e  
verifica 
degli investimenti 
pubblici 
(art. 1, l. n. 144/1999)  

Informazioni relative ai nuclei di 
valutazione e verifica degli 
investimenti pubblici, incluse le 
funzioni e i compiti specifici ad essi 
attribuiti, le procedure e i criteri di 
individuazione dei componenti e i 
loro nominativi (obbligo previsto 
per le amministrazioni centrali e 
regionali) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni 

Servizio 
Programmazione 
valorizzazione 
sviluppo del 
territorio 

Atti di 
programmazione 

delle opere 
pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 2 bis 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 21 co.7 d.lgs. 
n. 50/2016 
Art. 29 d.lgs. n. 
50/2016 

Atti di 
programmazione delle 
opere pubbliche 

Atti di programmazione delle 
opere pubbliche (link alla sotto-
sezione "bandi di gara e 
contratti"). 
A titolo esemplificativo:  
- Programma triennale dei lavori 
pubblici, nonchè i relativi 
aggiornamenti annuali,  ai sensi 
art. 21 d.lgs. n 50/2016 
- Documento pluriennale di 
piaŶifiĐazioŶe ai seŶsi dell’aƌt. 2 
del d.lgs. n. 228/2011, (per i 
Ministeri) 

Tempestivo  
(art.8, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni 

Servizio 
Programmazione 
valorizzazione 
sviluppo del 
territorio 

Tempi costi e 
indicatori di 

realizzazione delle 
opere pubbliche  

Art. 38, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Tempi, costi unitari e 
indicatori di 
realizzazione delle 
opere pubbliche in 
corso o completate. 
 

Informazioni relative ai tempi e 
agli indicatori di realizzazione delle 
opere pubbliche in corso o 
completate 

Tempestivo  
(art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

5 anni 

Servizio 
Programmazione 
valorizzazione 
sviluppo del 
territorio 
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Art. 38, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

(da pubblicare in 
tabelle, sulla base dello 
schema tipo redatto 
dal Ministero 
dell'economia e della 
finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale 
anticorruzione ) 

Informazioni relative ai costi 
unitari di realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o completate 

Tempestivo  
(art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

5 anni 

Servizio 
Programmazione 
valorizzazione 
sviluppo del 
territorio 

Pianificazione e 
governo del 

territorio 
  

Art. 39, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

Pianificazione e 
governo del territorio 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Atti di governo del territorio quali, 
tra gli altri, piani territoriali, piani 
di coordinamento, piani paesistici, 
strumenti urbanistici, generali e di 
attuazione, nonché le loro varianti 

Tempestivo  
(art. 39, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

5 anni 

Servizio 
Programmazione 
valorizzazione 
sviluppo del 
territorio 

Art. 39, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Documentazione relativa a ciascun 
procedimento di presentazione e 
approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di 
iniziativa privata o pubblica in 
variante allo strumento 
urbanistico generale comunque 
denominato vigente nonché delle 
proposte di trasformazione 
urbanistica di iniziativa privata o 
pubblica in attuazione dello 
strumento urbanistico generale 
vigente che comportino premialità 
edificatorie a fronte dell'impegno 
dei privati alla realizzazione di 
opere di urbanizzazione extra 
oneri o della cessione di aree o 
volumetrie per finalità di pubblico 
interesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni 

Servizio 
Programmazione 
valorizzazione 
sviluppo del 
territorio 

Informazioni 
ambientali   Art. 40, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013 
Informazioni 
ambientali 

Informazioni ambientali che le 
amministrazioni detengono ai fini 
delle proprie attività istituzionali: 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni 

Servizio 
Programmazione 
valorizzazione 
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sviluppo del 
territorio 

Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi 
dell'ambiente, quali l'aria, 
l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 
territorio, i siti naturali, compresi 
gli igrotopi, le zone costiere e 
marine, la diversità biologica ed i 
suoi elementi costitutivi, compresi 
gli organismi geneticamente 
modificati, e, inoltre, le interazioni 
tra questi elementi 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni 

Servizio 
Programmazione 
valorizzazione 
sviluppo del 
territorio 

Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, 
l'energia, il rumore, le radiazioni 
od i rifiuti, anche quelli radioattivi, 
le emissioni, gli scarichi ed altri 
rilasci nell'ambiente, che incidono 
o possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni 

Servizio 
Programmazione 
valorizzazione 
sviluppo del 
territorio 

Misure incidenti 
sull'ambiente e relative 
analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, 
quali le politiche, le disposizioni 
legislative, i piani, i programmi, gli 
accordi ambientali e ogni altro 
atto, anche di natura 
amministrativa, nonché le attività 
che incidono o possono incidere 
sugli elementi e sui fattori 
dell'ambiente ed analisi costi-
benefìci ed altre analisi ed ipotesi 
economiche usate nell'àmbito 
delle stesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni 

Servizio 
Programmazione 
valorizzazione 
sviluppo del 
territorio 

Misure a protezione 
dell'ambiente e 
relative analisi di 
impatto 

4) Misure o attività finalizzate a 
proteggere i suddetti elementi ed 
analisi costi-benefìci ed altre 
analisi ed ipotesi economiche 
usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni 

Servizio 
Programmazione 
valorizzazione 
sviluppo del 
territorio 
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Relazioni 
sull'attuazione della 
legislazione  

5) Relazioni sull'attuazione della 
legislazione ambientale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni 

Servizio 
Programmazione 
valorizzazione 
sviluppo del 
territorio 

Stato della salute e 
della sicurezza umana 

6) Stato della salute e della 
sicurezza umana, compresa la 
contaminazione della catena 
alimentare, le condizioni della vita 
umana, il paesaggio, i siti e gli 
edifici d'interesse culturale, per 
quanto influenzabili dallo stato 
degli elementi dell'ambiente, 
attraverso tali elementi, da 
qualsiasi fattore 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni 

Servizio 
Programmazione 
valorizzazione 
sviluppo del 
territorio 

Relazione sullo stato 
dell'ambiente del 
Ministero 
dell'Ambiente e della 
tutela del territorio 

 Relazione sullo stato 
dell'ambiente redatta dal 
Ministero dell'Ambiente e della 
tutela del territorio  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni 

Servizio 
Programmazione 
valorizzazione 
sviluppo del 
territorio 

Strutture sanitarie 
private accreditate   Art. 41, c. 4, d.lgs. 

n. 33/2013 

Strutture sanitarie 
private accreditate 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco delle strutture sanitarie 
private accreditate 

Annuale  
(art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Non rileva 

Accordi intercorsi con le strutture 
private accreditate 

Annuale  
(art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Non rileva 

Interventi 
straordinari e di 

emergenza 
  

Art. 42, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

Interventi straordinari 
e di emergenza 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Provvedimenti adottati 
concernenti gli interventi 
straordinari e di emergenza che 
comportano deroghe alla 
legislazione vigente, con 
l'indicazione espressa delle norme 
di legge eventualmente derogate e 
dei motivi della deroga, nonché 
con l'indicazione di eventuali atti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni 

Servizio 
Programmazione 
valorizzazione 
sviluppo del 
territorio 
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amministrativi o giurisdizionali 
intervenuti 

Art. 42, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 

Termini temporali eventualmente 
fissati per l'esercizio dei poteri di 
adozione dei provvedimenti 
straordinari 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni 

Servizio 
Programmazione 
valorizzazione 
sviluppo del 
territorio 

Art. 42, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Costo previsto degli interventi e 
costo effettivo sostenuto 
dall'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
5 anni 

Servizio 
Programmazione 
valorizzazione 
sviluppo del 
territorio 

Altri contenuti  Prevenzione della 
Corruzione 

Art. 10, c. 8, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della 
trasparenza e suoi allegati, le 
misure integrative di prevenzione 
della corruzione individuate ai 
seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭ,Đoŵŵa Ϯ-bis 
della  
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

Annuale 5 anni Responsabile 
della Trasparenza 

Art. 1, c. 8, l. n. 
190/2012, Art. 43, 
c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della 
trasparenza 

Tempestivo 5 anni Responsabile 
della Trasparenza 

  

Regolamenti per la 
prevenzione e la 
repressione della 
corruzione e 
dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e 
la repressione della corruzione e 
dell'illegalità (laddove adottati) 

Tempestivo 5 anni Responsabile 
della Trasparenza 

Art. 1, c. 14, l. n. 
190/2012 

Relazione del 
responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza  

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione 
ƌeĐaŶte i ƌisultati dell’attiǀità 
svolta (entro il 15 dicembre di ogni 
anno) 

Annuale  
(ex art. 1, c. 14, 
L. n. 190/2012) 

5 anni Responsabile 
della Trasparenza 
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Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012 

Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali 
provvedimenti  

Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali provvedimenti 
in materia di vigilanza e controllo 
nell'anticorruzione 

Tempestivo 5 anni Responsabile 
della Trasparenza 

Art. 18, c. 5, d.lgs. 
n. 39/2013 

Atti di accertamento 
delle violazioni  

Atti di accertamento delle 
violazioni delle disposizioni  di cui 
al d.lgs. n. 39/2013 

Tempestivo 5 anni Responsabile 
della Trasparenza 

Altri contenuti  Accesso civico 

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 / Art. 2, c. 
9-bis, l. 241/90 

Accesso civico 
"semplice"concernente 
dati, documenti e 
informazioni soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria 

Nome del Responsabile della 
prevenzione della corruzione e 
della trasparenza cui è presentata 
la richiesta di accesso civico, 
nonchè modalità per l'esercizio di 
tale diritto, con indicazione dei 
recapiti telefonici e delle caselle di 
posta elettronica istituzionale e 
nome del titolare del potere 
sostitutivo, attivabile nei casi di 
ritardo o mancata risposta, con 
indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo 5 anni Responsabile 
della Trasparenza 

Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Accesso civico 
"generalizzato" 
concernente dati e 
documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è 
presentata la richiesta di accesso 
civico, nonchè modalità per 
l'esercizio di tale diritto, con 
indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo 5 anni Responsabile 
della Trasparenza 

Linee guida Anac 
FOIA (del. 
1309/2016) 

Registro degli accessi  

Elenco delle richieste di accesso 
(atti, civico e generalizzato) con 
iŶdiĐazioŶe dell’oggetto e della 
data della richiesta nonché del 
relativo esito con la data della 
decisione 

Semestrale 5 anni Responsabile 
della Trasparenza 
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Altri contenuti 

Accessibilità e 
Catalogo dei dati, 

metadati e banche 
dati 

Art. 53, c. 1 bis, 
d.lgs. 82/2005 
ŵodifiĐato dall’aƌt. 
43 del d.lgs. 
179/16  

Catalogo dei dati, 
metadati e delle 
banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati 
definitivi e delle relative banche 
dati in possesso delle 
amministrazioni, da pubblicare 
anche  tramite link al Repertorio 
nazionale dei dati territoriali 
(www.rndt.gov.it), al  catalogo dei 
dati della PA e delle banche dati  
www.dati.gov.it e e  
http://basidati.agid.gov.it/catalogo 
gestiti da AGID 

Tempestivo  5 anni 
Servizio 
Amministrazione 
Generale 

  Art. 53, c. 1,  bis, 
d.lgs. 82/2005 Regolamenti 

Regolamenti che disciplinano 
l'esercizio della facoltà di accesso 
telematico e il riutilizzo dei dati, 
fatti salvi i dati presenti in 
Anagrafe tributaria 

Annuale 5 anni 
Servizio 
Amministrazione 
Generale 

  

Art. 9, c. 7, d.l. n. 
179/2012 
convertito con 
modificazioni dalla 
L. 17 dicembre 
2012, n. 221  

Obiettivi di 
accessibilità 
 
(da pubblicare secondo 
le indicazioni 
contenute nella 
circolare dell'Agenzia 
per l'Italia digitale n. 
1/2016 e s.m.i.)  

Obiettivi di accessibilità dei 
soggetti disabili agli strumenti 
informatici per l'anno corrente 
(entro il 31 marzo di ogni anno) e 
lo stato di attuazione del "piano 
per l'utilizzo del telelavoro" nella 
propria organizzazione 

Annuale  
(ex art. 9, c. 7, 

D.L. n. 
179/2012) 

5 anni 
Servizio 
Amministrazione 
Generale 

Altri contenuti Autovetture in 
dotazione 

art. 4, primo 
comma, del 
d.P.C.M. 25 
settembre 2014 

Autovetture di servizio 

Il Ŷuŵeƌo e l’eleŶĐo delle 
autovetture di servizio a 
qualunque titolo utilizzate, distinte 
tra quelle di proprietà e quelle 
oggetto di contratto di locazione o 
di noleggio, con l’iŶdiĐazioŶe della 
ĐiliŶdƌata e dell’aŶŶo di 
immatricolazione. 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Entro 20 giorni 
dalla stipula del 
contratto di 
compravendita, 
di locazione o 
di noleggio 
dell'autovettura 
di servizio o 
dalla eventuale 
sua modifica. 

Servizio 
Programmazione 
valorizzazione 
sviluppo del 
territorio 
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* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già 
pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013) 

  Pubblicazione tempestiva :la pubblicazione dei documenti contenenti atti oggetto di pubblicazione obbligatoria deve essere 
effettuata entro sei mesi.  
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Sezione 3. Organizzazione e Capitale Umano 
 
Sezione 3.1 Programmazione  Struttura organizzativa 

A seguito del pƌoĐesso ƌeǀisioŶale dell’oƌgaŶizzazioŶe aǀǀeŶuto Ŷel  corso del 2019 ĐoŶ l’appƌoǀazioŶe del ƌegolaŵeŶto ĐoŵuŶale  sull’oƌdiŶaŵeŶto degli uffiĐi e dei seƌǀizi di Đui 
alla deliberazione di  Giunta comunale numero . 38 del 21/03/2017, la  struttura organizzativa gestionale del Comune di Casteggio è articolata in:  

• “eƌǀizi  
• UffiĐi 
• UŶità di Pƌogetto 

Il Catalogo delle attività e dei prodotti di competenza dei Servizi sono determinate con atto della Giunta comunale. Con la finalità di ottimizzare i servizi  nonché di contenere i 
costi è perseguita ogni forma di erogazione dei  medesimi in convenzione con altri enti pubblici, anche comportante la  modifica alla struttura organizzativa.  

Il Servizio ğ l’uŶità oƌgaŶizzatiǀa di ŵassiŵa diŵeŶsioŶe pƌeseŶte Ŷel CoŵuŶe, ha fuŶzioŶi pƌogrammatiche, organizzative e gestionali ed è finalizzato a garantire il corretto ed 
efficace utilizzo delle risorse assegnate per il raggiungimento degli obiettivi programmatici di competenza.  
La stƌuttuƌa oƌgaŶizzatiǀa dell’eŶte ha il suo ǀeƌtiĐe il “egretario Comunale e si articola nei 4 servizi con a capo i responsabili di Posizione Organizzativa, in appresso indicati:  
Servizio 1 – Amministrazione Generale  
Servizio 2 – Gestione Risorse  
Servizio 3 – Programmazione, gestione, valorizzazione e sviluppo del territorio 
Servizio 4 – Polizia Locale 
Servizio 5 – Servizi al Cittadino e alle Imprese 
La responsabilità di Servizio viene assegnata dal Sindaco con proprio decreto motivato, a personale inquadrato in idonea categoria relativa alla complessità delle funzioni da 
svolgere, tenendo conto dell'attività e dei programmi da realizzare, dell'attitudine e della competenza professionale necessaria nonché i risultati ottenuti nel corso delle gestioni 
precedenti. 
L’UffiĐio  
Nell'ambito di ogni Servizio possono essere istituite unità organizzative di base, denominate Uffici interni, preposte ad attività circoscritte e determinate e per la produzione di 
ďeŶi ed eƌogazioŶe di seƌǀizi utilizzaďili sia dall’uteŶza esteƌŶa Đhe dalla stƌuttuƌa oƌgaŶizzatiǀa del CoŵuŶe. Tali unità organizzative sono ridefinibili in qualsiasi momento con le 
stesse modalità fissate per la loro istituzione, in ragione dell'evoluzione delle esigenze di intervento e delle risorse disponibili. 
Il Responsabile di Servizio può individuare, nominandoli, i ƌespoŶsaďili di UffiĐio iŶteƌŶo sĐeglieŶdoli tƌa il peƌsoŶale assegŶatogli, ĐoŶ ƌifeƌiŵeŶto al titolo di studio, all’anzianità di 
servizio e alle capacità professionali 
 
L’UŶità di progetto è la struttura organizzativa individuata al fine di adempiere a funzioni specifiche di durata limitata o per la gestione di progetti operativi. 2. Le Unità di progetto 
sono istituite con delibera di Giunta. 
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Organigramma 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
  

SINDACO 
 

GIUNTA CONSIGLIO 

Servizio 
Amministrazione 
Generale  

Servizio 
Programmazione, 
gestione, 
valorizzazione 
sviluppo del territorio 

Servizi al Cittadino e alle 
Imprese 

Servizio Polizia Locale 

SEGRETARIO 

UFFICIO DI DIREZIONE 

Servizio Gestione 
Risorse 
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Personale  

Alla data del 31.12.2022, il personale alle dipendenze del comune era pari a 30 unità a tempo indeterminato, il Segretario generale così suddivise: 

 

Categoria FEMMINE  MASCHI  TOTALE   
COMPLESSIVO 

  

non di ruolo  ruolo  totale  non di ruolo  ruolo  totale  

A         

B1   6   2  8 

B3      1  1 

C   9   7  16 

D1   2   3  5 

D3         

TOTALE  17   13  30 
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Sezione 3.2 Programmazione  Organizzazione del lavoro agile 
Il ĐoŵuŶe di Casteggio ĐoŶ il pƌeseŶte RegolaŵeŶto si iŵpegŶa ad attiǀaƌe il Laǀoƌo Agile o ͞“ŵaƌt WoƌkiŶg͟ Ƌuale ŵodalità di  esecuzione della prestazione lavorativa con la 
finalità di introdurre delle più innovative modalità di organizzazione del lavoro, ďasate sull’utilizzo della flessiďilità, sulla ǀalutazioŶe peƌ oďiettiǀi, sulla ƌileǀazioŶe dei ďisogŶi del 
personale dipendente alla luce dei bisogni di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro.  
I dipendenti potranno, nel rispetto dei propri impegni lavorativi, gestire meglio il proprio equilibrio vita-lavoro, valorizzando il tempo a disposizione e abbattendo i costi legati agli 
spostaŵeŶti; l’iŶtƌoduzioŶe del laǀoƌo agile, iŵpattaŶdo sul ďeŶesseƌe e sulla Ƌualità della ǀita dei pƌopƌi dipeŶdeŶti può essere considerata una misura di welfare aziendale che si 
riflette in positivo anche sulla produttività.  
Il laǀoƌo agile ƌappƌeseŶta peƌ l’EŶte altƌesì uŶa leǀa di ĐaŵďiaŵeŶto Đhe oltƌe a puŶtaƌe sulla ǀaloƌizzazioŶe delle peƌsoŶe e sulla fiducia tra lavoratori e amministrazione, impatta 
aŶĐhe sui teŵi della sosteŶiďilità ĐoŶseŶteŶdo, ad eseŵpio, ƌispaƌŵi Ŷei ĐoŶsuŵi elettƌiĐi all’iŶteƌŶo degli uffiĐi e spiŶge fortemente verso la realizzazione della P.A. digitale 
avendo bisogno delle tecnologie per rendere concrete le sue pratiche e i suoi modelli. 
Il PiaŶo ğ ƌedatto seĐoŶdo ƋuaŶto pƌeǀisto dall’aƌt. Ϯϲϯ, Đoŵŵa ϰ-ďis, del D.L. Ŷ.ϯϰ/ϮϬϮϬ, di ŵodifiĐa dell'aƌt. ϭϰ, della Legge ϳ agosto ϮϬϭϱ, Ŷ.ϭϮϰ, ŵodifiĐato dell’aƌt.ϭ del D.L. Ŷ. 
56/2021 e secondo le Linee Guida della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica - sul Piano organizzativo del lavoro agile (POLA), del Dicembre 
ϮϬϮϬ, ai seŶsi dell’aƌt. ϭ, Đoŵŵa ϲ, del deĐƌeto del MiŶistƌo peƌ la puďďliĐa aŵŵiŶistƌazioŶe ƌeĐaŶte le modalità organizzative per il rientro in presenza dei lavoratori delle 
pubbliche amministrazioni e CCNL 16 novembre 2012 del comparto Enti  Locali. La normativa vigente prevede che almeno il 15% dei dipendenti possa avvalersi di tale modalità di 
prestazione lavorativa (art. 14 legge 7 agosto 2015, n.124) 
Ai sensi degli articoli 4, comma 4 e 5 comma 3, lettera l), del CCNL 16/11/2022 l'Amministrazione comunale ha fornito, in data 02.03.2023, alla R.S.U. e ai rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali informazione in merito alla definizione delle linee generali di riferimento per la pianificazione delle attività formative 2023 -2025. 
Nei termini previsti non è pervenuta alcuna richiesta di confronto. 
 
RegolaŵeŶto per l’appliĐazioŶe del lavoro agile 
 
1. Principi Generali  
Il CoŵuŶe di Casteggio disĐipliŶa Ŷel pƌeseŶte ƌegolaŵeŶto l’istituto del laǀoƌo agile e le pƌoĐeduƌe di aĐĐesso allo sǀolgiŵeŶto dell’attiǀità laǀoƌatiǀa iŶ ƌegiŵe di smart working. 
 
2. Riferimenti Normativi E Finalità 
Il lavoro agile o smart working corrisponde ad una forma di organizzazione della prestazione lavorativa volta a promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei propri 
dipendenti, in attuazione dell’aƌt. ϭϰ della legge ϳ agosto ϮϬϭϱ, Ŷ. ϭϮϰ ;Đosì Đoŵe ŵodifiĐata dalla L. ϭϳ giugŶo ϮϬϮϭ Ŷ. ϴϳͿ, e teŶeŶdo ĐoŶto sia degli articoli da 18 a 23 della legge 
ϮϮ ŵaggio ϮϬϭϳ Ŷ. ϴϭ, Đhe del DeĐƌeto MiŶisteƌiale sottosĐƌitto l’Ϭϴ/ϭϬ/ϮϬϮϭ ĐoŶ Đui soŶo state disĐipliŶate ͞le ŵodalità oƌgaŶizzatiǀe peƌ il ƌieŶtƌo iŶ pƌeseŶza dei laǀoƌatoƌi Ŷella 
puďďliĐa aŵŵiŶistƌazioŶe͟, Đhe degli aƌtt. da ϲϯ a ϲϳ del ĐĐŶl ϮϬϭϵ- 2021, Funzioni Locali. 
Tale istituto persegue tali obiettivi: 
Sperimentare ed introdurre nuove soluzioni organizzative che favoriscano lo sviluppo di una cultura gestionale orientata al lavoro per obiettivi e risultati e, al tempo stesso, 
orientata ad un incremento di produttività; 
Razionalizzare e adeguare l'organizzazione del lavoro a seguito dell'introduzione delle nuove tecnologie e reti di comunicazione pubblica, realizzando economie di gestione; 
FaĐilitaƌe l’iŶtegƌazioŶe laǀoƌatiǀa dei soggetti a Đui, peƌ Đause doǀute a ĐoŶdizioŶi di disaďilità o ad altƌi iŵpediŵeŶti di natura oggettiva, personale o familiare, anche 
teŵpoƌaŶea, il tƌagitto Đasa laǀoƌo e ǀiĐeǀeƌsa ƌisulti paƌtiĐolaƌŵeŶte gƌaǀoso, ĐoŶ l’oďiettiǀo di assiĐuƌaƌe il ƌaggiuŶgiŵento di pari opportunità lavorative anche per le categorie 
fragili. 
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3. Destinatari 
 
Lo smart working è rivolto al personale assunto e in servizio con contratto di lavoro a tempo indeterminato, anche part-time, a tempo determinato o in posizione di comando da 
altri Enti, in servizio. 
Nella ŵisuƌa del ϭϱ%, i dipeŶdeŶti dell’EŶte Đhe sǀolgoŶo attiǀità eseguiďili iŶ modalità agile secondo possono avvalersi quotidianamente, anche a rotazione, dello smart working. 
Tale percentuale è calcolata sul totale dei dipendenti in servizio preposti ad attività il cui svolgimento è possibile in modalità agile, come di seguito specificato. Eccezionalmente, la 
percentuale suddetta può essere superata per fronteggiare esigenze di carattere straordinario secondo la definizione e le modalità di cui al successivo art. 4. 
Il Laǀoƌo agile ŶoŶ ğ appliĐaďile alle ͞attiǀità iŶdiffeƌiďili da ƌeŶdeƌe iŶ pƌeseŶza͟. 
 
4. Requisiti 
La prestazione di lavoro può essere svolta in modalità agile qualora sussistano tutti i seguenti requisiti: 
a) è possibile delocalizzare, almeno in parte, le attività assegnate, senza che sia necessaria la costante presenza fisica nella sede di lavoro; 
ďͿ ğ possiďile utilizzaƌe stƌuŵeŶtazioŶi teĐŶologiĐhe idoŶee, di Ŷoƌŵa foƌŶite dall’aŵŵiŶistƌazioŶe, allo sǀolgiŵeŶto della prestazione lavorativa al di fuori della sede di lavoro; 
c) lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile risulta coerente con le esigenze organizzative e funzionali dell'Ufficio al quale il dipendente è assegnato; 
dͿ il dipeŶdeŶte gode di autoŶoŵia opeƌatiǀa e ha la possiďilità di oƌgaŶizzaƌe l’eseĐuzioŶe della pƌestazioŶe laǀoƌativa; 
e) è possibile monitorare e verificare i risultati delle attività assegnate rispetto agli obiettivi programmati. 
Ogni dipendente, le cui caratteristiche e le cui mansioni corrispondano a quelle identificate come accessibili alla modalità di lavoro agile, potƌà ƌiĐhiedeƌe di aĐĐedeƌe all’istituto iǀi 
disciplinato. 
L'aĐĐesso al laǀoƌo agile ğ faǀoƌito, laddoǀe possiďile e fiŶo al ϭϱ% ;auŵeŶtaďile iŶ Đasi eĐĐezioŶaliͿ dei dipeŶdeŶti dell’Ente, anche attraverso meccanismi di rotazione dei 
lavoratori Ŷell’arco temporale settimanale, gaƌaŶteŶdo Đosì uŶ’eƋuiliďƌata alteƌŶaŶza tƌa attiǀità laǀoƌatiǀa sǀolta iŶ ŵodalità agile e iŶ pƌeseŶza, ŶoŶĐhĠ uŶ più aŵp io 
coinvolgimento del personale. 
In caso di eventi calamitosi, al fine di garantire la funzionalità delle attività necessarie e/o la salute e la sicurezza pubblica, ciascun Responsabile apicale valuterà la possibilità di 
autoƌizzaƌe teŵpoƌaŶeaŵeŶte l’aĐĐesso al laǀoƌo agile al peƌsoŶale dipeŶdeŶte Đhe sǀolge o al Ƌuale possoŶo esseƌe assegŶate mansioni compatibili, stabilendo i criteri e le 
modalità, anche in deroga alle norme del presente regolamento che risultino inapplicabili alla specifica situazione. 
Oltre al caso precedente, il lavoro agile straordinario potrà essere autorizzato dai Responsabili per esigenze particolari e temporanee di carattere organizzativo, o di natura 
personale/fisica, nonché in caso di quarantena preventiva del/della dipendente, che dovranno comunque essere valutate di volta iŶ ǀolta e ĐoŵuŶiĐate all’UffiĐio PeƌsoŶale. 
 
5. Luogo e Modalità di Svolgimento dell'Attività Lavorativa 
Il luogo in cui espletare il lavoro agile è scelto dal dipendente sulla base delle proprie mansioni e della necessità di svolgerle senza interruzioni, nel rispetto delle prescrizioni in 
materia di protezione dei dati peƌsoŶali di Đui eŶtƌa iŶ possesso peƌ ƌagioŶi d’uffiĐio, e della siĐuƌezza dei luoghi di laǀoƌo. 
I dipeŶdeŶti dell’EŶte possoŶo sǀolgeƌe a ƌotazioŶe sŵaƌt ǁoƌkiŶg, pƌeǀio aĐĐoƌdo ĐoŶ il RespoŶsaďile ĐoŵpeteŶte. Nell’aĐĐoƌdo iŶdiǀiduale ǀieŶe altƌesì speĐifiĐato il luogo iŶ Đui 
si sǀolgeƌà l’attiǀità laǀoƌatiǀa a distaŶza e il Ŷuŵeƌo ŵassiŵo ŵeŶsile di gioƌŶate dediĐaďili allo sŵaƌt working, nel limite di 8 giornate al mese, dato modificabile per esigenze 
contingenti in accordo con il Responsabile. 
Le giornate lavorative in smart working non possono essere frazionate. 
Al fiŶe di gaƌaŶtiƌe uŶ’effiĐaĐe iŶteƌazioŶe ĐoŶ l’uffiĐio di appaƌteŶeŶza e uŶ ottiŵale sǀolgiŵeŶto della pƌestazioŶe laǀoƌatiǀa, il peƌsoŶale deǀe gaƌaŶtiƌe, Ŷell’aƌĐo della gioƌŶata 
di lavoro agile, la reperibilità telefoŶiĐa seĐoŶdo le pƌesĐƌizioŶi ŵeglio iŶdiĐate all’aƌt. ϵ; 
Al laǀoƌatoƌe agile ğ gaƌaŶtito il ƌispetto dei teŵpi di ƌiposo ŶoŶĐhĠ il ͞diƌitto di disĐoŶŶessioŶe͟ dalle stƌuŵeŶtazioŶi teĐŶologiĐhe di Đui all’aƌt.ϵ, puŶto ϯ. 
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6. Strumenti di Lavoro e Obblighi 
Il dipeŶdeŶte sǀolge l’attiǀità laǀoƌatiǀa iŶ ŵodalità agile aǀǀaleŶdosi degli stƌuŵeŶti iŶfoƌŵatiĐi ;peƌsoŶal Đoŵputeƌ, taďlet, smartphoŶe eĐĐ.Ϳ di pƌopƌietà dell’aŵŵiŶistƌazioŶe 
ĐoŵuŶale appositaŵeŶte ŵessi a disposizioŶe da Ƌuest’ultiŵa. Tuttaǀia Ƌualoƌa ŶoŶ siaŶo dispoŶiďili stƌuŵeŶti dell’AŵŵiŶistƌazioŶe, ğ ĐoŶseŶtito l’utilizzo degli stƌuŵeŶti 
tecnologici e connessioni del dipendente, in grado di garantire la protezione delle risorse aziendali a cui il lavoratore deve accedere. 
Il dipendente è tenuto a: 
 utilizzare i supporti fornitigli esclusivamente per motivi d'ufficio; 
 a rispettare le norme di sicurezza; 
 a non manomettere in alcun modo la strumentazione; 
Lo sǀolgiŵeŶto dell’attiǀità laǀoƌatiǀa da ƌeŵoto saƌà ƌealizzata aĐĐedeŶdo ad apposita liŶea VPN già attiǀata dall’eŶte; 
Il dipendente, ai fini della contattabilità di cui all'art. 9, indica nell'accordo individuale il numero del telefono fisso o mobile cui potrà essere contattata/o dall'Ufficio. 
L’AŵŵiŶistƌazioŶe deǀe assiĐuƌaƌsi il Đoƌƌetto ƌispetto della pƌiǀaĐǇ del dipeŶdeŶte faĐeŶdo sottosĐƌiǀeƌe autoƌizzazioŶe sĐƌitta di Ƌuest’ultiŵo. 
Sul numero di telefono mobile fornito al dipendente verrà attivata la deviazione delle telefonate in entrata sul numero di ufficio interno assegnato al lavoratore 
Le spese connesse, riguardanti i consumi elettrici e di connessione, o le eventuali spese per il mantenimento in efficienza dell’ambiente di lavoro agile sono sempre a carico del 
dipendente. 
EǀeŶtuali iŵpediŵeŶti teĐŶiĐi allo sǀolgiŵeŶto dell’attiǀità laǀoƌatiǀa da ƌeŵoto doǀƌaŶŶo esseƌe teŵpestiǀaŵeŶte ĐoŵuŶiĐati dal dipendente Responsabile di Servizio. 
Nell’eǀeŶtualità iŶ Đui ŶoŶ sia possibile addivenire ad alcuna soluzione, il dipendente dovrà concordare con il proprio responsabile le modalità di completamento della prestazione, 
ivi compreso, se inevitabile, il rientro del lavoratore agile nella sede di lavoro. 
Il dipendente è persoŶalŵeŶte ƌespoŶsaďile della siĐuƌezza, Đustodia e ĐoŶseƌǀazioŶe iŶ ďuoŶo stato di ogŶi dispositiǀo, salǀo l’oƌdiŶaƌia usuƌa  deƌiǀaŶte dall’utilizzo delle 
dotazioŶi iŶfoƌŵatiĐhe, laddoǀe foƌŶitegli dall’AŵŵiŶistƌazioŶe ed ğ teŶuto a ƌiĐoƌƌeƌe all’assisteŶza dell’AŵŵiŶistƌazioŶe Ƌualoƌa si ƌaǀǀisi la ŶeĐessità iŶ ĐoŶfoƌŵità alle 
disposizioŶi ǀigeŶti Ŷell’EŶte. Le dotazioŶi iŶfoƌŵatiĐhe dell’AŵŵiŶistƌazioŶe ŶoŶ deǀoŶo suďiƌe alteƌazioŶi della ĐoŶfiguƌazione di sistema, ivi inclusa la parte relativa alla 
sicurezza, ed in particolare su di queste non devono essere effettuate installazioni di software non preventivamente autorizzate. 
Il DipeŶdeŶte ha l’oďďligo di utilizzaƌe e Đustodiƌe gli stƌuŵeŶti di laǀoƌo affidatigli ĐoŶ la ŵassiŵa Đuƌa e diligeŶza, Ŷel  rispetto delle norme in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro, impegnandosi ad adottare le necessarie precauzioni affinché terzi, anche se familiari, non accedano agli strumenti di lavoro. 
OgŶi dispositiǀo foƌŶito ai dipeŶdeŶti dall’aŵŵiŶistƌazioŶe può esseƌe utilizzato solo peƌ ŵotiǀi d’uffiĐio. 
 
7. Modalità di Accesso al Lavoro Agile 
L’aĐĐesso alla ŵodalità di laǀoƌo agile ǀeƌƌà ƌiĐhiesto dal dipeŶdeŶte ĐoŵpilaŶdo la doŵaŶda di attiǀazioŶe utilizzaŶdo lo sĐhema tipo, e dovrà essere inoltrata al Responsabile del 
Servizio. Il Responsabile, esaminate le domande pervenute, concorderà con i dipendenti: 
ϭ. gli aspetti ĐaƌatteƌizzaŶti lo sǀolgiŵeŶto dell’attiǀità laǀoƌatiǀa iŶ ŵodalità agile; 
2. i tempi per la sottoscrizione dell'Accordo di lavoro agile individuale, utilizzando lo schema tipo. Per il periodo transitorio in attesa della sottoscrizione dell'Accordo, ogni 
Responsabile può concedere temporaneamente il lavoro agile, per esigenze contingibili o personali, previa sottoscrizione dell’aĐĐoƌdo iŶdividuale. 
Nel Đaso dei RespoŶsaďili di “eƌǀizio deǀe esseƌe autoƌizzato dal “egƌetaƌio GeŶeƌale. L’autoƌizzazioŶe si iŶteŶde ƌilasĐiata ĐoŶ la sottosĐƌizioŶe dell’aĐĐoƌdo iŶdiǀiduale. 
 
ϴ. CRITERI DI PRIORITÀ’ E CONTENUTO ACCORDO INDIVIDUALE 
Nella valutazione delle domande presentate, verrà data la seguente priorità: 
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CRITERIO 

Dipendenti  con figli fino a  dodici  anni  di eta' 

Dipendenti con figli in condizioni  di disabilita' ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104. 

Dipendenti  con disabilita' in situazione di gravita' accertata ai sensi dell'articolo 4, comma 1, della  legge 5 febbraio 
1992, n. 104. 

Dipendenti che siano caregivers ai sensi dell'articolo 1, comma 255, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. 

Lavoratori fragili, ovvero coloro che sono affetti dalle patologie e condizioni individuate dal decreto del Ministro 
della Salute. 

Dipendenti con figli conviventi nel medesimo nucleo familiare minori dai 12 ai 16 anni 

Lavoratrici in stato di gravidanza 

Dipendenti residenti o domiciliati in comuni al di fuori della sede di lavoro, tenuto conto della distanza tra la zona di 
residenza o di domicilio e la sede di lavoro 

 
Ai sensi del CCNL 2019 - ϮϬϮϭ FuŶzioŶi LoĐali, i ĐoŶteŶuti esseŶziali dell’aĐĐoƌdo iŶdiǀiduale stipulato peƌ isĐƌitto, ƌelatiǀo alle ŵodalità di laǀoƌo agile, sono: 
aͿ duƌata dell’aĐĐoƌdo, aǀeŶdo pƌeseŶte Đhe lo stesso può essere a termine o a tempo indeterminato; 
b) modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, con specifica indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da 
svolgere a distanza; 
c) modalità di ƌeĐesso, ŵotiǀato se ad iŶiziatiǀa dell’EŶte, Đhe deǀe aǀǀeŶiƌe ĐoŶ uŶ teƌŵiŶe ŶoŶ iŶfeƌioƌe a ϯϬ gioƌŶi salǀe le ipotesi pƌeǀiste dall’aƌt. ϭϵ della L. Ŷ. ϴϭ/ϮϬϭϳ; 
d) ipotesi di giustificato motivo di recesso; 
eͿ iŶdiĐazioŶe delle fasĐe di Đui all’aƌt. ϲϲ (Articolazione della prestazione in modalità agile e diritto alla disconnessione), lett. a) e b), tra le quali va comunque individuata quella di 
cui al comma 1, lett. b); 
f) i tempi di riposo del lavoratore, che comunque non devono essere inferiori a quelli previsti per il lavoratore in presenza e le misure tecniche e organizzative necessarie per 
assicurare la disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro; 
g) le modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di laǀoƌo sulla pƌestazioŶe ƌesa dal laǀoƌatoƌe all’esteƌŶo dei loĐali dell’eŶte Ŷel ƌispetto di ƋuaŶto disposto 
dall’aƌt. ϰ della L Ŷ. ϯϬϬ/ϭϵϳϬ e suĐĐessiǀe ŵodifiĐazioŶi; 
hͿ l’iŵpegŶo del laǀoƌatoƌe a ƌispettaƌe le pƌesĐƌizioŶi iŶdiĐate Ŷell’iŶfoƌŵatiǀa sulla salute e siĐuƌezza sul laǀoƌo agili, ƌiĐeǀuta dall’aŵŵiŶistƌazioŶe. 
 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1992-02-05;104~art3-com3
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1992-02-05;104~art4-com1
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1992-02-05;104~art4-com1
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2017-12-27;205~art1-com255
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9. Organizzazione, Fasce Contattabilità e Diritto alla Disconnessione 
Lo svolgimento della prestazione in modalità smart working dovrà sempre fare riferimento ad una preventiva pianificazione in accordo con il proprio responsabile. 
La pƌestazioŶe laǀoƌatiǀa ğ sǀolta dal dipeŶdeŶte seŶza pƌeĐisi ǀiŶĐoli di oƌaƌio puƌ seŵpƌe Ŷel ƌispetto dell’oƌaƌio di laǀoro giornaliero e settimanale derivanti dalla legge e dalla 
contrattazione collettiva. 
Al fiŶe di assiĐuƌaƌe uŶ’effiĐaĐe ed effiĐieŶte iŶteƌazioŶe ĐoŶ l’UffiĐio di appaƌteŶeŶza ed uŶ ottiŵale sǀolgiŵeŶto della pƌestazioŶe laǀoƌatiǀa, il dipeŶdeŶte, Ŷell’aƌĐo della 
giornata di lavoro agile, deve garantire: 
1. una fascia di operatività: all’iŶteƌŶo della fasĐia Ϭϳ:ϯϬ – 20:00, fatte salve le fasce di contattabilità di cui al punto successivo, il dipendente organizza autonomamente la propria 
prestazione lavorativa con riferimento al proprio orario teorico giornaliero e agli obiettivi assegnati;  
2. una fascia di contattabilità della durata di almeno tre ore continuative nella fascia oraria dalle 8.30 alle ore 13.30; nelle giornate di rientro pomeridiano, della durata di almeno 
90 minuti continuativi dalle ore 15.30 alle ore 17.00 (per rispondere alle telefonate e/o alle mail); 
3. la disconnessione dal servizio nella fascia oraria dalle ore 20.00 alle ore 07.30 nonché negli orari diversi da quelli ricompresi nella fascia di cui al precedente punto 2; in tali 
periodi non sono richiesti i contatti con i colleghi o con il Responsabile per lo svolgimento della prestazione lavorativa, la lettura delle email, la risposta alle telefonate e ai 
ŵessaggi, l’aĐĐesso e la ĐoŶŶessioŶe al sisteŵa iŶfoƌŵatiǀo dell’EŶte. 
La/le fascia/e di sopra descritte devono essere specificate nell'accordo individuale. 
La prestazione lavorativa agile può essere espletata nella fascia giornaliera dalle ore 7.30 e non oltre le ore 20.00, fino a copertura delle ore massime giornaliere stabilite dai CCNL. 
Laddove la prestazione lavorativa giornaliera ecceda le 6 ore il lavoratore ha diritto a beneficiare di una pausa di almeno 10 minuti. 
Il lavoratore agile è obbligato a rispettare le norme sui riposi previste dalla legge e dal contratto collettivo e, in particolare, ad effettuare almeno 11 ore consecutive al giorno e 
almeno 24 ore consecutive ogni sette giorni (di regola coincidenti con la domenica, calcolate come media in un periodo non superiore a 14 giorni) di riposo e disconnessione dalle 
stƌuŵeŶtazioŶi teĐŶologiĐhe di laǀoƌo ;il ͞Peƌiodo di Riposo e di DisĐoŶŶessioŶe͟Ϳ. 
Si precisa che durante il Periodo di Riposo e di Disconnessione non è richiesto al Dipendente lo svolgimento della prestazione lavorativa e, quindi, la lettura delle e-mail, la 
ƌiĐezioŶe delle telefoŶate, l’aĐĐesso e la ĐoŶŶessioŶe al sisteŵa iŶfoƌŵatiǀo dell’AŵŵiŶistƌazioŶe. DuƌaŶte il Peƌiodo di Riposo e di Disconnessione il lavoratore può disattivare i 
dispositivi utilizzati per lo svolgimento della prestazione lavorativa. 
 
10. Trattamento Giuridico ed Economico 
L’AŵŵiŶistƌazioŶe gaƌaŶtisĐe Đhe i dipeŶdeŶti Đhe si aǀǀalgoŶo delle ŵodalità di laǀoƌo agile ŶoŶ suďisĐaŶo penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della 
pƌogƌessioŶe di Đaƌƌieƌa. L’assegŶazioŶe del dipeŶdeŶte a pƌogetti di laǀoƌo agile ŶoŶ iŶĐide sulla Ŷatuƌa giuƌidiĐa del ƌapporto di lavoro subordinato in atto, regolato dalle norme 
legislative, contrattuali e dalle condizioni dei Contratti collettivi nazionali integrativi. 
Ai fini degli istituti di carriera e del computo di anzianità di servizio, il periodo in cui la prestazione lavorativa viene resa con la modalità agile è considerato come servizio pari a 
quello ordinariamente reso presso la sede di servizio abituale. 
Per effetto della distribuzione flessibile del tempo di lavoro, in relazione alle giornate lavorative di lavoro agile, non è riconosciuto il trattamento di trasferta, né la diaria e non 
sono configurabili prestazioni di lavoro straordinarie a qualsiasi titolo, notturne o festive, o comunque eccedenze orarie, né permessi brevi e/o altri istituti che comportino 
ƌiduzioŶi d’oƌaƌio o iŶdeŶŶità aggiuŶtiǀe; anche le indennità relative a turno, disagio ed altre indennità giornaliere legate alle modalità di svolgimento della prestazione, non sono 
riconosciute; 
Durante le giornate in lavoro agile, le ordinarie funzioni gerarchiche e/o di coordinamento naturalmente inerenti il rapporto di lavoro subordinato sono mantenute. 
Sulla base della legislazione vigente, nei giorni di prestazione lavorativa in lavoro agile, al dipendente non spetta il buono pasto. 
In caso di malattia la prestazione lavorativa in modalità agile non può essere eseguita nel rispetto delle norme in materia di assenze dal lavoro. Il lavoratore agile conserva il diritto 
a fƌuiƌe dei ŵedesiŵi istituti di asseŶza gioƌŶalieƌa pƌeǀisti peƌ la geŶeƌalità di tutti i dipeŶdeŶti dell’AŵŵiŶistƌazioŶe. 
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11. Sicurezza sul Lavoro 
Al lavoro agile si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori, in particolare quelle di cui al D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i. e della legge 22 
maggio 2017, n. 81. 
L’AŵŵiŶistƌazioŶe gaƌaŶtisĐe la salute e la siĐuƌezza del dipeŶdeŶte ĐoŵpatiďilŵeŶte ĐoŶ l’eseƌĐizio flessiďile dell’attiǀità di laǀoƌo atteŶeŶdosi ai pƌiŶĐipi e alle liŶee guida 
pƌedisposti dall’Istituto NazioŶale peƌ l’AssiĐuƌazioŶe ĐoŶtƌo gli IŶfoƌtuŶi sul Laǀoƌo. 
Il datore di lavoro deve fornire al lavoratore, avvalendosi della struttura competente in materia di sicurezza, tutte le informazioni circa le eventuali situazioni di rischio e curare 
uŶ’adeguata foƌŵazioŶe iŶ ŵateƌia di siĐuƌezza e salute sul laǀoƌo. Fa paƌte sostaŶziale dell’AĐĐoƌdo l’IŶfoƌmativa scritta, sottoscritta dal dipendente, che indica i rischi generali e i 
rischi specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione della prestazione lavorativa e fornisce in particolare ogni possibile indicazione utile affinché il lavoratore possa 
opeƌaƌe uŶa sĐelta ĐoŶsapeǀole del luogo iŶ Đui espletaƌe l’attiǀità laǀoƌatiǀa. 
L’AŵŵiŶistƌazioŶe ŶoŶ ƌispoŶde degli iŶfoƌtuŶi ǀeƌifiĐatisi a Đausa della ŵaŶĐata diligeŶza del dipeŶdeŶte Ŷella sĐelta di uŶ luogo non compatibile con quanto indicato 
nell’IŶfoƌŵatiǀa. 
Il laǀoƌatoƌe Đhe sǀolge la pƌopƌia pƌestazioŶe iŶ ŵodalità di laǀoƌo agile ğ ĐoŵuŶƋue teŶuto a Đoopeƌaƌe all’attuazioŶe delle misure di prevenzione predisposte dal datore di 
laǀoƌo, al fiŶe di fƌoŶteggiaƌe i ƌisĐhi ĐoŶŶessi all’eseĐuzioŶe della pƌestazioŶe all’esteƌŶo dei loĐali azieŶdali. 
 
12. Recesso 
Il lavoro agile è revocabile, ove non ostino ragioni organizzative:  
1. a richiesta scritta e motivata del lavoratore;  
2. dal Responsabile  nei seguenti casi:  
a. quando il dipendente non si attenga alla disciplina delle prestazioni in modalità agile o al rispetto di eventuali ulteriori condizioni previste nel progetto di lavoro agile stesso;  
b. per oggettive e motivate esigenze organizzativo-fuŶzioŶali dell’EŶte.  
IŶ Đaso di ƌeǀoĐa d’uffiĐio di cui al precedente punto 1.2.a), il dipendente in lavoro agile deve rientrare nella propria sede lavorativa entro le 24 ore successive; in caso di non 
ƌispetto del teƌŵiŶe di ƌieŶtƌo, l’asseŶza ǀeƌƌà ĐoŶsideƌata iŶgiustifiĐata.  
In caso di revoca di cui al puŶto ϭ.Ϯ.ďͿ, il ƌieŶtƌo Ŷella pƌopƌia sede laǀoƌatiǀa deǀe aǀǀeŶiƌe Ŷell’aƌĐo delle ϰϴ oƌe laǀoƌatiǀe suĐĐessiǀe alla ƌevoca. 
Ai seŶsi dell’aƌt. ϭϵ della Legge ϮϮ ŵaggio ϮϬϭϳ, Ŷ. ϴϭ, il pƌeaǀǀiso ğ di ϵϬ gioƌŶi Ŷel Đaso di laǀoƌatoƌi disaďili eǆ aƌt. 1 della legge 12 marzo 1999, n. 68. 
 
13. Controllo 
L’AŵŵiŶistƌazioŶe e il RespoŶsaďile pƌoǀǀedeƌaŶŶo a ŵoŶitoƌaƌe il ƌaggiuŶgiŵeŶto dei ƌisultati opeƌatiǀi fissati ;ad eseŵpio:  ƋuaŶtità, teŵpo peƌ l’eseĐuzioŶe delle attiǀitàͿ, 
ǀalutaŶdo l’iŵpatto appoƌtato al pƌoĐesso/pƌogetto dallo sŵaƌt ǁoƌkiŶg. 
L'assegnazione degli obiettivi agli smart workers, come la successiva valutazione della performance e il monitoraggio, si baseranno sugli strumenti attualmente in uso presso 
l’eŶte. 
Restano ferme le ordinarie modalità di valutazione delle prestazioni, secondo il sistema vigente per tutti i dipendenti. 
L’eseƌĐizio del poteƌe di ĐoŶtƌollo datoƌiale si espliĐa Ŷella pƌeǀisioŶe di fasĐe di ĐoŶtattaďilità aƌtiĐolate iŶ ƌelazioŶe all’oƌaƌio di seƌǀizio, Ƌuesto allo sĐopo di assiĐuƌaƌe il 
coordinamento tra la prestazione di laǀoƌo ĐoŶ ŵodalità sŵaƌt ǁoƌkiŶg e l’oƌgaŶizzazioŶe Đoŵplessiǀa del datoƌe di laǀoƌo. 
Il Responsabile provvederà a discutere le evidenze del monitoraggio con il dipendente attraverso una procedura specifica e formalizzata, in base agli attuali processi del sistema di 
ǀalutazioŶe defiŶiti dall’EŶte. 
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14. Sicurezza e Privacy 
Anche durante lo svolgimento della propria prestazione lavorativa in modalità Agile il Dipendente è tenuto a rispettare le regole dell’AŵŵiŶistƌazioŶe sulla ƌiseƌǀatezza e 
protezione dei dati elaďoƌati ed utilizzati Ŷell’aŵďito della pƌestazioŶe laǀoƌatiǀa, sulle iŶfoƌŵazioŶi dell’AŵŵiŶistƌazioŶe iŶ suo possesso e su quelle disponibili sul sistema 
iŶfoƌŵatiǀo dell’AŵŵiŶistƌazioŶe, seĐoŶdo le pƌoĐeduƌe staďilite dall’AŵŵiŶistƌazioŶe iŶ materia, della cui corretta e scrupolosa applicazione il Dipendente è responsabile. È 
onere del Dipendente evitare che persone non autorizzate accedano a dati e informazioni riservati. 
Nello svolgimento delle operazioni di trattamento dei dati ai quali il dipendente abbia accesso in esecuzione delle prestazioni lavorative, in considerazione delle mansioni 
ƌiĐopeƌte, iŶ ƌelazioŶe alle fiŶalità legate all’espletaŵeŶto delle suddette pƌestazioŶi laǀoƌatiǀe, i dati peƌsoŶali deǀoŶo essere trattati nel rispetto della riservatezza e degli altri 
foŶdaŵeŶtali diƌitti ƌiĐoŶosĐiuti all’iŶteƌessato dalle ƌileǀaŶti Ŷoƌŵe giuƌidiĐhe iŶ ŵateƌia di Đui al DisĐipliŶaƌe UE ϲϳϵ/Ϯ016 — GDPR e al D.lgs. 196/03 e successive modifiche — 
Codice Privacy. Il trattamento dovrà essere realizzato in osservanza della normativa nazionale vigente, del Disciplinare UE sulla Protezione dei Dati Personali e delle apposite 
pƌesĐƌizioŶi e istƌuzioŶi iŵpaƌtite dall’AŵŵiŶistƌazioŶe iŶ Ƌualità di Titolaƌe del TƌattaŵeŶto. 
 
15. Entrata in Vigore e Disposizioni Finali 
Il presente Regolamento, entra in vigore ad avvenuta esecutività della Deliberazione della Giunta comunale che lo recepisce. 
Il Servizio competente in materia di personale provvede a redigere e aggiornare la modulistica utile ai fini degli adempimenti previsti dal presente Regolamento ed a renderla 
disponibile a tutti i dipendenti. 
L'EŶte ǀaluteƌà la pƌogƌessiǀa adozioŶe di soluzioŶi teĐŶologiĐhe e/o softǁaƌe Đhe peƌŵettaŶo di sǀolgeƌe l’attiǀità laǀoƌatiǀa sia dall’aďituale sede di lavoro, che in modalità smart 
working. 
Per quanto non previsto dal presente Regolamento è fatto rinvio alle disposizioni legislative e contrattuali applicabili al personale del Comune. 
Il presente Regolamento è pubblicato sul Sito Ufficiale del Comune, nella sezioŶe ͞AŵŵiŶistƌazioŶe TƌaspaƌeŶte͟. 
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3.3 Sottosezione di programmazione  Piano Triennale dei Fabbisogni di  Personale 2023-2025 

Il piaŶo tƌieŶŶale dei faďďisogŶi di peƌsoŶale, ĐostituisĐe il pƌiŶĐipale doĐuŵeŶto di politiĐa oĐĐupazioŶale dell’EŶte ed esprime gli indirizzi e le strategie in coerenza con la 

pianificazione pluriennale delle attività e della performance; il P.T.F.P. è elaborato sulla base delle richieste di personale formulate dai dirigenti, tenuto conto del rispetto della 

sostenibilità finanziaria e dei vincoli in materia di assunzioni e spesa del personale.  

In ottemperanza a quanto disposto dal DL 80/2021, art. 6, comma 2, lettera c), si definiscono le necessità e le modalità di reclutamento del personale per il prossimo triennio, 

richiamando integralmente nel presente documento il Piano Triennale dei Fabbisogno di Personale 2023-2025, approvato con Delibera di Giunta Comunale n. 95 del 23/08/2022 e 

con delibera del Consiglio Comunale n. 47 del 28/12/2022. (vedi allegato)  

Il PTFP deve essere redatto in conformità con la normativa vigente in materia, che prevede quanto segue: 

 il superamento del tradizionale concetto di dotazione organica, che si basava sulla previsione astratta di posti disponibili e occupati dal personale in servizio: 

il principio del turn over;  

l’iŶtƌoduzioŶe di uŶ sisteŵa ďasato sulla sosteŶiďilità fiŶaŶziaƌia della spesa del peƌsoŶale, ĐoŶ la possibilità, al ricorrere di specifiche condizioni finanziarie, di incrementare la 

spesa di peƌsoŶale ƌegistƌata Ŷell’ultiŵo ƌeŶdiĐoŶto appƌoǀato peƌ assuŶzioŶi di peƌsoŶale a teŵpo iŶdeteƌŵiŶato. 

Il D.M. 17 marzo 2020, in particolare, definisce il concetto di spesa del personale e i valori soglia, differenziati per fasce demografiche e basati sul rapporto tra la stessa spesa del 

personale e la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione relativo 

all’ultiŵa aŶŶualità ĐoŶsideƌata, i Ƌuali deteƌŵiŶaŶo la disĐipliŶa delle assuŶzioŶi ĐoŶĐƌetaŵeŶte appliĐaďile, feƌŵo ƌestaŶdo, sempre, il rispetto pluriennale dell'equilibrio di 

bilancio. In considerazione delle linee di sviluppo e dei fabbisogni indicati nel PTFP sopra richiamata è stata rideterminata la dotazione organica peƌ l’oƌizzoŶte teŵpoƌale ϮϬϮϯ-

2025. 
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PIANO OCCUPAZIONALE 2023-2025 
ANNO 2023 

 

 
ANNO 2024 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

**  in sostituzione a seguito di cessazione per collocamento a riposo 
  

Cat. Profilo professionale da coprire Servizio PT/FT 
Modalità di reclutamento1 

Costo mobilità  
obbligatoria 

mobilità 
volontaria 

Concorso 
pubblico 

C1 Istruttore museo e biblioteca Servizi al cittadino N.1 PT Si No Si € ϭϱ.ϳϱϬ,ϬϬ 

C1 Agente polizia locale** Polizia locale N.1 FT Si No Si €. ϯϰ.ϬϬϬ,ϬϬ 

C1 Istruttore tecnico SUAP N.1 FT Si No Si €. ϯϭ.ϳϱϲ,ϬϬ 

C1 Istruttore amministrativo** Servizio 
demografico/stato 

civile/elettorale 

N.1 FT Si No Si €. ϯϭ.ϳϱϲ,ϬϬ 

Costo complessivo dei posti da coprire €    ϭϭϯ.ϮϲϮ,ϬϬ 

Cat. Profilo professionale da coprire Servizio PT/FT 
Modalità di reclutamento1 

Costo mobilità  
obbligatoria 

Liste di 
collocamento 

Concorso 
pubblico 

B1 Esecutore tecnico 
Servizio 

manutentivo 
esterno 

N.1 FT Ufficio di collocamento €. Ϯϳ.ϬϮϬ,ϬϬ 

        

Costo complessivo dei posti da coprire € Ϯϳ.ϬϮϬ,ϬϬ 
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3.4 Sottosezione Piano triennale della Formazione del Personale 2023-2025 

 
Premesse  
La foƌŵazioŶe, l’aggioƌŶaŵeŶto ĐoŶtiŶuo del peƌsoŶale, l’iŶǀestiŵeŶto sulle ĐoŶosĐeŶze, sulle ĐapaĐità e sulle ĐoŵpeteŶze delle risorse umane sono il mezzo per garantire 
l’aƌƌiĐĐhiŵeŶto pƌofessioŶale dei  dipeŶdeŶti e peƌ stiŵolaƌŶe la ŵotiǀazioŶe oltƌe Đhe uno strumento  strategico volto al miglioramento continuo dei processi interni e quindi  
dei servizi offerti alla città.  
La formazione è, dunque, un processo complesso che risponde a diverse esigenze e funzioni quali la valorizzazione del personale e, conseguentemente, il miglioramento della 
Ƌualità dei pƌoĐessi  oƌgaŶizzatiǀi e di laǀoƌo dell’eŶte.  
Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare annualmente l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e 
l'aggiornamento professionale e disporre  delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al  miglioramento dei servizi.  
Il valore della formazione professionale ha assunto sempre più una rilevanza strategica finalizzata anche a consentire flessibilità nella gestione dei servizi e a fornire gli 
strumenti per affrontare le nuove sfide  cui è chiamata a rispondere la pubblica amministrazione.  
Inoltre la formazione costituisce una misura generale di prevenzione della corruzione iŶseƌita Ŷella sottosezioŶe ͞RisĐhi Đoƌƌuttiǀi e tƌaspaƌeŶza͟. 
Ai sensi degli articoli 4, comma 4 e 5 comma 3, lettera i), del CCNL 16/11/2022 l'Amministrazione comunale ha fornito, in data 02.03.2023 alla R.S.U. e ai rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali informazione in merito alla definizione delle linee generali di riferimento per la pianificazione delle attività formative 2023 -2025. 
Ai seŶsi dell’aƌt. ϱ Đoŵŵa Ϯ del CCNL ϭϲ Ŷoǀeŵďƌe ϮϬϮϮ FuŶzioŶi LoĐali, la Fp Cgil di Paǀia iŶ data ϬϮ/ϬϮ/ϮϬϮϯ ha attivato la concertazione, richiedendo in via preventiva e 
propedeutica all'incontro, il monte salari delle spese di personale. 
Il Servizio finanziario con email in data 07/02/2022 ha comunicato alle organizzazioni sindacali quanto richiesto. 
L’Amministrazione ha convocato per il giorno  giovedì 9 febbraio 2023, alle ore 16:00 presso la sede Municipale la R.S.U. e i rappresentanti delle organizzazioni sindacali per il 
confronto sindacale. 
Il confronto con i soggetti sindacali si è regolarmente tenuto alla data concordata, ed al termine è stata redatta una sintesi dei lavori e delle posizioni emerse. 

Riferimenti Normativi 

• il D.lgs. ϭϲϱ/ϮϬϬϭ, aƌt.ϭ, Đoŵŵa ϭ, letteƌa ĐͿ, Đhe pƌeǀede la  ͞ŵiglioƌe utilizzazioŶe delle ƌisoƌse uŵaŶe Ŷelle PuďďliĐhe  Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo 
professionale  dei dipeŶdeŶti͟;   
• gli aƌtt. ϱϰ e ϱϱ del CCNL del peƌsoŶale degli EŶti loĐali del  16 novembre 2022, che stabiliscono le linee guida generali in materia  di formazione, intesa come metodo 
permanente volto ad assicurare  il costante aggiornamento delle competenze professionali e  tecniche e il suo ruolo primario nelle strategie di cambiamento dirette a 
ĐoŶseguiƌe uŶa ŵaggioƌe Ƌualità ed effiĐaĐia dell’attiǀità  delle amministrazioni;  
• il ͞Patto peƌ l’iŶŶoǀazioŶe del laǀoƌo puďďliĐo e la ĐoesioŶe soĐiale͟,  siglato in data 10 marzo 2021 tra Governo e le Confederazioni  siŶdaĐali, il Ƌuale pƌeǀede, tƌa l’altƌo, Đhe la 
costruzione della nuova  Pubblica Amministrazione si fondi sulla valorizzazione delle  persone nel lavoro, anche attraverso percorsi di crescita e  aggiornamento professionale 
(reskilling) con un'azione di  modernizzazione costante, efficace e continua per centrare le sfide della transizione digitale e della sostenibilità ambientale; che, a tale  scopo, bisogna 
utilizzare i migliori percorsi formativi disponibili,  adattivi alle persone, certificati e ritenere ogni pubblico dipendente  titolare di un diritto/dovere soggettivo alla formazione, 
considerata  a ogni effetto come attività lavorativa e definita quale attività  esigibile dalla contrattazione decentrata;   
• la legge ϲ Ŷoǀeŵďƌe ϮϬϭϮ, Ŷ. ϭϵϬ ͞DisposizioŶi peƌ la pƌeǀeŶzioŶe  e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica  aŵŵiŶistƌazioŶe͟, e i suĐĐessiǀi decreti 
attuativi (in particolare il  D.lgs. 33/13 e il D.lgs. 39/13), che prevedono tra i vari adempimenti,  l’oďďligo peƌ tutte le aŵŵiŶistƌazioŶi puďďliĐhe di foƌŵaƌe i  dipendenti destinati ad 
operare in settori particolarmente esposti  alla corruzione gaƌaŶteŶdo, Đoŵe ƌiďadito dall’ANAC, due liǀelli  differenziati di formazione:  
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a) livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante  l’aggioƌŶaŵeŶto delle ĐoŵpeteŶze e le teŵatiĐhe dell’etiĐa e  della legalità;  
b) livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai  referenti, ai componenti degli organismi di controllo, ai dirigenti e  funzionari addetti alle aree di rischio. In questo 
caso la  formazione dovrà riguardare le politiche, i programmi e i vari  strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in  relazione al ruolo svolto da ciascun 
soggetto  dell’aŵŵiŶistƌazioŶe; 
• il ĐoŶteŶuto dell’aƌtiĐolo ϭϱ, Đoŵŵa ϱ, del deĐƌeto PƌesideŶte della  RepuďďliĐa ϭϲ apƌile ϮϬϭϯ, Ŷ. ϲϮ, iŶ ďase al Ƌuale: ͞Al personale  delle pubbliche amministrazioni sono rivolte 
attività formative in  materia di trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di  conseguire una piena conoscenza dei contenuti del codice di  comportamento, nonché un 
aggiornamento annuale e sistematico  sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti͟;  
• il RegolaŵeŶto geŶeƌale sulla pƌotezioŶe dei dati ;UEͿ Ŷ. ϮϬϭϲ/ϲϳϵ,  la cui attuazione è decorsa dal 25 maggio 2018, il quale prevede,  all’aƌtiĐolo ϯϮ, paƌagƌafo ϰ, uŶ oďďligo di 
formazione per tutte le  figuƌe ;dipeŶdeŶti e ĐollaďoƌatoƌiͿ pƌeseŶti Ŷell’oƌgaŶizzazioŶe degli  enti: i Responsabili del trattamento; i sub-responsabili del  trattamento; gli incaricati 
del trattamento del trattamento e il  Responsabile Protezione Dati;  
• il CodiĐe dell’AŵŵiŶistƌazioŶe Digitale ;CADͿ, di Đui al deĐƌeto  legislativo 7 marzo 2005, n. 82, successivamente modificato e  integrato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 217/2017), il 
Ƌuale all’aƌt ϭϯ  ͞FoƌŵazioŶe iŶfoƌŵatiĐa dei dipeŶdeŶti puďďliĐi͟ pƌeǀede Đhe:  
1.  Le puďďliĐhe aŵŵiŶistƌazioŶi, Ŷell’aŵďito delle ƌisoƌse fiŶaŶziaƌie dispoŶiďili, attuaŶo politiĐhe di ƌeĐlutaŵeŶto e foƌŵazioŶe del peƌsoŶale fiŶalizzate alla ĐoŶosĐeŶza e all’uso 
delle teĐŶologie dell’iŶfoƌŵazioŶe e della ĐoŵuŶiĐazioŶe, ŶoŶĐhĠ dei teŵi ƌelatiǀi all’aĐĐessiďilità e alle teĐŶologie assistiǀe, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϴ della legge ϵ geŶŶaio ϮϬϬϰ, Ŷ. ϰ.  
2. 1-bis. Le politiche di formazione di cui al comma 1 sono altresì volte allo sviluppo delle competenze tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali dei dirigenti, per la 
transizione alla modalità operativa digitale;  
➢ D.lgs. ϵ apƌile ϮϬϬϴ, Ŷ. ϴϭ, ĐooƌdiŶato ĐoŶ il D.lgs. ϯ agosto ϮϬϬϵ, Ŷ. ϭϬϲ ͞Testo uŶiĐo sulla salute e siĐuƌezza sul laǀoƌo͟ il Ƌuale dispoŶe all’aƌt. ϯϳ Đhe: ͞Il datore di lavoro 
assicura che ciascuŶ lavoratore riceva uŶa forŵazioŶe sufficieŶte ed adeguata iŶ ŵateria di salute e sicurezza, … coŶ partico lare riferimento a: a concetti di rischio, danno, 
prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione aziendale, diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza; b rischi riferiti alle mansioni 
e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di prevenzione e protezione caratteristici del settore o comparto di apparteŶeŶza dell’azieŶda… e che i ͞dirigeŶti e i 
preposti ricevoŶo a cura del datore di lavoro, uŶ’adeguata e specifica forŵazioŶe e uŶ aggiorŶaŵeŶto periodico iŶ relazioŶe a i propri compiti in materia di salute e sicurezza del 
lavoro.͟. 
 
Programma Formativo 
Il Piano della Formazione intende proporre una serie di iniziative formative rivolte al personale, finalizzate a:  
• pƌepaƌaƌe i Ŷeo-assunti a ricoprire adeguatamente le posizioni e i ruoli a loro assegnati; 
• aggioƌŶaƌe e foƌŵaƌe il peƌsoŶale Ŷegli ambiti obbligatori ai sensi della normativa vigente; 
• faǀoƌiƌe uŶ iŶŶalzaŵeŶto dei liǀelli di ĐoŶosĐeŶza della Ŷoƌŵatiǀa attƌaǀeƌso azioŶi foƌŵatiǀe di aggioƌŶaŵeŶto e appƌofoŶdimento mirate al conseguimento di livelli di 
accrescimento professionale speĐifiĐo sulle ŵateƌie pƌopƌie delle diǀeƌse aƌee d’iŶteƌǀeŶto dell’EŶte. 
 
Obiettivi 
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• faǀoƌiƌe uŶ’adeguata ĐoŶosĐeŶza delle poteŶzialità delle Ŷuoǀe teĐŶologie ĐoŶ la fiŶalità di ŵiglioƌaƌe i seƌǀizi ƌesi ai Đittadini ed innalzare il livello delle competenze digitali 
dipendenti» . 
 
Aree tematiche 
Le attività formative saranno definite e proposte con la finalità di rispondere alle diverse esigenze sulle seguenti aree tematiche:  
Ambito amministrativo-contabile  
Fornire al personale conoscenze tecnico-specialistiche relative al bilancio, alla gestione finanziaria e agli aspetti ĐoŶtaďili dell’eŶte  
Ambito tecnico-specialistico   
Dare risposte a quelle esigenze specifiche manifestate dai vari settori in termini di competenze specialistiche da sviluppare tramite interventi mirati  
Ambito di formazione obbligatoria  
Assicurare alla personale formazione continua in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, prevenzione della corruzione, trasparenza e privacy  
Ambito digitalizzazione   
Favorire lo sviluppo di competenze digitali necessarie per gestire una diversa organizzazione del lavoro e per una gestione efficiente del lavoro agile 
 
Piano della formazione - Linee di intervento   
Le attività formative dovranno essere programmate e realizzate facendo di norma ricorso a modalità webinar. 
 
Formazione generale del personale 
Una parte rilevante delle attività formative è riservata alla partecipazione dei dipendenti ai corsi attivati da Anci - Ifel, Asmel, Polis Lombardia,  Infopol Srl e Lega dei Comuni, 
gratuiti per le amministrazioni; ğ iŶoltƌe pƌeǀista la foƌŵazioŶe da paƌte della soĐietà Đhe gestisĐe le pƌoĐeduƌe iŶfoƌŵatiĐhe dell’eŶte ;Maggioli “.p.A.Ϳ,  in parte già compresa nel 
canone annuo di manutenzione degli applicativi stessi ed in parte a pagamento. La formazione obbligatoria in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza viene 
effettuata anche dal segretario Comunale/ RPTC tramite invio materiale illustrativo, circolari, note di informazione /aggiornamento ecc.  
Digitalizzazione dei processi e dei procedimenti 
Amministrativo contabile 
Codice dei contratti 
Edilizia Privata 
Codice del Terzo settore 
Personale 
Tributi Locali 
Polizia Locale 
 
Formazione generale per il personale neoassunto 
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AttiǀazioŶe di speĐifiĐi peƌĐoƌsi iŶ ƌelazioŶe all’uffiĐio di assegŶazioŶe del peƌsoŶale  
Polizia Locale:  Corso primo modulo 
 
Corsi obbligatori  
Trasparenza e Anticorruzione 
Sicurezza sul lavoro 
Privacy 
 
Corsi di formazione tecnico specialistica 
Bilancio di previsione 
Rendiconto di gestione 
CCNL Funzioni Locali 16 novembre 2022 
Nuova piattaforma Inps A.S.I (Area Servizi Integrati per le pensioni della gestione pubblica) 
AppliĐazioŶe del ͞Testo uŶiĐo peƌ la ƌegolazioŶe della Ƌualità del seƌǀizio di gestioŶe dei ƌifiuti uƌďaŶi ;TQRIFͿ͟ 
Ambiente 
Bonus Fiscali Edilizi 
 
Formazione specifica per il personale di Polizia Locale  
• EseƌĐitazioŶi al poligoŶo di tiƌo 
• Coƌso seĐoŶdo ŵodulo 
 
Nel Đoƌso dell’aŶŶo saƌaŶŶo possiďili, ĐoŵpatiďilŵeŶte ĐoŶ le esigue risorse disponibili, ulteriori interventi settoriali di aggiornamento qualora ne emerga la necessità in relazione a 
particolari novità normative, tecniche, interpretative o applicative afferenti a determinate materie. 
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SEZIONE 4. MONITORAGGIO 

Il monitoraggio del PiaŶo IŶtegƌato di Attiǀità e OƌgaŶizzazioŶe ;PIAOͿ, ai seŶsi dell’aƌt. ϲ, Đoŵŵa  3 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021, n.  ϭϭϯ, ŶoŶĐhĠ delle disposizioŶi di Đui all’aƌt. ϱ, del DeĐƌeto del MiŶistro per la Pubblica  Amministrazione concernente la definizione del contenuto del 

Piano Integrato di Attività e  Organizzazione (PIAO) sarà effettuato:  

- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo  27 ottoďƌe ϮϬϬϵ, Ŷ. ϭϱϬ, peƌ ƋuaŶto attieŶe alle sottosezioŶi ͞Valoƌe puďďliĐo͟ 

e  ͞PeƌfoƌŵaŶĐe͟;  

- seĐoŶdo le ŵodalità defiŶite dall’ANAC, ƌelatiǀaŵeŶte alla sottosezioŶe ͞RisĐhi Đoƌƌuttiǀi  e tƌaspaƌeŶza͟;  

- secondo le modalità stabilite dal PTCPT, dal Regolamento dei controlli interni ed eventuali   indirizzi espressi del nucleo di valutazione.  

 

 


